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Phnom Penh 
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di essere 
accerchiata 

IN ULTIMA 

Scelte da fare 
per il settore 
della chimica 

Oggi sciopera la provincia 
di Cagliari, ieri ha sciope
rato Sassari, è imminente lo 
sciopero nazionale dei lavo
ratori chimici per il piano 
della chimica e per la solu
zione dei c s i SIR e Liqui-
chimica. Una intera regione, 
la Sardegna, ed una serie di 
aree in altre regioni meri
dionali, sono sotto la minac
cia di un colpo mortale per 
la propria economia. 

E' così che arriva al pun
to di precipitazione una si
tuazione, quella dell'indu
stria chimica, che si è lascia
ta marcire per la incapacità 
a far valere gli interessi na
zionali nei confronti degli 
interessi, diversi e contra
stanti, e qualche volta non 
leciti, che hanno prevalso si
nora. 

SIR e Liquichimica costi
tuiscono il punto più mar
cio della industria chimica 
italiana, ma non esauriscono 
il problema. La chimica ita
liana ha bisogno di una pro
fonda trasformazione, per 
non restare prigioniera del 
passato, e per poter essere 
una delle industrie che pos
sono tornare a dare occupa
zione e reddito. Sulla SIR e 
sulla Liquichimica occorre 
intervenire immediatamente 
perchè la situazione è già 
precipitata, ma sarebbe e-
stremamente grave se si pen
sasse di poter risolvere qual
cosa per queste due aziende 
senza il riferimento ad un 
piano chimico che investa an
che le altre grosse imprese, 
pubbliche e private, Anic, 
Montedison, Snia, oltre che 
i comparti produttivi dove 
operano piccole e medie im
prese. Il OIPI ha approvato 
una risoluzione sul piano di 
settore che è ancora coper
ta da un incomprensibile ri
serbo, in modo da rendere 
legittimo il timore che si vo
glia in qualche modo piegar
la a compromessi con i più 
vari interessi. 

Una soluzione per i casi 
SIR e Liquichimica non può 
però attendere l'inizio di at
tuazione del piano chimico. 
Che queste aziende dovesse
ro entrare in crisi profonda 
era praticamente inevitabile, 
e non va dimenticato che 
questo fu detto da parte no
stra ajiche in tempi molto 
diversi. Che di questo non 
ci si sia reso conto o si sia 
volutamente ignorato non 
può essere coperto mettendo 
una pietra sul passato: oc
corre invece sapere che co
sa bisogna cambiare e quali 
esperienze occorre trarre dal 
passato. 

E cosi non va dimentica
to che i casi dell'industria 
chimica rappresentano il fal
limento più clamoroso non 
solo dei capitani dell'indu
stria come Rovelli o Ursini, 
ma anche dei gruppi più po
tenti del capitale monopoli
stico italiano: Montecatini, 
Edison, SADE sono state tra
volte dalla crisi in vario mo
do, mentre sono state dissi
pate migliaia di miliardi di 
contributi per il Mezzogior
no e di indennizzi pagati dal-
l'ENEL con i soldi degli 
utenti e sono stati vanificati 
i risparmi dì centinaia di mi
gliaia di piccoli azionisti. Il 
risultato è che l'Italia è l'uni
co, ripetiamo l'unico, paese 
industrializzato che abbia 
una bilancia commerciale 

Resta incerto 
il futuro 

per SIR e 
Liquichimica 

Incertezze sulle prospet
tive della Sir e della Li
quichimica anche se su 
alcune questioni specifi
che i sindacati hanno ot
tenuto alcuni risultati: 
questo l'esito dell'incontro 
di ieri al ministero della 
Industria. Prodi ha pre
sentato la sua ipotesi di 
liquidazione coatta ammi
nistrativa, un particolare 
istituto che esclude il fal
limento. Si è detto tutta
via pronto ad esaminare 
anche altre soluzioni pra
ticabili. Nel frattempo ver
ranno garantite continuità 
produttiva e occupazione 
negli stabilimenti interes
sati. Per l'Euteco 1 1200 li
cenziamenti verranno tra
sformati in cassa integra
zione. Nell'incontro si è 
affrontato anche il pro
blema della Maraldi: si so
no ottenute garanzie per 
le prospettive produttive. 

A PAO. • 

chimica passiva per alcune 
centinaia di miliardi. 

L'esigenza del piano na
sce dalla constatazione di 
questo fallimento, dato che 
è assurdo pensare che i eoe-
ci si possano rimettere as
sieme spontaneamente. Oc
corre perciò intervenire, in 
tempi strettissimi per i casi 
Sir e Liquichimica, e conte
stualmente dar l'avvio all'at
tuazione di un piano reali
stico, ma che abbia di mira 
il risanamento del settore, 
in tempi che debbono neces
sariamente essere di medio 
termine. 

Per affrontare il nodo Sir 
e Liquichimica è indispensa
bile tener fermi due punti. 
Primo: non può essere per
messa una diminuzione del
l'occupazione complessiva al 
Sud. Se al Nord può essere 
accettata una mobilità nel
l'occupazione, nel Sud occor
re invece la garanzia dell'at
tuazione di attività sostituti
ve. Secondo: non può esse
re consentita la distruzione 
di quella parte del patrimo
nio industriale che è moder
na ed efficiente. Questo si
gnifica che il problema del-
I'imprcnditore, di chi cioè 
deve gestire le aziende, è il 
problema determinante. Oc
corre sapere chi gestirà que
sto patrimonio industriale o 
garantirà l'occupazione e le 
attività sostitutive, senza 
guerre di religione attorno 
al pubblico o al privato. Se 
ci sono dei privati in grado 
di assumersi questa respon
sabilità lo si dica, con i no
mi ed i cognomi, ma senza 
perdere tempo, perchè tem
po da perdere non ce n'è. 

Se un privato, italiano o 
straniero che sia, non c'è, 
allora si dica, senza pregiu
diziali ideologiche, a quali 
condizioni e con quali pro
spettive la chimica pubbli
ca può intervenire. 

In ogni caso, pubblico o 
privato che sia l'intervento, 
SIR e Liquichimica debbo
no essere ripulite dal peso 
di una situazione finanziaria 
che renderebbe velleitaria 
ogni prospettiva di ripresa. 
Occorre perciò in ogni caso 
una situazione - transitoria 
che impedisca lo scarico sul
lo Stato di tutti gli oneri, e 
che insieme eviti alle Ban
che un colpo tale da far met
tere in dubbio l'equilibrio 
patrimoniale di qualcuna di 
esse. Certo è che le banche 
non possono legittimamente 
pretendere di salvare tutto, 
soprattutto dopo che hanno 
dimostrato, almeno alcune 
di esse, una notevole inca
pacità a far passare una so
luzione positiva, difendendo 
in modo assai miope i pro
pri interessi più meschini 

Sono perciò da respingere 
ipotesi come quelle della co
stituzione di un istituto, cui 
le banche cederebbero i cre
diti (inesigibili) verso le im
prese. per ricevere in cam
bio titoli da scontare pres
so la Banca d'Italia. Questo 
significherebbe puramente e 
semplicemente che i debiti 
di Ursini e Rovelli sarebbe
ro pacati ricorrendo al tor
chio della cartamoneta. Non 
è percorribile nemmeno la 
via di un commissario alle 
imprese, perchè, di fronte al
l'impossibilità per le banche 
di finanziare un'impresa com
missariata, si ricorrerebbe 
necessariamente all'interven
to dello Stato. 

Le vie che realisticamen
te restano sono due. O si dà 
vita ai consorzi di banche 
creditrici, eventualmente an
che con la partecipazione di 
terzi, pubblici o privati, con
sentita dalla legge, e supe
rando con un deciso inter
vento del governo i contra
sti che dividono i creditori 
o si dà luogo ad una ammi
nistrazione controllata spe
ciale, con il concorso dei cre
ditori, per la sistemazione 
delle passività. In quest'ul
timo caso occorrerebbe una 
legge, che la maggioranza, 
una volta definito il conte
nuto, potrebbe approvare ra
pidamente. 

In ogni caso i problemi 
non sono rinviabili e occor
re subito che la linea di in
tervento venga definita. Qui 
la funzione della lotta dei 
lavoratori può essere decisi
va. La chiarezza della posi
zione e la forza della lotta 
possono mettere con le spal
le al muro banche e gover
no. Rovelli ed Ursini, « 
quanti altri vogliono mette
re squallide esigenze avan-v 

ti ai reali interessi della na
zione. 

Napoleone Colajanni 

I nomi verranno comunicati oggi in Parlamento 

Nomine negli enti: 
cattiva conclusione 

Il governo fa propria la « rosa » di Bisaglia ispirata ad una logica lottizza-
trice - Una giornata di bagarre - Anche Donat Cattin all'incontro dei ministri 

ROMA — Le proposte per le 
nomine al vertice dei sei enti 
pubblici economici approda
no oggi in Parlamento, ma 
sull'onda di una logica lottiz-
zatrice e di una forte divi
sione nella maggioranza di 
governo. Per i tre enti a par
tecipazione statale IRI, ENI. 
EFIM. i candidati — appare 
oramai sicuro anche se na
turalmente non vi è alcuna 
comunicazione ufficiale — so
no quelli per i quali si è 
strenuamente battuto il mi
nistro Bisaglia, che li ha 
concordati, muovendosi se
condo metodi che ci riaian-
dano ai tempi del centro si
nistra, con il suo paitito. con 
il PSI. con il PSDI. 
- Di questi nomi si è ampia

mente scritto nei giorni scor
si: sono per TIRI. Pietro Set
te. sostenuto dalla segreteria 
de e personalmente, come si 
è ripetutamente detto, da Be
nigno Zaccagini (che ne vo
leva la permanenza nell'inca
rico di presidente dell'ENI); 
per l'ENI, Giorgio Mazzanti, 
e gradito » ai socialisti, oggi 
vicepresidente dell'ente pe
trolifero di stato: per l'EFIM. 
Corrado Fiaccavento. social
democratico. attualmente alla 
testa dell'Agip nucleare. 

Le lettere con le candida

ture verranno inviate oggi 
alle due commissioni parla
mentari direttamente dal pre
sidente del consiglio. I nomi 
per i tre enti a partecipa
zione statale verranno tra
smessi alla commissione per 
le PPSS: alla commissione 
industria verranno invece co
municati i nomi fatti dal mi
nistro Prodi per l'ENEL (Fran
cesco Corbellini, oggi dirigen
te del consorzio Fiat Finmec-
canica per le centrali): per 
TINA (Antonio Longo. ex com
ponente del consiglio di am
ministrazione di questo Isti
tuto): per il CNEN (Umberto 
Colombo, responsabile del 
settore ricerca della Monte
dison). 

La decisione di dare al 
presidente del consiglio la re
sponsabilità di comunicare 
le candidature al Parlamen
to è maturata nella giorna
ta di ieri, durante la qua
le la bagarre ha toccato pun
te veramente scandalose. La 
giornata si è aperta con un 
incontro a Palazzo Chigi tra 
il presidente del consiglio, i 
ministri Prodi e Bisaelia. il 
vicesegretario della DC. Do
nat Cattin. 

Si è cosi ancora una volta 
ripetuta la scandalosa prassi 
democristiana che porta a 

confondere le istanze e le re
sponsabilità di governo con 
le funzioni e gli incarichi di 
partito. Una prassi apparsa 
normale alla TV che ha dato 
ampio risalto alla partecipa
zione di Donat Cattin. 

Lo scopo della riunione era 
quello di ricomporre le fi
le di una situazione estre
mamente logorata: sulla ro
sa presentata dal ministro Bi
saglia (Sette, Mazzanti, Fiac
cavento) e sulla logica che 
ne hanno ispirato la formazio
ne erano oramai ampiamen
te note le riserve dei comu
nisti e degli stessi repubbli
cani, riserve che ne avreb
bero impedito, in Parlamen
to la approvazione. 

Alle accuse di muoversi in 
una logica di lottizzazione. 
ma probabilmente anche per 
porre fine alle polemiche in
terne al suo partito, il mi
nistro Bisaglia ha pensato di 
rispondere ieri con una mos
sa chiaramente diversiva: ad 
un certo punto ha reso pub
blica una nuova rosa, soste
nendo di averla ispirata a 
criteri del tutto « tecnici ». 
E ha fatto circolare queste 
nuove candidature: per TIRI. 
Umberto Nordio. che oggi di
rige l'Alitalia: per l'Eni, Leo
nardo di Donna, direttore ge

nerale dell'ente petrolifero; 
per l'Efim, Antonio Zurzolo. 
direttore generale di questo 
ente. Bisaglia. però, ha ri
messo al Presidente del con
siglio la «scelta» tra le due 
rose, di candidati quella più 
strettamente « politica ». quel
la cosidetta < tecnica ». 

Solo in serata, dopo che 
era stato reso noto un co
municato di Palazzo Chigi 
che rivendica al governo la 
responsabilità nelle nomine e 
giudica « mal posta » la pole
mica « sui tecnici e sui poli
tici» in quanto chi «ha le 
qualità professionali e morali 
adatte, non le perde per es
sere iscritto o essere stimato 
da un partito», si è saputo 
che oggi Andreotti invierà in 
Parlamento la lettera con i 
nomi proposti da Bisaglia per 
i tre enti a partecipazione 
statale. 

C'è dunque un primo ap
prodo per questa vicenda, ma 
è un approdo veramente cat
tivo. Le proposte lottizzatrici 
di Bisaglia — sulle quali in 
questi giorni nemmeno tutta 
la DC era concorde e forti 
riserve venivano anche dal-

l.t. 
(Segue in penultima) 

Neve e gelo su tutta la penisola 

Ritardano i treni 
luce a singhiozzo 

12 marinai dispersi 
Appello dell'ENEL a risparmiare energia elettrica - Black-out a Li
vorno, Ferrara, Ravenna e Bari - Bloccata l'Autostrada del Sole 

FIRENZE — Una suggestiva • immagine di piazza della Signoria durante la nevicala di ieri 

Contro il governo « collaborazionista » 

Sciopero totale in Iran 
proclamato per domenica 

La decisione del Fronte nazionale dopo la nomina di Bak-
tiar - Garantito dai lavoratori il petrolio ad uso interno 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — e Normalizza
re > si può con una concentra
zione di consenso. E' la via 
democratica. Si può «normaliz
zare » anche — insegna la sto
ria — con una concentrazione 
inaudita della forza. Ma il 
nuovo governo civile di Bak-
tiar non ha il consenso né la 
forza. E quindi davvero non 
si capisce die cosa e come 
possa « normalizzare » in una 
crisi come quella iraniana. 
Agli occhi di chi vi ritorna. 
Teheran non è mai apparsa 
cosi lontana dal e normale > 
come in questi giorni: è qua
si tutto sprangato e si è ri
dotto ai minimi termini persi
no il solito incredibile traffico 
di automobili che non era ces
sato neppure nei giorni più 
« caldi » di novembre e di 
dicembre. E per domenica 
prossima si prepara quella che 
potrebbe essere la prova di 

forza più dura.' dall'inizio del
la crisi ad oggi, tra il regime 
e l'opposizione: una giornata 
di lutto e di sciopero totale. 
Forse qualcosa del genere di 
quello che una terminologia 
di altri tempi chiamava scio
pero generale pre-insurrezio
nale. 

Un appello in questo senso 
è stato lanciato dal Fronte 
nazionale. Tagliando corto con 
le illazioni dei giorni scorsi 
sul grado di disponibilità del 
fronte di Sangiabi a lasciare 
«provare». Baktiar. il Fron
te chiama il popolo a mani
festare « rispetto per la me
moria dei martiri e condanna 
dei traditori e dei collabora
zionisti >. L'appello insiste sul 
fatto che « la monarchia è il
legale e naviga oggi in un 
mare di sangue» e dice sen
za mezzi termini, riferendosi 
alla pseudo-soluzione Baktiar. 
che ora « a ciò si aggiunge il 
tradimento che pugnala al 

cuore », ricordando che crimi
ni cerne le stragi dei giorni 
scorsi a Masciad, Kerman-
scià, Tabriz, Dezful. decine di 
altre città e centinaia di vil
laggi « vengono commessi per 
mantenere ancora in piedi il 
simbolo dell'oppressione», lo 
scià. « I! nostro paese — di
ce ancora l'appello — attra
versa ora i giorni più diffi
cili della sua rivoluzione ». 

Nel commentare l'appello, 
il leader del Fronte nazionale 
Sangiabi è stato coi giorna
listi ancora più esplicito, a 
scanso di ogni equivoco: 
« Baktiar — ha detto — è un 
delatore ». Delatore" « Sì de
latore. Nel vostro paese c'è 
stato il fascismo. Voi forse 
siete però troppo giovani per 
averlo speriim.ntato diretta
mente. Come si definisce chi 
ha sempre venduto i propri 

Siegmund Ginzberg 
(Segue in penultima) 

Riuniti Carter, Schmidt, Giscard e Callaghan 

L'Occidente a consulto 
da oggi alla Guadalupa 

L'esame dei nodi internazionali e le divergenze econo
miche e politiche nell'Ovest - I rapporti con l'Est 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Iran, Me
dio Oriente, situazione eco
nomica del mondo, prospet
tive della trattativa per il 
Salt III tra Stati Uniti e 
Unione Sovietica, ruolo della 
Cina: sono le questioni prin
cipali attorno alle quali ruo
terà il vertice della Guada-
lupa che per due giorni, og
gi e domani, vede riuniti nel
l'isola dei Caraibi Carter. Cal
laghan. Schmidt e Giscard 
d'Estaing. L'iniziativa della 
riunione è, come noto, di que
st'ultimo. Essa poteva avere 
un certo significato quando 
è stata convocata. Ne ha uno 
diverso adesso. Quando è sta
ta convocata, infatti, i tre 
interlocutori europei di Car
ter stavano per dar vita a 
quel serpente monetario che 
a torto o a ragione — ma 
assai più a torto che a ra
gione — veniva presentato 

come un passo avanti sulla 
strada del rilancio dell'unifi
cazione dell'Europa occiden
tale. Nel momento in cui la 
riunione si tiene, invece, il 
serpente sembra abortito e 
coloro che avrebbero potuto 
coltivare la pretesa di parla
re « con una voce sola » par
leranno con voci diverse. Già 
questa prima costatazione in
dica che sarà ancora una 
volta il presidente degli Stati 
Uniti a disporre delle carte 
più forti di fronte ai rappre
sentanti delle tre principali 
potenze dell'Europa occiden
tale i quali non saranno in 
condizione dì ottenere un rie
quilibrio di potere nella con
duzione dell'azione internazio
nale complessiva del mondo 
occidentale. E questa è la 
ragione per la quale Carter 
è partito per la Guadalupa 
con la ragionevole prospet
tiva di tornarne con un 
successo. 

Quanto reale e robusto es
so potrà essere è un altro 
discorso. Ciò non dipenderà 
tanto • infatti dal potere di 
contrattazione del presidente 
degli Stati Uniti ma piutto
sto dall'oggettiva difficoltà di 
dar corpo al disegno carte-
riano di fare dell'America il 
pilastro centrale del mondo 
contemporaneo. Ma cerchia
mo di passare in rapida ras
segna le principali questioni 
che formano oggetto della 
consultazione a quattro. 

L'Iran. E' in corso, come 
si sa, un tentativo di * sta
bilizzazione*. Esso si basa 
sulla formazione del gover
no civile presieduto da Ba
lchi iar che lascia aperta la 
questione del ruolo dello scià. 
Gli americani l'hanno forte
mente sollecitata e in parte 
anche promossa. E' una so-

Alberfo Jacoviello 
(Segue in penultima) 

L'ondata di maltempo che 
ha investito, dopo il centro 
Europa, anche l'Italia, sta 
determinando situazioni cri
tiche in diverse regioni del
la penisola. Per tutta la gior
nata di ieri, dopo le abbon
danti nevicate cadute su qua
si tutte le località del Nord 
e del Centro, si è temuto 
un « black-out » dell'energia 
elettrica. Per fortuna le in
terruzioni sono rimaste cir
coscritte, per una quarantina 
di minuti, alle province di 
Ferrara e di Ravenna, a Li
vorno e nel centro storico di 
Bari. L'ENEL ha lanciato un 
appello agli utenti invitandoli 
a contenere al massimo i con
sumi. 

Più critica appare la circo
lazione stradale e il traffico 
ferroviario. Sulle strade am
mantate di neve o coperte 
da lastroni di ghiaccio si cir
cola con estrema difficoltà. 
L'autostrada del Sole è ri
masta interrotta, in seguito 
a una serie di tamponamenti 

Nella giornata di ieri la 
neve ha continuato a cadere 
sul Piemonte, la Lombardia, 
l'Emilia-Romagna, dove la 
circolazione stradale si è fat
ta critica in serata, in Ligu
ria. in Toscana, in Umbria 
e su tutto l'Abruzzo. Nel me
ridione piogge insistenti. 

Mentre andiamo in macchi
na. la notizia di una grave 
sciagura sul mare: è affon
data davanti al porto di Saler
no. una piccola nave da ca
rico. la « Stabia ». Uno solo 
degli uomini dell'equipaggio 
ha raggiunto la riva a nuoto: 
gli altri dodici risultano di
spersi. 
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Con articoli dell'* Osservatore » e di « Civiltà cattolica » 

Aborto: di nuovo toni aspri 
Nella disputa aperta dal

l'episcopato italiano contro la 
legge suirinternirii»'w della 
gravidanza sembrata che I' 
orizzonte «i ri*chiara«-e. ieri 
due interdenti delle più auto-
moli fonti pubblicistiche del
la Chieda {ì'Osserralore rif 
mano e Civiltì cattolica) lo 
hanno, invece, di nuoto oscu
rato. In questi interventi pren
dono risalto doe dementi: 
anzitutto la conferma che la 
legittima posizione dottrina-
ria della Chiesa contro l'abor
to ti deforma in un attacco 
ad una legge dello Stato e 
all'ispirazione stessa (laica e 
pratico-sociale) dell'intervento 
legislativo; in secondo luogo, 
e con un incredibile rovescia
mento di termini, si ripropo
ne il problema della libertà 
della Chiesa e del suo rappor
to con l'ordinamento istituzio
nale e legislativo italiano. In 
tal modo, viene in evidenza 
proprio ciò che. nei giorni 
scorsi, sembrata sfumarsi: un 

ina«primento di rapporti tra 
Chieda gerarchica e Stato. 

Ci sono due frasi-chiave nel
l'articolo deirOsserrarore che 
appaiono particolarmente in
quietanti. La prima è che sa
rebbe « negato alla Chiesa » 
il diritto di esporre la pro
pria dottrina e le proprie va
lutazioni. E' una pessima pre
messa — pessima perché falsa 
— a tutto il ragionamento suc
cessivo. Nessuno infatti, e 
tanto meno la legge italiana. 
né a proposito dell aborto, né 
di alcuna altra questione, ne
ga quel diritto. Non sì cada 
in equivoci. Ciò che una mo
derna coscienza civica non può 
accettare è che una posizione 
ideologica venga assunta co
me ba«e discriminante della 
legislazione positiva. Ora, vi 
è da parte ecclesiastica la pre
tesa di dare valore assolute 
— cioè • non solo per la legge 
positiva della Chiesa, ma an
che per la legge natami e. ru-
ìida per tatti gli uomini » — 

alla propria po«i/ionc dottri
nale. istaurando quindi un 
giudizio elico (e quindi ineti-
labilmente anche politico) con
trario allo Stato che non si 
conformi. 

La seconda e«pre«Mone del
l'organo valicano che induce 
a preoccupazione è la seguen
te: « Forse che il magistero 
della Chiesa è sottoposto alle 
leggi del Parlamento italia
no? ». Xes«uno lo pen«a: la 
Chiesa è assolutamente libera 

Pannella 
presenta 

la richiesta 
di referendum 
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di esercitare il «no magistero, i 
I/allarme insorge se la Chie
sa moMra di credere che una 
legge «fello Stato non coinci
dente con il suo magistero 
costituisce una limitazione al
la sua libertà. Allora sì. ver
rebbe da chiedere: forse che 
le leggi del Parlamento italia
no sono sottoposte al magi
stero della Cbie*a? Ma già 
prospettando questa ritorsione 
si entrerebbe nella logica per
versa del conflitto, dello « stec
cato ». Non sì dimentichi che 
la « questione romana » è sto
ricamente sorta proprio sulla 
ba«e dell'interrogativo che il 
giornale vaticano rilancia. 

Non può es«ere dimenticalo 
che la Chiesa italiana non agi
sce nel vuoto, agisce in una 
società libera e regolala da 
leggi e da istituti: e non a ca
so — da ambedue le parti — 
si ritiene di dotvr disciplinare 
i rapporti tra Stato e Chiesa 

(Segue in penultima) 

avanza il bambino Tommaso 
¥ E VOCI che si levano 
*•* da ogni parte sono, co
me tutti possono consta
tare. pessimistiche e al
larmate. ma lasciateci at
re, compagni, che, perso
nalmente, siamo fiduciosi 
e soddisfatti. Come vi ab
biamo già detto qualche 
settimana fa, noi abbia
mo un nostro candidato 
per la presidenza dell'lRI, 
il bambino Tommaso, e 
ora. tra un discorso e l'al
tro è già passato circa 
un mese dalla sua nasci
ta e ti posto presso il 
massimo istituto pubblico 
italiano è tuttora scoper
to. Scoperto è dire troppo 
perché lo occupa tuttora, 
in attesa di ventre sosti
tuito il presidente dimis
sionario Petrilli (detto 
« finalmente •), la cura 
del governo essendo quel
la di assicurarsi che VIRI 
non smetta mai, neppure 
per un attimo, di dimi
nuire il suo deficit am
montante a molte migliaia 
di miliardi Se Petrilli 
stesse e cosa e si cessas
se di pagargli lo stipen
dio, VIRI perderebbe qual
che piccola cosa di meno. 
Un niente, un fremito di 
vento, un battito d'alt, co

me direbbe il Pascoli. Ma 
quando si tratta di perde
re, t nostri governanti so 
no irremovibili e la loro 
parola d'ordine è peren 
torio: i deficit non si toc 
cono. 

Intanto il bambino Tom 
maso cresce. Quando è 
nato, alla sua maggiore 
età. cui deve giungere per 
ottenere la nomina man
cavano esattttmente diciot 
to annu Ora ne mancano 
diciassette e undici mesi 
e noi et siamo recali a 
trovarlo l'altro ieri: eie 
ne su bene e i genitori. 
nostri carissimi amici, ci 
hanno assicurato che ap
pena gli si dà qualche co 
sa in mano, un giocattolo, 
il biberon, una scarpetta 
o «Il Popolo», lì butta 
lontano da si, con mossa 
insieme vigorosa e spen
sierata: qualche migliore 
prova che questo piccino 
è nato per presiedere 
URI? D'altra parte si ha 
l'impressione che Vinfante 
mostri qualche segno di 
attenzione quando intorno 
a lui si parla di cavalli: 
è opinione dei suoi che 
questo pur confuso inte
ressamento sia dovuto al 
fatto che, infallibile nel 

prevedere coloro che sa
ranno i padroni di doma
ni, è già andato a visitar
lo il dottor Schepis, uno 
dei pai alti e pagati diri
genti dell'I RI. dove non 
ha mai da io che pareri 
equestri, anche quando, 
essendo in corso le più im
portanti riunioni dei mag
giori esponenti dell'istitu
to. sarebbe stata ptù utile 
la presenza di un inten
ditore di asini. 

Non scoraggiatevi, com
pagni. e convincetevi che 
i diciassette anni che oc
corrono a Tommaso per 
la meritatassima nomi
na, trascorreranno ve
loci, senza che nel frat
tempo sia successo nulla. 
State tranquilli. E* nota 
una battuta attribuita a 
Totò, che riportmmo for
se con qualche inesattez 
za ma con sostanzile fé 
deità. Si era nel 'SO e rat-
tare che gli faceva da 
spalla diceva al grande co
mico: «Napoleone è mor
to neH'ottocentoventuno ». 
cCentotrent'anni — cal
colava Tota, e soggiunpem 
cogitabondo — però, co
me passa il tempo». 

Fortabraccio 
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Esemplare sentenza a Reggio Calabria per i capi della mafia 

I boss della «'ndrangheta» hanno avuto 
per la prima volta le pene più dure 

Oltre duecento anni di carcere comminati al gruppo di accusati più in vista - Venti assolti - Una 
consorteria criminale pericolosissima - Dichiarazione del segretario della Federazione comunista 

Una sentenza 
che conferma 

i rapporti 
tra mafia 

e potere de 
La sentenza ilei tribunale di 

Reggio Calabria che ha con
dannalo vcntntlo dei eo*«anla 
imputati nel processo contro i 
ho» calabresi M'alia un'im
portante lunini'iilo nella dura e 
difficile lotta alla mafia. Que
sta volta ad essere condanna
ti non sono oscuri e insignifi
canti a picciotti D, ma uomini 
di tutto rilievo nell'organizza
zione maliosa cnlnl»re«c; uo
mini che hanno esercitato (e 
forse continuano ad esercitare) 
con la violenza e l'intimida
zione un potere reale nell'or
ganizzazione dell'economia, 
nel territorio, nella stessa ge
stione di fatti sociali. 

Non spetta a noi fare una 
valutazione delle diverse que
stioni di merito che i giudici 
hanno dovuto affrontare e ri
solvere proprio per il ruolo 
peculiare e autonomo che han
no i magistrati nel nostro pae
se nell'esercizio delle loro fun
zioni. Spetta però al movimen
to democratico valutare la 
portata di una sentenza che si 
colloca certamente all'interno 
di un difficile e travagliato 
processo per trasformare in 
senso democratico la gestio
ne del potere, la presenza 
dello Stato e le strutture e-
conomiche e sorinli calabresi. 

Il tribunale di Reggio, con 
la sua sentenza, ha fatto com
piere a questo difficile proces
so un significativo passo a-
vanti. Infatti l'angolazione 
dalla quale si sono posti i 
giudici è stata duplice: non 
-oliatilo quella di provare un ! 
reato o più reati nella loro ! 
circoscritta tradizionale dimen- , 
«ione giuridico-procesMiale, (e j 
la colpevolezza dei loro au- | 
lori), ma anche (anzi molto j 
di più) quella di andare a ! 
fondo dei contenuti e delle ' 
radici clell'as«ociazionismo ma
fioso, e quindi del rapporto 
Ira mafia e gestione dell'eco
nomia, mafia e appalti pubbli- , 
ci, mafia e il porto di Gioia ; 
Tauro, mafia e certi poteri 
pubblici. E quindi mafia e 
politica statale; una storia mol
to precisa, una vicenda, cioè, 
rappresentata da uomini e 
•schieramenti presenti ed at
tivi a Reggio Calabria, Ca
tanzaro e Roma. 

E non è cerio un caso che 
rerle forze politiche in Ca
labria abbiano manifestato, 
più che il distacco, perfino 
il disscn<o nei confronti dello 
impegno dei magistrati di Reg
gio Calabria, accusati di fa
re del giornalismo, della let
teratura, mentre non faceva
no altro che amministrare la 
giustizia in modo democrati
co. E non è un caso che sin
daci de abbiano affermalo al 
processo che la mafia non esi
ste, mentre dagli amministra
tori comunisti chiamati a de
porre è venuto un concreto 
contributo con la precisazione 
di fatti e con l'individuazione 
della mafia quale struttura del 
sottogoverno della DC e del 
centro-sinistra. Il tribunale ha 
acquisito, peraltro, il rappor
to redatto dal gruppo parla
mentare comunista a conclu
sione della sua indagine. 

Dichiarare esplicitamente in 
una sentenza il rapporto ma
fia-sottogoverno, «e può di-
«piacrre a pochi o a molli, è 
cerio tutto meno che lettera
tura; è «e mai storia, un* 
*toria che, se svelata, rende 
giustìzia alle «!r*«e condizio
ni in cui il giudice è chiama
lo ad operare. 

Certo, con una «enlenzji non 
«i e*auri*ce la lolla alla ma
fia. lolla che peraltro non può 
affidarsi soltanto al potere 
giudiziario aTrndn oltreiutio 
una dimen«ione statale nazio
nale. Ce bisogno di nn nuo
vo modo di es«ere dello ?ta-
to nel suo completo a Ro
ma e a Rezsìo Calabria: c'è 
bisogno di fare avanzare il 
potere democratico, che è co-
«a ben «Ji«cr«a dal potere co
me è «lato e come ancora in 
Urta parte viene esercitato. 

Questo nnovo potere fatì-
co«imente lo stiamo costruen
do. non in astratto, ma nel 
concreto di un Tasto movimen
to che vede in Calabria in
terne, pnr diversi nella loro 
autonomia, lavoratori, «mela
ri. sindacali, i«timzioni mol
teplici. magiMrali; e che a 
Roma ci trova impegnati in nn 
altrettanto fa'ìeo«o e eontr*-
«tato lavoro di riforma delle 
«Irnllnre statali, per renderle 
rapaci di re*lir»*re e te«tire 
nuovi indirizzi di sviluppo. 

t.a sentenza di Re«iìo Ca
labria è e«nre*«ione di qneslo 
più lenerale movimento e per
tanto ci appartiene. 

Francesco Martorelli 

GIROLAMO PIROMALLI 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — 
L'organizzazione mafiosa, le 
sue agguerrite consorterie 
costituiscono, per la loro 
stessa natura, una associa
zione per delinquere. 

Cosi si è espresso il tribu
nale di Reggio Calabria con
dannando ventotto dei ses
santa imputati a pene com
plessive per 210 anni di car
cere. La sentenza è stata Iet
ta, con voce ferma dal presi
dente dottor Giuseppe Tuc-
cio, in un'aula affollata sino 
all'inverosimile da avvocati. 
pubblico, giornalisti, operato
ri delle tv locali, delle due 
reti nazionali, e inglese. 

Il tribunale è rientrato in 
aula alle 1.15 del 4 gennaio. 
dopo oltre undici ore di ca
mera di consiglio. La lunga 

SAVERIO MAMMOLITI 

snervante attesa è stata in
terrotta. poco oltre la mezza 
notte, dal tribunale che di
sponendo il trasferithento 
degli imputati dal carcere in 
aula aveva cosi dato un chia
ro segnale sull'imminente 
stesura del dispositivo di 
sentenza. 

La lettura nonostante l'at
mosfera comprensibilmente 
tesa, è stata accolta quasi 
con freddezza: non si sono 
scomposti i boss più « presti
giosi > colpiti per la prima 
volta da pesanti condanno. 
non hanno esultato di gioia 
quasi per non recare dispia
cere ai capi, i venti assolti 
per insufficienza di prove e i 
dodici assolti perchè il fatto 
non sussiste o perchè non 
costituisce reato. 

Il collegio dei difensori (42 
avvocati) che nel carosello di 

interventi svolti in dodici u-
dienze aveva tentato di smi
nuire le responsabilità dei 
più noti boss, ha subito an
nunciato di voler interporre 
appello. 

L'eco della sentenza, che 
per la prima volta butta al
l'aria gli « stracci > e manda 
in galera i capi riconosciuti 
dell'organizzazione mafiosa 
della piana di Gioia Tauro e 
del Reggino, è stata accolta. 
in tutti i settori ed ambienti 
politici, con estremo interes
se. mentre gli scettici più o-
stinati e quanti, erroneamen 
te. ritenevano il processone 
una « mongolfiera che naviga 
in nuvole di fantasia > non 
riescono a nascondere mera
viglia e stupore. 

Non è facile, ìnTatti. in 
processi di mafia, avere già 
in tasca la prova diretta del 

i 

11 anni di galera per Piromalli, 
10 per Mammoliti, 9 per De Stefano 

Ecco l'elenco dei condannati con le liti Antonio (detenuto) 6 anni; Saraceno Ecco l'elenco dei condannati con le 
relative pene e secondo il dispositivo in 
tegrale della sentenza letto in aula: Pi
romalli Girolamo (don Mommo), 61 an
ni, (detenuto) anni 11; Piromalli Giu
seppe, 58 armi (latitante), anni 10; Mam
moliti Vincenzo, 48 anni (detenuto) an
ni 10; De 8tefano Paolo, 36 anni (lati
tante) 9 anni, 9 mesi; Mammoliti Save
rio, 37 anni (latitante) 9 anni e 8 mesi; 
Avignone Giuseppe. 41 anni (detenuto) 
9 anni; Crea Teodoro. 39 anni (detenuto) 
9 anni; Pesce Giuseppe, 56 anni (lati
tante) 9 anni; Libri Domenico. 45 anni 
(detenuto), 8 anni; Libri Pasquale. 40 
anni (latitante) 8 anni: Cianci Domeni
co. 32 anni (latitante) 7 anni e 6 mesi: 
Mazza ferro Girolamo. 44 anni (detenuto) 
7 anni e 4 mesi; Cianci Damiano (lati
tante), 7 anni: Fontana Giovanni, 34 
anni (latitante) 7 anni; Piromalli Gioac
chino, 45 anni (in libertà provvisoria), 
7 anni: Rugolo Francesco. 40 anni (lati
tante), 7 anni; Rugolo Rosario. 35 anni 
(detenuto) 7 anni: Ccndello Pasquale. 
29 anni (latitante) 6 anni e 9 mesi: Sa
raceno Giovanni. 28 anni (latitante), 
8 anni e 4 mesi: Cortesi Carmelo. 48 an
ni (in libertà provvisoria) 6 anni; Erri-
go Umberto (detenuto) 6 anni; Mammo

liti Antonio (detenuto) 6 anni; Saraceno 
Vincenzo. 28 anni (detenuto) 6 anni; 
Tegano Giovanni (detenuto) 5 anni e 
5 mesi; Di Naro Antonio (detenuto) 5 
anni; La Cava Paolo (detenuto) 5 anni 
e un mese: Mazzaferro Francesco (dete
nuto), 5 anni: Votano Demetrio (dete
nuto) S anni. 

Tutti gli accusati sopraelencati seno 
stati condannati anche alla interdizime 
perpetua dai pubblici uffici. Seno stati 
assolti per insufficienza di prove e scar
cerati: Ventura Pasquale. Barreca Filip
po. Codispoti Domenico. Paraniti Santo, 
Paraniti Domenico. Canale Antonio Vit
torio, Melari Pepp:no. Frascati Antrnio. 
Sigilli Francesco. Strati Paolo. Sicara 
Santo. Martino Domenico, lannò Na
tale. Sesia Domenico. Mazzaferro Teodo
ro. Mammoliti Salvatore. Mammoliti Roc
co. Mammoliti Serafino, Rugolo Peppino 
e Rugolo Duf.ìtnico; assolve per ncn ave
re commesso il fatto: Tegano Domenico. 
Codispoti Francesco. Palermo Luciano. 
Crea Domenico. Avignone Antcnio. An
selmo Guerrino Assòlve perchè il fatto 
non sussiste- Serraino Francesco. Stira-
ce Giuseppe. G'uffrè Francesco Antonio, 
Portafortuna Filippo. Portafortuna An
tonio e Portafortuna Antonino. 

Risposta di Andreotti a Pertini 
sul costo della riforma sanitaria 

ROMA — n 23 dicembre, su
bito dopo la definitiva appro
vazione da parte della Came
ra della legge di riforma sa
nitaria, 11 Presidente della 
Repubblica aveva richiamato 
l'attenzione del presidente 
del Consiglio e del governo 
sulla necessità di assicurare 
sin dal primo anno di appli
cazione della riforma, la mas
sima «trasparenza» dell'am
montare delle risorse che II 
paese viene a destinare alla 
salute. "Nella stessa lettera 
Pertini rilevava la mancata 
quantificazione della spesa e 
l'assenza di ogni previsione 
nel bilancio. 

Ieri l'on. Andreotti ha ri
sposto che se la riforma sa
nitaria « comporterà spese di 
livelli superiori a quelli fi
nora considerati, si dovrà 
provvedere all'adeguamento 
delle voci di bilancio con op
portune variazioni di carat
tere legislativo». Questo il 

' sènso di una lettera - in cui 
tra l'altro si precisa che «cir
ca il livello di spesa che po
trà essere raggiunto dal fon
do sanitario nazionale i mi
nisteri del Tesoro e della Sa
nità hanno da tempo proce
duto ad una prima indagine 
a seguito della quale U bi

lancio dello Stato per l'an
no "79 si è dato carico di ul
teriori stanziamenti per com
plessivi 2 mila miliardi ». 

Dopo aver precisato le mo
dalità di prelievo dei nuovi 
stanziamenti e le leggi che 
lo regolano, il presidente del 
Consiglio cosi conclude: « Il 
complesso problema forma 
oggetto di attenta considera
zione. ai fini di una appro
priata soluzione che consen
ta non solo, come ella rile
va. di evitare che la riforma 
decolli con un costo sommer
so. ma anche per un puntua
le rispetto del dettato costi
tuzionale ». 

I temi della crisi di governo 
al congresso dei giovani repubblicani 

ROMA — In una sala con va
sti settori vuoti (colpa del 
maltempo che ha ritardato 
l'arrivo del treni, si dice) i 
giovani repubblicani hanno 
aperto Ieri pomeriggio al
l'Auditorium della Tecnica 
delTEUR U loro XXXI Con
gresso nazionale 

Un'ampia relazione del se
gretario nazionale Enzo Bian
co (che ha tra l'altro annun
ciato la decisione di lascia
re la carica con questo con
gresso) ha introdotto 11 dibat
tito, nel corso del quale è in
tervenuto già nella serata di 
ieri II segretario del PRI Od
do Biasini, n punto d'avvio 
della relazione è stata l'ana
lisi di quello che Bianco ha 

chiamato riflusso moderato. 
che si esprimerebbe essen
zialmente in un massiccio ab
bandono della politica e in 
un ripiegamento sul «priva
to ». « n disimpegno ti emar
gina» è infatti la parola 
d'ordine del congresso, a ri
chiamo della intenzione del
la FGR di ricercare le propo
ste politiche e anche le for
mule organizzative adatte ad 
essere più vicine alle ten
sioni del mondo giovanile. 

La relazione ha poi tocca
to t punti tradizionali di im
pegno della FGR: opposizio
ne alla legge 285, critica al 
testo della riforma delia se
condaria superiore, presenza 
nuova sui temi della difesa 

I dell'ambiente, dell'integrazio 
ne europea, dei diritti civili, 
della difesa della democra-

! zia. Bianco ha confermato an
che l'insoddisfazione della 
FGR per l'attività del gover
no Andreotti, e la richiesta 
di un governo di emergenza 
comprendente anche il PCI, 
sulla base di un programma 
rigoroso. Se questo program
ma non vi sarà, 1 giovani re
pubblicani chiederanno al 
PRI di passare senz'altro al
la opposizione. 

Il congresso si concluderà 
domenica, con la replica di 
Bianco e l'intervento dell'on. 
Ugo Im, Malfa, la votazione 
delle mozioni conclusive e 
l'elezione degli organismi di
rigenti. 

crimine, come è avvenuto 
questa volta con le indagini 
coordinate di polizia, carabi
nieri e finanza che hanno 
consentito di materializzare 
gli indizi in fatti e circostan
ze precisi, di dare ad essi un 
valore logico e probante, di 
raggiungere elementi certi di 
colpevolezza per l'esecuzione 
di un unico disegno crimino
so. attraverso la ricostruzione 
di episodi di violenza, di fatti 
illeciti e di sangue commessi 
da cosche diverse, anche in 
luoghi diversi. 

E' questo, senza dubbio, il 
fatto nuovo che differenzia la 
sentenza di oggi da altre 
precedenti emesse contro la 
mafia (è sufficiente in pro
posito ricordare la sentenza 
del tribunale di Locri contro 
i 70 partecipanti al summit 
di Mcntalto: molte furcno al
lora le assoluzioni e le con
danne non superarono il 
massimo di tre anni e sei 
mesi di pena). Non c'è dub
bio che. stavolta, la materia 
del giudizio era fondata su 
indagini più accurate circa la 
presenza massiccia della ma
fia. sui collegamenti fra le 
varie cosche che. negli ultimi 
dieci anni hanno imposto la 
legge della violenza in ogni 
settore della vita produttiva 
economica e sociale non sol
tanto calabrese. 

La stessa trasformazione 
rapida della mafia tradiziona
le in una moderna organizza
zione del crimine, ha impo
sto. alla lunga, un modo 
nuovo di porsi davanti al 
grave fenomeno da parte del
le autorità inquirenti, dell'o 
pinione pubblica democratica 
e della giustizia. 

Va dato ampio riconosci
mento alla capacità del tri
bunale (presidente Tuccio. 
giudici a latere. Gambino e 
Scuderi) di essere riuscito, 
attraverso una disamina pro
cessuale serena ed attenta, a 
dare valore probatorio e ine
quivoco agli indizi; di avere 
fatto crollare i testi più reti
centi e falsi; di aver potuto 
enucleare dalle vicende della 
cava di Limbadi. il nesso as
sociativo che collega le più 
potenti Tamiglie mafiose della 
piana di Gioia Tauro, di aver 
fatto toccare con mano la 
presenza mafiosa nella specu
lazione edilizia, nell'assorbi
mento di ingenti somme del 
l'integrazione comunitaria del 
prezzo dell'olio d'oliva, nel 
ruolo svolto per cacciare i 
coloni dai fondi di agrari pa
rassitari; di aver aperto ampi 
squarci nei rapporti tra pò 
tere politico, istituzioni, ap
parato dello stato, banche e 
mafia. 

La validità « storica » del 
processo, che s'è concluso. 
sta non soltanto nell'avere 
colpito e intoccabili santoni » 
ma. ancor più. nell'aver aper
to la strada ad altri fatti 
giudiziari più specifici nella 
lotta al « costume mafioso ». 
alle protezioni e connivenze 
che lo foraggiano e lo rendo
no più aggressivo. 

La giustizia — ha detto il 
Pubblico Ministero Colicchia 
— ha carta, penna e manette 
per altri personaggi assenti 
in questo processo. E' quan
to. ora. si attende la Calabria 
per liberarsi dal peso paras
sitario e violento della mafia. 

La condanna dei capi delle 
più temibili cosche mafiose 
della provincia di Reggio 
Calabria è un fatto di grande 
rilevanza democratica e civi
le. Essa — ci ha dichiarato il 
compagno Enzo tanto, segre
tario della federazione del 
PCI — corona un lavoro se
rio e documentato, fa onore 
all'alto coraggio civile espres
so in questa occasione dalle 
forze dell'ordine e dalla ma
gistratura reggina. 

E* una sentenza che raffor
za il prestigio delle istituzio
ni democratiche in un mo
mento in cui si avvertono 
segni preoccupanti di sfidu
cia in larghi settori dell'opi
nione pubblica. La condanna 
dei più noti boss mafiosi è 
un altro duro colpo che vie
ne infetto alla presunta in-
toccabilità della mafia: altri 
colpi, infatti, la mafia ha su 
bito in questi ultimi periodi 
nella provincia di Reggio Ca
labria. I comunisti che. han
no guardato e seguito il pro
cesso con vivo interesse, sa
lutano. oggi, la sua conclu
sione positiva. Pensiamo — 
continua il compagno Fantò 
— dì non peccare di patriot
tismo di partito se sottoli
neiamo l'alto contributo, uni
tario e combattivo, dato dai 
comunisti reggini nella lotta 
contro la mafia. In questo 
momento, il nostro pensiero 
va a tanti semplici militanti 
comunisti che, ogni giorno. 
devono fare i conti con i vari 
strumenti della pressione 
mafiosa e. soprattutto, vo
gliamo ricordare il martirio 
di Rocco Gatto e del giovane 
Francesco Vinci. 

Enzo Lacaria 

Attacco a un provvedimento che tutela i diritti delle donne 

I radicali per il referendum 
contro la legge sull'aborto 
Una richiesta di abrogazione parziale presentata ieri presso la Corte di cas
sazione da Palmella e da venti suoi amici - Riguarda otto articoli fondamentali 

Il sindaco 

di Firenze 

in Sicilia 

per ricordare 

Giorgio La Pira 
FIRENZE — Una delega
zione del comune di Firenze 
parte domani per Pozz-allo, 
In Sicilia, dove parteciperà 
alle onoranze indette dalla 
città natale di Giorgio La 
Pira per il settantacinquesi
mo anniversario della nasci
ta. La delegazione è gu'data 
dal eindaco Elio Gabbuggia-
ni. Sabato Gabbuggiani pro
nuncerà un saluto in occa
sione della riunione del con
siglio comunale di Pozzallo, 
durante la quale verranno 
approvate le deliberazioni. 
già adottate il 29 dicembre 
dal consiglio comunale di Fi
renze. riguardanti il patto 
di amicizia tra Firenze e 
Pozzallo e !a costituzione tra 
le due città di un comitato 
permanente di iniziative per 
Giorgio La Pira. 

ROMA — Un gruppo di ra
dicali — ventuno firme, con 
quella di Marco PanneUa in 
testa — hanno presentato 
presso la Corte di cassazione 
la richiesta di referendum a-
brogativo contro la legge sul
l'aborto. La proposta radicale 
riguarda otto dei 22 articoli 
della legge: i pannelliani vo
gliono cancellare le norme 
contenute negli articoli 1. 4. 
5. 7. 8. 12. 13. 14 e parzial
mente in altri articoli. Voglio
no eliminare, cioè, tutte le 
norme che garantiscono l'in
terruzione della gravidanza 
entro il terzo mese fissan
done le condizioni. In sostan
za. nell'ipotesi prospettata nel
la richiesta pannelliana. in 
caso di effettuazione del re
ferendum e di successo di 
questa tesi, la legge — cosi 
mutiVita — risulterebbe del 
tutto impraticabile. E sareb
be in tal modo annullata la 
conquista di civiltà ottenuta 
dalle donne italiane dopo tan
te battaglie; battaglie conti
nuate poi nella fase di attua
zione della legge, resa diffi
cile dalle carenze dell'orga
nizzazione sanitaria e dal sa
botaggio dei settori più con
servatori e più insensibili ai 
problemi delle donne. 

L'intento pannelliano è evi

dente: il gruppo radicale, in 
presenza di un'ondata di tipo 
confessionale, invece di schie
rarsi in difesa di una legge 
dello Stato che — nonostante 
tutto — ha mostrato di fun
zionare e di raccogliere un 
sostegno popolare crescente. 
ha deciso di cavalcare la ti
gre dell'attacco alla legge. Le 
motivazioni di questa scelta 
sono le più incoerenti, e non 
si manca di definire < i»i-
giusta » la legge, esattamen
te come fa il cardinal Be-
nelli. 

I pretesti tuttavia non con
tano. L'attacco pannplliano 
parte contemporaneamente a 
quello di una parte del clero, 
e mira allo stesso obiettivo: 
annullare, o almeno paraliz
zare la legge. La richiesta 
radicale di referendum si qua
lifica perciò, fin da ora. co
me un attacco a una conqui
sta del movimento femminile 
italiano, come un tentativo di 
mettere in forse risultati che 
sono stati ottenuti con uno 
sforzo che ha impegnato a 
lungo la democrazia del no
stro paese. Contro una norma
tiva nuova, che ha dimostrato 
di essere praticabile e di ga
rantire la donna dalla piaga 
dell'aborto clandestino in mi
gliaia di casi, i radicali pro

spettano solo l'alternativa di 
un vuoto legislativo, e cioè U 
caos, la paralisi. 

E' perciò evidente che la 
richiesta radicale non potrà 
esser firmata da quanti han
no creduto e credono nella 
necessità di una moderna le
gislazione sull'aborto. Chi fir
ma sa che con questo atto 
leva la mano contro una leg
ge giusta, sa che apre la via 
all'avventurismo di chi mira 
alle manovre più spregiudi
cate e strumentali sulla pelle 
delU» donne. 

Riunione 

a Palazzo Chigi 

sull'occupazione 
ROMA — Il presidente^ del 
consiglio, on. Andreotti, ha 
presieduto ieri sera a palaz 
zo Chigi una riunione mini
steriale sui temi dell'occu
pazione e della politica del 
lavoro nel quadro del piano 
triennale. 

Alla riunione hanno parte
cipato 1 ministri Pandolfi, 
Scotti e Morllno. 

Dalla nostra redazione QQ u n magistrato marchigiano 
ANCONA — Il presidente del 
Tribunale di Camerino (Ma
cerata). il dott. Giovanni Sa-
balich ha inviato alla Procu
ra della Repubblica di Fi 
renze un esposto-denuncia 
contro l'arcivescovo del ca 
poluogo toscano cardinal Be-
nelli per la famosa omelia 
pronunciata la notte di Na
tale in Santa Maria dd Fio
re contro la legge che disci
plina l'aborto. 11 porporato 
avrebbe — secondo la denun
cia — vilipeso il Parlamento 
italiano. -

Su che cosa si incentra 1' 
azione del magistrato mar
chigiano? Sabalich contesta 

.le parole del prelato che ha 
definito la legge sull'aborto 
< un bubbone infetto da sra
dicare ». 

e Per il loro significato e 
tono — ha precisato Sabalich 
— queste parole hanno tur
bato le coscienze della mag
gioranza degli italiani. an?he 
quelli di parte cattolica, casi 
come profondamente ne sono 
rimasto turbato io *. 

Sempre secondo la denun
cia del magistrato il cardi
nale Benf'li avrebbe leso con 
il suo pesante intervento le 
norme concordatarie che im
pongono agli ecclesiastici 
operanti nel territorio dello 
Stato di rispettare la sovra
nità: e questa e non la si ri
spetta approfittando di una 
omelia per bandire, in pub 
blico. una vera e propria 
crociata contro una legge 
dello Stato ». 

Il card. Benelli 
denunciato 

per vilipendio 
al Parlamento 
. II.magistrato sostiene che 
oltre tutto va considerato che 
la 11M (che poi non è una 
legge di liberalizzazione del
l'aborto) è maturata attra
verso approfonditi studi e di
battiti nelle sedi più diverse. 
coinvolgendo la totalità della 
pubblica opinione, per modo 
che la legge stessa può dirsi 
varata con le massime ga
ranzie della legalità demo
cratica. 

Il punto su cui si insiste 
nella nota del magistrato è 
proprio questo: la legge po
trà essere ancora discussa a 
tutti i livelli, ed anche cri
ccata « ma la critica non po
trà andare al punto da addi
tare al pubblico disprezzo — 
cosi come ha fatto in so 
stanza ed inequivocabilmente 
il mons. Benelli — allorché 
non ha avuto ritegno a defi

nirla uri bubbone infetto da 
sradicare *. . 

« Lo scrivente — così mo
tiva la sua azione giudiziaria 
il magistrato di Camerino — 
sostiene che lo "sradicare" 
implica un atteggiamento di 
inammissibile e preconcetta 
ostilità nei confronti di una 
legge democratica, la quale 
si riforma, si abroga, se si 
vuole, (anche attraverso il 
referendum), ma non si può 
certo sradicare con azione 
illegale e antidemocratica ». 

Ecco sulla base di queste 
personali considerazioni il 
magistrato afferma che le 
frasi di Benelli. sebbene non 
ufficialmente, avrebbero ad 
ditato al disprezzo l'autore 
della legge e cioè il Parla
mento. 

e Per quanto sopra — ter-

nv'na l'esposto — e conside 
rato che il disprez^o di una 
legge democratica non può 
non comportare il disprezzo 
anche del legislatore, riten 
go che l'illustre prelato sia 
manifestatamente incorso nel 
delitto di vilipendio del Par 
lamento ». 

Il magistrato chiede qu:n 
di che si proceda a nornvj 
dell'art. 290 del codice pena
le. L'articolo in questione 
contempla il vilipendio della 
Repubblica, delle istituzioni 
costituzionali e delle forze 
armate. La condanna previ
sta va dai sei mesi ai tre 
anni. 

« Non è assolutamente una 
manifestazione di settarismo 
anticlericale — ha dichiarato 
il magistrato parlando con la 
stampa — non cerca vittime. 
ma la mia iniziativa è esclu 
sivamente determinata da 
un'esigenza di chiarezza e di 
ordine nel delicato settore 
dei rapporti fra Stato italia
no e potere ecclesiastico. Esi
genza largamente diffusa e 
che richiede ormai un'auto
revole risposta che può ve 
nire soltanto da una senten
za di una autorità giudizia
ria. anche se di assoluzione». 
Il cardinale Benelli si è ne 
sato a tutti: preso d'assalto 
dai giornali di tutta Italia 
per avere una dichiarazione 
o un'intervista, ha fatto sn 
pere attraverso il suo sesre 
tario particolare, don Tad 
dei. che la C*»ria non aveva 
nulla da commenti re. 

nid. ma. 

Ultimi tentativi di non arrivare alla sentenza 

La difesa del gen. Fanali vuole 
il rinvio del processo Lockheed 

Il prof. De Marsico sostiene di essere malato e di non poter compiere l'arrin
ga - Altri legali insistono su pretestuose richieste - Si deve pronunciare la Corte 

ROMA — Come c'era da at J 
tendersi la difesa degli impu
tati Lockheed, ora che si av
vicina il momento della ri
presa del processo • per la 
tornata finale e la sentenza. 
prende tempo. E' il gioco al 
rinvio nella speranza che di
venti più corposa la possibi
lità di una prescrizione per 
decorrenza dei termini o ac
cada « qualcosa » che almeno 
serva a confondere le acque 
per le posizioni processuali 
più nette. 

L'ultima mossa l'ha fatta il 
professor Alfredo De Marsi
co. uno dei difensori di Dui
lio Fanali. Ha inviato al pre
sidente della Corte Costitu
zionale. Paolo Rossi, una i-
stanza con la quale chiede 
una proroga per il suo inter
vento difensivo che avrebbe 
dovuto pronunciare lunedi 
prossimo alla ripresa delle 
udienze dopo la lunga pausa 
natalizia. Il motivo addotto è 
che ancora non è guarito del 
lutto dalle conseguenze del
l'incidente accadutogli in u-
n'aula del tribunale di Napo 
li. 

L'istanza di De Marsico. 
l'ultimo difensore che deve 
aiicora parlare, è già perve
nuta a palazzo della Consulta 
ma U presidente Rossi non 
l'ha ancora potuta esaminare 
Tei che solo ieri sera è torna
to a Roma. Rossi ha due al

ternative: o rinviare subito il 
processo, oppure discutere la 
r.ueslione con gli altri giudici 
Uw.di in camera di consiglio 
pri'r.a delia udienza. Un'altra 
possibilità è che l'altro difen 
so«*v di Fanali, l'avvocato 
T.iddei venga invitato a 
«•volgere le tesi che sarebbero 
state di competenza di De 
Mars.-co. 
' A questo punto è evidente 

rho ron si può attendere al
l'infinito: il processo deve es
sere concluso. Non valgono 
le pretestuose affermazioni di j 
una ipotetica menomazione 

d î diritti della difesa nel ca 
so in cui si impedisca di fat 
tu zd un legale di prendere 
la parola. 

Il generale Duilio Fanali 
ex capo di Stato maggiore 
dell'Aeronautica, è stato ben 
rappresentato durante la fase 
istruttoria e nel dibattimen
to da tutti ì legali che ha ri
tenuto di nominare. E nella 
discussione gli altri difenso
ri hanno avuto modo di soste
nere tutte le argomentazioni 
a difesa dell'imputato. Se il 
professor De Marsico aveva 
altri argomenti in aggiunta si 

Il pontefice per due giorni 
in vacanza a Casteigandolfo 

CITTA' DEL VATICANO — 
Il Papa si è recato nella re
sidenza estiva di Casteigan
dolfo per trascorrervi due 
giorni di « riposo fisico e spi
rituale». Lo ha dichiarato il 
portavoce vaticano, padre Ro
meo Panciroli. interpellato 
sul motivo dello spostamento 
del pontefice. Papa Wojtyla 
rientrerà in Vaticano proba
bilmente domani sera. In 
ogni caso, dopodomani dovrà 
essere di nuovo In Vaticano 
perche nel pomeriggio dovrà 
celebrare in San Pietro una 
messa solenne durante la 
quale conferirà personalmen
te la sacra ordinazione epi

scopale al suo successore nel
la sede arcivescovile di Cra
covia. mons. Franciszek Ma-
charskt 

A Casteigandolfo si è an
che recato il prefetto della 
casa pontificia, mons. Giaco
mo Martin, assieme ad altri 
prelati. Scortava il pontefice 
anche il capo del corpo di vi
gilano* vaticana. Cibin. Pa
pa Wojtyla era già stato a 
Casteigandolfo ti 25 ottobre 
scorso e vi si era recato per 
11 suo primo incontro con la i 
popolazione del piccolo cen
tro laziale, dove si presume 
vorrà trascorrere le «vacan
ze estive ». 

incaricherà altro legale di 
portarle a conoscenza della 
corte. 

Ma l'iniziativa della difesa 
di Fanali non è la sola che 
ora minaccia ìa ripresa del 
processo. I legali di Tanassi 
ad esempio, insistono perchè 
il dibattimento sia prolungato 
fino a quando le autorità svi/. 
zere non avranno risposto al
l'interrogativo relativo al he 
neficiario di quei 224 mila 
dollari usciti dal conto 161.161 
Star del Credit Suisse. 

Vi sono poi altri difensori 
che stanno studiando la op 
portunità di appellarsi al -Kit 
to dell'ON'U sui diritti civili 
t politici contro l'inoppugna 
bilità della sentenza che la 
Corte di giustizia si appre 
sta a pronunciare. L'obiettivo 
che si vorrebbe raggiungere 
è quello di sempre, un rinvio 
della sentenza in attesa della 
definizione del ricorso. Questi 
avvocati sanno bene che la lo 
ro tesi è assolutamente labile 
e che sulla stessa già autore 
volmente si è espresso il mi
nistro degli Esteri per riba 
dire che il patto dell'ONU en 
trato a dicembre in vigore 
per l'Italia non ha nulla a che 
vedere con l'iter di questo pn-
cesso. Ma evidentemente per 
qualcuno « tentare non 
nuoce ». 

p- g. 
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La questione del pubbli

co e del privato nel campo 
della cultura è di quelle 
che si trovano oggi al cen
tro della discussione sulla 
libertà e l'autonomia del
le attività . artistiche e in
tellettuali, ma appunto in 
relazione all'intervento del
lo Stato a loro sostegno, 
o a sostegno della piena 
appropriazione della produ
zione culturale da parte del
la società. i -

In altre ' parole ' perman
gono gravi distorsioni, per 
cui la spesa statale che è 
andata estendendosi a tut
ti i settori culturali, è in
sufficiente se le attribuia
mo appunto determinati fi
ni di socializzazione della 
cultura, o di serio aiuto 
della ricerca; corrisponde 
però ai fini che si è posta 
finora, di soccorso a biso
gni e interessi parziali, di 
ordine meramente corpora
tivo, spesso personali e co
munque estranei a qualsiasi 
programma di sviluppo au
tonomo e libero della scien
za, dello spettacolo, delle ar
ti, ecc.. 

Si tratta cioè del tenace 
attaccamento a una logica 
culminata nel centro-sini
stra, che del resto viene di 
continuo riproposta (o a pro
posito della radiotelevisio
ne, o degli enti lirico-sinfo
nici, o della Biennale ecc.) , 
secondo la quale il danaro 
pubblico deve principalmen
te servire alla costruzione 
di un sistema di potere cul
turale che sia utile a quello 
politico, gli sia del tutto su
balterno. 

La politica di proliferazio
ne degli enti non di rado 
superflui, l'elargizione ver-
ticistica e discrezionale del
le provvidenze, il criterio 
della loro distribuzione a 
pioggia, questi sono stati i 
principali strumenti di quel 
sistema e delle aggregazio
ni clientelari attorno a es
so; ed è però interessante 
ricordare anche che al re
cente convegno dell'Istituto 
Gramsci sugli anni trenta, è 
emerso con chiarezza che 
risale appunto a quel de
cennio un tal modo di con
cepire ed esercitare l'inter
vento pubblico nel campo 
della cultura. Ad allora in
fatti risalgono le forme di 
statalismo burocratico e cen-
tralistico cresciute poi, nel 
dopoguerra, in contrasto con 
i principi costituzionali, cioè 
contrarie al ruolo che lo 
Stato repubblicano assegna 
alla cultura e al lavoro cul
turale nella società.. 

D'altra parte non tutto è 
rimasto fermo in questi an
ni, anzi sono ormai parecchie 
e importanti le situazioni lo
cali dove ci si è già mos
si secondo una nuova logica, 
in particolare nelle Regioni 
e nei Comuni dove gli ef
fetti del 15 e del 20 giugno 
si sono fatti sentire in ma
niera più precisa: e di que
ste esperienze, come di quel
le che segnano dei ritardi, 
come della necessità e del
le prospettive di un cambia
mento generale delle fun
zioni dello Stato nei con
fronti della cultura, si di
scuterà al convegno del PCI, 
a Milano 1*11-12 gennaio, in
titolato appunto L'interven
to pubblico nelle attività cul
turali. L'intenzione è in ef
fetti anche quella di un bi
lancio, di un confronto fra 
gli amministratori comuni
sti del settore, fra i com
pagni che lavorano nel cam
po culturale. Ma - sarebbe 
perfino impossibile sot
trarsi ai temi più vasti, del 
ruolo della cultura nella 
emergenza e per uscire da 
essa, delle sue relazioni con 
la politica, con la società, 
quindi con lo Stato. 

Il nodo è soprattutto qui, 
il rapporto con lo Stato, in 
una fase in cui ci sono le 
condizioni per cambiare, 
per fare le riforme, dei be
ni culturali, della musica, 
della ricerca scientifica, del 
cinema,. della prosa, e via 
dicendo, sulle quali la mag
gioranza si è ripetutamen
te impegnata, e che tutta
via continuano a restare 
inevase, a subire l'inadem
pienza del governo. Contro 
di esse manovrano del resto 
le stesse forze che cerca
no di impedire il riordina
mento della scuola e della 
università, che in ogni cam
po, dalla sanità ai patti agra
ri, si sono opposte e si op
pongono al programma di 
governo. Dunque la que
stione è più generale, chi 
gioca sul tanto peggio tan
to meglio sa che esasperare 
il marasma e l'incertezza o 
le pratiche sottogovernati
ve nel campo culturale, ser
ve a indebolire le idee de
mocratiche e le volontà di 
rinnovamento proprio a li
vello delle grandi masse. 

Va da sé che la possibi 
lità del cambiamento riguar
da in maniera perfino de
cisiva il rispetto della nuo
va legislazione sui poteri 
delle Regioni e degli enti 
locali: cioè la legge 382 e 
il relativo decreto 616 (at-
tuativo), che sottraggono 
la cultura al centralismo sta
talista, che la riconducono 
agli stessi valori autonomi
stici sanciti dalla Costitu
zione, che insomma la anco
rano alla programmazione 
e ai controlli democratici 
articolati a partire dal co
mune fino all'ordinamento 
regionale, dentro il quadro 
delle leggi generali dello 
Stato. Ma è contemporanea
mente evidente che ciò si 
realizza in quanto appunto 

Un convegno del PCI a Milano] 

La cultura 

e privato 
I guasti del malgoverno e le propo
ste di riforma in un settore decisivo 

per lo sviluppo del paese 

sul piano generale delle 
stesse leggi» statali, e più 
concretamente nella pras
si politica quotidiana di chi 
governa e dirige il paese, 
al centro o alla periferia, 
nell'esecutivo o nelle isti
tuzioni, si realizzi un corret
to rapporto fra momento 
privato e momento pubbli
co; e proprio nel senso che 
l'intervento pubblico sappia 
davvero realizzare l'interes
se generale a una cultura 
socializzata che sia piena
mente in grado di assicura
re a quell'altro momento, il 
privato, la libertà di espri
mersi e di operare. 

Ciò significa fra l'altro 

sottrarre la cultura ai con
dizionamenti e alle pratiche 
di lottizzazione su cui insi
stono ancora coloro che in 
tanti anni di malgoverno an
che culturale hanno preso 
tali cattive abitudini, sen
za che ciò v»-1 ; • 
capisce, spoliticizzarla. Al 
contrario si tratta di lai
cizzare anche in questo sen
so lo Stato, di riqualificare 
i valori e i poteri della com
petenza, della capacità, del
la professionalità, di garan
tire semmai alla cultura una 
vera e serto possibilità di 
responsabilizzazione politica, 
di autonomo intervento po
litico. 

Modificazioni del gusto 
e orientamenti dei giovani 

Di nuovo non si parte da 
zero. Bisogna infatti con
siderare con molta attenzio
ne quello che intanto già 
avviene in certi settori cul
turali, come nello spetta
colo dove sono le associa
zioni private, gli operatori 
privati, a chiedere sempre 
più spesso di collaborare 
con gli enti locali e le Re
gioni, di partecipare alla 
programmazione. Perché? Il 
loro pubblico tradizionale va 
disgregandosi, a una compat
ta borghesia professionale e 
privilegiata che lo alimen
tava si sostituisce un pub
blico eterogeneo, frutto an
che della scuola di massa, 
nel quale prevalgono le nuo
ve generazioni, e dove poi 
sono sempre più presenti i 
ceti popolari, che si apre in
fine, organicamente, ai lavo
ratori, agli strati finora e-
marginati dalla cultura. A 
questo punto l'attività priva
ta chiede di programmare 
assieme al potere pubblico 
la propria utilizzazione so
ciale, e allora è anche pos
sibile verificare la capacità 
del secondo di far parteci
pare la prima a una pro
grammazione ispirata al ri
spetto del pluralismo. Co
munque le leggi regionali 
in materia culturale, ormai 
abbastanza numerose e ri
conducibili allo spirito della 
382, pur essendo leggi di 
finanziamento, si sono pre
valentemente mosse secondo 
quella logica programmato-
ria, proprio per ciò, tra l'al
tro, incontrando spesso osta
coli o dinieghi, a livello cen
trale, fra i difensori mini
steriali del centralismo e del
le pratiche di clientela. Su 
questo scontro fra sistema 
regionale che vuole attuarsi 

anche nel campo della cul
tura, e centralismo dello Sta
to che non intende rasse
gnarsi, ci sarà dunque da 
discutere, a Milano. 

Naturalmente è sempre 
possibile che a livello re
gionale si riproduca una le
gislazione verticistica e si 
ripropongano pratiche discri
minatorie, né mancano cer
to i casi di contributi nega
ti a gruppi o organizzazio
ni della sinistra, con prov
vedimenti sottratti a ogni 
controllo. Tuttavia la dife
sa che in casi come questi 
i comunisti hanno fatto dei 
diritti della cultura a ma
nifestarsi senza condiziona* 
menti, e a partecipare alla 
sua organizzazione pubblica 
con piena libertà di scelta 
dei propri contenuti, ha fat
to sempre parte di una stra
tegia complessiva di rinno
vamento, che riguarda, for
se prima di tutto, i criteri 
di gestione e i modi di at
tività delle istituzioni pub
bliche. Non per niente il 
1978 è stato l'anno del più 
duro attacco restaurativo al
la svolta che la nostra pre
senza ha contribuito ad av
viare in parecchi enti cul
turali. E anche di questi 
problemi si dibatterà a Mi
lano, poiché infine si trat
ta di quello che intendiamo 
dire quando parliamo di ri
fiuto delle lottizzazioni, di 
appropriazione collettiva del
la cultura, di garanzia del
la professionalità e dell'au
tonomia dell'artista o del
l'intellettuale o dello scien
ziato, di una nuova allean
za con la classe operaia, 
nella prospettiva di uno Sta
to sempre più liberato dalle 
sue bardature dirigistiche. 

Luigi Pestalozza 

Trentacinque 'scienziati di 
fama internazionale, ' biologi, 
storici, antropologi, psicologi 
e sociologi; un comitato or
ganizzatore presieduto da 
Jacques Monod; contributi 
economici,, fra l'altrg, della 
Fondazióne'Ford e detta Se
greteria di Stato per la con
dizione femminile. Una mobi
litazione imponente per que
sto Fenomeno Donna, il fa
moso convegno ^tenutosi a, 
Parigi sotto gli auspici • del ; 
cèntro Royaumont, i cui Atti' 
vengono ora pubblicati an ite 
in italiano (Firenze.-Sansoni 
1978) sotto la direzione di E-
velyne Sullerot. sociologa, e-
sperta per i problemi della 
condizione femminile presso 
la CEE, VOIT e l'ONU. e con 
una prefazione di André 1-
woff, premio Nobel per la 
medicina: ma i risultati, bi
sogna dire, lasciano non poco> 
perplessi. -
• L'obiettivo non era da po
co. La tematica femminile e 
la sociologia della donna, di
ce la Sullerot, hanno un'im
pronta fortemente ideologica 
e molto poco scientifica. Nel 
tentativo di ricondurre le di-
seguagliatìze fra sessi ai 
meccanismi socioeconomici e 
socio-culturali, hanno cercato 
di sbarazzarsi quanto più 
possibile dei riferimenti alla 
natura; ma il confronto con 
la biologa, quali ne possano 
essere i risultati, è necessità 
imprescindibile di ogni inda
gine « scientifica » sulla don
na. Riesce però difficile capi
re perchè, secondo la Sulle
rot, un'impostazione dì que
sto tipo potrebbe essere 
sgradita a quanti, « nel nome 
del femminismo e dello spiri
to di progresso » dovrebbero 
temere o addirittura proibire 
di affrontare il discorso bio
logico. Se qualcosa di questo 
convegno può non piacere al
le femministe (e, personal
mente, penso qualcosa possa 
non piacere) non sta certa
mente nel riferimento in sé 
alla natura. 

La caratteristica che in 
questo momento sembra uni
ficare il movimento delle 
donne è proprio la ricerca di 
una identità connessa, ap
punto, alla riscoperta delle 
differenze. La fase emancipa-
toria, inevitabilmente legata a 
una rivendicazione di ugua
glianza, ha da tempo mostra
to i suoi limiti e i suoi peri
coli. 

Visione . • ^ 
discriminatoria , 
La ricerca di una. speci

ficità, che sia finalmente di
versa dallo stereotipo fem
minile ancorato in una storia 
plurisecolare, è oggi il compi
to politico di un movimento 
peraltro consapevole dei ri
schi che anche questa strada 
comporta. La constatazione 
delle differenze è stata da 
sempre tradotta in un'ideolo
gia discriminatoria, e ha da 
sempre confinato la donna ai 
margini della storia. Consa
pevoli dell'uso da sempre fat
to delle differenze, le donne 
oggi rifiutano un'ottica che le 
imprigionerebbe, ancora una 
volta, in dicotomie invalicabi
li: non critica alla ragione in 
sé, dunque; non rivalutazione 
di una presunta emotività, 
sensibilità, istintività femmi
nile, innalzata in sé a valore; 
piuttosto, critica della razio
nalità maschile così come si 
è storicamente determinata. 
La ricerca della specificità 
non deve pagare il prezzo di 
una nuova subalternità, inevi-

Cometa scienza affronta ì problemi della condizione femminile 

Il tema della 
« disuguaglianza » 

tra i sessi e la 
questione della 
emancipazione 

alla luce 
di una serie 

di indagini 
interdisciplinari 

Il complesso 
rapporto 

fra natura 
e cultura 
I risultati 

dell'incontro 
internazionale 
di Royaumont 

La donna 
e il biologo 

tabile conseguenza di un'ipo
tetica cultura femminile. In 
quest'ottica dunque ben ven
ga anche il confronto con la 
biologia. Ma se questo con
fronto, in sé, non può che 
essere auspicabile, sembra 
preoccupante quello che può 
ancora una volta derivarne, 
là dove non si resista alla 
tentazione di trarre dalla con
statazione delle differenze del
le indicazioni di politica so
stale. •:* * . 

Un esempio, cui offre lo 
spunto proprio il Fenomeno 
Donna.' sembra più che suffi
ciente a mettere in guardia 
contro questi rischi. La Sul
lerot. che in passato attribuì-

I va la distribuzione dei sessi 
nei mestieri all'educazione e 
ai condizionamenti sociali, 
oggi ' pensa che essa sia ri
conducibile anche a una di
stribuzione differenziale delle 
« attitudini spaziali » fra uo
mini e donne. Istruite alle 
scuole dei maschi, le ragazze, 
in URSS, avrebbero rivelato, 
appunto, diverse attitudini. 
Usciti dalle stesse scuole di 
orologeria, uomini e donne si 
sarebbero cosi distribuiti nel
la divisione del lavoro: le 

; donne al montaggio, gli uo
mini alla progettazione e alla 
riparazione. Orbene: la Sulle
rot pensa che un gene reces
sivo. ìtdsto nel cmmoson<a 
sessuale X, possa stare alla 
base delle diverse attitudini 
maschili e femminili, e la 
psicologa Sandra Witelson 
conferma l'ipotesi. Prendia
mone pure atto, al di là del 

dubbio sulla possibilità di 
verificare in che misura 
questa causa si combini con 
altre, certamente non meno 
determinanti. 

Cosa pensare, dell'afferma
zione della Sullerot, secondo la 
quale, se l'ipotesi del gene 
recessivo fosse ulteriormente 
verificata, sarebbe opportuno 
ricercare modalità educative 
e professionali più adatte ai 
differenti individui? Posto 
che questi individui si diffe
renziano a seconda che siano 
uomini o donne, come evitare 
che questo si traduca nuo
vamente in discriminazione 
fra i sessi? 

Il cambio 
dei' ruoli • 

La ^parte-del volume.dedi
cata alla Società .si pone co
me un'avvertenza contro 
questi pericoli. Gli antropo
logi ricordano che non esi
stono ruoli naturalmente 
maschili e ruoli naturalmente 
femminili (al di là, ovvia
mente. del legame della don
na alla funzione riprodutti
va): nello spazio e nel tempo 
i ruoli cambiano, perché so
no determinati in grandissi
ma parte dalla cultura. Ma, 
quale che sia stata di volta 
in volta la loro divisione fra 
i sessi, i ruoli di potere sono 
sempre stati quelli maschili. 
1 contributi di storici e de
mografi quali, fra gli altri, 
Emmanuel Le Roy-Ladurie e 

Massimo Livi-Bacci sono mo
delli esemplari di quella sto
ria quantitativa che consente 
finalmente di ricostruire la 
vita delle masse femminili in 
rapporto con le circostanze 
ambientali, che rivela l'inci
denza dei fattori sociali sui 
* comportamenti femminili», 
che mette in luce i cambia
menti determinati dalle tra
sformazioni della produzione 
nel ciclo di vita delle donne. 

Da questa storia emerge, 
ad esempio, che l'industrializ
zazione ha cambiato il rap
porto fra maternità e vita 
individuale, che la diminu
zione della fecondità unita al
l'aumento della durata della 
vita ha liberato energie fem
minili che chiedono di essere 
utilizzate. Se è vero, insom
ma, che la natura ha creato 
delle differenze, è altrettanto 
vero che la società e la cul
tura hant\ò inciso su di esse. 
La diversificazione dei ruoli 
per sessi, dunque, ha escluso 
la donna dalla storia. Ma 
perchè, allora, le perplessità 
di Evelyne Sullerot sulla 
e famiglia simmetrica », spe
rimentata in Svezia, la sola 
organizzazione familiare che 
tenta una compartecipazione 
di uomini e donne, sullo 
stesso piano, ai ruoli familia
ri, educativi, assistenziali, e a 
quelli esterni, di tipo profes
sionale? 

Se questa non è la soluzio
ne di ogni problema, attual
mente è tuttavia difficile ve
derne altre: le diverse fami
glie € alternative » qua e là 

sperimentate sembrano diffi
cilmente prospettabili come 
soluzione di massa. Nella si
tuazione attuale la < famiglia 
simmetrica * è pur sempre la 
sola strada realisticamente 
percorribile, anche se in gran 
parte ancora da percorrere. 
Ma la Sullerot, a questo pro
posito, ha delle perplessità: 
condividendo i ruoli femmini
li, dice, gli uomini ne faran
no un potere. 

Il « gene 
recessivo » 

La preoccupazione avrebbe 
un senso se si ipotizzasse una 
società, difficilmente immagi
nabile, nella quale si avesse 
un totale ribaltamento dei 
ruoli. Ma se, condividendoli, 
gli uomini aumentassero lo 
status dei ruoli ora femmini
li, le donne, che comunque vi 
parteciperebbero, non avreb
bero che da guadagnarne. 
Secondo la Sullerot invece 
« le donne dovrebbero nego
ziare meglio i ruoli di cui 
stanno abbandonando l'esclu
sività e quelli che gli restano 
come veramente propri *: ot
terrebbero, così facendo, « po
teri nella vita pubblica*. E' 
difficile, a questo punto, non 
rimanere a dir poco perples
si. La Sullerot sembra vera
mente seguire percorsi diver
si da quelli del movimento 
delle donne. Le donne vo
gliono qualcosa di ben diver
so da un € potere nella vita 

pubblica ». tra l'altro inimma
ginabile in una situazione che 
continuasse a vederle ancora
te a ruoli molto discutibil
mente definiti come loro 
« veramente propri ». Voglio
no la ricomposizione di u-
n'interezza frantumata, vo
gliono potersi esprimere, co
me individui, al di là di ogni 
costrizione psicologica e so
ciale, e vogliono che altret
tanto liberamente possano 
esprimersi gli uomini impri
gionati in stereotipi diversi, 
ma forse non meno pesanti. 

Ma veniamo alle conclusio
ni del volume: esse non sono, 
e non potrebbero non essere, 
che delle domande. La diver
sità è nella natura. Come evi
tare che si traduca in diffe
renze di destino? Agire sulla 
natura oggi è certamente 
possibile, ed è in qualche 
misura conseguenza inevitabi
le del progresso. Ma è cosa 
che solleva dubbi angosciosi: 
quali saranno le conseguenze, 
quali saranno i costi di que
st'azione? D'altro canto, a-
gendo sulla società, sarà pos
sibile evitare il ricrearsi di 
dicotomie, su nuove basi cul
turali? Come ha detto E. Mo-
rin, l'uomo, oltre che e cultu
rale per natura », non sarà 
forse € naturale per cultu
ra »? Tutti problemi che il 
Fenomeno Donna si pone 
senza pretendere di risolver
li: il libro voleva solo solle
varli, fornendo una base più-
rìdisciplinare di discussione. 
La risposta, del resto, potrà 
venire solo dalla storia, per
chè anche la storia, come il 
destino di Jacques Monod. 
« sì scrive nel momento in 
cui si compie, non prima». 

Eva Cantarella 

Come salvare dalla degradazione un arcipelago 

Le isole perdute 
nella laguna di Venezia 
I risultati di una ricerca che ha 

riscoperto uno straordinario 
patrimonio artistico e culturale 
in abbandono - I problemi del 
recupero e della salvaguardia 

territoriale in una mostra fotografica 

A sinistra: 
Una veduta 
dall'alte dell'isola 
di San Giacomo 
in Paludo 

A destra: 
Un antico pozzo 
in un giardino 

abbandonato dell'isola 
di Povcoji* 

Con barca • irmi e mar-
china fotografica a tracolla 
hanno scorrazzato in lungo 
e in largo per canali e i«o-
le della laguna di Venezia. 
Parliamo dei gemelli Gior
gio e Maurizio Crovato, ap
passionali di voga e di Ve
nezia. del «no passalo slori-
co, del suo patrimonio col
ta rate. Le tappe di quella 
strana « odissea • lagunare. 
sono stale isolette dai nomi 
romantici e a volle bizzarri: 
San Secondo. San Giorgio in 
Alga. Sant'Angelo della Pol
vere, la Cura, il Buel de 
I.ovo (letteralmente: « Bu
dello del Lupo »), la Certo
sa e così via. 

Le isole della laguna, sia 
dello per chi non lo «ane«-
«e, sono in tatto ben 138. 
piccole e grandi, celebri e 
ignote. Ma molte sono or

mai quelle abbandonate che 
tanno pian piano a «fa-
«ciar-i. naufragando in uno 
spieiato degrado, rosicchia
le dal moto ondoso, depre
dale da indisturbati ladri, 
avviluppale da vegetazione 
selvaggia. Forse nessuno. 
tranne gli e addetti ai la
vori » e pochi appassionati, 
avrebbe sapulo del misero 
slato in cui versano se non 
ci fossero stati i due Cro
mato che si son presi la 
briga di svolgere un acco
rato sopralluogo. 

Con le fotografie «callaie, 
qualche me«e fa hanno alle
stito una mostra. In questi 
giorni stanno proiettando • 
Venezia e a Mestre, con P 
aiuto dell'Università Popo
lare. le diapositive ricavale. 
A conoscenza del loro lavo
ro, SO studenti del Politec

nico di Zurigo sono calati a 
Venezia per effettuare ricer
che e tesi di laurea sul re
cupero e l'utilizzo delle iso
le minori della laguna. Ora 
il lavoro dei fratelli Crovato 
•ara disponibile anche al più 
vasto pubblico grazie alla 
sua pubblicazione in un vo
lume edito dalla Casa Edi
trice Liviana (< taote mbban-
donmte della laguna », Pa
dova 1978, pgg. 237, lire 
9000). Il libro contiene le 
tchede di 16 itole, la loro 
descrizione fotografica, ì re
soconti di antichi storici, la 
riproduzione di secolari 
•lampe che e riprendono a 
le isole quando erano anco
ra abitate e floride. La fatica 
svolta dai due gemelli sta 
facendo opinione. Sperano 
così - dicono che tutto ciò 
giunga alle orecchie degli 

amministratori pubblici per
ché intervengano a saltar
le. • Le isole appartengono 
alla comunità — dicono i fra
telli Crovalo — e potrebbe
ro essere recuperate a scopi 
culturali, sportivi, ricreativi. 
in ogni caso pubblici ». E 
questo — dicono ancora — 
per salvarle non solo dal 
degrado, ma anche dal fini
re in mani di privali e dal
l'alienazione di un patrimo
nio che appartiene a tutti. 

Nelle ìsole è rimasto or
mai ben poco: stratture mu
rarie che sì reggono a stento 
in piedi, e più raramente 
(ma solo lì dove la sorte ha 
dimenticato un qualche guar
diano) affreschi, colonne 
scolpile, vere da pozzo, pez
zi di antiche architetture. 
Di pie e meglio si dovreb
be parlare di ciò che non 

e è più. testimoniato ormai 
soltanto da tristi buchi nei 
muri dove un tempo c'erano 
busti di marmo, travi deco
rate da insigni artisti, mobìli 
e altro: tulio trafugato e 
finito, probabilmente, ad ar
ricchire il mercato antiqua
rio. Non solo: le isole, og
gi, non sono soltanto custodi 
silenziose del passato, ma 
anche comodi covi (San 
Giorgio in Alga fa testo), 
adatti a rifugio e a nascon
diglio di merci rubate o in
gegnosamente penetrate in 
suolo patrio senza pagar do
gana. 

I relitti dello splendore 
di un tempo affiorano qua 
e là. siano essi mura di con
vento, come a Sant'Angelo 
della Polvere, e alla Certosa 
oppure vecchie masserie e 
granai, o resti di paesi di 

peccatori. Non mancano i 
luoghi di sofferenza, come il 
« Lazzareto Vecio », uno dei 
primissimi esempi al mondo 
di organizzazione sanitaria 
pubblica, risalente al 1423. 
e il e Lazzareto Nuovo > do
ve graffila sui muri umi
dicci di uno dei grandi ca
pannoni che giunsero ad o-
spilare, nel 1576, olire 
10.000 appestati con 3000 im
barcazioni ormeggiale luti' 
attorno, si può ancora legge
re la maledizione di un am
malalo: e Evviva i boni 
compagni e crepa l'avarizia 
e ai spioni gli sia chavado 
i ochi ». 

Ma Io scempio del tempo, 
dei ladri e delie intemperie 
ha corroso buona parte del
le isole che il moto ondoso, 
alimentato anche dai veloci 
motoscafi, riduce inesorabil-

mente di e*lcn«ione. I con
fronti con le Manine antiche 
sono eloquenti. E pazienza 
quando si tratta di secoli: 
contro il tempo che pâ *a, 
si può fare ben poco. Ma ciò 
che più preoccupa è il con
fronto con le fotografie scat
tate appena qualche decen
nio fa, in cui il disastro ap
pare grave, certo, ma for«e 
non ancora irreversìbile. Ini
ziato con la chiusura degli 
ordini religiosi a] tempo di 
Napoleone, incrementalo nel
l'Ottocento dai morsi delle 
crisi economiche e dello spo
polamento, è negli ultimi 
quindici anni che il degrado 
ti abbatte con colpì di ma
glio, frantumando anche le 
ultime comunità superstiti, 
gli ultimi legami e connes
sioni di un lessato ormai 
sbrindellato. 

Anche i militari, che ave
vano incomincialo a occupa
re le isole subilo dono Na
poleone, collocandoti sotto 
gli Asburgo deposili di pol
veri, guarnigioni e caserme, 
e iniziando così una tradi
zione che durerà fin quasi ai 
no«iri giorni, migrano vcr«o 
lidi più funzionali. I conla
dini, anch'essi abbandonano 
le lerre. Il colpo di grazia Io 
dà l'alluvione del '66. Nel 
giro di pochissimi anni mi
to si spopola definitivamen
te. Restano pietre sbrecciate 
e tanto fogliame. Le isole 
(in gran parie di proprietà 
del Demanio dello Slato, ma 
non mancano quelle di pro
prietà di enli eccle«ia«iici, 
del comune o privale, molle 
sottopone a vincolo pac«ap-
gislico) non attendono tanto 
una loro destinazione d'n«o 
nel piano regolai ore. che già 
c«Ì«le e che si riferisce qua-
«i «empre a «copi culturali, 
ricreativi, «portivi, sanitari 
o a verde pubblico; quanto 
— dicono i fratelli Crovato 
e, con loro. Alfredo Bor«ato, 
pre«idente drH'a«sociazione 
velica « Seltemari » — il ri
pristino concreto della vita 
in que*ti angoli di laguna, 
il rintilizzo di qne*to rie-
chi*«im© arcipelago. 

L'amminiMrazione comu
nale di Venezia ha allo «in
dio, fra gli altri, anche i pro
blemi legati alla salvaguardia 
e all'utilizzo delle isole. In 
particolare, si sta pensando 
alla destinazione dell'isola di 
San Clemente, perché anche 
questa, dopo la chiusura del 
manicomio, non segua la 
stessa sorte delle sorelle. E 
perché in generale i! «r Buel 
de Lovo », e le altre isole 
e Mintosi da queste parti il 
lupo vero, non si ripopolino 
di altri lupi forse più peri
colosi: contrabbandieri, la
dri e ricettatori. 

Toni Sirena 
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I giudici 
presenti 

alle 
assemblee 
degli anni 
giudiziari 

• R f W A — I magistrali hanno 
ufficialmenlc conuinicalo che 
parteciperanno alle inaugura
zioni dell'anno giudiziario. E* 
cosi rientrala la decisione pre-
»a il 17 dicembre scorso di 
disertare tanto le cerimonie 
ufficiali quanto le assemblee 
pomeridiane convocate su i-
ni/iativa del Consiglio supe
riore della magistratura per 
fare il bilancio della situazio
ne giudiziaria. 

L'Associazione nazionale 
magistrati è giunta a tale de
cisione al termine di una lun
ga e difficile riunione della 
sua giunta esecutiva: si sono 
confrontate due tesi, sostan
zialmente. La prima, che pos
siamo definire oltranzista, pog
giava su un assunto: la situa
zione dei magistrati, per i qua
li, come è nolo, è all'esame 
una serie di provvedimenti 
legislativi riguardanti la lo
ro condizione retributiva, è 
tale che solo un alto clamo
roso può richiamare l'attenzio
ne dell'opinione pubblica e 
spingere il Parlamento e il 
governo ad adottare immedia-

- te misure. 
La seconda lesi era quella 

che articolava il discorso su 
vari piani pur partendo dalla 
costatazione che alcuni pro
blemi giudiziari sono giunti al 
punto di rottura. E' producen
te in questo momento — ci si 
chiedeva —, mentre il Parla
mento sta dimostrando di vo
lere affrontare e risolvere i 
nodi più ingarbugliati, adotta
re forme di protesta demago
giche? 

In questi ultimi anni si è 
detcrminato un deteriore scoi-

~ lamento tra opinione pubbli
ca e magistrati, uno scolla
mento che ha vanificato, nel
la sostanza, i faticosi tenta
tivi portati avanti dalla parte 
più aperta e av\ criniti della 
magistratura tra la fine de
gli anni sessanta e l'inizio de
gli anni settanta; Ir inaugura
zioni dell'anno giudiziario, 

. strutturale co«ì come ha inili-
• calo il Consiglio supcriore del

la magistratura, cioè con as
semblee aperte al confronto. 

, sono una orcasionc per recu
perare il terreno perduto. Non 
si deve rinunciare a questa 

" occasione se vogliamo che lo 
' anno che nasce — era questo 

l'orientamento dei sostenito
ri della linea e morbida B — 

'_ «ia diverso da quello appena 
finito e che ha rappresentato 
il momento forse più diffici
le per la amministrazione giu
diziaria in aueMo dopoguerra. 

E' (i.-evalsa, dunque, questa 
seconda tesi. Nel comunica
lo emesso al termine della 

.' faticosa riunione, dopo aver 
. ricordilo la precedente deci
sione di non partecipare alle 
riunioni la giunta esecutiva 
dell'Associazione afferma: 
a Preso alto che si è mani
festato un interessamento più 
fattivo del governo, delle com
missioni parlamentari, dei sin
dacati e della pubblica opinio
ne per i problemi dell'ammi
nistrazione giudiziaria e che, 

. in particolare, vi è sialo un 
acceleramento dell'iter parla
mentare del disegno di legge 
governatilo destinato a dare 
una prima, anche se parziale 
e insufficiente, risposta a ta
lune delle esigenze più im
mediate; prc«o atto degli im
pegni autore\obliente assunti 
in sede parlamentare e gover
nativa per la adozione di sol
lecite soluzioni, con conse
guente fissazione della discus
sione in aula al Senato per il 
18 gennaio » revoca l'invilo ri
volto ai magistrati associati a 
rli*ertare le inaugurazioni del
l'anno giudiziario. 

Ma questa posizione è solo 
la conferma di una tregua: la 
situazione della amministra
zione giudiziaria è così com
plessa e difficile da non esclu
dere tentativi di ricreare stec
cali e arroccamenti. E' ovvio 
dunque che la soluzione vera 
di questo come di altri pro
blemi è nel confronto costan
te e in una incisiva azione di 
riforma. Le circoscrizioni giu
diziarie. rabnltrìone degli af
fici inutili. r«ecen!ramcnlo 
delle risorse nelle città che 
maggiormente lamentano ca
renze e pin sono sottoposte al
la presMOne- del terrorismo e 
della malavita organizzata; il 
taro di nuove strutture or
ganizzative con il potenzia
mento dell'organico, la erea
zione di un corpo di polizia 
giudiziaria efficiente, la na
scila del giudice monocralieo 
di primo grado, sono inni pro
blemi non più rimandabili. I 
magistrali hanno optato re
sponsabilmente per una tre
gua, ma se non *i avviano pro
cessi nuovi presto torneranno 
• protestare clamorosamente. 
E qne*la volta non saranno 
più isolali. Gli avvocali, dal 
canto loro, continuano a man
tenere un atteggiamento as
solutamente neaativo (molli 
ordini forensi hanno annun
cialo che non parteciperanno 
•Ile inaugurazioni dell'anno 
giudiziario) che potrebbe, in 
assenza di iniziative di rifor
ma. trasformarsi in un volano 
per nuove tensioni -sicuramen
te controproducenti. 

Paolo Gambftftcia 

Nuove tracce per gli inquirenti dopo la sconcertante vicenda di Genova 

Appunti in tedesco nel borsello del br 
Vasta operazione scattata a Roma: due arresti, un terzo mancato, armi e munizioni sequestrate, undici perquisizioni - In 
carcere due coniugi sospetti brigatisti - Il magistrato della procura genovese si incontra con i giudici del caso Moro 

I « casi » sollevati dal PCI in Parlamento 

Due giovani di leva 
morti nelle caserme 

ROMA — Un giovane di leva, Maurizio Caniello, in servizio 
al Centro addestramento reclute di Casale Monferrato, è morto 
poco dopo 11 ricovero nell'ospedale militare. In precedenza 
era stato trattenuto, dopo una visita in infermeria, per una 
ventina di giorni nel locali della caserma, senza sapere che 
cosa effettivamente avesse. 

A distanza di due o tre giorni un altro giovane di leva, 
Ezio Sacco, è deceduto a causa di un incidente (schiacciato 
da un mezzo blindato che faceva manovra), nel cortile della 
caserma « Santa Barbara » a Milano. Un suo commilitone. 
Silvano Innocenti, coinvolto nell'incidente ha riportato gra
vissime ferite. 

Per il primo « caso » il PCI ha chiamato in causa 1 mini
stri della Difesa e della Sanità, con una interrogazione di 
cui sono primi firmatari i compagni Garbi, Brusca e Nespolo. 
Essi chiedono quali accertamenti e quali cure sono state 
prestate al giovane durante i venti giorni passati in caser
ma, nonostante l'accertato malessere. 

Anche 'a sciagura della « Santa Barbara » è stata solle-
vata dal PCI con una interrogazione primi firmatari ì com
pagni Bertoli. Marzano, Querelo!! e D'Alessio. Tre le doman
de rivolte al ministro Ruffini: 
A quali responsabilità risultino, per negligenga, imperizia, 
" incapacità o incuria sia per ciò che riguarda il governo 
del personale militare di leva, sia per lo stato della manu
tenzione dei mezzi militari di quella unità; 

O quali procedure amministrative siano state adottate nei 
confronti dei comandanti di quella unità, per un rigo

roso e rapido accertamento delle responsabilità disciplinari, 
amministrative e penali che 11 gravissimo episodio rende 
necessarie; 
A quali iniziative si Intende adottare, per tutelare in ma-
v niera efficace la sicurezza e l'incolumità dei oittadini-
soldatl e per procedere alla esemplare punizione dei respon
sabili e alla definizione di procedure operative, che tutelino 
la vita e la salute del militari. 

Preso l'assassino della ragazza gettata nel Po? 
TORINO — Ha un volto l'assassino della 
giovane Daniela Arrigo, 22 anni, originaria 
di Roma, rinvenuta ieri mattina nelle 
acque del Po, con evidenti segni di strango
lamento sul collo. Pesanti sospetti infatti 
gravano sull'uomo che da circa un anno con
viveva con lei, il venticinquenne Salvatore 
Sciano, commerciante di frutta e verdura, 
siciliano. L'uomo, dopo l'interrogatorio in 
questura, è stato arrestato. 

Secondo indiscrezioni raccolte presso gli 

inquirenti, Daniela Arrigo sarebbe stata uc
cisa nella sua abitazione in via Sommari va 
n. 24 e poi gettata in acqua. La coppia, 
sempre secondo le voci, non aveva una con
vivenza tranquilla: minacce, urla e litigi 
erano pressoché quotidiani e anche il giorno 
prima del delitto, era scoppiata la solita lite. 
Pare che l'uomo non sopportasse che Da
niela Arrigo, nel momenti di necessità, ac
cettasse di prostituirsi. (NELLA FOTO: Da
niela Arrigo e Salvatore Sciano). 

Chiesta dal PCI una relazione dettagliata sulle cause del disastro di Natale 

Punta Raisi: il ministro risponda in Parlamento 
Le assurde lungaggini per l'opera di recupero delle salme - Chiuso temporaneamente lo scalo 
Una dichiarazione di Libertini - Smentita di Ruffini e della Difesa alle accuse d'un settimanale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ci ha pensato 
il vento — che soffia un po' 
più forte del solito — a ìar 
chiudere da mezzogiorno di 
ieri fino a nuovo ordine l'ae
roporto di Punta Raisi. Il 
provvedimento, da lungo 
tempo richiesto dal PCI in 
attesa che si faccia chiarezza 
sulla funzionalità dell'aero
scalo, è stato adottato prov
visoriamente alla luce dei 
gravi effetti che gli impreve
dibili giochi delle correnti 
d'aria determinano sugli at
tcrraggi. 

La forza del mare ha com
portato. d'altro canto, una 
nuova sospensione delle ri
cerche del relitto e delle 76 
salme rimaste in fondo al 
mare al tredicesimo giorno 
dal disastro. Mentre, come 
ogni sera, l'ammiraglio Luigi 
De Ferrante, comandante di 
Mari-Sicilia, ha dovuto co
municare ai familiari delle 

vittime il magro bilancio del
l'andamento dei lavori, la
sciandosi anche andare ad i-' 
nopinate accuse di « strumen
tammo » nei confronti dei 
giornali e dei deputati comu
nisti. da Roma non giunge 
nessuna nuova che faccia 
pensare ad un seppur tardivo 
interessamento dei massimi 
responsabili governativi alla 
questione che vada oltre una 
normale amministrazione 

Nonostante tali lungaggini 
la magistratura va avanti nel
l'inchiesta: il sostituto procu
ratore Vittorio Altquò ha 
scoperto che almeno due in
cidenti gravi come quello del-
l'c Isola di Stromboli » furo
no evitati per un pelo in 
precedenza. Il volo AZ-112 del 
29 novembre e l'aereo prove
niente da Roma l'elle 9.30 del 
2 dicembre avrebbero avuto 
gravi difficoltà nel planare 
proprio per le disfunzioni 
delle apparecchiature a terra. 
Nelle prossime ore a Palazzo 
di Giustizia continuerà la sfi

lata dei piloti dei voli-thril
ling. 

Intanto, alla pressante ri
chiesta di far luce sulle re
sponsabilità del disastro. 
formulata dai deputati co
munisti. si sono associati an
che due esponenti politici 
democristiani: il deputato de 
Calogero Mannino e l'ex pre
sidente della Regione, Angelo 
Ben figlio, che con chiaro ri
ferimento alle dichiarazioni 
Fatte dal ministro dei Tra
sporti Vittorino Colombo, ha 
sostenuto che solo e uno stol
to e uno sciagurato » può di
re che la mancanza dell'ap
parecchiatura per l'atterrag
gio strumentale. l'ILS. non 
c'entri nulla con la sciagura. 
Stamane è fissato un incon
tro alla Regione del gruppo 
comunista con il presidente 
della Regione, il de Matta fel
la: la richiesta è che il go
verno della Regione prenda 
una ferma posizione sulla vi
cenda. 

Se ne parlerà del resto an

che in Parlamento: il com
pagno Lucio Libertini, presi
dente della Commissione 
trasporti di Montecitorio, ha 
invitato il ministro Colombo 
a fare in commissione in una 
seduta pubblica ima relazione 
completa sull'accaduto, ed ha 
notato come tale sede risulti 
la più adeguata per dar voce 
sia agli interpellanti (tra i 
primi i deputati comunisti), 
sia al governo, anche — ha 
detto — per dissipare « voci 
infondate » e « inutili scanda
lismi ». 

Tra le voci che circolarono 
insistentemente la notte della 
sciagura, c'è anche quella che 
riguardava la « precedenza > 
che sarebbe stata concessa. 
rispetto all'* Isola di Strom
boli ». dalla torre di controllo 
di Punta Raisi ad un aereo 
militare sul quale viaggiava 
— come gli accade abitual
mente — il ministro della di
fesa. Attilio Ruffini. Sarebbe 
stata questa circostanza a de

terminane. secondo una di
chiarazione attribuita dal set
timanale « Panorama » ad un 
sottufficiale della ' torre di 
controllo, in qualclie modo. 
una trasgressione del pilota 
del DC-9 alla giusta procedu
ra d'atterraggio. Il magistra
to ha lungamente interrogato 
in proposito il sottufficiale. 
ritenuto il propagatore della 
notizia, ma non si sa con 
quale esito. Dal canto suo. il 
ministro Ruffini ha fatto a-
vere al periodico una lettera 
in cui respinge seccamente 
tale collegamento e ricorda 
quel che successe quella not
te: l'aereo militare giunse nel 
cielo di Punta Raisi ben dieci 
minuti dopo la sciagura e 
anzi si adoperò per potenzia
re le ricerche tentando di fa
re un ponte radio con le 
proprie attrezzature a bordo. 
Analoga, recita, smentita è 
stata fatta anche da] ministe
ro della Difesa. 

v. va. 

La vicenda delle intese nel
le Regioni del Mezzogiorno 
si presenta oggi complessa 
e frastagliata. Ad una fase 
di omogeneizzazione, che ha 
anche acuto aspetti di mec
canica diffusione, è seguito 
un processo di differenzia
zione, segnato da crisi delle 
giunte in direrse Regioni. 
alcune delie quali si trasci
nano da mesi, da soluzioni 
arretrate in altre, da ricon
ferma con una maggiore in
cisività programmatica in al
tre ancora. Al centro delle 
tensioni e dei processi di lo
goramento sia da un tato la 
contraddizione fra i program
mi concordati e ìa capacità 
o volontà di attuazione da 
parte delle giunte, dall'altro 
la pervicace resistenza della 
DC ad accettare la prospet
tiva di giunte unitarie di cui 
faccia parte anche il PCI. 

il nostro partito giusta
mente si è mosso dalla con
statazione di inadempienze 
gravi nell'attuazione dei pro
grammi e del permanere di 
recchi metodi e ha posto il 
problema di un avanzamento 
dei rapporti politici e di go-
remo. 

Su queste auesfìoni si sono 
aperte le ciisi: il fatto che 
in folline Regioni abbiamo 
posto, assieme ai problemi di 
contenuto, l'esigenza deU'en 
trota nelle giunte del PCI è 
dovuto al fatto che in certe 
situazioni abbiamo conside
rato e consideriamo inattua 
bile ogni altra tappa transi
toria. che certe esperienze 
si sono esaurite per incapa
cità di chi ha governato 
Quindi se crisi si trascina e 
se soluzioni arretrate sono 
state imposte, ciò è doruto 
atta responsabilità e alla ce 
cita della DC. che per assur 
de preclusioni verso il PCI 
indebolisce la forza del Me? 
zogiorno nella battaglia na 
zionale. 

Regioni, Mezzogiorno e piano triennale 

La DC siciliana 
tra Roma e Palermo 

Come abbiamo affrontato 
questa fase politica in Sici
lia? Bisogna ricordare innan
zitutto che la politica delle 
intese in questa Regione ha 
i suoi inizi nel 1973-74. (men
tre nazionalmente Fanfani 
conduceva le sue crociate). 
Questa politica ha attraver
sato varie fasi ed esperien 
ze: convergenze, patto di fi
ne legislatura, accordo pro
grammatico. maggioranza. 
Quest'ultima fase è quella 
che più si è intrecciata con 
la vicenda nazionale e in un 
certo senso ne è stata con
dizionata: ricordiamo tutti i 
reti della segreteria nazio 
naie della DC. 

Quale è il bilancio di que 
sta ultima fase? Non è un 
bilancio negativo, anche se i 
segni dei limiti della formu
la politica e del funziona 
mento del governo pesano. 
Punti fondamentali del prò 
gromma sono stati attuati. 
Ricordiamo i principali: un 
programma d'emergenza che 
mette in moto 8f5 miliardi. 
una legge regionale per l'oc 
cupazione giovanile, la far 
mozione del comitato della 
programmazione, la legge per 
i consultori, legai per Varti-
gianato e per l'associazioni 
smo nelle campagne, la leg 
gè urbanistica e la sanatoria 
dell'abusivismo, la legge di 
decentramento óf funzioni e 
mezzi della Regione ai Co
muni. 

Quest'ultimo scorcio autun

nale si è incentrato su una 
battaglia politica dura all'in 
terno della maggioranza, ac
compagnato da un largo mo
vimento di massa, sulla legge 
urbanistica e la sanatoria e 
sul decentramento ai Comu
ni: su questi punti è stata 
battuta una resistenza forte 
all'interno della DC e non 
solo di essa, ti commissario 
dello Stato, impugnando la 
leage urbanistica nella parte 
della sanatoria, ha dato una 
mano a quelle forze che si 
opponevano a questa legge 
per mantenere il caos urba
nistico: si tratta di un atto 
lesivo dell'autonomia Sicilia 
na su cui anche nazinnal 
mente bisognerà intervenire. 

Con questi provvedimenti. 
specie con l'istituzione dnl 
comitato per la programma 
zione e con il decentramento 
ai Comuni, a cui seguirà nel 
le prossime settimane la leg 
gè per i comprensori, cam 
b'w volto la struttura della 
Regione, oggi accentrata e 
burocratica. Da qui le resi
stenze feroci di certi settori. 
In questo quadro va sottoli
neata una certa accéterazio 
ne della spesa e una dimi
nuzione dei residui passini. 

t limiti della formula pesa 
no: il governo quadripartito 
tende a riproporre vecchi me
todi del centro-sinistra; la 
struttura del potere, che co
mincerà a cambiare col pro
cesso dì decentramento, con
serva certe caratteristiche. 

E' una battaglia aperta, che 
si concluderà solo con la pie 
na e completa riforma della 
Regione e con un governo 
autonomista con il PCI. Te 
nendo presente questi gravi 
limiti, sì può dire però che 
l'intesa di maggioranza non 
corrisponde alle esigenze e 
alla specifica caratteristica 
della Sicilia? TI giudizio sa
rebbe troppo schematico e 
quindi errato, anche perchè 
non tiene conto di un pro
cesso che è in corso da an
ni. Questa intesa risente cer
to Jella contraddizione in 
terna alla DC nella ouale è 
presente una parte sincera 
mente autonomista, ma le 
gota dalla loqica di partito 
e quindi succube ai dettati 
nazionali e ai condizinnamen 
ti di quei settori più legati 
aali interessi speculativi. 

Da qui la contraddizione 
fra una spinta autonomista 
(e quindi la ricerca di un 
rapporto positivo con n PCI) 
e i limiti di una collabora
zione cól PCI che non può 
superare però certe frontie
re. Tino a quando queste 
forze democristiane non sa
ranno in grado di liberarsi 
da questa soggezione politica 
e sociale finiranno per aio-
rare un ruolo subordinato e 
di copertura, anche se for
malmente autorevole, un ruo
lo di limitazione détte poten
zialità autonomiste. L'intesa 
di maggioranza risente di 
questa impostazione contrad

dittoria della DC. che dovreb 
be essere incalzata con più 
forza anche dal PS1. Si po
teva forzare in direzione di 
una intesa più avanzata? Ab
biamo considerato più giusto 
puntare sui contenuti, non 
andare alla rottura di un 
processo contraddittorio e li 
mitato, ma positivo, preser
vare le condizioni per ulte 
riori avanzamenti, impegna
re le forze autonomistiche in 
una battaglia nazionale. 

A questo livello, difficile e 
complesso, dovrà sviluppar 
si la battaglia autonomisti 
ca: bisogna impedire che le 
forze dominanti scarichino 
sul Mezzogiorno e sulla Sici
lia le conseguenze del con 
franto detta nostra economia 
con le economie più forti del
l'Europa. E* venuto il mo 
mento, per tutti, di dimostra 
re nei fatti la propria eoe 
renza meridionalista a Roma 
e a Palermo: tt terreno su 
cui misurare questa coerenza 
è il piano triennale. Noi co 
munisti siciliani abbiamo lan 
ciato una sfida alle oltre for 
ze democratiche .siciliane e 
al governo regionale: saran 
no in grado queste forze, al 
di là delle temertele e delle 
proteste formali, di contro 
stare con forza il disennn di 
certe centrali nazionali? Que 
sto è il terreno su cui sarò 
messo alla prova decisiva la 
maggioranza, la sua esisten 
za. il suo sviluppo. 

E netta prospettiva di una 
battanlia per una equa poli 
tica di rigore per trasferire 
al Sud risorse per investi
menti e oceuvazione. per svi
luppare la Sicilia, ancora più 
necessaria apparirà Vunità 
dette forze di sinistra, anco
ra più anacronistico Tanto 
nomismo riroezzato detta DC. 
ancora più assurdi la pre 
clusione verso U PCI. 

Gianni Parisi 

ROMA — Si incontra con i 
giudici del caso Moro il ma
gistrato di Genova che segue 
la strana vicenda del borsel
lo pieno di documenti dimen
ticato sul treno da un bri
gatista, e intanto nella capi
tale scatta una nuova opera
zione antiterrorismo: due ar
resti (un terzo mancato), un
dici perquisizioni, armi e mu
nizioni sequestrate. Dunque 
in quel borsello c'era qual
cosa di buono, una traccia 
nuova per gli inquirenti. Non 
c'era un vero e pioprio dos
sier delle Br sul caso Moro 
(come si era appreso in un 
primo momento) ma la foto
copia della copertina di un 
documento del genere; l'elen
co dei documenti comprende 
poi alcuni fascicoli con testi 
delle Brigate rosse riguardan
ti la loro struttura dande 
stina. una copia della « riso
luzione strategica numero 6 » 
(quelle note finora erano 
cinque), quindi — ecco il par
ticolare più interessante — 
un blocchetto di fogli datti
loscritti in tedesco, che si ri
feriscono • all'attività della 
«Rote Armee. Fraktion »: in
fine una tessera della PS ru
bata e 480 mila lire in con
tanti. 

Quanto basta, insomma, per 
aprire un nuovo, inaspettato 
spiraglio nelle indagini sulle 
Brigate rosse, e soprattutto 
per riaprire clamorosamente 
il capitolo dei collegamenti 
tra i terroristi che seminano 
lutti nel nostro paese ed al
tre organizzazioni clandesti
ne straniere. E non finirà 
mai di stupire la leggerezza 
con cui il brigatista che tra
sportava documenti cosi deli
cati abbia smarrito il suo pre
zioso borsello: tanto da fare 
perfino pensare — ma siamo 
nel limbo delle supposizioni — 
ad un colpo basso volato tra 
le stesse file dei terroristi. 
nell'ambito di un'ipotetica — 
ma non improbabile — lotta 
intestina. 

I due arrestati a Roma so
no Luigi Novelli. 25 anni. 
fabbro di professione, e la 
moglie Marina Petrella. del
la stessa età. maestra d'asi
lo. entrambi abitanti nel quar
tiere periferico di Torpignat-
tara. in via Gabrio Serbello-
ni 42. Nel loro appartamento 
gli agenti della DIGOS han
no sequestrato armi da guer
ra e munizioni, oltre ai so
liti documenti definiti sempre 
« interessanti ». L'uomo è sta
to incriminato per il posses
so delle armi e per parteci
pazione a banda armata: gli 
inquirenti sono convinti che 
sia legato alle Brigate rosse. 
La moglie è stata invece ac
casata soltanto di favoreggia
mento. T due non hanno al
cun precedente penale. 

Un terzo arresto è anda
to a vuoto. La polizia è an
data a casa di una giovane 
donna per arrestarla, ma 
hanno trovato soltanto i ge
nitori. Nome o ogni altra no
tizia non sono stati rivelati. 
Si sa soltanto che si tratta di 
un'impiegata in un ufficio 
pubblico. 

Sempre ieri, infine, la poli
zia ha compiuto undici per
quisizioni: sui risultati non è 
stato detto nulla. La nuova 
operazione giudiziaria, stando 
a quel poco che hanno spie
gato in questura, sarebbe il 
risultato di ricerche partite da 
più direzioni: si è parlato di 
documenti trovati nella pri
mavera scorsa nel covo ro
mano delle Br di via Gradoli 
(centrale operativa del seque 
stro Moro) e di lunghi pedi
namenti di personaggi indi
ziati: le carte trovate nel bor
sello perso dal brigatista che 
andava a Genova, infine, a-
vrebbero fatto concludere con 
insperato anticipo quest'inda
gine. 

Il sostituto procuratore di 
Genova che segue la vicenda 
del borsello perso dal terro
rista. Di Noto, ieri mattina ha 
deciso di incontrarsi con i 
suo; coUeghi di Roma che se
guono l'inchiesta sul caso Mo
ro. Quindi sarà lui stesso, con 
ogni probabilità, a portare nel 
la capitale i documenti tro
vati nel borsello. 

Intanto molti dubbi conti
nuano a circondare la rico
struzione della singolare vi 
renda awCTi-jta sul treno Ro 
ma-Ventimiglia. Le vervloru 
continuano ad esstTe due e gli 
inquirenti non si • sono curati 
di fare un po' di chiarezza. 
Secondo la prima, il terrori
sta avrebbe perso il suo bor
sello lasciandolo nello scom 
partimento di prima classe in 
cui aveva viaggiato e scen
dendo per alcuni mimiti alla 
stazione di Genova-Brignole: 
poi sarebbe risah'to e. ren
dendosi conto che era spari
to. avrebbe fatto bloccare U 
treno di nuovo in corsa, per 
fuggire. 

Secondo la seconda versM* 
ne. invece, il brigatista di 
strutto avrebbe inseguito il 
convoglio con un'automobile 
fino alla stazione di Sanoier 
darena. e soltanto qui avreb
be tentato inutilmente — risa 
lendo sul treno — di rientra
re in possesso del borsello. 
In entrambi i casi la vicenda 
ha deUo stupefacente. 
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Per organici e assunzioni 
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RAI: accuse 
dei giornalisti 

all'azienda 
ROMA — Il telegramma è 
giunto alla Federazione della 
stampa qualche giorno prima 
di Natale e reca la firma del 
presidente dell'Ordine dei 
giornalisti di Calabria An
nuncia lo stato di agitazione 
nella sede RAI calabrese per j 
protestare contro l'assunzione 
di un tizio già impiegato al
l'azienda del turismo e colla
boratore di una TV privata 
nonostante la presenza, nella 
regione, di giornalisti profes 
sionisti disoccupati. 

Sarà interessante sapere 
che cosa dirà la direzione 
dell'azienda nell'incontro che 
si dovrebbe tenere più o me
no in queste ore con il sin
dacato dei giornalisti. Certo è 
che il disagio e il malessere 
sono arrivati a livelli di 
guardia tra i mille redattori 
e più che lavorano alla RAI. 
A essere impegnati nelle te
state vere e proprie sono al-
l'incirca 800. metà dei quali 
redpttori ordinari. Molte del
le cose dette nella recente 
assemblea dei comitati di re
dazione. l'andamento con 
traddittorio dello sciopero at
tuato a metà di dicembre. 
hanno dimostrato che disagio 
e malessere rischiano, ora 
mai, di sfociare nel generico. 
nella rinuncia. 

« Il fatto e — commenta A 
lessandro Cardulli, vice-segre 
tario della Federazione della 
stampa — che gli entusiasmi 
nati con l'avvio della riforma 
si stanno tramutando in 
frustrazione, in delusione. La 
responsabilità gravissima di 
questa situazione ricade per 
intero sulla direzione della 
RAI che ha disatteso total
mente gì! impegni assunti nel 
luglio scorso: quello di veri

ficare con il nostro sindacato 
la situazione delle redazioni 
radiotelevisive e le decisioni 
de, assumere per le assunzio
ni, l'organizzazione del lavo 
ro, la terza rete, la radiofo
nia ». 

Sinteticamente le cose 
stanno cosi: gli organici sono 
al di sotto delle quote stabi
lite dallo stesso consiglio 
d'amministrazione della RAI. 
Obiezione: m? un miglialo di 
giornalisti non dovrebN?ro 
bastare a fare e a fare un 
po' meglio tutti i notiziari? 
Non ci sono sprechi, casi di 
imboscamento, di giornalisti 
male utilizzati? Risponde 
Cardulll: « Può darsi: ma se 
ci sono imboscati. I cosiddet
ti portaborse, allora è bene 
che si facciano i nomi. Un 
fatto invece è certo: per af 
frontare e risolvere una si 
tuazione casi caotica non è 
ulteriormente tollerabile che 
la direzione RAI non stabili 
soa un corretto rapporto con 
Il sindp.^ato ». 

Uno del primi nodi che 11 
sindacato vuol portare ni pat
tine è quello delle assunzioni 
Il sindacato chiede selezioni 
pubbliche, corsi di formazio 
ne e specializzazione ma l'a 
z'enda risponde co.i gli epi
sodi tipo ouello denunciato 
dai giornalisti calabersl. E 
poi: i mezzi tecnici In qual
che caso sono ridotti allo 
sfascio, l'organizzazione del 
lavoro resta estremamente 
accentrata con le sedi regio
nali trattate a ttuisa di colo
nia: la crisi della radiofonia 
si aggrava, ritardi sempre 
più en>vi sono Imposti alla 
terza rete. 

a. z. 

Critiche dell'ARCI alle proposte 
di ristrutturazione della radio 

ROMA — Le tre reti radiofo
niche della RAI servono ora
mai soltanto una minoranza 
degli ascoltatori italiani. A 
dare una mano al precipitare 
della crisi ci si è messa — 
denuncia in un suo documen
to la commissione Informa
zione dell'ARCI — la stessa 
Rai ritardando il riesame 
complessivo del sistema ra
diofonico come sollecitato d l̂ 
Parlamento nel dicembre '77. 

Il fatto che nel campo del
le « private » si stia già veri

ficando una selezione a favo
re delle più forti esige — a 
giudizio dell'ARCI — Inizia
tive immediate. Intanto vie
ne ritenuta insufficiente e 
inadeguata la ipotesi di ri
strutturazione approvata dal 
consiglio d'amministrazione 
nel luglio scorso. Inoltre 
l'ARCI chiede che le Regioni 
rigettino la proposta di re
gionalizzare la 3. rete radio
fonica atta a servire solo il 
6.5 r'c del territorio e il 30rc 
della intera popolazione. 

Il generale Spaccamonti 
comandante in seconda della GdF 

ROMA — Il generale Pietro 
Spaccamonti è da ieri il nuo
vo comandante in seconda 
della Guardia di Finanza. So
stituisce il gen. Ferdinando 
Dosi, che ha lasciato il ser
vizio per raggiunti limiti di 
età. Il gen. Spaccamonti è 
nato a Roma il 22 febbraio 
1917. E' nella GdF dal 1036. 
Rimpatriato dalla Grecia nel 
1943. dopo 1*8 settembre en
trò nelle formazioni partigia
ne del Lazio, nelle quali ope
rò fino alla liberazione di Ro 
ma. Per questa sua attività 

consegui la promozione a ca
pitano per meriti di guerra. 

Fra gli incarichi ricoperti 
dal gen. Spaccamonti, ricor
diamo quelli di comandante 
della Legione di Genova, del
la Scuola di polizia tributa
ria e del Nucleo centrale di 
polizia tributaria, nonché del
l'Accademia del corpo. Ha 
svolto anche le funzioni di 
Ispettore per l'Italia setten
trionale e meridionale ed ha 
diretto 1 Reparti d'istruzione. 
E' Grande ufficiale dell'ordi
ne « al merito della Repub
blica Italiana ». 

PROVINCIA DI MILANO 
Avviso di gare d'appalto 

La PROVINCIA DI MILANO intende procedere me
diante singoli appalti-concorso alla progettazione ese
cutiva e alla realizzazione dei seguenti 2 lotti funzio
nali di scuola secondaria superiore unitaria sulla scorta 
delle indicazioni contenute in progetti a guida » redatti 
dall'Amministrazione: 

— IN COMUNE DI LISSONE per l'importo. I.V.A. 
compresa di L. 3.000.000.000 finanziato per L. 2.000.000.000 
con il contributo statale di cui alla legge 5 8-1975, n. 412 
da erogarsi dalia Regione Lombardia ai sensi della 
L. R. 18-8-1977 n. 37. e per L. 1.000.000.000 con mutuo a 
carico provinciale. 

— IN COMUNE DI MILANO L'AMPLIAMENTO 
DELL'ISTITUTO TECNICO t GALVANI » per l'importo 
I.V.A. compresa di L. 2.000.000.000 finanziato per Lira 
1.0001000.000 con il contributo statale di cui alla legge 
5-8-1975, n. 412 da erogarsi dalla Regione Lombardia ai 
sensi delia L. R. 18-8-1977 n. 37. e per L. 1.000,000.000 con 
mutuo a carico provinciale. 

Nella progettazione esecutiva dovrà essere specifi
cato il sistema edilizio prescelto attraverso la defini
zione delle sue caratteristiche. 

Il termine massimo per l'esecuzione delle opere è 
fissato in 480 giorni naturali e consecutivi a partire 
dalla data di consegna dei lavori. 

Le imprese interessate possono chiedere di essere 
invitate a partecipare ad una o più gare secondo le 
modalità di cui all'art. 10 della legge 8-8-1977, n. 584. 
(atto presente che le richieste non vincolano la Provincia. 

Le relative istanze redatte in lingua italiana devono 
pervenire alla Provincia di Milano — Via Vivaio n. 1, 
Tel. 77401 — entro il 22 gennaio 1979. 

E* ammessa la facoltà di presentare richiesta d'invito 
da parte d'Imprese riunite ai sensi degli artt. da 20 a 
23 della citata legge 8-8-1977. n. 584 con la modifica 
apportata dall'articolo 29 della legge 3-1-1978 n. 1. 

Nelle richieste di partecipazione gli interessati do
vranno dichiarare ed indicare: 

1) la propria iscrizione alla C.C.I.A.A. o l'iscrizione 
nel Registro Professionale dello Stato di residenza: 

2) la propria iscrizione all'Albo Nazionale dei Co
struttori per adeguato importo (categoria 2 o 2 bis) o 
all'Albo corrispondente dello Stato di residenza: 

3) la propria idoneità in relazione a quanto previsto 
dall'art. 13 della legge 8-8-1977 n. 584. modificato dal 
l'art. 27 della legge 3-1-1978 n. 1: 

4) la propria capacità tecnica mediante elenco dei 
lavori degli ultimi cinque anni con i relativi certificati 
di buena esecuzione; 

5) la propria capacità economico-finanziaria mediante 
referenze bancarie. 

Le dichiarazioni ed indicazioni di cui sopra dovranno 
essere documentate In caso d'Invito a partecipare alle 
gare di appalto-concorso. 

Gli inviti per la partecipazione a tali gare verranno 
diramati entro il 31 maggio 1979. 

Il termine per la presentazione dei progetti-offerta è 
stabilito in 90 giorni naturali e consecutivi dalla data 
degli inviti alla gara, 

L'aggiudicazione degli appalti avverrà secondo quanto 
previsto d»lla legge 584/77 sulla base del criteri che ver
ranno specificati nella documentazione di gara. 

n presente avviso è stato inviato all'Ufficio delle 
Pubblicazioni ufficiali della Comunità Europea il gior
no 21 dicembre 1978. 

Milano, 22 dicembre 1978. 
IL PRESIDENTE: Roberto Vitali 
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L'ondata di maltempo sta creando una serie di gravi difficoltà 

Emergenza per la neve e il gelo 
12 marinai dispersi a Salerno 

Circolazione stradale semiparalizzata, treni in ritardo, « black-out » dell'energia elettrica ir. al
cune città - Neve in Piemonte, Lombardia, Veneto, Liguria ed Emilia-Romagna - Piogge al Sud 

E' morto 
Hilton 

(quello degli 
alberghi) 

SANTA MONICA — Con
rad Hilton, magnate del
l'industria alberghiera a-
mericana e internazionale, 
e morto ieri di polmonite 
all'età di 01 anni. 

Il solo valore degli ìm 
mobili degli alberghi H'.l 
ton negli Stati Uniti e in 
altri paesi è calcolato sui 
300 milioni di dollari (250 
miliardi circa di lire). 

Hilton aveva iniziato la 
sua attività nel 1919 nel 
Texas, ma aveva fondato 
una società che nel 1905 
si trovò a controllare unn 
catena di 61 alberghi in 19 
Paesi: uno di onesti è 
l'Hilton a Monte Mario a 
Roma inauguiato nel '63 

Quando passo per piaz
zale Clodio. io Uro dritto 
Non alzo gli occhi se non 
quando ho raggiunto il 
lungotevere, se vado ver
so nord, o'quando sono, di 
nuovo, verso villa Pam-
phili, se ini dirigo a sud 
ovest della città. Lo scon
cio di Monte Mario cerco 
di dimenticarlo, chiuden
do gli occhi. Spero che sia 
un incubo che presto fi
nirà. 

Sono passati quindici an
ni e mezzo (era il 1 giugno 
del '63) da quando l'orri
bile edificio, una massa di 
cemento rossastra — sette 
piani, 414 camere a due let
ti, salotti, salont. piscine 
eccetera < eccetera — aprì 
i suoi battenti ai turisti, 
soprattutto stranieri e, in 
maggior parte, americani. 
Anche Roma aveva «final
mente » l'Hilton, come Cit
tà del Messico, Atene, Aca-
pulco ecc. E una delle sue 
belle colline (fino a meno 
di cinquantanni fa ci si 
andava in gita, a Pasquet-
ta. e vi si trovavano an
cora trattorie con l'incan
nucciata) era andata de
finitivamente distrutta. 
Con l'Hilton la Società Im
mobiliare (allora di quasi 
totale proprietà del Vati
cano) e i peggiori affari
sti della DC (i Rebeccht-
ni, i Tapini, i Cioccetti) 
avevano posto la a corona 
regale », il loro imprima
tur su una delle operazio
ni più turpi cui avevano 
sottoposto la città. Il «sac
co» di Roma si ripeteva e 
continuava. 

La costruzione dell'Hit-
ton era stata preceduta 
da una lunga, animata 
battaglia in Campidoglio. 
cominciata. addirittura, 
nella primavera del '56. 
Si era, allora, alla vigilia 
delle elezioni comunali e 
l'Amministrazione Rebec 
chini presentò — come se 
si trattasse di una cosa 
di nessuna importanza — 
una « variante al piano 
particolareggiato)* di Mon 
te Mario. Una sciocchez
za. il piazzale panoramico 
di setmtla metri quadrati 
e il parco di 20.800 metri 
quadrati (previsti dal pia 
no reqolatore del 1931) ve
nivano ridotti a quasi nul 
la Al loro posto la socie-
*n r.i'-'in^'iipr" e lo Hil
ton Corporation avreb
bero costruito un albergo 
Ma niente paura — anda 
vano asserendo i proget 
taton — la costruzione 
non avrebbe dato nessun 
fastidio, quasi non si sa 
rebbe vista. Sarebbe sta 
to sufficiente che. dai il4 
bnlcom foovi stanza ne ha 
uno), i turisti avessero po
tuto godere il panorama 
Ail'ooerv-^ne inverna — 

cioè a quello che i cittadini 
dt Roma avrebbero visto 
alzando gli occhi — non 
taveia penulo nessuno* 
L'interruzione drUe alture 
verdi, che da Villa Sciar 
ra alla Farnesina rappr* 
sentacano un elemento pe 
cultore e caratterist'co del 
paesaggio de'la città di 
ventava un particolare ir 
rilevante. 

« Roma ha bisogno di 
CV7«» *ii r *»- '"~ '"»n? » SÌ <f»« 
se anche In cambio del 
i Hilton — dicevano gli 
speculatori capitolini — 
l'Immob-Uare concede al 
Comune un mutuo, a bas 
so interesse, per finanzia 
re le opere stradali e dt 
sistemazione del comprrn 
•^orio. I cittadini romani 
avrebbero dovuto anche 
dire grazie! Come queste 
opere di sistemazione sta 
no state fatte, se sono 
sfate fatte, lo sanno be 
ne gli abitanti di Monte 
Mario, le centinaia di mi 
qliaia di persone che. pro
prio in questi ultimi mesi, 
si sono trovate e si trova 
no imbottigliate per te 
strade della zona per i nu 
merosi baratri creatisi ai 
bordi delle palazzine e lun 
go le strade sprofondate 

Ora mister Hilton e mor 
to. Forse non è mai venu
to a cedere il msuo* al 
bergo romano, forse «i 
Per i romani, per i difen 
son di un modo di vivere 
civile, in città umane. 
Hilton non era un uomo, 
ma un nome, ti simbolo 
dello sfascio, del malco
stume, della vergogna, 

m. «e. 
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ROMA — Il maltempo, con 
abbondanti nevicate, piogge e 
temperature polari registrate 
anche ieri in numerose loca
lità della penisola sta deter
minando situazioni critiche in 
diverse regioni italiane. E 
purtroppo anche vittime. E" 
dell'ultima ora la notizia che 
una piccola nave da carico, 
la « Stabia ». tredici uomini 
di equipaggio, è affondata nel 
porto di Salerno, a causa del
la tempesta. Dei tredici uomi
ni. solo uno è riuscito a rag
giungere la riva a nuoto: gli 
altri dodici sono dati per di
spersi. Sono in corso operazio
ni, di ricerca, ostacolate tut
tavia dal mare agitato e dal 
forte vento di libeccio. 

Secondo le prime notizie, la 
« Stabia », sbattuta dalla bur
rasca contro la scogliera, do
po essere stata trascinata per 
un centinaio di metri, è af
fondata. 

C'è purtroppo anche un al
tro morto per il freddo. Un 
uomo di 52 anni. Antonio Ba-
chisio Bore, è deceduto ieri 
pomeriggio, probabilmente a 
causa del gelo, in un ovile 
sulle alture di Genova, dove. 
quasi tutti i giorni, andava a 
rifugiarsi. Bachisio Bore, che 
vìveva di elemosine e di pic
coli traffici nella zona dei 
Camaldoli. è stato • trovato 
cadavere dal proprietario del 
rifueio. accanto a un bracie
re clic aveva acceso per ri

scaldarsi. 
La circolazione sulle strade, 

ammantate di neve o coperte 
da lastroni di ghiaccio, si fa di 
ora in ora seniore più diffi
coltosa. I treni, sui lunghi 
percorsi, registrano ritardi 
medi di 90-100 minuti, il traf
fico aereo si svolge fra mille 
difficoltà con voli annullati e 
aeroporti chiusi " tempora
neamente. in attesa di sgom
berare le piste dalla neve. A 
tutto questo si aggiunge il 
pericolo di un « black-out » 
de'l'energia elettrica, con le 
conseguenze che tutti posso 
no immaginare. 

Nella mattinata di ieri ' il 
blocco della distribuzione 
nell'elettricità si è avuto dal
le ' 'J.45 alle 10.15 in ' molte 
province emiliane, in tutta la 
Romagna, Ferrara e Ravenna 
A causa delle temperature ri 
pitìe si sono verificati una 
serie di guasti nella centrale 
termoelettrica di Portocorsi-
ni. Le grosse utenze, in par
ticolare le industrie del Ra
vennate. soro state invitate a 
Lmitare il consumo. « Bla
ck oi>t » di una ventina di 
m:nut anche E Livorno e in 
a!ir" zone costiere della pro
vincia fino a Piombino: ì'in-
terru7Ìone ha riguardato an
che alcune località della pro
viti is di Pisa. II centro-stori
co -'i Bari è rimasto senza 
energia elettrica dalle 9 alle 
iO.30. 

feri sera l'ENEL ha diffuso 

All' opera un vero e proprio 
« esercito del freddo » 

Come funziona 
una capitale 
(Mosca) a 
40# sottozero 
Tre priorità: traffico, riscaldamento 

e alimentazione - Eppure c'è 
stato qualche e black out » d'allarme 

Dalla Mostra redazione 
MOSCA — 40 gradi sotto ze
ro nei g>orm scorsi nella re-
gione moscorìla. per la pri 
ma volta dopo decine e deci 
ne di anni. Un acvcnimenlo 
da ricordare. 

Nell'immenso parco della 
t Mostra permanente ». una 
spianata di 216 etìari tra l'or
to botanico e il parco cGer-
ginskij », c'è U « polo del 
freddo » di Mosca: qui il 
termometro segna i meno 38. 
6T la punta massima della 
capitale. Nei boschi della re
gione si è già a meno 40. Afa 
se si torna verso H centro 
per raggiungere la zona e più 
calda » — e cioè quel tratto 
ai lungo fiume nei pressi del
l'ex albergo « Balciug » ora 
« Bucarest » — si scopre che 
si è a meno 35. Grado più, 
grado meno, siamo sempre a 
temperature raramente tocca
te. 

Eppure la città va aranti 
legcìarmente. pur se l'ondata 

1 ' polare ha messo in evidenza 

una serie di problemi e fatto 
scattare alcuni campanelli 
•i allarme in quel grande pa 
lazzo rosso situato nella vm 
Gorkij — il « Mossoviet » — 
sede dell'amministrazione 
comunale e centra vitale del
la gestione di un territorio di 
879 chilometri quadrati dove 
vivono oltre 9 milioni di per
sone e dove giungono ogni 
giorno, in media, due milioni 
tra turisti e pendolari. 

fi freddo non ferma Mosca. 
Isa città, allindi, funziona. 
Vediamo come. . . 

In primo luogo i trasporti. 
La metropolitana (oltre 100 
-lozioni per pia di 190 chilo
metri con un traffico passeg
geri, medio, di t milioni al 
giorno) è ampiamente riscal
data e divtene. proprio m 
questi momenti di grande 
freddo, un'arteria citale. Nei 
lunghi corridoi ornati con 
statue e marmi, riliert in 
bronzo e mosaici, passeggia 
i,o milioni di persone. Donne 
t bambini si scaldano al soj 

un comunicato invitando gli 
utenti a limitare il consumo 
dell'elettricità tra le ore 9 e 
le 12 e tra le ore 16 e le 19. 
« L'eccezionale situazione me
teorologica — dice il comuni
cato dell'ENEL — ha deter
minato un notevole incre
mento della richiesta di e-
nergia elettrica, dovuta anche 
ad un intenso ricorso al ri
scaldamento elettrico ». 

Anche l'Azienda autonoma 
delle strade statali e TACI 
hanno emesso ieri comunicati 
preoccupati sulla situazione 
delle strade. La circolazione, 
conte abbiamo detto: si fa 
sempre più difficoltosa. Gli 
automobilisti ' sono stati <• invi
tati a mettersi in viaggio solo 
in caso di estrema necessità. 
Il centro operativo autostra
dale di Bologna ha definito 
e critica » la situazione delle 
autostrade dell'Emilia-Ro
magna. dove la neve ha con
tinuato a cadere con eccezio 
naie intensità, specie nel 
tratto appenninico dell'Auto
sole. A Barberino del Mugel
lo. una serie di tamponamen
ti fra autotreni, ha bloccato 
la circolazione lungo la cor 
sia sud. 

Le nevicate, preannunciate 
dai meteorologi, purtroppo 
non s' sono fatte attendere. 
Per quasi tutta la giornata di 
ieri la neve ha continuato a 
cadere su intere regioni, in 
particolare sulla Lombardia. 
il Piemonte, la Liguria e 

l'Emilia Romagna, dove la si
tuazione si è fatta critica. 
co>r.e abbiamo detto. A Ge
nova il manto nevoso ha de
terminato la paralisi del traf
fico'cittadino per alcune ore. 

Serie difficoltà anche a Fi
renze e in quasi tutta la To
scana dove la neve ha conti
nuato a cadere per ore. Una 
copiosa nevicata si è avuta 
anche in Versilia. Neve anche 
in Umbria, dove il termome
tro continua a restare sotto 
lo zero. 
• Uno spolverata di neve si è 
avuta anche in • alcuni quar
tieri • della capitale: Monte 
Sacri.. Monte Mario, Cassia e 
Salaria Dal nevischio si è 
poi passati alla pioggia che 
ha continuato a battere Ro
ma per tutta la giornata Ab
bondanti nevicate su tutto 
I Aoruzzo dove le temperatu
re rigide dei giorni scorsi a-
vevpno già creato seri disagi 
alla circolazione stradale. 
Numerosi sono i comuni an
cora isolati nel Chietino e 
nell'Aquilano. Nella Marsica 
l evca ormai da 36 ore. 
Oi»gi siamo già a 90 centi 
metri 
• In Campania, in Puglia. Ca 
labna. sulla Sicilia e sulla 
Sardegna nevica invece sopra 
: cinquecento metri. 

NELLE FOTO - Locorotondo 
in Puglia (a sinistra) e im
barcazioni nel porto di Rimini 
(a destra) sotto la nevt 

Dalla iMtra redasoat 
MILANO — Udienza carica di 
sorprese al processo per U 
sequestro dell'ingegnere Car
lo Saronio: il pubblico mini
stero Liberato Riccardelli ha 
chiesto l'audizione di tre nuo
vi testi: tre donne di Reggio 
Emilia, chiamate in -causa 
dalla procura della Repubbli
ca di quella città che ha tra
smesso il testo di alcune in
tercettazioni telefoniche effet
tuate nel dicembre scorso. 

Da queste intercettazioni e-
mergerebbe che Franco 
Prampolini, il giovane arre
stato in Svizzera mentre in
sieme a Carlo Fioroni e Ma 
ria Cristina Cazzaniga ricicla
va e < ripuliva » 67 milioni 
provenienti dal • riscatto pa
gato dai familiari di Saronio. 
avrebbe fatto pressioni su di 
un teste da lui citato per co
stringerlo a dare una versio
ne a lui^ favorevole: il teste 
in questione sarebbe a cono
scenza da tempo, invece, che 
Prampolini si recò in Svizze
ra a riciclare il denaro ben 
sapendo che questo proveni
va dal riscatto Saronio e, co
sa più grave, ben sapendo 
che il giovane ingegnere era 
stato ucciso la sera stessa del 
rapimento. Aveva infatti rico
nosciuto l'amico e compagno 
d'idee Carlo Fioroni come il 
mandante e il coordinatore 

Riccardelli non ha prodotto 
il testo delle intercettazioni 
tome elemento di orova. es
sendo queste coperte da se
greto istruttorio nel quadro 
di un'altra inchiesta oresso 
la procura di Reggio Emilia: 
ha però fatto cenno al conte-

Clamorosa rivelazione 
alla ripresa del dibattimento 

Colpo di scena 
al processo Saronio: 

l'amico di Fioroni 
ricatta un teste 

nuto della intercettazione per 
motivare la richiesta di audi
zione dei nuovi testi. 

La Corte, presieduta da Cu
sumano, ha riconosciuto la 
piena legittimità della richie
sta e ha citato per il 12 pros
simo i testi in questione. Si 
tratta della signora Loreda
na Beretta in Franzoni e del
la signora Paolina Ischia. Le 
due donne, parlandosi al te
lefono. hanno affermato che 
una teste citata dalla difesa 
Prampolini, Maria Luisa lot
ti. stava attraversando « un 
periodo brutto » perché 
Prampolini voleva costringer
la a rendere una testimo
nianza in suo favore: la lotti 
era a conoscenza, invece — 
si dicevano le due signore 
nella telefonata — che Pram
polini era perfettamente al 
corrente di tutto quanto ri
guardava il sequestro e l'as
sassinio di Saronio. Di tutto 

ciò sarebbe al corrente an- \ 
che un certo Ugo che la corte 
ha deciso sia idcnlilicato 

Anche la difesa di Pram
polini, con l'avvocati Giulia
ne Spazzali, ha chiesto che il 
fatto sia chiarito finu in fon
do, rinnovando la richiesta 
di audizione non solo delle 
tre donne mi anche del pa
dre de'la lotti: Spazzali ha 
definito il contenuto della in
tercettazione come « chiac 
chiere d*> portinaie » 

Riccardelli ha dato notizia 
anche di un fonogramma in 
viato da un detenuto. Nicola 
Ventimila, dal carcere di 
Fossombntie: M fonogramma 
preannuncia rivelazioni sul 
caso Saronio. Ventimigha. in 
sieme a Vincenzo Bellardita. 
fu protagonista d' un aggua
to teso, ne1 gennaio del 1!)75. 
a Giustino De Vuono. uno ' 
degli inimitati, lattanti, del 
sequestro ° del concorso nel

l'assassinio di Saronio. L'ag
guato^ si rivelò un disastro 
per i due attentatori nono
stante questi fossero armati 
di mitra: uscendo da un bar 
di via Nerea, De Vuono. ar
mato di due pistole, si rivelò 
più svelto e feri gravemente 
entrambi i rivali. 

E veniamo all'ultima novi
tà della •' udienza, novità e-
sterna al processo, ma che 
getta l'ombra di una passibi
le connessione fra •! ^canestro 
Saronio e l'assassinio d' un 
giovane di Reggio Eirilia. Ai-
ceste Campanile, vittima di 
una vera e propria esecuzio
ne il 12 giugno ln75 ad un 
mese circa dal rxigiimento 
del riscatto di Saronio. Un 
es-X)sto è stato or<\seirato al 
PM Riccardelli dal u<nlre del 
ragazzo. Vittorio Campanile. 
dove si sostiene la stretta 
connessione fra la vicenda Sa
ronio e l'assassinio di Alce 
ite Campanile, ventenne, all' 
eooca militante di « Isotta 
Continua ». 

Vittorio Campanile, che a 
suo tempo si rese protago 
nista di una campagna che 
culminò con l'affissione an
che di manifesti a Reggio, ha 
dichiarato ai giornalisti ohe 
suo figlio « è stato assassi
nato perché era venuto a co
noscenza degli ideatori e de 
gli esecutori del sequestro di 
Saronio. Si tratta di persone 
che vivono al riparo e con le 
protezioni di certi ambienti » 
Vittorio Campanile non ha vo 
luto essere più preciso: so 
sticne di a\ere fornito al ma 
gistrato elementi di riscontro 

Maurizio Micheiini 

Conclusa l'arringa dell'avvocato Calvi a Catanzaro 

Anche i testi d'accusa come Rolandi 
in realtà hanno scagionato Valpreda» 
Dal nostro inviato 

CATANZARO — Non in nove 
anni ma in due mesi — ha 
detto l'avvocato Guido Calvi 
nella seconda giornata della 
sua arringa in favore di Val 
preda — questo processo a-
vrebbe potuto concludersi. Se 
l'ordigno rinvenuto intatto al
la Banca Commerciale di Mi
lano non fosse stato sciagu
ratamente distrutto si sareb
be potuti pervenire rapida
mente all'accertamento della 
verità. Su quella decisione. 

i che venne presa dall'aliora 
procuratore-capo della Repub 
blica, Enrico De Peppo, le 
polemiche non si sono mai 
spente. Pressoché unanime. 
tuttavia, sono state le criti
che, compresa quella, seve
rissima, pubblicata dalla ri
vista ufficiale dell'arma dei 
carabinieri. C'era tutto — ha 
detto Calvi — in quella cas
setta di ferro contenuta nel
la borsa: l'esplosivo, il tipo 
del timer, le impronte. Si 
aveva, insomma, a disposi 
zione, subito dopo la strage, 
un elemento di prova prezio
sissimo e anziché conservarlo 
lo si distrusse. 

Quanta leggerezza, a dir 
poco, e quante menzogne! 11 
dottor Allegra, capo dell'uffi
cio politico della Questura. 
promosso giorni fa alla cari
ca di questore, menti quando 
venne interrogato dal magi
strato parlando di « immedia
to brillamento ». L'ordigno 
venne fatto esplodere quattro 
ore dopo il rinvenimento 
quando la situazione era asso
lutamente eotto controllo. 

Venne cosi fatta sparire u-

na prova decisiva. Si salvò 
però la famosa borsa nera 
prodotta dalla ditta tedesca 
« Mosbach e Grueber ». Ma 
nessun accertamento, anche 
esso semplice, venne fatto per 
scoprire il negozio che l'ave
va venduta. Si sbandierò, pe 
rò. con sospetto ritardo e con 
procedimenti anomali, il ri 
travamento di vetrini all'in
terno della borsa. Un'altra 
colossale menzogna venne co
sì elargita ai Paese: su quei 
vetrini — si disse — c'era 
la firma dei colpevoli, in con
siderazione del fatto che gli 
anarchici, compreso Valpre
da, fabbricavano lampade sti
le Liberty. E quei vetrini, nel
la versione della polizia, era
no ovviamente dello stesso 
tipo di quelli usati per le lam
pade. Che cosa si voleva di 
più? La perizia, però, rista
bili la verità: quei vetrini. 
trovati chissà dove, non era
no per nulla identici a quelli 
usati dagli anarchici per la 
loro produzione artigianale. 

La scoperta dei vetrini ven
ne agitata ai quattro venti. 
dunque, anche se con risul
tati fallimentari II verbale 
della commessa di Padova, 
che aveva testimoniato di a-

J vere venduto quattro borse 
eguali a quella trovata alla 
Banca Commerciale la sera 
del 1. dicembre, venne inve
ce insabbiato nei cassetti del
le questure di Milano e di 
Roma e in quelli dell'ufficio 
« Affari riservati » del mini
stero degli Interni. I! cordi
no che era attaccato ad uno 
dei manici della borsa soarl 

Ricerche sul tipo e sul co
lore delle varie borse impie

gate dagli attentatori verran
no svolte, parecchi anni do
po, dal giudice milanese 
D'Ambrosio. Calvi si è sof
fermato a lungo su questo 
capitolo, giungendo alla con
clusione, sulla base di ele
menti inoppugnabili, che la 
borsa deposta dall'attentatore 
nella banca di Piazza Fonta
na era di colore marrone. 

« Ebbene — ha detto il pe
nalista — il tassista Corne
lio Rolandi. di cui parlere
mo fra poco, nel suo primo 
interrogatorio reso ai carabi
nieri, disse per ben tre vol
te che la borsa del suo pas 
seggero era nera ». Partire
mo da qui — ha soggiunto 
Calvi — per dimostrare che 
11 passeggero trasportato da 
Rolandi non solo non era Val 
preda ma non poteva nem
meno essere l'esecutore del
la strage. Che non fosse Val-
preda è lo stesso Rolandi a 
dirlo. Egli, nella descrizione 
del passeggero, fornisce ben 
14 elementi somatici, soltan
to due dei quali, peraltro as
sai generici (la mancanza di 
baffi, la fronte stempiata). 
potrebbero corrispondere a 
Val'preda. 

Ma gli altri? Rolandi, ad 
esempio, parla di capelli ne 
n e regolari, mentre Valpr* 
da era un « capellone » e a-
veva i ca pelli castani; Ro
landi parla di uno che si 
esprimeva in buon italiano. 
mentre Valpreda parlo con 
spiccato accento milanese e 
ha l'erre moscia; Rolffndi de 
scrive una persona elegante 
e distinta e « per carità — 
ha dettto Calvi — non vor
rei parlare male del mio 

cliente, ma se c'è uno che 
non corrisponde a una tale 
descrizione questi è proprio 
Valpreda ». 

Perplessità serie sulla de
posizione di Rolandi, inoltre. 
scaturiscono dalla lettura del 
«ruolino» del suo tassi: dal 
percorso (seicento metri com
plessivi) chiaramente assur
do, dalla tariffa pagata del 
passeggero ben superiore a 
quella del tratto compiuto. 
Per di più. il passeggero 
(sbattè due volte con forza 
la portiera della macchinai 
fece dì tutto per farsi notare. 

Ma, infine, come è stato 
riconosciuto Valpreda nella 
famosa ricognizione effettua
ta • a Roma la sera del 16 
dicembre? Il riconoscimento 
avvenne dopo che l'ex que
store Marcello Guida, che 
proprio per questo è stato 
condannato dal pretore di Ca
tanzaro per falsa testimonian
za, mise sotto il naso del 
tassista la sola fotografia di 
Valpreda, sollecitando a ri
conoscere in lui il passegge
ro trasportato. 

Nulla, quindi, rimane del
le accuse formulate, con i 
metodi indegni che si sono 
visti, contro Valpreda. La sua 
assoluzione, dunque, deve es
sere piena 

Rivolgendosi alla Corte 
l 'aw. Calvi ha detto: « Sia
te degni della storia perchè 
oggi voi la giudicate ma do
mani sarà la storia a giudi
care noi tutti ». Si è conclu
sa cosi la brillante arringa 
dell'avv Guido Calvi. 

Ibio Paolucci 
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MOSCA — La piazza Rossa ricoperta di neve 

fic dei giganteschi cnndtzio-
la'on dar'-a. 

In tuperficie autobus, filo-
bua e tram sono riscaldatisi 
*,mt E in questi giorni ecce 
zpjnah vengono rinforzati con j 
rni'c le macchine dei depositt 
njf*5p in circolazione. 

Va per un traffico rapido è 
necessario tenere sgombre le 
si rade Ce un vero e propru) 
e esercito del freddo > agli j 
ord^n» dsl comune che entra 
m servizio ai primi di set
tembre. E* composto da te-
rnici. specialisti, autisti, spa
lmar}, macchinisti, meccanici. 
Circa 10 mila persone orga
nizzate in € punti di raccol- \ 
ta * come se la città dovesse 
esser presa d'assalto. 

1 tempi dell'operazione so
no già noti: si sa che i primi 

I geli arrivano verso il 14 set-
ì tembre, la prima neve Ottor
ino al 2i ottobre. Si sa che la 

Moscowa si ghiaccia verso il 
18 novembre, che nevicate e 
gelate si stabilizzano il 23 
novembre, che il disgelo or 

I rica terso il J5 marzo, che la 

Moscova si libera dai ghiacci 
nella prima metà di aprile. 1 
temporali primaverili verso il 
2 maggio Con tutto questo 
bagaglio di « notizie » — pro-
rate dol-'o statistica — t'eser
cito del freddo passa all'at
tacco. Nelle varie zone dei 
< punti di raccolta > stazionano 
24 ore su 24 macchine spala
trici. spazzaneve, sabbiatrici 
pronte a partire. Grossi ca
mion con pale provvedono al
la prima operazione, poi en
trano in funzione le sabbia
trici che scaricano, in un ter
ritorio complessivo di oltre 
57 milioni di metri quadrati. 
oltre 300 mila metri cubi di 
sabbia e oltre 40 mila tonnel
late di sale. Il risultato: nelle 
grandi arterie la neve si può 
cedere solo nei mucchi che sì 
allineano accanto ai marcia
piedi 

Ce poi un altro aspetti 
della x battaglia > che non ap
pare agli occhi del turista. FT 
quello che riguarda il riscal
damento delle abitazioni 
Tutto il sistema i centraliz

zato. nel senso che esistono 
centrali termiche che provvts 
dono a dare calore ad interi 
noni. La temperatura minima 
nelle abitazioni viene garanti 
ta su un livello di 20-23 gradi 
e tutto è compreso nella ta
riffa dell'affitto. In pratica 
pochi copechi al mese per un 
servizio che va da ottobre a 
marzo^tprile e che commen
de. inoltre, fornitura di ac
qua calda a volontà. 

Tutte le tubazioni passano 
•n appositi tunnel che ah 
brecciano la città come una 
trr-mensa ragnatéla. Il dram
ma è avvenuto quest'arni.> — 
sembra per la prima volta — 
j causa della « esplosione » di 
alcune centrali dt distribu
zione. Gelo e freddo — a li-
vello di meno 35 — nonno 
provocato la rottura di intere 
tiif'azioni. Conseguenza: aliar 
gamenti. interventi dei vigili, 
operazioni dt soccorso per 
impedire il blocco dei tunnel 
cor un mare di ghiaccio. In
teri rioni della città sono 
restati senza riscaldamento. 
Per Vammiwstrazione comu
nale si è trattato di un grave 
campanello d'allarme reso 
cncor più drammatico dal 
conseguente eccessivo con
cimo di gas. 

%linori preoccupazioni, in 
vtee. per l'energia elettrica. 
Va anche qui c'è da registra
re un primo esperimento 
tendente ad abituare i mo
scoviti al risparmio. Sei 
giorni scorsi, (ne abbiamo ri
ferito sull'Unità) è stato lan
ciato un appello per convin
cere la popolazione ad ac
cendere solo luci ed apparec
chiature elettriche indispen
sabili. Il risultato è stato in
teressante. In una sola serata 
si è registrato un risparmio 
di 240 mila chilowattore. 

Ma c'è anche un altro 
€ punto » che ha destato 
preoccupazioni: quello del
l'approvvigionamento alimen
tare. Già nelle riunioni di 
partito e ài juartiere Q tema 
era stato posto con insistenza 

e molti prodotU erano stati 
accantonati nelle varie basi 
di raccolta, ma nel periodo 
festivo è accaduto che generi 
come uova, burro, carne e 
anche patate sono scomparsi 
in alcuni rioni. In molti casi 
si è registrato un dislivello 
nella distribuzione, in mólti 
altri, invece, una vera e 
propria mancanza. Le ragioni? 
Per ora non ci sono spiega
zioni ufficiali. In alcuni am
bienti si parla di e insuffi
cienze » in alcune aziende 
produttrici Ma la versione 
che più trova credito è quel
la dei ritardi generali nel set
tore agricolo alimentare. Non 
è un caso che proprio in 
questi giorni si sono avute 
mancanze di prodotti analo
ghi anche in altre città. In 
tutto questo ha svolto un 
ruolo non indifferente anche 
il ritardo tecnico nel settore 
dei trasporti ferroviari e. 
precisamente, nella rete dei 
carri-frigorifero. 

Ma torniamo ai problemi 
sollevati dalla e gelata >. Se i 
trasporti urbani hanno retto. 
quelli extra urbani in genere 
sono saltati. Alla stazione di 
Kasan i treni da Novos'btrsk 
e da Taskent sono giunti con 
oltre 20 25 ore di ritardo. 

Problemi anche per le auto 
che neUa stragrande maggio
ranza svenano all'aperto 
poiché i garage sono pochis
simi. Mólti decidono di iber
narle avvòlgendole in un e-
ncrme telo dopo aver tolto 
ruote ed accumulatore. Altri, 
Più coraggiosi, svuotano il 
radiatore e tolgono l'accumu
latore portandoselo in casa \ 
orni sera. Alla mattina ri
contano ogni cosa inserendo 
arava calda nel radiatore. 

Per aprire l'auto, comun-
aue. bisogna lavorare un po' 
attorno alla serratura, scal
darla con l'accendino o coi 
fiato, e baciarla* appassiona-
tnmentc... i normali anticon
gelanti. infatti, non reggono. 
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Nero improvviso. De e no
mine (editoriale di Giovan
ni Berlinguer) 

Le verifiche di questo gen
naio (di Emanuele Maca-
luso) 

Perché la nuova crociata 
contro l'aborto (di Giglia 
Tedesco) 

Noi e la Spd (intervista con 
Gerardo Chiaromonte) 

La terza via al sociali
smo (dibattito sulle Te
si per il XV Congresso 
del Pei: partecipano Al
berto Asor Rosa, Paolo 
Bufalini, Cesare Lupori
ni, Riccardo Terzi, Bru
no Trentin) 

Carlo Bftrtftdetf i 

Il Mezzogiorno obiettivo 
dei contratti (di Luciano 
Soriente) 

Inchiesta negli Stati Uni
ti / 2 - Liberalismo ristret
to (di Leonardo Paggi) 

La crisi torca e il partito 
di Ecevit (di Corrado Me-
dori e Fatma Dost) 

L'Iran al punto di non ri* 
torno (di Massimo Boffa) 

Vivaldi nel terzo centena
rio (conversazione di Lui
gi Pestalozza con France
sco Degrada) 

L'indice di Rinascita del 
II semestre 1978 
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In liquidazione SIR e Liq uichimica ? 
Il ministro dell'Industria ha proposto ieri l'amministrazione coatta (è escluso, tuttavia, il fal
limento) - Le condizioni poste dai sindacati - Cassa integrazione per la EUTECO - Entro 15 
giorni saranno presentati gli strumenti di intervento - Garantita la continuità produttiva 

Dal nostro inviato 
PORTO TORRES — Mi
gliala e migliala di lavora
tori del Petrolchimico, no
nostante una pioggia bat
tente, hanno dato vita ieri 
ad una combattiva < mar
cia * contro le manovre sul
la vicenda SIR. 

Fin dalle prime ore del 
mattino gli operai dei primi 
turni hanno lasciato il pro
prio . posto di lavoro (la 
astensione dì quattro ore, 
dalle 9 alle 13, ha interessato 
tutte le attività produttive 
della zona industriale) per 
raggiungere le officine mec
caniche EUTECO. Accanto 
ai lavoratori ancora impe
gnati nella produzione, sono 
giunti dal più sperduti paesi 
dell'interno anche gli operai 
della EUTECO, della CO-
SARDE, della CIMI, della 
GRANDIS, della GECO Mec
canica attualmente in cassa 
integrazione. 

Alla breve assemblea che 
ha aperto la giornata di lot
ta, hanno partecipato parla
mentari regionali e naziona
li del PCI, folte delegazioni 
di sindaci e amministratori 
dei Comuni della zona (in 
gran parte dei centri agri
coli dell'entroterra) a testi
moniare la saldatura realiz
zatasi, nel vivo delle lotte 

In marcia dagli impianti 
che rischiano di chiudere 

Sciopero generale ieri nell'area industriale di Sassari 
Assemblea all'Euteco - I sindaci verranno a Roma 

per la difesa dell'occupazio
ne, tra i temi e le esigenze 
di sviluppo delle zone della 
Sardegna interna e »e pro
spettive degli impianti chi
mici dell'isola. 

Il corteo, aperto dagli stri
scioni dei consìgli di fabbri
ca: *Non più una lira deve es
sere data a Rovelli » e « Via 
Rovelli dalla Sardegna », gli 
slogan urlati con rabbia dai 
chimici e dai metalmecca
nici della zona industriale 
turritana. Una indicazione 
che non si presta ad equi
voci. Il governo (e lo hanno 
detto senza mezzi termini t 
vari rappresentanti sindaca
li nella breve assemblea che 
ha preceduto il corteo) dovrà 
assumere decisioni chiare e 
definitive sulla SIR, affron
tando e risolvendo le que
stioni di una nuova direzione 
del gruppo e di un piano di 

risanamento finanziario e 
produttivo. 

Le manovre finanziarie di 
Rovelli e la sua gestione av
venturosa e fallimentare del
l'azienda non possono riper
cuotersi oggi sui lavoratori e 
sulle popolazioni della Sar
degna. Su questo terreno si 
registrano oramai a tutti l 
livelli ampie convergenze. Di 
fronte agli operai, in fab
brica, i rappresentanti delle 
forze politiche democratiche 
si sono unitariamente atte
stati sulla linea delle orga
nizzazioni sindacali unitarie. 
1 lavoratori si augurano na
turalmente che tali indicazio
ni vengano rispettate nelle 
sedi più opportune, evitando 
comode scorciatoie e inop
portune azioni trasformi
stiche. 

Oramai non rimane molto 
tempo da perdere, se alla 

Rumianca di Cagliari gli im
pianti sono bloccati da oltre 
15 giorni, qui a Porto Tor
res le scorte di etilene per 
l'alimentazione del cracking 
sono sufficienti qppena fino 
all'8 gennaio. 1 3.400 lavo
ratori impegnati nella pro
duzione (devono ancora rice
vere la tredicesima) e gli 
oltre 2 mila addetti delle 
aziende esterne rischiano di 
aggiungersi ai 3.050 operai 
già da 8 mesi in cassa inte
grazione speciale. 

Le organizzazioni sindacali, 
come è noto, in attesa di 
scelte strategiche per l'in
tero settore chimico, riven
dicano nell'immediato (cosi 
come è stato concordato tra 
le forze politiche della mag
gioranza) la nomina di un 
nuovo amministratore che 
assicuri, di intesa con le 
banche, la gestione del grup

po SIR e la erogazione dei 
fondi necessari per la ripre
sa immediata dell'attività 
produttiva e per la salva
guardia dei livelli dell'oc
cupazione. Nel corso delle 
ultime settimane si è estesa 
in tutta la zona industriale 
l'azione unitaria. Sono ca
duti vecchi ed inutili stecca
ti. Tra gli stessi tecnici del 
petrolchimico (le cosiddette 
€ teste d'uovo > di Rovelli) 
va facendosi strada la con
vinzione che l'unica via per 
uscire dalla crisi rimane 
quella indicata dai lavora
tori. 

Intanto, i comprensori del 
Sassarese e dell'Ànglona han
no deciso di inviare una de
legazione di amministratori 
locali a Roma, per affron
tare ì problemi della chimica 
sarda in un incontro con il 
ministro Pandolfi fissato per 
sabato prossimo. Nei prossi
mi giorni, in mancanza di 
adeguate soluzioni da parte 
del governo, le iniziative di 
lotta si estenderanno al ter
ritorio. interessando tutte le 
cateaoric produttive dell'iso
la- Non è esclusa la procla
mazione di uno scionero pe
nerai? ver l'occuvazione che 
dovrebbe interessare tutta la 
Sardegna. 

Gianni De Rosas 

Anche i giovani firmano l'accordo 3 M 
jLa lega dei disoccupati di Savona nuovo 
Uva conclusione - Controllo del mercato 

soggetto contrattuale nella vertenza con la Ferrania - Posi-
del lavoro - Investimenti e ruolo del consiglio di fabbrica 

•Dal nostro corrispondente 
SAVONA — I rappresentanti 
della Lega di Savona dei gio
vani disoccupati, aderente al-
)a Federazione sindacale uni
taria, hanno partecipato per 
i& prima volta a pieno titolo, 
come soggetti contrattuali, al-
)e trattative che hanno porta
to alla positiva conclusione 
della vertenza aperta alla 3M 
Italia di Ferrania. Una verten
za tutta puntata sugli inve-
fitimènti, l'occupazione, la si
curezza ambientale. Tre ra
gazze delegate dalla lega, An
na Giacobbe, Annalisa Bian
chi e Adriana Core, hanno 
apposto la loro firma in cal
t e all'accordo assieme ai 
^rappresentanti della Fulc pro
vinciale, del consiglio di 
fabbrica, della direzione a-
iiendale e della Unione in
dustriali. 
» Un fatto nuovo certamente 
che va al di là dei risultati 
fconcreti ottenuti. « Importan
te, dice Anna Giacobbe, è che 
eia passata la questione del 
controllo del mercato del la-
Voro. che si sia cioè compiu
to un passo avanti, come ri
teniamo di aver fatto, nelle 
iniziative per mettere sotto 
fcontrollo democratico il col
locamento 9. La presenza del
ia Lega alla trattativa è an
che un successo della politica 
}mitaria del sindacato che su 
questa questione ha battuto 
te ostilità del padronato 
permettendo ai giovani di se-
pere al tavolo della trattativa 
fi a far valere le loro posi-

previsto che l'azienda faccia 
ricorso anche alle liste spe
ciali • della 285 assumendo 
cioè giovani con contratti di 
formazione e lavoro. Lo stes
so discorso, osserva ancora 
la Lega dei giovani disoccu
pati, si aprirà quando la 3M 
dovrà procedere all'assunzio
ne degli altri 40 lavoratori 
che dovranno entrare in 
fabbrica sempre sulla base 
dell'accordo di aprile . 

Un discorso che però non è 
limitato ai giovani Partico
larmente positivo, lo rileva 
un volantino diffuso dalla 

Federazione comunista, è an
che la parte dell'accordo che 
impegna la 3M ad applicare 
la legge 903 sulla parità fra 
uomo e donna nel rapporto 
di lavoro. Questo significa 
rompere subito il blocco del
le assunzioni di personale 
femminile che dura ormai 
dal 1970 co) pretesto che non 
sarebbe possibile impiegare 
le donne nel lavoro notturno. 
Si apre, cioè, una valvola per 
l'occupazione giovanile e 
femminile nella zona della 
Valbormida. Soprattutto si 
apre la concreta possibilità 

di spezzare la pratica delle 
assunzioni addomesticate, 
attraverso . ì cosiddetti pas
saggi di azienda o la chiama
ta nominativa per lavoratori 
< specializzati ». 

Ma, accanto a questi ele
menti, l'accordo che oltretut
to riguarda una multinaziona
le come la 3M. contiene altre 
affermazioni- importanti. In
nanzitutto la 'conferma, da 
parte della direzione, della 
funzione strategica che lo sta
bilimento di Ferrania assume 
all'interno del gruppo per 
quanto si riferisce alla pro

duzione di materiale sensibile 
e fotografico. Poi c'è l'appro
vazione di un piano di ulte
riori investimenti aggiuntivi. 
oltre i 24 miliardi già effet
tuati, destinati al settore fo
toamatoriale. investimenti 
che saranno quantificati e 
definiti in un prossimo in
contro tra le parti. Infine, 
viene sancito il diritto del 
consiglio di fabbrica alla ve
rifica costante sugli appalti. 
la mobilità interna e natu
ralmente sulle assunzioni. 

Fausto Buffarello 

eioni 
L'intesa, richiamandosi alle 

affermazioni contenute nella 
prima parte del contratto, af
ferma, intanto, il principio 
jche l'azienda deve comunica
re preventivamente al consi
glio di fabbrica il suo fabbi
sogno di nuovo personale. 
\ la concreto: la 3M assume
rà in tempi brevi le prime 
quindici nuove unità secondo 
J»li impegni contenuti nell'ac
cordo dell'aprile scorso. Tra 
queste nuove assunzioni è 

L'accordo per 
i portieri INA 
c'è già, ma 
l'amministrazione 
non lo vuole 
ROMA — I portieri degli sta
bili di proprietà dell'INA han
no dato vita ieri a una ma
nifestazione nazionale a Ro
ma, dinanzi alla sede della 
direzione dell'Istituto, per il 
rinnovo del contratto integra
tivo aziendale. 

Un accordo era già stato 
raggiunto dopo circa quattro 
mesi di trattativa, ma l'ipote
si era stata respinta dal Con
siglio di amministrazione del
l'INA che si pronunciava ne
gativamente in particolare sui 
diritti sindacali, sull'indennità 
di malattia, sulla riduzione 
dell'orario di lavoro domeni
cale e sul contenuto aumento 
salariale. 

La questione tornerà nuo
vamente in Consiglio di ammi
nistrazione il giorno 18. Lo 
ha assicurato la direzione del
l'INA nel corso di un incon
tro con una delegazione di la
voratori. 

NELLA FOTO: un particola
re della manifestazione. 

Cala in Francia 
la popolazione 
agricola 

PARIGI — Nel duemila gli 
addetti all'agricoltura in 
•Francia potrebbero scendere 
;dall'attualc 10 per cento dei-
ila popolazione attiva al 5 per 
•cento. E' quanto afferma il 
•settimanale cAgri-Sept» pre-
'cisando che questo forte eso
ldo rurale, particolarmente 
•grave in alcune regioni, è so
prattutto dovuto a questioni 
'demografiche. 
, Secondo la rivista, in par-
•ticolare. nel 1990 saranno 
•scomparse circa un terzo dei-
Ile aziende agricole in quanto 
Ì50.000 agricoltori hanno attual-
•mente oltre 55 anni e non vi 
•sono persone che li possano 
'sostituire, anche se mai co
me adesso i figli degli agricol
tori decidono di rimanere a 
^lavorare la terra. 
• Sempre secondo il giorna-
•le. il numero delle aziende 
'agricole, che nel 1963 era 
'•di circa due milioni, dovrebbe 
passare dall'attuale 1.270.000 
a 1.160.000 nel 1985. 

Chiude la più 
antica fabbrica 
di fiammiferi 

FIRENZE — Minacciata la 
chiusura della Solfa, la più 
antica fabbrica di fiammiferi 
d'Italia, che opera a Fucec-
chio fin dagli irizl del se
colo. L'azienda, dopo alterne 
vicende e alcune ricorrenti 
crisi negli ultimi anni, do
vute soprattutto alla sempre 
minore richiesta di fiammi
feri, conseguenza della con
correnza sul mercato degli 
accendini più o meno cosJo-
si, sembrava avviata negli ul
timi ami ad una ristruttu
razione. La ripresa auspicata, 
però, non si è verificata e nei 
giorni scorsi, dopo un nuovo 
cambiamento al vertici del
l'azienda, l'annuncio della 
chiusura dello stabilimento. 

La notizia ha provocato im
mediate reazioni da parte dei 
lavoratori dell'azienda, che 
ieri hanno avuto un incontro 
col sindaco di Fucecchio. Da 
parte dei lavoratori si sostie
ne che vi sono le condizioni 
per un rilancio dell'azienda, 
mentre si mettono fci guardia 
le autorità locali centro ogni 
possibile speculazione. 

Oggi nuovo incontro dei sindacati 
con il governo per la legge quadro 

ROMA — La segreteria della 
Federazione CGIL, CISL, UIL 
si inooitra oggi con il mini
stro del Lavoro Scotti per un 
ulteriore confronto sulla legge 
quadro per il pubblico impie
go che sta per essere portata 
all'approvazione del Consiglio 
dei Ministri per essere subito 
dopo trasmessa al Parlamen
to. Da parte del sindacato, nel
l'incontro odierno con il mi
nistro, si cercherà di rimuo
vere i motivi di dissenso an
cora esistenti con il testo ap
prontato dall'on. Scotti e che 
riguardano fondamentalmente 
l'esclusione dal provvedimen
to legislativo della dirigenza 
e della polizia (non appena 
approvata la legge di riforma 
in discussione alle camere ces
serà di essere un corpo mi
litarizzato) e alcune altre que
stioni più di dettaglio. 

Il confronto con Scotti è sta
to preceduto, com'è noto, da 
una riunione della Segreteria 
della Federazione unitaria con 

le segreterie del pubblico im
piego. Si può dire che nel 
complesso, eccezion fatta per 
le riserve sulle questioni che 
abbiamo detto, dai sindacati 
di categoria è venuto un giu
dizio fondamentalmente posi
tivo sul disegno di legge che 
— ha ricordato il segretario 
confederale della CGIL. GK>-
vannini — «contiene norme 
molto vicine a quelle propo
ste dai sindacati, in partico
lare per quanto riguarda il 
rapporto legge-contrattazione. 
le procedure negoziali, i tem
pi e le modalità di attuazione 
degli accordi contrattuali 9. 

Ciò non significa che sono 
mancati motivi di dissenso da 
parte di alcune componenti 
sindacali di categoria. I fer
rovieri hanno riconfermato 
la loro richiesta di non inse
rimento nella legge quadro. 
coerentemente con la scelta 
fatta dal sindacato di sgan-

{ ciamento della categoria dal 

settore del pubblico impiego. 
e con la preoccupazione che 
il considerarli dipendenti del
la pubblica amministrazione 
possa costituire un freno al
la realizzazione della rifor
ma dell'azienda FS. 

I parastatali UIL. dal can
to loro, hanno espresso il ti
more che la legge peggiori le 
condizioni di contrattazione già 
ottenute dai lavoratori degli 
enti pubblici non economici 
con una legge del 1975. Se
condo una dichiarazione ri
lasciata dal segretario nazio
nale del sindacato Enti locali 
della CGIL Marchese, «per
plessità» esisterebbero anche 
all'interno di questa catego
ria. 

In generale c'è stata, però. 
una sostanziale identità di ve
dute con il giudizio della se
greteria della Federazione 
CGIL, CISL, UTL e si è sol
lecitata la presentazione del 
disegno di legge in Parlamen
to 

ROMA — n ministro dell'In
dustria, Prodi, si è presenta
to ieri all'incontro con i sin
dacati sulla crisi della Ma-
raldi e dei grandi gruppi chi
mici, in particolare Sir e Li-
quichimica, con la bozza, an
cora in fase di studio, di un 
decreto che prevede la liqui
dazione coatta delle due so
cietà. 

Secondo quanto hanno fat
to sapere fonti del ministero 
il decreto dovrebbe essere 
composto da ventidue articoli 
che modificano l'attuale legi
slazione sulla liquidazione 
coatta amministrativa. Come 
è noto oggi la liquidazione 
coatta amministrativa è un 
particolare istituto fallimen
tare che si applica alle im
prese in dissesto che, per la 
natura dell'attività esercitata, 
sono sottoposte al controllo 
della pubblica amministra
zione. La liquidazione coatta 
ha, quindi, natura prevalen
temente amministrativa e di 
regola esclude il fallimento. 

Tuttavia il ministro non si 
è precluso altre soluzioni, co
me l'amministrazione control
lata speciale (che, come ha 
lasciato intendere Camiti, pò 
trebbe incontrare i! ìavore dei 
sindacati), oppure l'intervento 
dei consorzi bancari, anche 
se questa resta la strada più 
difficile. 

Quali, intanto, i primi risul
tati concreti dell'incontro? Il 
ministro Prodi si è impegna
to su sei punti fermi presen
tati dai dirigenti sindacali: 
entro quindici giorni dovran
no essere presentati i nuovi 
strumenti di intervento; in 
questo periodo dovrà essere 
garantita la continuità produt
tiva; la soluzione scelta do
vrà comunque segnare una 
netta rottura con il vecchio 
assetto proprietario; non do
vranno essere operati spezzet
tamenti all'interno delle tre 
società: i licenziamenti alla 
Euteco dovranno essere tra
sformati in cassa integrazio
ne: per Ottana convocazione 
delle parti (Anic e Montefi-
bre) per evitare la fermata. 

Su un punto — come hanno 
denunciato Garavini e Mili-
tello — il governo non ha da
to risposte soddisfacenti: la 
natura della gestione nella fa
se transitoria. Il sindacato, in 
sostanza, chiede che durante 
tale fase chi avrà questo com
pito dovrà non soltanto occu
parsi del risanamento finan
ziario ma soprattutto della 
gestione industriale delle im
prese. 

Già il 22 dicembre scorso 
il governo aveva assunto 1' 
impegno di fornire immediate 
e precise risposte — come 
ha ricordato il segretario con
federale, Romei — ma poi 
è arrivata la decisione di... 
non decidere. Il comitato in
terministeriale per il credito. 
infatti, ha accantonato i pro
blemi specifici della SIR e del
la Uquichimica, i due grandi 
gruppi chimici in crisi, ri
mandando tutto a valutazioni 
politiche ed a interventi ad 
hoc. Proprio quelli di cui si 
è discusso ieri. 

Al di là del merito sugli 
aspetti specifici delle soluzio
ni avanzate ieri dai rappre
sentanti del governo, va det
to che nella sostanza esse 
appaiono ancora inadeguate. 
L'ipotesi — avanzata da Pro
di — della liquidazion; coatta 
farebbe ricadere esclusiva
mente sulle banche tutto il 
peso del fallimento della ge
stione della Sir e della Liqui-
chimica. Né sarebbe una so
luzione accettabile creare al
tri carrozzoni tipo Gepi — 
cui far confluire i crediti 
delle banche — data la cat
tiva esperienza che abbiamo 
alle spalle. Il problema è quel
lo di creare le condizioni tran
sitorie perché si trovi uno 
sbocco pubblico o privato — 
senza pregiudiziaK — che ga
rantisca una gestione impren
ditoriale delle imprese e ouin-
di la sua continuità sul piano 
produttivo 

Oppure — e sono ipotesi che 
cominciano a circolare con 
insistenza — i giochi sul fu
turo dell'industria clr'mica ita
liana e quindi della Sir e del
la LiquichimJca — sarebbero 
già stati fatti? 

Secondo queste ipotesi, sa
rebbe in corso un'operazione 
di inglobamento dei pes i 
migliori dei due gruppi chi 
mici nell'ambito d. ben più 
potenti multinazionali euro
pee. Tn questo caso le mi 
sure di semplice liquidazione 
— come prospettate dal go
verno — risponderebbero be
ne a questa strategia, ma le 
consecuenze econonvche e oc-
cupar'onali per il Mezzogior
no ma. in generale, per la 
chimica italiana sarebbero 
molto gravi. Né oueste «vo
ci» sono recenti. Come si ri
corderà. al tempo dell'affare 
Montedison-arabi il problema 
dì una possibile presenza dei 
grandi gruppi chimici euro
pei (più precisamente tede
schi) dietro il partner arabo 
era già affiorato con insisten
za. La preoccuparone che 
anche le soluzioni che si da
ranno alla crisi della Sir e 
della Liquichimica risponda
no semplicemente alla stra
tegia di settore a livello m-
ternazionale di muftina donai 
non è dunque infondata. 

emigrazione 
Sono 4.000 gli Italiani che devono rientrare 

Migliaia di emigrati 
ancora coinvolti 
nel dramma dell'Iran 

Le notizie che giungono 
dall'Iran si fanno sempre 
più allarmanti e ogni gior
no che passa offre il suo 
tragico scenario di barba
ri massacri voluti dallo 
scià e, dal lato opposto, la 
sempre più compatta vo
lontà di un popolo che vuo
le uscire dalla spirale di 
morte e di brutali repres
sioni impostegli da un re
gime dittatoriale tanto ca
ro ai governanti americani. 
Gli avvenimenti dello scor
so fine settimana con l'ec
cidio in massa compiuto da 
unità militari nella città 
santa di Mashad confermano 
la triste esperienza che ve
de i regimi dittatoriali sem
pre più in preda alla fol
lia omicida man mano che 
la spinta popolare alla de
mocrazia avvicina la loro 
fine. 

In questo dramma dell'I
ran sono coinvolti molte 
migliaia di lavoratori stra
nieri e tra questi figura-
no ancora non pochi emi
grati italiani. Dalle infor
mazioni più recenti risul
terebbe che, anche coglien
do l'occasione delle vacan
ze di fine anno, alcune mi
gliaia di nostri connaziona
li siano già rientrati in Ita
lia. Le preoccupazioni per 
la loro sorte espresse a suo 
tempo dalle organizzazioni 
sindacali e dai gruppi par
lamentari dei partiti di si
nistra, nonché i passi com
piuti dal ministero degli E-
steri e le misure adottate 
hanno senz'altro favorito 
questi rientri. 

Ma, come scrivono alcuni 
giornali, centinaia e centi
naia di cittadini stranieri 
affollano l'aeroporto di 
Teheran e i porti di mag
gior traffico navale, nei 
quali l'attività è paralizza
ta o fortemente compromes
sa per il precipitare della 
situazione. Gli appelli dei 
governi dei paesi della CEE 
e l'accelerazione imposta 
dal governo USA all'eva
cuazione del cittadini ame
ricani hanno accentuato lo 
allarme e tutti si affanna
no a organizzare e accele
rare i loro rimpatri. Gli i-
taliani in Iran sono anco
ra più di 6.000 e le loro 
maggiori concentrazioni si 
trovano nei centri più inte
ressati dai gravi fatti di 
sangue. Questo quadro giu
stifica il timore che voler 
prolungare le attese possa 
determinarsi come un ri
schio molto pericoloso. Da 
quanto si legge si è portati 
a non* escludere che Ci si 
possa anche trovare in pre
senza di calcoli diplomati
ci, i quali puntano su so
luzioni moderate che certi 
ambienti potrebbero ancora 
dare alla situazione irania
na, magari all'ombra delle 
bandiere della VI Flotta 
statunitense in rotta per le 
acque" del Golfo Persico. Ci 
pare che 'certuno inserisca 
nei propri conti anche que
sto rischio, che invece tut
ti noi vogliamo scongiura
re. Importante-è agire con 
serietà e prontezza per e-' 
vitare il peggio. Questo è 
il compito principale che 
spetta in primo luogo a chi 
lo Stato ha incaricato di 
tutelare la vita dei cittadi
ni italiani all'estero. 

Dopo, fatto fede a que
st'impegno, si dovrà pur di
scutere del problemi di va
rio ordine che il soggiorno 
iraniano ha aperto per i 16 

mila lavoratori e tecnici in
viati in quel martoriato 
Paese. E ciò non dovrà si
gnificare accantonare le 
responsabilità politiche di 
chi, anche nel caso dell'I
ran, ha preferito operare 
privilegiando la resa In ter
mini di saggio di proiitto 
del capitale investito, po
nendo in secondo piano gli 
interessi, la tutela e la si
curezza dei nostri lavora
tori. (d, p.) 

Gli interventi 
per coloro 
che rientrano 

E' stato costituito in se
no al Comitato interregio
nale degli assessori al La
voro delle Regioni un comi
tato ristretto composto da 
assessori delle zone mag
giormente colpite dal feno-
meno dell'emigrazione che 
ha il compito di coordina
re gli interventi da prende
re di fronte ai rientri in 
patria di tanti lavoratori 
emigrati. E' un'azione co
mune di Stato e Regioni 
che deve rientrare nell'am
bito più vasto del piano e-
conomico triennale di pros
sima presentazione alle 
Camere e a questo scopo 
il comitato ristretto ha de
ciso l'elaborazione di un 
documento che indichi le 
forme che tali interventi 
devono prendere. 

I frontalieri 
tra Francia 
e Lussemburgo 

La pensione dei lavorato
ri frontalieri che residenti 
nel Lussemburgo hanno la
vorato in Francia, continua 
ad essere oggetto di inte
resse e di attualità per la 
posizione negativa assunta 
finora dal governo france
se. La questione che gli 
interessati, tra cui molti i-
taliani, hanno esaminato 
anche nelle ultime settima
ne consiste nel fatto che la 
continua svalutazione del 
franco francese registrata 
anche nei confronti del 
franco belga ha determina
to un progressivo deprez
zamento delle pensioni pa
gate in franchi belgi ai 
pensionati residenti nel 
granducato. Basti pensare 
che nel 1368 il franco fran
cese registrava rispetto al 
franco belga un corso pari 
a 10,08 mentre nel 1977 
questo corso scendeva a 7 
e 19 

La CEE è stata invitata 
dal Parlamento europeo a 
prendere in esame il pro
blema e lo ha discusso gra
zie all'interessamento del 
gruppi comunista, socialista 
e democratico cristiano e 
precisamente attraverso gli 
interventi del compagno Pi
stillo per il PCI e degli 
onn. Santer per la DC lus
semburghese e Albers per 
i socinlisti olandesi. 

Il rappresenti ite del go
verno francese ha già det
to di no a questa richie
sta, dimenticando voluta
mente che i pensionati 
frontalieri cui si rifiuta un 
giusto riconoscimento per
chè residenti in Lussembur
go hanno lavorato per an
ni e anni nel fondo delle 
micidiali miniere francesi 
perchè cosi vollero il pa
dronato francese e lussem
burghese e, negli anni del
l'occupazione nazista, le au
torità militari tedesche. 

A Basilea si avvia 
il dibattito 
congressuale del PCI 
BASILEA — Per domenica 
prossima sono convocati a 
Basilea il Comitato federa
le e la Commissione fede
rale di controllo per di
scutere il progetto di Tesi 
del XV Congresso naziona
le, per convocare il II Con
gresso di Federazione e per 
l'impostazione della campa
gna congressuale di sezio
ne. Questo è un momento 
di particolare importanza 
per l'avvio di un'ampia di
scussione attorno alle Te
si, sia nell'organizzazione 
di Partito sia verso l'ester
no, coinvolgendo tutti i la
voratori emigrati, le forze 
democratiche italiane pre
senti nell'emigrazione e le 
forze locali che mostrano 

.interessamento verso la po
litica, dei Comunisti italiani. 

E' la prima volta da 
quando esistono le Federa
zioni all'estero, che si va 
ad un Congresso nazionale 
su Tesi: molti compagni, 
cresciuti politicamente nel
l'emigrazione, si trovano 
di fronte a questa novità. 

Di particolare importan
za, come è già stato sotto
lineato, è la Tesi 39 che 
focalizza i problemi più ur
genti dell'emigrazione e li 
collega a quelli di prospet
tiva, chiamando la DC e le 
altre forze che pongono o-
stacoli ad una reale parte-

razione per ottenere la riduzione dell'orarlo 

(ili italiani nelle lotte 
delle fabbriche 
siderurgiche della RFT 
COLONIA — In tutte le 
fabbriche siderurgiche del 
nord Reno Vestfalia, di 
Osnabruck e Brema, in scio
pero dalla fine del mese di 
novembre per la riduzione 
graduale della giornata la
vorativa di 35 ore, lavorano 
molti operai italiani. La par
tecipazione a questa lotta fa 
rivivere a molti lavoratori 
italiani le lotte dure e aspre 
condotte nel nostro Paese, 
sconfessando quanti hanno 
soffiato sul fuoco degli scio
peri che a loro modo di ve
dere hanno rovinato la eco
nomia del nostro Paese. 

Noi abbiamo avuto modo 
di ascoltare i lavoratori ita
liani in sciopero, nel corso 
di riunioni e assemblee e 
in modo particolare alla ma
nifestazione del 12 dicem
bre per protestare contro 
la serrata padronale e di
mostrare solidarietà ai la
voratori in sciopero. I lavo
ratori tedeschi e stranieri 
sono convinti che questo è 
uno scontro decisivo con il 
padronato che va al di là 
dello scontro sindacale. 
Mettere in ginocchio il sin
dacato su uno degli obietti
vi fondamentali della sua 
strategia vorrebbe dire in
debolire tutto lo schiera
mento democratico tedesco. 
Questi sono i temi delle 
discussioni che in modo ac
ceso si sviluppano tra gli 
operai durante le assem
blee e le manifestazioni. 

I nostri connazionali, nel
la loro maggioranza danno 
un importante contributo a 
questa lotta, anche se non 
sono poche le perplessità 
su come viene condotta. In
nanzi tutto i lavoratori pen
sano che sarebbe opportu
no dare un respiro piti am
pio a questa battaglia della 

riduzione dell'orario di la
voro e non limitarsi a te
nere l'agitazione nelle sole 
fabbriche siderurgiche. Non 
sono pochi 1 lavoratori che 
In forme spontanee richie
dono un'estensione dello 
sciopero almeno al settore 
metalmeccanico. Ed alcuni 
risultati si sono avuti. A 
Dusseldorf la manifestazio
ne di solidarietà con i si
derurgici si è svolta con la 
astensione dal lavoro nelle 
fabbriche metalmeccaniche. 
La partecipazione degli ita
liani a questa giornata è 
stata intensa. 

Anche alla Ford di Colo
nia, i lavoratori italiani stan
no sviluppando l'iniziativa 
di solidarietà con le lotte 
dei metallurgici. Gruppi di 
lavoratori italiani aderenti 
alla FTLEF e ad altri circoli 
ed associazioni democratici 
pensano di esprimere la so
lidarietà in forme dirette. 
non solo partecipando alle 
manifestazioni generali, ma 
facendo sentire la loro pre
senza nel punto più acceso 
dello scontro. Infatti pensa
no di inviare una delegazio
ne a Duisburg (il centro più 
importante delle industrie 
siderurgiche) e di inviare 
alcuni telegrammi di soli
darietà alla direzione pro
vinciale del sindacato. 

Inoltre i lavoratori italia
ni porteranno avanti dei 
momenti di sensibilizzazio
ne e di informazione per 
rafforzare la solidarietà al
lo sciopero e la volontà di 
lotta di quanti ancora, te
deschi, italiani e stranieri 
non partecipano attivamen
te o sono indecisi, dubbio
si sulle possibilità di que
sta importante batUglla. 

METRO IPPOLITO 

cipazione degli emigrati al
la gestione dei servizi che 
li riguardano direttamente 
come i Comitati consolari. 
Importanti sono i contenu
ti delle richieste verso il 
Parlamento europeo con
cernenti gli impegni assun
ti dalla CEE e poi disatte
si dal vari Paesi e la pre
cisazione della priorità del
la stabilità dell'occupazio
ne e l'adozione di uno Sta
tuto dei lavoratori emigran
ti come punti cardini del
la politica verso l'emigra
zione. 

Un -grande interesse su
scitano le tesi 30, 31, 32, 
che concernono l'Europa; 
esse sono certamente in
teressanti anche per le for
ze politiche locali verso cui 
va dedicata una particolare 
attenzione, superando i li
miti di alcune posizioni set
tarie che hanno rallentato 
il processo di comprensio
ne delle posizioni della so
cialdemocrazia e del sin
dacato. Il dialogo con le 
forze politiche locali è im
portante perchè la nostra 
lotta non è solo per il so
cialismo nel nostro Paese 
ma anche nell'Europa. 

Le novità sono molte e 
ricco ed appassionato sa
rà il dibattito, in partico
lare sul nesso tra 'democra
zia e socialismo, il plurali
smo, l'eurocomunismo, ter
za via e compromesso sto
rico; la concezione del Par
tito nello Stato laico, la 
riaffermazione degli ideali 
del marxismo e la neces
sità della revisione dello 
articolo 5 per affermarne 
i valori più vivi. Il tutto 
lascia prevedere congressi 
di non normale amministra
zione, nei quali vi sarà una 
reale discussione. I con
gressi faranno il punto nel 
momento in cui si svolge
ranno. concretizzando le Te
si in qualcosa di preciso 
in rapporto alla situazione 
economica e ai rapporti 
con le altre forze. Accan
to al congressi si terranno 
conferenze illustrative e se
minari per recuperare la 
memoria storica del Partito, 
sviluppando una grande 
tensione ideale, per conti
nuare lo sviluppo del Par
tito nuovo anche nell'emi
grazione. 

ANTONIO BORELLI 

Convegno del « Santi » 

L'Europa e 
la grave crisi 
economica 

Intervenendo al conve
gno promosso nei giorni 
scorsi a Napoli dall'Istitu
to «Santi» su e Elezioni 
europee e emigrazione» il 
compagno Gaetano Volpe. 
segretario generale della 
FILEF, ha sottolineate la 
gravità della crisi economi
ca che investe in modo 
particolare l'Europa e di 
fronte alla qua!e neppure 
i Paesi più forti riescono 
a mantenere i precedenti 
livelli di occupazione, co
me dimostrano gli oltre 900 
mila disoccupati della Re
pubblica Federale Tedesca. 

Il quadro tracciato dal 
compagno Volpe si allaccia 
strettamente all'intervento 
del segretario nazionale ag
giunto della CGIL, Mario 
Didò, che ha ricordato la 
azione dei sindacati italia
ni in seno alla Confedera
zione europea del sindaca
ti a favore della tutela dei 
lavoratori emigrati sia nel 
loro posto di lavoro all'e
stero sia in caso di forza
to rientro in patria. 
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Risoluzione della sezione Agraria del PCI 

Politica agricola 
e Sme: basta 
con gli espedienti 
ROMA — La sezione Agraria del PCI, d'intesa con la se 
greteria nazionale del partito, ha approvato la seguente 
risoluzione sui problemi della politica agraria comuni
taria e del sistema monetario europeo. 

La mancata intesa sul
le modalità di applicazio
ne dello SME al settore 
agrìcolo, al di là degli 
interessi nazionalistici e 
settoriali che ha messo in 
evidenza, mastra come i 
problemi dell'agricoltura 
restino un nodo centrale 
di qualsiasi prospettiva di 
riequilibrio dell'Europa co 
munitaria. 

In questo senso essa con
ferma la validità della po
sizione ribadita in nume
rose occasioni dal Partito 
comunista secondo la qua
le condizione essenziale per 
realizzare una strategia 
monetaria comune, è un 
coordinamento delle politi 
che economiche dei paesi 
della Comunità e insieme 
una profonda rirorma del 
le politiche comunitarie e 
prima di tutto della poli
tica agricola. 

Il fatto che si sia aperta 
sulle conseguenze dell'en
trata in funzione dello 
SME nel settore agrico
lo un'ampia polemica tra 
Francia e Repubblica fe
derale tedesca, costituisce 
un'occasione importante 
per riproporre con forza 
le questioni di fondo che 
da parte italiana non era
no state sastenute come 
era necessario nella fase 
della trattativa per il va
ro dello SME. 

Nell'imminente riunione 
ministeriale di Bruxelles 
bisogna uscire dall'angu
sto terreno della ricerca 
di espedienti tecnici e del
la sola manovra agro-mo 
netaria che non potranno 
in alcun caso stabilire una 
situazione di equilibrio 
neppure per breve perio 
do. Non consentiranno, in 
fatti, di eliminare le di 
storsioni che gli attuali 
meccanismi agricoli prò 
ducono quotidianamente in 
termini di squilibri econo 
mia e di costi sociali so
prattutto nelle aree e nei 
paesi più deboli, contri
buendo a rafforzare quel
l'andamento divergente del

le economie dei paesi mem
bri che è ostacolo ogget
tivo alla realizzazione di 
un sistema monetario co
mune. 
. Si tratta, al contrario, di 
porre in termini espliciti 
la questione di una rifor
ma radicale dell'attuale po
litica agricola e di fare 
dell'imminente negoziato 
del mese di marzo per la 
fissazione annuale dei prez
zi agricoli, l'occasione per 
delineare un processo di 
riforma alla cui base sia 
no: il principio di uno 
sviluppo equilibrato di tut 
te le agricolture degli Sta
ti membri ed una diversa 

impostazione dei rapporti 
commerciali con le altre 
grandi aree. 

Per questo, è necessario 
ottenere che venga affi 
dato alla Commissione CEE 
un mandato che la impe
gni a presentare per la 
sessione di marzo le di
rettrici ed i criteri di una 
riforma che definisca, tra 
l'altro. 

1) Le linee di un pro
gramma produttivo euro
peo che nell'arco di un 
decennio consenta di rias
sorbire le produzioni ec
cedentarie e di sviluppa
re i settori produttivi de
ficitari. •tenendo conto — 
in un contesto di rapoorti 
più equilibrati coi Pnesi 
terzi — non solo delle esi
genze comDlessive di au 
to approvvigionamento del
la Comunità, ma anche del 
la necessità di ciascun nae-
se di vedersi garantito un 
srrado nvnimo di autosuf-
fipinn7a. 

2) Le correzioni da an 
portare allo resolamenH 
z;nni di mercato dei di 
verM nrodotti al'o peooo 
di bloccare, dn un lato, 
il finanziamento automati 
co del sistema di sostegno 
dei prezzi in alcune aree 
o Daesi quando esso sia 
all'origine di produzioni 
strutturalmente eccedenta
rie (come è nel caso dei 
prodotti lattiero caseari) e 

di introdurre, dall'altro, 
un sistema' di aiuti più > 
articolato e differenziato 
del solo sostegno dei prez
zi. che consenta „ — in 
quanto-più elastico — di 
indurre gli stimoli adegua
ti allo sviluppo produttivo 
considerato necessario. 

3) Un progetto di. bi- ' 
lancio pluriennale che in
dichi lo spostamento gra
duale progressivo delle ri- . 
sorse comuni dal solo so
stegno dei prezzi al siste- ; 
ma più articolato di aiuti. 
in relazione alle diverse 
fasi di attuazione del pro
gramma produttivo ed al
le tappe di realizzazione ' 
delle correzioni delle re
golamentazioni di mercato. 

4) L'avvio graduale sin 
d;>lla campagna agricola 
'7fl-'80 di un programma 
di smantellamento del si
stema degli importi com
pensativi. 

5) Una radicale revi-
s;one delle direttive sulla 
ristrutturazione aziendale 
del '72 che introduca una 
concezione nuova dell'in
tervento sulle strutture. 
che lasci in sostanza spa
zi sufficienti per aiuti di
versificali in favore delle 
aree e delle produzioni che 
uno Stito membro ritenga 
necessario stimolare in re
lazione alle sue specifiche 
esigenze. seppure nel co 
mune ouadro di riferimen 
to eurooeo. 

6) Un uso coordinato di 
tutti eli strumenti finan 
z'ari della Comunità (Fen
do sodale. Fondo regio 
naie. Banca europea dee'i 
investimenti. Feoea) da 
porre al servizio & azioni 
organiche che. a sostegno 
degli sforzi nazionali, af
frontino neHa loro eloba-
I-'ta gli ' sou'libri esistenti 
in alcune are» territoriali 
ed in Drimn luogo in nubi
le meridional' dove oiù «v> 
«qnfe sarà l'imnatto d*»1-
l'H-vùone dì nuovi paesi 
mor,i*°rranei. 

7) L'accettazione a li 
vello comunitario dell'im 
pegno del governo italia
no a realizzare una noeti
ca di pieno uso delle ri
sorse e di amnliamento 
delle basi produttive, at
traverso il p'ano agricolo 
al'mentare e i' n;npo trien 
na'e, come ^on-liztona re 
cessarin oer il een'"i; 

mento d̂ l tas^o di V»fla 
/ione ed • un rieou»l:brio 
dell'economia nazionale ot 
tenendo, a questo fine, un 
allentamento dei - vincoli 
comunitari che si frao ' 
pongono ' attualmente ali* 
realizzazione di tale poli
tica. 

Sulla riforma delle pensioni 
la commissione CNEL dice sì 

Approvato a maggioranza il documento preparatorio per l'assemblea gene
rale dì metà gennaio - Sono salvaguardate le principali norme rinnovatrici 

ROMA — E' stato avviato 
il dibattito sul disegno di 
legge, presentato dal mi
nistro Scotti, sulla riforma 
del sistema pensionistico. 
La commissione Lavoro 
del CNEL, l'organismo che 
è stato chiamato a dare un 
« parere » sull'Intero prò 
getto, completato l'esame 
preliminare, ha racchiuso 
11 risultato in un documen
to che sarà discusso il 15 e 
16 gennaio dall'assemblea 
generale. 

Il dibattito che ha pre 
ceduto la presentazione di 
questo schema di parere 
della commissione CNEL 
riflette gli umori che già si 
affacciarono all'Indomani 
della presentazione del 
progetto Scotti. Vale la 
pena ricordare che sui 
punti qualificanti si ebbe 
subito una levata di scudi 
dell'alta dirigenza, imme
diatamente raccolta da al 
cune forze politiche. Il 
segretario del PSDI Longo, 
appena insediato nel nuo
vo incarico, già si fece 
portavoce di questi dissen
si preannunciando il no in 
Parlamento del suo partito 
all'intero provvedimento. 

Gli stessi lavori della 
commissione CNEL hanno 
risentito di questo clima, 
al punto che lo schema è 
stato approvato a maggio
ranza mentre alcuni con
siglieri hanno preannun
ciato emendamenti modifi
cativi o sostitutivi delle 
conclusioni raggiunte, al
lorché l'assemblea di metà 
gennaio esaminerà la ri
forma pensionistica. Il pa
rere proposto costituisce 
comunque un buon passo 
avanti. 

L'unificazione dei regimi 
pensionistici è il punto più 
qualificante dell'intero 
progetto. La commissione. 
respingendo le posizioni 
espresse dai rappresentan
ti della Confindustria. del
la Confagricoltura e da al
cuni esperti, ha concordato 
con l'impostazione prevista 
nella riforma. A partire 
dal 1. luglio 1979 tutti i la
voratori dipendenti, pub
blici e privati, sono iscritti 
nell'assicurazione generale 
obbligatoria. Vengono tut
tavia conservati gli attuali 
regimi speciali, limitata

mente agli iscritti e pen
sionati fino alla data di 
avvio del nuovo sistema. 

Novità positive sono 
contenute nel documento 
della commissione a pro
posito dei regimi Integra
tivi previsti da molti isti
tuti per consentire II rag
giungimento della parità 
salario-pensione attraverso 
l'accesso a fondi appositi. 
Qui si dice chiaramente, 
innovando rispetto a quan
to prevedeva la stessa leg
ge Scotti, che questi regi
mi integrativi non devono 
comportare oneri né per la 
finanza pubblica né per il 
datore di lavoro. Salva
guardando 1 diritti acquisi
ti dai lavoratori già iscritti 
o pensionati al momento 

dell'entrata In vigore della 
legge, si è tuttavia impedì 
ta la prosecuzione di un 
sistema ingiusto, lasciando 
aperta la possibilità di te
nere In vita i regimi inte
grativi attraverso l'autofi
nanziamento dei singoli. 

Per l'età pensionabile, si 
è proceduto ad una nuova 
definizione della norma. 
L'età per 11 pensionamento 
per vecchiaia deve essere 
fissata per tutti i lavorato
ri dipendenti, pubblici e 
privati, a 60 anni, con pos
sibilità di anticipazione a 
55 per le donne e di posti
cipazione per tutti, dopo 
40 anni di contribuzione, 
ma non oltre 11 compimen
to dei 65 anni. Vi sono ca
tegorie di lavoratori che 

Da Londra i soldi 
per «Grande Ma/pensa» 
E* necessaria una legge per utilizzare 
i finanziamenti per lo scalo milanese 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La mancanza , nel nostro paese, di aeroporti 
adeguati al grande aumento de! traffico che si è avuto ne
gli ultimi anni provoca grandi disagi agli utenti italiani e 
non pochi guai nel cielo d'Europa. 

Da tempo a Milano si parla del progetto «Grande Mal-
pen&a » con il quale si inizierebbe a guadagnare qualche 
punto rispetto ai grandi aeroporti europei. Ora a Milano 
i dirigenti della SEA (società esercizi aeroportuale) e il Co
mune « mordono jl freno ». facendo fretta alle autorità cen
trali perché sì decidano a dare il via al programma. 

Ieri mattina, nel corso di una conferenza stampa cui 
hanno partecipato il sindaco di Milano. Carlo Tognoll, e il 
presidente della Commissione trasporti della Camera Lucio 
Libertini, l'avvocato Giuseppe Arcadu, che presiede la SEA 
ha annunciato che. se non vi sarà un finanziamento dello 
Stato. ì soldi per la « Grande Malpensa » sono ugualmente 
disponibili. Una finanziaria londinese, infatti, la S.G. War-
burg e co., si è fatta avanti dicendosi pronta a prestare, 
o alla SEA o al Ministero dei Trasporti, la somma di tre
cento milioni di dollari, pan a duecento e quaranta miliar
di di lire, per ampliare lo scalo milanese. 

Perché il finanziamento si concretizzi e si inizino i la
vori, è parò necessaria una legge dello Stato, dato che la 
SEA ha la concessione statale. 

Libertini ha senz'altro convenuto che l'esistenza di al
meno due aeroporti intercontinentali adeguati è indispensa
bile. Non è certo un problema lombardo, o della Regione 
Lazio, nel caso del potenziamento di Fiumicino, ma si trat 
ta di un intervento vitale per il paese. Come comunisti — 
ha poi voluto aggiungere Lucio Libertini — siamo sempre 
stati e siamo per il Sud. ma investire nel progetto Mal
pensa è rendere un servizio a tutti. 

svolgono attività « usuran
ti * o « particolarmente u-
suranti > per i quali è pre
visto l'anticipo rispettiva
mente a 55 e 50 anni. Tut
tavia fino alla fine del 1989 
tutti i lavoratori possono 
avvalersi delle normative 
in atto, qualora esse pre
vedano una diversa età 
pensionabile. 

La cessazione facoltativa 
anticipata per tutte le ca 
tegorle. è prevista al com 
pimento dei 35 anni di 
contribuzione, in base alla 
normativa In vigore nel
l'assicurazione generale 
obbligatoria. salvaguar
dando tuttavia fino a quel
la data i più favorevoli 
trattamenti pensionistici 
anticipati previsti dagli 
altri ordinamenti. Sulla 
questione del tetto vi è un 
chiaro risultato: è passato 
il principio che lo preve
deva. cosi come resta de
finita la sua entità. La 
commissione. tuttavia. 
prevede un regime transi
torio per le pensioni liqui
date tra il 1. gennaio 1979 
e il 31 dicembre 1983: in 
questi casi vanno salvati i 
massimali di maggior fa
vore previsti dai singoli 
ordinamenti, anche se sta
biliti in data successiva al
l'entrata In vigore della 
legge. 

Non sarà possibile, vice
versa, per i dipendenti 
pubblici che usufruiranno 
della legge di prepensio
namento a favore degli ex 
combattenti di sfondare il 
tetto previsto. L'applica
zione del limite massimo 
ha effetto anche sulla de
terminazione della retribu 
zione imponibile. 

Sulla disciplina dei cu
muli la commissione non è 
pervenuta ad una decisio 
ne ultimativa, ha viceversa 
indicato tre criteri: a) 
piena ammissibilità del 
cumulo: b) salvaguardia 
delle pensioni ai superstiti 
e dei trattamenti minimi 
sulle pensioni dirette: e) 
trattenuta sulle pensioni — 
ma non dei regimi integra
tivi — se cumulate con 
retribuzioni da lavoro di
pendente, autonomo o da 
altre integrazioni salariali 
e di disoccupazione. 

Lavori all'estero per 6 0 0 milioni 
di dollari a imprese cooperative 

Una «apertura» che fa parte delle tendenze positive del
l'economia italiana - Nessuna fuga dal mercato interno 

ROMA — L'attivo degli scam
bi merci con l'estero, regi
strato nel '78 per la prima 
volta dopo 36 anni (ma nel 
1942 era dovuto alla chiusura 
dei mercati di importazione 
determinata dalla guerra) se 
gna un cambiamento sostan 
ziale nella posizione italiana 
sui mercati mondiali. Poiché 
il settore agro-alimentare è 
pesantemente deficitario, e 
cosi quello delle fonti di ener
gia. ed in misura molto più 
grave del necessario, si deve 
all'industria manifatturiera 
che in tutti i comparti — e-
scluso il chimico — realizza 
una forte capacità espansiva. 

In questo quadro acquistano 
significato alcuni dati e pro
grammi di enti nazionali e 
imprese aderenti alla Lega 
cooperative. Nel solo settore 
degli impianti aupsto settnr* 
di imprese ha in essere con
trattazioni per <t00 milioni di 
dollari. Solo tre noni fa erano 
poche decine di milioni di 
dollari. E si tratta di uno dei 
tre settori di la \ oro all'este
ro. quello della costrunone 
di impianti. 

Un ritmo di incremento ra
pido registrano anche i set 
tori dell'assistenza (formazio
ne di personale in Italia e in 
vio di personale all'estero* e 
commerciale (vendite ed ac
quisti). E' un prodotto della 
crisi, cioè della mancanza di 
sbocchi all'interno? O di una 
particolare capacità promo
zionale? 

Intereellando i dirigenti set
tore estero della Leea ed esa
minando i materiali del « Pia
no triennale», che scenso so
no un esame critico del com
portamento delle imprese coo
perative. si comprende che 
non si tratta n* nell'uno né 
dell'altro caso. Gli organismi 
nazionali di promozione sono 
in via di sviluppo. Intercoop, 
che era una commissionaria 
di acquisti, sta portando a-
vanti la sua conversione a 
capocommessa (general con-
tractor) internazionale Per V 
assistenza, le prime esperien 
ze con i paesi in via di svi
luppo. specie in Mozambico. 
hanno messo in evidenza la 
necessita di creare una agen
zia. progetto a cui si lavora. 

Le società di rappresentanze 
Restìtal e llalimpex si por
gono ora l'obiettivo di diven
tare fornitrici di servizi, sul
le piazze internazionali, per 
le imprese pubbliche e priva
te. Il fatto nuovo nazionale. 
per le cooperative, è venuto 
essenzialmente dalla intensi
ficazione dei rapporti con go
verni di altri paesi e movi
menti di liberazione, con as
sociazioni ed imprese coope
rative di tutto il mondo. • 

Le imprese hanno guada
gnato. cioè, dall'essere orga
nizzate nella Lega, con una 
politica di solidarietà e aiuto 
allo sviluppo. Si può dire, an
zi. che molte imprese aderen
ti alla Lega « scoprono > solo 
ora quanto è vasta la rete 
cooperativa nel mondo, quali 
possibilità offre (maggiori 
delle capacità di iniziativa). 

La promozione poggia mol
to sui consorzi di settore o di
rettamente sulle imprese. Nel 
settore edilizio, di fronte alla 
crisi de] mercato nazionale. 
c'è «tata anche una ricerca 
d: sbocchi per le capacità ec-
crdt riti i tipi di domanda in-
i-?r.-e accessibili Alcune im 
prev» manifatturiere, con prò 
dotti speciali, hanno inol
tre una clientela natural-

Pesenti 
venderebbe 
l'Istituto 
Bancario 
MILANO — La vendita del 
Credito Commerciale al Mon
te dei Paschi, per 330 mi
liardi. non sembra avere sa
nato la posizione finanziaria 
del gruppo Pesenti e sta
rebbe ora trattando la ces
sione anche dell'Istituto Ban
cario Italiano-IBI, di cui pos
siede li 41% attraverso la 
Italmobiliare. n gruppo Pe
senti possiede anche una par
tecipazione nella RAS-fUu-
nione Adriatica di Sicurtà 
che potrebbe vendere • per 
mettere al sicuro la compo
nente industriale del grappa 
Si tratta ovviamente di in
formazioni che circolano n e 
gli organi di Informazione 
ancora prive di conferma. 

mente internazionale. - Ne) 
complesso però non siamo di 
fronte a una fusa, o alla 
ricerca di alternative, rispet
to al mercato interno. Di 
questo si discute. - Molti si 
rendono conto — a differen
za del settore privato — che 
la fuga verso i mercati este
ri si paga, non solo perché 
si deve stare alla concorren
za ed i ricavi possono risul
tare compressi, ma anche per 
i costi non calcolabili in anti 
cir», dalle variazioni di cam
bio delle valute al pericolo 
di cessazioni improvvise e 
massicce del carico di la
voro. 

Alcuni tipi di esportazioni 
— pastifici, mulini, essicca
toi in campo agro-alimenta
re: • ortofrutticoli: impianti 
per la produzione di materia
li edili - hanno visto impe
gnate reali specializzazioni 
delle imprese cooperative. Co
si nel campo delle costruzioni 
edilizie. L'impegno sul merca
to estero può aiutare la rea
lizzazione di progressi tecno
logici: i costi si possono ri-
oartire su sbocchi ohi ampi. 
Ma allora le esportazioni so
no parte di un programma e-
spansivo sul mercato interno. 
c'è la necessità di una polì
tica dello sviluppo azienda 
per azienda, coosoraio per 
consorzio, nella quale l'espan
sione sul mercato intemo e 
su quello estero vengono vi
ste come convergenti. 

Lo sviluppo della produzio
ne e - dell'assistenza per 1* 
estero, ad esempio, non sarà 
a scapito dell'apporto tecnico-
Diiaauuonaas nene resami oet 
Mezzogiorno. Semmai sì trat
ta di offrire anche alle im
prese cooperative del Mezzo
giorno. in misura più larga di 
oggi, la possibilità df entrare 
nella dimensione di un mer
cato più vasto, quindi più ric
co ma anche più impegnati
vo. Al semplice venditore può 
bastare u* profitto fatto par
tita per partita: all'impresa 

, coap occorre un piano ran'o-
naìe che-valorizzi • al masti-
ino le forse di lavora. 

r.t. 

Emergenza internazionale per il petrolio 
WASHINGTON — Il ministro per l'energia, James Scie-
singer (nella foto), ha spiegato in una conferenza stampa 
le sue previsioni per l'energia dopo la cessazione delle espor 
taztoni iraniane: se la produzione non riprenderà, vi sarà 
carestia di carburanti al massimo in autunno. La cessazione 
delle esportazioni dall'Iran ha sconvolto i mercati. Israele e 
Sudafrica, rifomiti finora dal regime reazionario dello Scià. 
sono sull'orlo del razionamento. Schlesinger ha detto che 
esiste un impegno degli Stati Uniti a rifornire Israele ma 
anche in questo caso si tratta di cambiare destinazione a 
petrolio non-arabo, essendo Israele in stato di guerra con i 

Paesi arabi. Il governo degli SUO Uniti ha anche dovuto 
autorizzare l'invio in Iran di cherosene per 8 milioni di 
dollari, invertendo il flusso abituale. Persino gli Emirat: 
Arabi, ricchi produttori di petrolio, sono sull'orlo del razio 
namento della benzina, dato che mancano di impianti d: 
raffinazione (importavano prodotti raffinati dall'Iran). Per 
st.molare la produzione interna il governo Carter ha propo
sto di pagare un premio sul petrolio di nuova estrazione, 
tornando cioè a puntare sulle residue risorse interne, a dif
ferenza dell'Europa occidentale dove i piani e i mezzi di 
esplorazione sono trascurati. 

1978: più congelatori meno risparmio 
Pessimismo diminuito per il 1979 - Ma le famiglie temono per i prezzi 

ROMA — Anche nelle fami
glie son vive le preoccupa
zioni per l'aumento dei prezzi 
che si potrà verificare nel 
197»: questo il clima psicolo
gico che sì evince dall'inda
gine ISCO presso i consuma
tori, la -quale presenta un 
quadro della situazione econo
mica delle famiglie nel 1978 
e le previsioni per il 1979 
formulate dal campione in 
tervistato. 

n reddito netto mensile del
le famiglie risulta slittato 
verso l'alto, 500 mila lire 
per famiglia; contemporanea 
mente, è diminuita nei cam
pione la percentuale di fa
miglie con un reddito infe
riore alle 250 mila lire men
sili: la metà si presenta con 
an reddito compreso fra le 
2M e te 9*1 mila lire mensili. 

Se per il reddito monetario 
si hanno queste informazioni. 
diversa è la situazione per 
le possibilità reali delle fa-

- I 

miglie. infatti è stato d.chia 
rato per iì 1978 un peggio, a-
mento delle condizioni eco
nomiche. 

E" cresciuto il tasso di pos
sesso di beni durevoli: per la 
TV a colori c'è un maggior 
numero di utenti, cosi per i 
congelatori, le lavastoviglie 
e le autovetture alla fine 
del 1978 ci sono più proprie
tari; invece per possessori di 
TV in bianco e nero, i pro
prietari di abitazioni, i pos
sessori di lavatrici, non ci 
son state sensibili variazioni 
Una diminuzione c'è stata 
per i possessori di frigori
feri, forse compensata con lo 
acquisto di congelatori e frigo 
combinati. Degli intervistati. 
il S I abita in casa propria, 
ed il 44% è Invece in affitto. 

Se il possesso dei beni du
revoli è cresciuto, cosi come 
risulta dall'indagine dell'Iseo, 
va però sottolineato che è 
sensibilmente diminuito il 

margine lasciato al rispar
mio: la maggioranza dei nu
clei familiari intervistati ha 
sostenuto di non essere stato 
in grado di accantonare 
parte del reddito, anche se 
lo ritiene necessaria Quanto 
sopra è riferito al 1978: le 
previsioni per il 1979. pure 
se non positive, sembrano es
sere meno catastrofiche ri
spetto a quelle fatte un an
no fa. Per I prossimi dodici 
mesi, il 27*5 deeli Intervi
stati prevede un miglioramen
to. al contrario li 38% del 
campione prospetta un peg
gioramento. In particolare, 
1*86% teme un aumento dei 
prezzi; se ne ha una confer
ma nel fatto che sebbene ci 
sia stato un aumento nel
l'acquisto di beni durevoli 
nel 1978, attualmente non si 
ritiene possibile impegnere le 
finanze familiari in ulteriori 
spese, perchè è diminuita la 
convenienza. Di pari passo 

con la previsione di aumento 
dei prezzi va la diminuzicne 
ulteriore dei rispanni. 

Per la disoccupazione -
Infine — la maggioranza de 
gli intervistati si è mostrata 
pessimista prevedendone l'au 
mento, n miglioramento nel 
le previsioni degli intervista
ti è generalizzato, anche se 
ineguale, con riguardo alle 
zone geografiche di appaile 
nenza delle famiglie: la roag 
giore cautela si è riscontrata 
nell'area nord-orientale, se 
guita da quella nord-occiden 
tale, da quella centrale ed 
infine dall'area insulare e me 
ridionale. 

Risultati non dissimili si 
hanno se si tiene conto del 
la professione del capo fa . 
miglia, con evidente mag
giore pessimismo degli « inat
tivi ». mentre risultano avere 
previsioni più ottimistiche i 
lavoratori indipendenti. 

Lettere 
all' Unita: 

La «vera libertà)» 
e l'operaio che 
muore di fabbrica 
Cari compagni, >. 

leggendo sull'Unità di merco
ledì d0 dicembre l'articolo « Il 
profitto non deve prevalere 
sulla vita dell'operato» di M. 
Mavaracchio, viene da pen
sare a tutto il modo di pro
durre capitalista: si proauce 
per il profitto personale, e 
per questo si fa qualsiasi co
sa (come appunto — si leg
ge nelt'articoiO — quella dt 
far morire, di cancro, alcune 
decine di operai dell'1 PC A 
per non aver voluto prende
re in tempo misure sdegnate 
a scongiurare il male). 

Qui viene spontaneo pensa
re a ciò che spesso Carli ri
pete sulla centralità dell'im
presa, sulla libertà dell'inizia
tiva privata e viene anche da 
confrontare questi ragiona
menti con quello che Craii 
scrive nei suoi «saggi»; quan
do dice che la vera lioertà 
è la libertà di mercato e che 
sema questa si avrebbe un 
appiattimento della personali
tà dell'individuo, che i liber
tari come lui non possono 
certo permettere (ma cosa 
vuol dire socialismo: «appiat
timento» della personalità o 
crescita culturale collettiva'' 
Questa la domanda che fac
cio a Craxi). 

In quanto a ciò che dtee 
il presidente della Confindu
stria, vorrei fare delle picco
le considerazioni: liberta del
l'impresa significa davvero be
nessere per tutti o non signi
fica piuttosto sfruttamento al 
massimo della manodopera 
per raggiungere il massimo 
profitto? E per essere com
petitivi non si rischia di met
tere a dura prova la salute 
degli operai attraverso lavo
razioni pericolose, lavori pe
santi, lavori ripetitivi con rit
mi stressanti? E ancora: gli 
industriali affermano che la 
libertà dell'impresa garanti
rebbe la libertà di tutti: e co
loro che sono dovuti emigra
re in mancanza di lavoro? e 
quelli, che sono sempre di 
più, in cerca di occupazio
ne? 

Ecco t punti cui il sistema 
di divisione del lavoro capi
talista non sa porre rimedio: 
perché per porvi rimedio oc
corre inserire, nella società, 
quegli elementi di socialismo 
che oggi, come noi affermia
mo, sono inevitabili per chi 
si ponga con serietà il pro
blema del superamento delta 
crisi, che è crisi strutturale 
del capitalismo. 

ANGELO GENOVESI 
operaio della « Piaggio » 

di Pontedera (Pisa) 

Quando Saragat 
andava a braccetto 
con Sceiba 
Cara Unità, 

che la trasmissione televisi
va Quale terza via? sia stato 
un tentativo di confutare e 
sbarrare la strada alle nostre 
elaborazioni e proposte per 
raggiungere in Italia (nella 
democrazia) una società so
cialista, non me lo leva nes
suno dalla testa. 

Ma, a parte le cose che po
trebbero dirsi sull'opera «so
cialista » dei vari Palme, Krei-
ski, Callaghan, Brandt, ecc., 
voglio dirti il mio... «diverti
mento» nel vedere e sentire 
Giuseppe Saragat, nella pun
tata del 21 dicembre, discet
tare su libertà e democrazia. 
Meglio, molto meglio, Ron-
chey: almeno ti sa chi è e 
chi difende! 

Ma Giuseppe Saragat, con 
chi stava negli anni 50? Di 
quali governi era vice presi
dente del Consiglio? Come 
votò in occasione della legge 
truffa di Mario Sceiba e Al
cide De Gasperi? Sarebbe mai 
potuto diventare Presidente 
delta Repubblica, e, soprat
tutto, avrebbe potuto oggi par' 
lare in TV se tanti, troppi, 
comunisti non avessero pa
gato un prezzo così elevato 
(anche di sangue) per difen
dere la Costituitone? 

(P.S. - Quanto a Craxi, nul
la da eccepire: lui faccia il 
suo lavoro, noi faremo il no
stro autocriticandoci, sottopo
nendo a vivisezione i socia
lismi finora realizzati. Però 
non faremo mai l'occhiolino 
ai padroni del vapore, né ai 
gruppettari e peggio). 

ENIO NAVONNI 
(Temi) 

Una campagna sì, 
ma per aiutare 
ancora il Vietnam 
Cara Unità, 

dunque ci risiamo. La cam
pagna virulenta contro il Viet
nam, prendendo a pretesto il 
dramma dei rifugiati che non 
vengono accolti in altri Pae
si, diventa il motivo per con
durre attacchi grossolani 
quanto menzogneri contro il 
governo e le istituzioni viet
namite. 

Cosicché le vittime dell'ag
gressione imperialista, prima 
francete e poi americana, che 
hanno visto devastalo il loro 
Paese in trentanni di guerra 
da loro non voluta, che han
no avuto milioni di morti, fe
riti e invalidi, che finita la 
guerra sono stati abbandona
ti a se stesti con il solo aiu
to di alcuni Paesi socialisti a 
dover risolvere immensi pro
blemi, a dare lavoro e riedu
care gente sradicata e cor
rotta, abituata a vivere di traf
fici, di prostituzione, di dro
ga, ora queste vittime diven
terebbero i tiranni contro i 
quali appuntare te accuse e 
le invettive. Così anche la DC 
milanese, come obbedendo a 
un segnale, si t allineata a 
questa vergognosa campagna 
con un'improntitudine che su
pera ogni Umile. 

Perfino ti, Corriere della Se
ra in un suo servizio dei 
giorni scorti e la stessa tele
visione avevano dovuto ricono
scere che questi rifugiati non 
sono dei perseguitati politici, 
ma gente che nella sua mag

gioranza non si vuole adatta
re alle nuove condizioni di 
vita che non consentono più 
a loro di scialare, di traffica
re. di vivere di espedienti; non 
si adattano al lavoro duro 
che è imposto dalla necessità 
di ricostruire il Paese. Molti 
di loro appartengono alla 
schiera di profittatori e di 
torturatori del regime tiran
nico di Van Thieu che la Re
pubblica vietnamita ha gene
rosamente lasciato liberi o ha 
tentato di rieducare in cam
pi di lavoro. 

E allora? La campagna ci 
vuole sì, ma per aiutate il 
Vietnam a risollevarsi presto 
e questo lo devono fare pri
ma dt tutti coloro che sono 
responsabili del genocidio e 
della distruzione di quel glan
de e magnifico Paese. Da noi 
ci sono organizzazioni demo
cratiche che hanno continua
to ad aiutare il Vietnam an
che dopo la fine della guerra, 
ma perchè non ci si mette con 
spirito cristiano anche il coor
dinatore provinciale della DC 
di Milano? 

ALESSANDRO VAIA 
(Milano) 

1 borsisti e gli 
strani rapporti tra 
CNR e università 
Caro direttore. 

t giornali hanno scritto, % I 
lettori sono finora m diritto 
di essere convinti, che il mi
ni-decreto Pedini ha sistema
to, sia pure temporaneamen
te, tutti ì precari dell'univer
sità. Invece non è affatto 
così. 

Ancora una volta da questo 
provvedimento sono stati 
esclusi circa 1300 borsisti del 
CNR che presso le università 
svolgono attività didattiche « 
di ricerca. Ancora una volta, 
diciamo, perchè questa ingiu
stificata discriminazione era 
già stata operata in preceden
ti provvedimenti per il pre
cariato universitario. Ógni 
volta gli estensori hanno però 
dovuto riconoscere il pieno 
diritto dei borsisti CNR che 
operano presso le università 
ad essere equiparati a con
trattisti, assegnasti e borsisti 
universitari; i borsisti CNR, 
infatti, svolgono funzioni di
dattiche e di ricerca identi
che a quelle degli altri pre
cari strutturati, sono stati 
reclutati tramite concorsi 
pubblici nazionali e sono sot
toposti a controlli annuali 
dell'attività scientifica svolta. 

La mancata inclusione dei 
borsisti CNR nel mini-decreto 
è l'ulteriore prova della per
versa natura dei rapporti fra 
CNR e università. Istituzional
mente il CNR dovrebbe esse
re un ente pubblico di ricerca 
pienamente autonomo dalla 
università e con finalità pro
prie. Di fatto, è pesantemen
te condizionato dai baroni 
universitari, che hanno la 
maggioranza nei suoi comita
ti scientifici e del CNR si ser
vono come erogatore di fon
di e di personale precario ' 
da far lavorare nell'universi
tà senza garanzie e prospet
tive. Il borsista CNR viene 
così a trovarsi nella posizio
ne ambigua e difficile di chi 
lavora per l'università dipen
dendo formalmente dal CNR. 

LETTERA FIRMATA 
dai borsisti CNR della facoltà 

di Magistero di Roma 

Come reagire se ci 
vogliono 
spaccare la testa? 
Caro direttore, 
' sono un militante della 
FGCI e scrivo in riferimento 
alla' condanna per direttissi
ma ad un mese di reclusione 
inflitta ai nove compagni del
la FGCI di Bologna accusati 
di essere stati in possesso di 
armi improprie durante la 
manifestazione della CGIL e 
delle Leghe studentesche. 

E' giusto che non bisogna 
farsi giustizia da sé; ma è al
trettanto giusto il diritto di 
poter svolgere liberamente 
una democratica manifesta
zione senza che questa sia 
puntualmente infastidita da 
quelle canaglie (il compagno 
D'Alema non poteva usare 
espressione più adeguata) 
dell'» autonomia ». Di fronte 
alle sprangate, al lancio di 
sassi, per poi finire alle * mo
lotov» e alle pistolettate, ci 
si deve pur difendere visto 
che ai poliziotti (a cui va tut
ta la mia solidarietà) vìen 
fatta fare solo la parte del 
bersaglio invece di farli in
tervenire per impedire a quei 
criminali di sparare, di orga
nizzarsi e di assalire indistur
bati i cortei 

E qui voglio esprimere una 
mia lamentela. Ci si rende 
conto che è in atto contro 
di noi un disegno articolatis
simo che si manifesta sotto 
ogni veste e in ogni campo? 
Come mai si arriva a condan
nare un giovane comunista 
con la stessa facilità con cui 
si assolte un picchiatore fa
scista, delinquente di profes
sione riconosciuto da tutu? 
Se ci si rende conto di que
sto, un po' più di rilievo sul 
nostro giornale lo si poteva 
pur dare alle notizie! 

Occorre che a Partito pren
da una posizione netta, dura 
su certe cose. Se gli organi 
addetti alla tutela dell'ordine 
pubblico hanno la faccia to
sta di denunciare chi da essi 
dovrebbe essere protetto con
tro chi lo assale, ebbene, noi 
dobbiamo invece chiedere che 
essi agiscano con ogni mezzo 
perchè certa gente sia impos
sibilitata a nuocere. Se ciò 
non vìen fatto, e se ci viene 
impedito di allontanare un 
criminale che ci vuole spac
care la testa, vuol dire che 
— nei fùiil — ci è negato 
•fi diritto: quello di manife
stare pubblicamente le pro
prie idee. Quella sentenza è 
complice di questo disegno. 
quindi, per amore della demo
crazia, per piacere, gridiamo 
un po' più forte! 

ALFREDO QUARANTA 
(Pirense) 
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ANTEPRIMA 

Se la storia è 
' C i ' 

nozionistica 
Si conclude «Tecnica di un colpo di Stato» 

Benito Mussolini diventa 
capo del governo « legalmen
te », con l'Investitura del Re. 
l'appoggio esterno degli in
dustriali lombardi che lo han
no preferito a Salandra e la 
simpatia della grande stam
pa, nella fattispecie del Cor
riere della sera del senatore 
Luigi Albertlnl. Cosi si con
clude l'ultima puntata di 
Tecnica di un colpo di stato; 
la marcia su Roma, lo sce
neggiato storico di Massimo 
Felisatti e Fabio Plttorru, di
retto da Silvio Maestranzi. 
I due autori possono essere 
considerati degli specialisti 
del genere, poiché, come si ri
corderà, avevano già scritto 
Un delitio di regime: il caso 
Don Minzoni (1973) e Gli stru
menti del potere (1075), dove 
del fascismo si proponevano 
episodi circoscritti che tut
tavia costituivano lo spunto 
per analizzare gli anni della 
oc gestione legale ». 

Questo Tecnica di un col
po di stato fa, invece, un 
salto Indietro e cerca di spie
gare come una forza politi
ca, cosi poco rappresentativa 
in parlamento, sia potuta ar
rivare alla presa del potere. 
trasformatosi, nel giro di un 
anno, In dittatura. 

Complessivamente dallo sce
neggiato viene fuori abba
stanza bene l'inefficienza 

Pietro Biondi è Mussolini in 
« Tecnica di un colpo di 
stato » 

dello Stato e la debolezza dei 
suoi governanti che vengo
no pesantemente ricattati dai 
detentori del potere econo
mico, con nomi ancor oggi 
famosi come De Capitani. 
Crespi, Conti. Olivetti e Pi
relli, 1 quali determinarono la 
scelta definitiva di Vittorio 
Emanuele; risulta efficace 
anche il quadro desolante 
dell'incapacità del governo in 
carica a fronteggiare la si
tuazione con misure d'ordine 
pubblico (il Ministero dell' 
Interno aveva a disposizione 
80 mila poliziotti e 250 mila 
soldati) perché nessuno, in 
realtà, era disposto ad as
sumersi responsabilità in pri
ma persona. 

Quello che invece appare 
poco sottolineato è la vio
lenza delle «squadracce »: se 
è vero che la marcia su Ro
ma era, anche nelle intenzio
ni de) fascisti, una pura di
mostrazione di forza e che 
senza complicità e corruzioni 
non avrebbe potuto condur
re Mussolini al potere, è an
che innegabile che i cittadi
ni subirono, in quel periodo. 
ogni sorta di vessazioni e pre
potenze che ne fiaccarono le 
pur deboli possibilità di resi-

Infine, occorre aggiungere 
che lo sceneggiato è troppo 
incentrato sul dialoghi, fitti 
di nomi, di date, di luoghi, 
e se questo può « rendere » 
efficacemente l'atmosfera di 
caos e confusione imperanti, 
risulta molto poco spettaco
lare, si da Inficiare o inde
bolire la tesi sostenuta dagli 
stessi autori, su queste co
lonne, che . . . « lo sceneggia
to storico, quando sia scien
tificamente coerente e non 
dimentichi di rlnv^^re in 
contatto coi "semplici", può 
essere utile mezzo di cono
scenza, di riflessione e di di
battito ». Se sono i semplici 
quelli a cui si rivolge, per 
consentire loro di avere stru
menti adatti a giudicare la 
storia, non si può prescinde
re dal loro grado di istru
zione fé sono inutili allora 
le « nozioni » anche se pun
tuali e documentate); sareb
be risultato più efficace fa
re appello alla loro memoria 
storica, alla loro vita vissuta, 
ai loro ricordi. 

D'altronde un eccessivo di
dascalismo. che si manifesta 
con la scarsità di scene d' 
azione e viene espresso dal
la voce di Riccardo Cucclolla. 
il quale commenta e lega i 
vari fatti, risulta anche per 
i ragazzi fche conoscono que-
S:-D periodo soltanto attraver
so le Informazioni, spesso in
complete. dei libri scolastici) 
pesante e noioso. 

a. mo. 

ATTORI - Confronto polemico sulla vertenza della categoria 

In diretta sulla Rete uno 

«Simon Boccanegra» 
stasera dalla Scala 
Il Simon Boccanegra di Giuseppe Verdi, nella ormai 

famosa edizione della Scala che. dopo - la « prima » del 
1971, è stata portata con straordinario successo sui palco
scenici dei teatri di Londra. Mosca e Parigi, entra que
sta sera (Rete uno, ore 20.40) nelle case di tutti gli 
italiani attraverso la televisione. 

L'allestimento scaligero vede Claudio Abbado sul po
dio di direttore d'orchestra, Oiorgio Strehler in veste di 
regista, mentre le scene e i costumi sono di Ezio Frigerio; 
l'opera è interpretata dai cantanti Piero Cappuccini, Nico
lai Ghiaurov, Felice Snidavi, Giovanni Foiani, Mirella 
Freni, Veriano Luchetti, Gianfranco Mangarotti e Milena 
Pauli; direttore del coro, Romano Gandolfi. La regia 
televisiva (la ripresa è in diretta) è curata da Carlo 
Battistoni, che di Strehler è stato allievo e collaboratore. 
Nella grande sala del Piermarini saranno questa sera in 
azione sei telecamere (una delle quali a disposizione del 
direttore d'orchestra), situate in modo da riprendere nelle 
migliori condizioni sia i primi piani, sia i piani medi e le 
scene di massa. 

A differenza di quanto accaduto in precedenza, que
sta volta gli intervalli non saranno riempiti con inter
viste o con puntate tra le quinte e gli apparati tecnici 
della Scala: lo spettacolo sarà teletrasmesso in due tempi. 
e fra il primo e il secondo, presumibilmente alle 22.20. 
sarà mandato in onda un telefilm, Peege, che con il Simon 
Boccanegra e il teatro lirico non ha nulla a che vedere. 

NELLA FOTO: Mirella Freni e Piero Cappuccini \ una 
scena dell'opera. 

PROGRAMMI TV 
U Rete 1 
12.30 ARGOMENTI - L'America di fronte alla grande crisi 
13 LE COMICHE AMERICANE 
13,30 TELEGIORNALE 
14 UNA LINGUA PER TUTTI • Il francese • (C) 
17 TERRA INQUIETA di Mino D'Amato 
18 NOVA - Problemi e ricerche della scienza contem

poranea - (C) 
18,30 TG1 CRONACHE • Nord chiama Sud - Sud chiama 

Nord - (C) 
1t LA FOTOGRAFIA RACCONTA - Le prime foto del

l'Impero Britannico 
IMO HAPPY DAY8 - Telefilm « Una veranda per tre » - (C) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 SIMON BOCCANEGRA • Melodramma di Francesco 

Maria Piave • Musica di Giuseppe Verdi con Piero 
Cappuccini, Nicolai Ghiaurov, Felice Schiavi, Giovan

ni Foiani. Mirella Freni - Orchestra e coro del Teatro 
alla Scala Concertatore e direttore d'orchestra Clau
dio Abbado Regia di Giorgio Strehler. 

22^0 « PEEGE > - Telefilm 
23 TG1 NOTIZIE 

• Rete 2 
1240 
13 
1340 
17 
17.05 

1740 
13 
1840 
18.50 

10.45 
20/40 

21.50 

23 

VEDO. SENTO. PARLO • I libri 
TG2 ORE TREDICI 
L'UOMO E LA TERRA - (C) 
TV2 RAGAZZI: Bull e BUI - Cartone animato • (C) 
SESAMO APRITI - Spettacolo per 1 più piccoli con i 
a Muppet Show » (C) 
SPAZIO DISPARI Rubrica Bisettimanale - (C) 
I GIOVANI E L'AGRICOLTURA ' . . 
TG2 SPORTSERA (C) 
BUONASERA CON» il Quartetto Cetra e con il telefilm 
della serie « Atlas Ufo Robot » - (C) 
TG2 STUDIO APERTO 
PORTOBELLO • Mercatino del venerdì condotto da 
Enzo Tortora - (C) 
TECNICA DI UN COLPO DI STATO - La marcia su 
Roma, con Pietro Biondi, Claudio Volonté, Vittorio 
Congia, Raoul Grassilli. Ennio Balbo, Ivano Staccioli, 
Carlo Alighiero, Pier Paolo Capponi. Maurizio Gueli. 
Regia di Silvio Maestranzi 
TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 15,40: La Scala: 1778-1978: 1640: A piedi™ a cavallo... 
in automobile - Film con Noel Noel. Denis Grey. Gii Vidal. 
Regia di Maurice Delbar; 17,50: Telegiornale; 17.56: Flffo il 
maxicane: La nascita; 18: Ora G: 1850: Telegiornale; 
19.05: Jazz club; 1945: Arrivederci nonno; 2040: Telegior
nale: 20.45: Reporter: 21.45: Per grazia rifiutata - Film; 

Brace Davisoo è tra gli interpreti dal tetefllm e Piaga » 

• TV Capodistrìa 
ORE 20: Buona sera; 20.15: Telegiornale: 2045: Sangue al 
km. 148. Film - Regia di Nikola Tanhnfer. con Antun Vrdoljak, 
Djurdja Ivezic. Mira Nikolic; 22.10: Locandina; 2245: Not
turno musicale. 

3 TV Francia 
ORE 13.15: Pagina speciale: 13^0: H pellegrinaggio; 15: 
I diamanti del presidente; 16: Delta: 1745: Finestra su_; 
17.55: Recre «A2»; 1845: E* la vita; 19.45: Top club: 20: 
Telegiornale; 2042: Sam & Sally: 2140: Apostrophes; 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Disegni animati: 18: Paroliamo — Supersfida 
•78; 19,15: Telefilm: 19,50: Notiziario: 20: Telefilm; 21: Bengasi 
anno 1941. Film - Regia di Augusto Genina, con Fosco 
Giachetto Amedeo Nazzari. Vivi Gioì; 2245: Punto sport. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio l 
GIORNALI RADIO: 8, 10,10, 
12. 13. 14, 15. 17, 19. 21, 23; 
6: Stanotte stamane; 740: 
Stanotte stamane; 7,45: La 
diligenza; 8,40: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io; 
10.10: Conirovoce; 1140: Una 
regione alla volta; 12,05: 
Voi ed lo "78; 14.05: Radio-
uno jazz "79; 14,30: Le can
zoni usate; 15,05: Rally; 
1540; Errepluno; 1645: In
contro con un Vio: 17.0V 
Radiodramma; 1740: Affai
re*. aliari, arfar.a.i, ia.u». 
Incontri musicali del mio 

tipo; 1943: Lo aai?; 1940: 
In tema dl„.; 1945: Ra
dunino Jazz 79; 2045: Le 
sentenze del pretore; 21,05: 
Concerto sinfonico; 23,08: 
Buonanotte da.-

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 640, 
740. 8,30, 940, 1140. 1240, 
1340. 1540. 1640. 184Ó. 1940. 
2340; 6: Un altro giorno; 
7,45: Buon viaggio; 745: Un 
altro giorno; 8,48: Cinema 
ieri, oggi, domani; 942: Mia 
sione confidenziale; 10: Spe

ciale GR2; 10,12: Sala F: 
1142: Dal silenzio dei se
gni; 12,10: T* ammissioni re
gionali; 12,45. Hit parade; 
13,40: Romanza; 14: Tra
smissioni regionali; 15. Qui 
Radtodue; 15,42: Qui Radio-
due; 1647: Qui Radiodue; 
1740: Speciale GR2; 17.55: 
Chl ha ucciso Baby Gate?; 
1843: Spazio X; 20,50: Il 
Teatro di Radiodue. 

3 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45. 
740, 8,45, 10,45, 12,45, 13,45. 

18.45, 20.45. 2345; 6: Prelu 
dio, 7. II concerto de! mat
tino; 8,15: li concerto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi. loro, 
donna; 1045: Musica ope
ristica; 1140: La sfinge aen-
aa segreti, di Oscar Wltde; 
12,10: Long playing; 13: Po
meriggio musicate; 15,u: 
GR3 cultura; 1540: Un cer
to discorso musica giovani; 
17: La letteratura e le idee; 
1740: Spazio tre; 21: Nuove 
musiche; 2140: Spazio tre 
opinioni; 22: Interpreti a 
confronto; 23: Il Jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte. 

Caro Angeli, 
nel tuo intervento suU'l/nf-

tà del 34 dicembre "78, ci 
dal suggerimenti, d rimpro
veri e infine ci inviti a con
fluire in un discorso gene
rale quanto generico sul ci
nema, e tutto come se igno
rassi che da mesi noi attori 
siamo mobilitati, che dopo 
analisi, critiche, bilanci, di
scussi in numerose assem
blee. abbiamo elaborato una 
piatta Torma r.vendicatlvo sul
la quale slamo scesi in lotta 

Vorremmo auoia ricontarti 
che questa piattaforma non 
si qualifica tanto o solo per 
i punti a cui anche tu fai ri
ferimento (contratto colletti
vo cinema, Centro sperimen
tale di cinematografia, Ac
cademia d'arte drammatica), 
quanto per altri punti, tra cui 
il progetto di ricomposizione 
della figura dell'attore che. 
passando per la rottura au
diovisuale, si è frantumata fi
no alle specializzazioni: attore 
solo teatrale, solo cinemato
grafico. solo televisivo, solo 
radiofonico, solo doppiatore: 
la richiesta di una corretta 
applicazione della legge, del
la presenza degli attori nelle 
commissioni e negli organi di 
programmazione degli enti 
pubblici; e. ancora, l'analisi 
con la quale Individuiamo 
che l'attore, per 11 suo origl-

Sai: perché 
questa lotta 

SuU't Unità » del 24 dicembre scorso, a conclusione di una 
nostra breve inchiesta su quel che « c'è dietro la protesta de
gli attori », pubblicammo un intervento di Otello Angeli, se
gretario nazionale della FILS-CGIL, nel quale «gli illustrava 
le posizioni del sindacato. Il Comitato di agitazione della SAI 
(Società attori Italiani) ci ha Inviato, in risposta, la e lettera 
aperta » che pubblichiamo seguila da un nuovo intervento di 
Angeli con cui concludiamo la polemica su queste pagina. 

naie contributo al linguaggio 
dell'opera, è coautore nella 
« creazione del personaggio « 

Dal momento che 11 sinda
cato dello spettacolo mostra 
di avere qualche interesse per 
i piobleml degli attori espres
si dalla SAI, alla quale, per 
inciso, non fai mal riferimen 
to. vale la pena di ricordarti 
che. se abbiamo scelto la stra
da dell'autonomia, e non del
l'autonomismo, lo abbiamo 
fatto proprio perché costretti 
dalla mancanza di risposte 
politiche concrete da parte 
dei sindacati e delle altre as 
soctazioni di categoria. 

Certo, non è pensabile che 

tu condivida la tendenza del 
capitale multinazionale a co 
ionizzare il nostro cinema. 
ma non è neanche sufficien
te una semplice allusione al
la «struttura produttiva che 
spingerebbe alcune figure 
professionali ad assumere fun 
zioni di tipo garantistico». 

Perché non parlare. Invece. 
del contrasti di interesse? Co
me spiegarsi, ad esemplo, l' 
indifferon78 del'e nif"«;t<-Tnzf 
e dei tecnici in genere ai 
problemi dtgll attori a.soccu 
pati, doppiati, usati come og
getti, costretti a subire l'in 
tervento di interpreti stranie
ri e nemmeno considerati la

voratori dagli altri lavoratori 
dello spettacolo? 

Come spiegarsi, ad esempio, 
le ragioni che vietano dì ri
cordare ai nostri autori più 
celebrati, anch'essi cittadini 
di un paese ormai povero, 
che la riuscita. 11 valore di un 
film non dipendono necessa- ' 
riamente dai suo costo, e che 
il cosidetto star-sistem non 
è meno deprecabile (strumen
talizzato e controllato come ' 
è dal «sistema») se è costi
tuito da autori invece che da 
attori? 

Inoltre, tu dici che « indi
pendentemente dalle implica
zioni artistiche e culturali » 
bisogna trovare soluzioni alla 
crisi. Ma dovremmo semmai 
pioprlo superarla, questa se 
pai-azione tra momento eco 
nomlco-strutturale e cultura
le. 

Tu parli anche di riorga
nizzazione del lavoro che fac 
eia leva sulla rivalomzazione 
del rispettivi ruoli professio
nali. E perché allora non ri
conoscere che la corretta ap
plicazione della « ripresa so-
nora diretta» valorizzerebbe 
proprio la professionalità: del 
regista, che dovrebbe « an
che » dirigere la recitazione 
degli attori; dell'attore, che 
dovrebbe far coincidere il va
lore dell'esDrcss'one mimica 
con quella vocale; del foni

co. che smetterebbe di svolge 
re un servizio, per misurarsi 
finalmente con la sua prepa
razione tecnica e il suo poten 
zale creativo; e. infine, dell 
intera troupe, che dovrebbe 
raggiungere quella responsa 
bilizsazlone e concentrazione 
Indispensabile alla buona riu 
scita del film 

Quanto poi alle soluzioni per 
i problemi di occupazione, che 
cosa significa « prevedere la 
messa allo studio di un prò 
getto che affronti organ.ca 
niente l'intero problema dell' 
audiovlsuale e che configuri 
lo sviluppo e il futuro asset 
to del «"More stessa »? 

La fiducia, la credibilità si 
misurano sui latti, piccoli o 
grandi che siano. Allora qui. 
In questo momento succede 
che attori stranieri lavorino. 
senza alcuna reciprocità, co 
me in nessun altro paese al 
mondo, che il sistema degli 
appalti televisivi è avviato a 
seguire l'esemplo del cinema. 
che si attribuisce la naziona 
lltà italiana a film che non 
hanno i requisiti richiesti dal 
la legge 

Conosciamo anche noi 11 va 
lore pratico e culturale dell' 
« unità ». ma essa deve na 
scere in un rapoorto di rea 
tp» (>(Vn»-"-•!, t, mvstft '"•«li'̂ t 
tua'e. Comitato dt agitazione 
attori SAI. 

Se nell'intervento da me 
svolto sulle pagine dell'Unità. 
avevo manifestato la preoccu
pazione per il riaffiorare di 
atteggiamenti polemici e di 
contrapposizioni sterili quan
to controproducenti, la nota 
del « Comitato di agitazione 
attori SAI » rafforza questa 
preoccupazione e. nello stes
so tempo, fa nascere il so
spetto che si voglia a tutti i 
costi teorizzare una sorta di 
impossibilità, per la catego
ria degli attori, di costruire 
terreni di intesa con tutte le 
altre forze del settore. 

Se così non fosse, il Comi
tato di agitazione avrebbe 
fatto a meno di criticare un 
intervento, il mio, che non 
voleva essere, come invece si 
afferma, un rimprovero alla 
categoria e alla Sai, ma un 
jnodesto tentativo di supera
re tutta una serie di divisio
ni artificiose, ed offrire un 
terreno concreto di discussio
ne su cui costruire una nuova 
fase di intese e di lotte uni
tarie. 

Sembra invece che si faccia 
di tutto per rappresentare la 
categoria come una entità a 
se stante, chiusa, isolata dal 
resto del movimento, costret
ta a lottare non solo contro 
gli imprenditori e l'insensibi
lità del potere politico, ma an
che contro i sindacati e tut
te le associazioni professiona
li accusate di essere portatri
ci di esigenze parziali e con
trarie agli interessi degli at
tori stessi. 

Fils: perché 
serve l'unità 

fi" proprio da questa visio
ne strettamente categoriale 
che nascono a mio parere gli 
ostacoli ad ogni tentativo di 
giungere a momenti di sinte
si unitarie indispensabili per 
affrontare con tempestività 
ma anche con la gradualità 
necessari i prnh'nmi denun
ciati dalla categoria. 

Nello sjor^o ai semplifica
re problemi di grande dimen
sione (ruolo dell'artista e del
l'intellettuale nella società) 
che nascono dalla crisi pro
fonda che attraversa la so
cietà e quindi dal travaglio 
che essa provoca nelle forze 
culturali e della creazione 
artistica, e nel tentativo di 
ricercare all'interno del set
tore risposte positive a que
sti problemi si rischia, con
sapevolmente o meno, di ri
cercare capri espiatori tra le 
altre forze del lavoro. 

Nel merito degli appunti 
fotti al mio intervento fac
cio osservare che larga par
te a elle questioni indicate 
hanno già formato oggetto di 
vertenze e di azioni di lot
ta: e se i risultati conseguiti 
non sono soddisfacenti, non 
vi sono dubbi che ciò dipende 
non solo dalle difficoltà og

gettive che si incontrano su 
questo piano, ma anche dalla 
frantumazione organizzativa 
delle forze operative e cultu
rali del settore. Nulla da ag
giungere al problema relativo 
alta ricomposizione della fi
gura dell'attore e del voce-
volto in quanto l'omissione è 
puramente casuale. 

Per quanto attiene ad alcu
ne altre proposte avanzate 
dagli attori continuo a con
siderarle frutto di valutazio
ni empiriche. Il ruolo dell'at
tore all'interno dell'organiz
zazione produttiva non può es
sere visto in modo disgiunto 
dal ruolo delle altre figure 
professionali che nell'attuale 
organizzazione del lavoro, 
frantumata al massimo, cer
cano singolarmente di con
seguire spazi di autonomia ge
stionale e di vero e proprio 
potere. 

Il tentativo operato dalla 
produzione di arginare queste 
spinte attraverso l'affidamen
to di funzioni particolari ad 
alcune figure professionali di 
per sé riaggreganti delta 
struttura produttiva per gros
si comparti (direttore della 
fotografia per il gruppo mac
china e maestranze, scenogra

fo per il gruppo scenografia 
costumi e arredamento, diret
tore di produzione per appa
rato organizzativo, regista per 
la direzione artìstica) crea 
indubitabilmente dei contra
sti di interessi tra le diver
se categorie anche se con mo
tivazioni differenti, ma è as
surdo considerare tnsupera-
bili questi contrasti, far di
scendere da essi tutti i mali 
di cui soffre • la categoria e 
pensare di risolverli attra
verso riconoscimenti indivi
duali che non siano rapporta
ti ad esigenze più comples
sive che puntino su una nuo
va organizzazione del lavoro 
e soprattutto sulla ricompo-
si?lnve dell'unità del gruppo 
produttivo da conseguire in 
primo luogo con la volontà 
della maggioranza dei com
ponenti le troupes. 

Molta confusione continua a 
persìstere sul problema del ri-
cnnoTiwnto delta qualifica 
di coautore. A meno che non 
ci si confonda con il diritto 
dell'interprete, previsto dalla 
convenzione internazionale. 
sono portato a credere che 
quello che si rivendica non 
è un diritto morale o il dirit
to alla tutela deìVinteorità 
del lavoro creativo (diritto 
riconosciuto in Italia soltan 
to a compositori, scrittori ed 
in parte al regista), quanto 
invece il riconoscimento a be
neficiare di un modesto con
tributo "conom'eo previsto 
dalla legge a favore del sog
gettista. regista, montatore, 
direttore della fotografia, mu

sicista die abbiano partect 
/)iiio d.'/i. ,ei:lu2ti.unie ai film 
ai quali sta stato conferito il 
premio di qualità. 

Sappiamo che quell'articolo 
di legge fu al centro di gros
si contrasti con altre catego 
rie die premevano per esser
vi inserite e abbiamo visto nel 
frattempo che nel riconosci
mento di pura gratificazione 
economica (anche se di mo
deste dimensioni) non ha af
fatto risolto i problemi al
trettanto gravi sofferti da 
scenografi, operatori, monta
tori e così via. Sappiamo inol
tre che tutte le proposte di 
riforma legislativa finora a-
vantate prevedono la soppres
sione dello stesso istituto; non 
si comprende pertanto questo 
tentativo di enfatizzare un 
problema che allo stato dei 
fatti è soltanto fuorviante. 

Per concludere, augurando 
mi che si ponga fine a questa 
polemica inutile e nociva per 
la stessa unità della catego
ria e si passi finalmente al 
confronto per costruire un 
terreno comune di azione e 
di lotta, credo che gli attori, 
con i problemi che si trova
no davanti, abbiano tutto l'in
teresse a ricercare punti di 
convergenza, di solidarietà at 
tiva e di unità con tutte le 
categorie. La chiarezza e l'o 
nestà intellettuale che si ri
chiedono esigono l'abbando 
no di posizioni preconcette 
che portano a vedere nemici 
anche tra di noi. 

Otello Angeli 
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anche a Napoli 
una sede sanpaolo 

Un punto di riferimento in più che si somma alle 300 Filiali in Italia, alle Rappresentanze estere e ad oltre 
2.000 corrispondenti in tutto il mondo. Dal 1563, anno della sua fondazione, il Sanpaolo ne ha fatta di strada. Da 
Torino, sua città d'origine, ad una sempre maggiore diffusione su tutto il territorio nazionale, cercando di dare alla 
clientela una Filiale Sanpaolo sempre più vicina. Non a caso la nostra clientela, anche se ci conosce come Istituto 
Bancario San Paolo di Torino, ci chiama semplicemente "Sanpaolo". Con familiarità e fiducia Una fiducia che 
abbiamo cercato di meritare giorno dopo giorno. Per oltre 400 anni. La nuova Sede Sanpaolo di Napoli è in via 
G. Sanfefìce, 53/a telefo- s-^a. ^ • m ^ A ^ ^ ^ ^ ^ T / T r a _ _ „ «..«.« \L 
Ml3^.323398' Q £ N E H f t T O ISTITUTO BANCARIO 3a«9w« 71102. \SX\kHBJ9\3 SAN PAOIO DI TORINO 
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CINEMA -Aperto il VÌI Festival internazionale TEATRO -A Roma il « Mistero napolitano » 

Canti e danze per 
l'inferno di Napoli 
Come un « Singspiel » l'applaudita novità di De Simone 

Damiani, Olmi e Moretti 
per l'Italia a New Delhi 
Ventiquattro film in concorso fino al 17 gennaio - In pro
gramma anche « Un cuore semplice » di Giorgio Ferrara 

NEW DELHI — n VII Festival cinema
tografico internazionale • di New Delhi è 
stato inaugurato dal presidente della Re
pubblica indiana, Sanjiva Reddy, alla pre
senza di delegati ed artisti provenienti da 
37 paesi. Nel corso del festival, che si con
cluderà il 17 gennaio, saranno proiettati 24 
film in concorso e altri 98 fuori concorso. 

La giuria è presieduta quest'anno dal re
gista senegalese Ousman Sembene ed è com
posta da Chantal Ackerman (Belgio), Marta 
Meszaros (Ungheria), Miguel Littin (Cile). 
Mirinal Sen (India). J.L. Piris (Sri Lanka), 
Ken Welashin (Gran Bretagna) e Souehl Ben 
Uarka (Marocco). • 

Riconosciuto dalla . Federazione internazio
nale delle associazioni dei produttori cine
matografici che paragona questa rassegna 
alle manifestazioni di Cannes, di Berlino, di 
San Sebastiano, di Teheran, di Karlovy-Vary 
e di Mosca, il Festival internazionale di 
New Delhi si svolge ogni due anni. e con
segna ai vincitori i premi « Pavoni » d'oro 
e d'argento. Oltre ai paesi dell'Europa oc-. 
eidentale e orientale e • all'America, parte
cipano al concorso la Cina, le du« Coree. 

l'Egitto, il Kuwait, il Nepal, le Filippine e 
Sri Lanka (ex Ceylon). 

Tra i principali film in concorso figurano 
Un matrimonio di Robert Altman e Convoy 
di Sam Peckinpah (USA), La steppa di Ser-
ghei Bondarciuk (URSS). Violette Nozière 
di Claude Chabrol e Une fille douce di Ro
bert Bresson (Francia), Liti Tse Hsu di Cheng 
Chun-Li (Cina). Despair di Rainer Werner 
Fassbinder (RFT) e L'urlo (L'australiano) 
di Jerzy Skolimowski (Polonia-Gran Bre
tagna). . . . 

Il cinema italiano è rappresentato da quat
tro film di lungometraggio: in concorso Good 
bye e amen di Damiano Damiani: fuori con
corso L'albero degli zoccoli di Ermanno Ol
mi, Ecce Bombo di Nanni Moretti e Un cuo
re semplice di Giorgio Ferrara. Durante il 
festival saranno presentati anche i due do
cumentari italiani: Pompei e la vita quoti
diana dei romani di Luigi Costantini ed E' 
il comandante che vi parla di Mario Da-
micelli. 

NELLA FOTO: Nanni Moretti in un'inqua-
• aratura di Ecce Bombo, il film del quale è 

anche regista. 

ROMA — Un caldo successo 
ha avvolto al Teatro Olimpi
co la Compagnia « Il Cer
chio », al termine del « Con
trasto drammatico per musi
ca, in tre atti », di Roberto 
De Simone, intitolato Mistero 
napolitano. Il nostro giornale 
ha dato notizia dello spetta
colo. recentemente (27 di
cembre scorso), in occasione 
delta « prima » nazionale 
svoltasi a Prato (Teatro Me-
tastasio), attraverso la recen
sione di Siro Ferrone. E nul
la potremmo aggiungere alla 
felice Immagine del critico 
teatrale che esprime la sor
presa per uno spettacolo co
me questo, estraniato, inten
so, perfetto nel gioco dei 
costumi e d'una recitazione 
straordinariamente pulsante. 
fino al punto — diceva Fer
rone — di sovrastare la 
componente musicale del 
dramma. 

Sarà stata una circostanza 
di quella rappresentazione 
(Prato), risultando qui (Tea
tro Olimpico) l'intervento del
la musica persino esuberante 
(anche per via dell'acustica 
che è pessima ai fini della 
recitazione), ma sempre 
strettamente connessa al te
sto rappresentato, che è un 
testo anche cantato e talvolta 
anche danzato. 

Abbiamo un vero e proprio 
Singspiel napoletano. Qualco
sa (le figure «comiche» di 
Razzullo e Schiatapone, ad e-
sempio) ricorda il « comico » 
del Flauto magico (Papageno 
e Papagena), e anche il clima 
sacro, mistico, incombente 
sulla plebe richiama 1 riti del 
Singspiel mozartiano. 

Diremmo, quindi, che la 
stessa operazione tentata dal 
De Simone di rievocare un 
particolare momento della vi
ta quotidiana napoletana al
l'indomani dell'episodio di 
Masaniello, comportante una 
maggiore incidenza dei Ge
suiti nella « colonizzazione » 
della città (c'è una bella « R-
ria» di un reverendo padre, 
illustrante questa finalità: « A 
plebe rozza e barbara - che 
nega civiltà - portar si dèe 
per obbligo - cultura in cari
tà »), sia stata portata nella 
musica fondendo il sacro e il 
profano, il colto e II popola
re. Le varie situazioni del 
dramma hanno un loro « na
turale » ' sbocco musicale, e 
come nel parlato c'è sempre 
l'uscita schiettamente popola
re. pronta all'invenzione più 
salace • irriverente (dice 

Razzullo che non si riesce a 
parlare senza maleparole), 
cosi nella musica c'è sempre 

i il pulsare di un tamburo 
(viene dal profondo della 
terra), pronto a dar via libe
ra alla tarantella più sfrena
ta, nella quale convergono le 
ambizioni della musica còlta 
e quelle del patrimonio popo
lare. 

Basterebbe citare quella 
sorta di intermezzo strumen
tale (un nutrito nucleo or
chestrale è diretto da Gio
vanni Desidery), che impasta 
insieme ritmi nervosi alla 
Stravinski, impeti di danza 
popolare e la compassata e-
leganza di passi vivaldiani. o 
anche quella specie di « con
certato » nel quale, come nei 
più celebrati pezzi d'opera, si 
frammischiano le situazioni e 
le aspirazioni più contrastan
ti. in un ampio dispiegarsi 
della melodia In canto. 

E poiché abbiamo scomo
dato Stravinski, diremmo che 
questo Mistero si svela come 
una Histoire du Soldat alla 

rovescia. LI 11 poveraccio de
ve strattonarsi dalle grinfie 
del diavolo; qui la plebe deve 
« salvarsi » dalla colonizza
zione gesuitica. E lo fa con 
coerenza, fino a traplantare 11 
presepio tra le fiamme del
l'inferno al quale è condan
nata. •• 

Gli attori sono eccellenti 
(sono anche quelli della Gat
ta Cenerentola): Concetta 
Barra. Giuseppe Barra, José 
Cacace, Antonella D'Agostino, 
Umberto D'Ambrosio. Isa 
Danieli, Renato Devi, Giusep
pe De Vittorio, Mariella Maz
za, Mario Scarpetta. Pasquale 
Zito, Antonio Pierfederici, 
Mauro Carosi, Gian Franco 
Mari, ma quasi tutti sono 
anche eccellenti cantanti 
(vengono dalla Compagnia di 
canto popolare), per cui la 
presa è ugualmente forte. 
nonostante la prolissità dello 
spettacolo. 

Si replica fino al 14 gen
naio. 

Erasmo Valente 

Viaggio tra gli operatori di musica folk I 3 

«Riprendiamoci 
la nostra cultura» 

Madau, immigrato a Milano, canta in campidanese 

Nato a Tulli (Cagliari) ven-
tlcinque anni fa, Franco Ma
dau si stabilisce giovanissimo 
a Milano, dove ha vissuto si
no a quest'anno la sua condi
zione di operaio immigrato. 
La riscoperta del patrimonio 
popolare sardo è per lui un 
fatto recente C75), arrivato 
dnDo i trascorsi come musi
cista e cantante di balera 
Da allora sono usciti due di
schi con le sue canzoni. 

La sua produzione si può 
inquadrare nel modi di un 
canto politico dialettale, co-
srantemente segnato dalla ve
rifica di un tessuto e di un 
linguaggio da opporre ma an
che da strappare allo « sta
tus » delle musiche commer
ciali. Oli abbiamo posto alcu
ne domande. 

Come si è prospettata la 
esigenza del tuo accostamen
to alla « cultura madre » dopo 
un distacco tanto duraturo A 
radicato? In che termini è 
nato l'approccio alla tradi
zione pooolare e con quali 
mediazioni da parte del so

strato urbano (della tua con
dizione In fabbrica ma anche 
del consumo musicale tipico) 
che hai incontrato venendo 
a vivere a Milano? 

« Risoondo chiarendo innan
zitutto le ragioni della mia 
musica. Non si tratta, come 
ben sai, di folk revival nò 
tantomeno di ricalco. La scel
ta è innanzitutto politica, nata 
da un insorgere collettivo di 
bisogni: gli immigrati sardi 
al nord e all'estero raggiun
gono il numero di quattro-
centomila, cantare quindi 
questa situazione non signifi
ca arroccarsi nell'intimismo 
come capita, viceversa, in 
tutto un filone della canzone 
di autore. Impegnarsi sul ter
reno della cultura popolare 
sarda significa riprenderci 
Quello che è nostro e che 
senza essercene accorti ab
biamo lasciato fosse sostituito 
con altre parole, altri canti. 
altre musiche, confezionati e 
presi a prestito. Per far Que
sto è necessario riuscire a 
scrollarci di dosso le incro-

PROSA - « I fanciulli divini » dall'« Oreste » di Euripide in scena a Roma 
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Tragedia greca fra mito e realtà 
ROMA — Nella sala di via Tiepolo, al 
Flaminio, la Cooperativa « Il Politecni
co Teatro ». rappresenta da mercoledì 
scorso (sino al 10 febbraio), / fanciulli 
divini ovvero La tragedia di Oreste. 
libera versione di Oreste di Euripide 
(48&4GG). realizzata da Gian Carlo 
Sammartano, anche regista dello spet
tacolo; di Gianni Giovagnoni l'impian
to scenico e i costumi; di Lucio Turco 
le musiche; assistenti alla regia, sce
nografia e costumi Liliana Cau e Gio
vanna Lombardo; di Cesare Pelici le 
maschere del comici, il manichino di 
Ermione e un surreale giradischi, un 
po' alla Magritte, che insieme alla ri
produzione ingrandita dell'Annuncia
zione di Alberto Savinio, sottolineano 
visivamente certi aspetti onirici ed iro
nici dello spettacolo. 
' L'operazione attuata da Sammarta

no, sia a livello di libera rilettura del 
testo, sia come scrittura registica del
l'adattamento — e in tal senso lo spet
tacolo ci è parso, l'altra sera, ancora 
non del tutto stilisticamente compiu
to — è infatti una lunga citazione, co
me tra virgolette, della tragedia euripi
dea. ripercorsa a a vista », cioè scoper
tamente, nell'ambito di una teatralità 

a volte persino volutamente guittesca. 
Come dire, una sorta di effetto di 

straniamento drammaturgico, del resto 
già presente nello stesso Euripide — 
si pensi al suo uso sistematico del 
deus ex machina, espediente scenico 
di palese finzione — che a Sammarta
no. autore e regista, ha consentito di 
collocare questa tragedia greca nell'am-
h'to di una teatra'i77nz!one amb'pin-
mente ma mai banalmente attualiz
zata. Da ciò ii ligneo nnp.anto scenico, 
essenzializzato nelle sue canoniche li
nee architettoniche, inizialmente na
scosto alla vista del pubblico da un 
grande lenzuolo bianco, DOÌ rimosso 
(per dare spazio agli attori) da due grot
teschi personaggi, sempre presenti ai 
mair'ni della tragedia con funzioni di 
coro • :tico. Da ciò ancora i costumi 
degli « attori tragici », cronologicamen
te contaminati in una esplicita inde
terminatezza storica e culturale, e certi 
riferimenti all'oggi (Va ffaire Moro), 
espressi fra le righe delle battute, ma 
espliciti, a volte nei gesti e nelle si
tuazioni, come • quando, nel grottesco 
finale, il ricatto di Oreste (condannato 
a morte per matricidio) a Menelao, 
si conclude, nonostante l'intervento del 
deus Apollo, in una strage crudele 

quanto inutile, che ricorda — e ci è 
parsa questa un'altra ironica citazio
ne — certe sanguinolente ecatombe da 
teatro elisabettiano. 

Un'operazione quindi di Indubbio in-
teresse e di una certa suggestione sce
nica: ambiziosa ma condotta con luci
dità e intelligenza, sempre 6Ul filo co
stantemente teso tra mito e storia, in 
cui il mito, nella sua stravolta classi
cità. &1 storicizza, passando attraverso 
il filtro critico di una razionalità mo
derna ormai depurata da ogni facile 
emblema e da ogni falsa illusione di 
comodo. 

Il ribellismo del « terzetto di banditi » 
Oreste, Elettra e Pilade, si risolve in
fatti, al di là della loro vendicativa 
mora'Hft nella vpnità di un'azione co
liticamente castrata. Non rimane che 
l'estremismo de! gesto mortale. Il re
sto è silenzio. Teatro pieno. Numerosi 
e prolungati applausi del pubblico han
no meritatamente premiato la fatica 
dei vari interpreti: Elena Magola. Ore
ste Rotundo, Federica Giulietti. Ales
sandro Rossi, Claudio Trionfi e Loren
zo Piani. 

n. f. 

stazioni del consumo, del ca
baret, della balera che anco
ra ci portiamo appresso. 

« Nel mio caso specifico. 
del resto, non mi considero 
un musicista e la maggior 
parte deali sforzi cerco di 
risolverli nel canto. Nel miei 
testi, specie in quelli che sto 
preparando adesso, la parola 
cantata tende ad iscriversi 
sui ritmi della danza tradizio. 
naie, del ballo tondo, direi 
quasi metricamente trasvar-
tata da queste tnrme di pa
trimonio collettivo ». 

La auestione della lingua e 
del dialetto che usi nelle tue 
ballate mi sembra apra il 
discorso a tutto un insieme 
di considerazioni interessanti. 

« In effetti il dialetto che 
uso è quello del Campidano, 
tradizionalmente legato ai 
canti scherzosi e ai temi go
liardici. Per questo soprattut
to è considerato un idioma 
"voco serio" e generalmente 
escluso dalle rassegne e dalle 
manifestazioni sarde in cir
cuiti esterni all'isola. In que
sti casi si preferisce il canto 
in dialetto "nuorese", che 
tradizionalmente ha ispirato 
poeti come Peppino Mereo a 
Marotto: il "campidanese" è 
divenuto automaticamente u-
na Unaiia marginale tagliata 
fuori dalla circolazione folklo-
rica. Andando a riprendere 
questo idioma, che poi è quel
lo mio originario, ho cercato 
appunto di oppormi a questo 
stato dt cose assolutamente 
ingiustificato ». 

Che possibilità esistono nel 
circuito concertistico per un 
lavoro come il tuo, e come 
si regola normalmente 11 pub
blico durante le tue esibi
zioni? 

« Le possibilità migliori ma
turano generalmente o in 
Sardegna o addirittura al
l'estero. Quest'estate invece, 
grazie ai festival dell'Unità, 
ho potuto suonare davanti a 
migliaia di persone ogni sera. 
Il concerto di chiusura del 
festival provinciale di Ca
gliari l'ho fatto io (interrom-
vendo la consolidata abitu
dine di riservarlo a Maria 
Carta). La gente lì sta ad 
ascoltarti e si riconosce nelle 
cose che canto. Altrimenti mi 
è capitato spesso di suonare 
in Svizzera (40 giorni fisso 
al Neumarket di Zurigo) o 
in Germania tramite i circoli 
degli immigrati sardi ». 

Fabio Malagnini 

CINEMA - Prime TEATRO - « La Barraca » a Milano 

Venezuelani 
sulla scena 

«Passaggi», film fenomenologico in Super 8 

Giovani vite «sbidonate » 

ROMA — « Dieci, cento, ma- . 
le Nanni Moretti! ». Questo 
si che è uno slogan. J gio
vani emarginati della Roma-
Nord (le omonime corriere 
che vanno al cimitero di Pri
ma Porta non c'entrano 
niente, semmai sarebbe più 
plausibile addirittura una 
mongolfiera diretta a Kat-
mandu) hanno scoperto la ci
nepresa. e ci giocano narcisi-
sticamente. 

passaggi (da ieri in pro
grammazione al Fiìmstudio) 
è un altro film in Super-8 che 
« racconta la loro vita-non 
vita ». E" costato cinque mi
lioni. Lo ha diretto Claudio 
Fragasso, un ragazzo come 
tanti. 

Passaggi, ovvero Spostamen
ti progressivi del piacere di 
filmare e di essere filmati du
rante un lungo anno: ecco il 
motore dell'impresa. 

A quanto pare, così come 
s'incontrano, ormai, i giova
ni emarginati della Roma-
Nord si filmano. E filmarsi 
sta qui per « osservarsi feno
menologicamente » in senso 
icarholiano, se ricordiamo che 
il più plateale eroe america
no della pop art esordì ma
sturbandosi dinanzi al crepi
tio di una pionieristica Po
laroid. Ma è passata molto 
tempo da allora. Andy War-
hol, adesso, è un vecchio ca
pitano d'industria a riposo. 

Gli emarginati della Roma-
Nord questo non lo sanno per
ché non hanno bisogno dt 
saperlo. L'opaco riflesso ci
nematografico della loro « vi
ta sbidonata », infatti, non 
verrà mai alla luce di una 
provocazione. 

I loro paesaggi sullo scher
mo sono attoniti, così come 
la loro personalità è anni
chilita dall'abbrutimento su
burbano. Annichilirsi al pun
to da no» significare più 
niente. - - . 

L'osteria, il balcone, il mar
ciapiede, il cortile, le chiac
chiere, lo spinello, il vino, il 
lavoro nero, la disoccupazio
ne. la famiglia, la combric
cola sono tanti frammenti 
dell'emarginazione. Ma emar
ginazione di chi e da che co
sa? L'esistenzialismo di mas
sa. in formato consumistico, 
ha ucciso persino i più ovvi 
parametri del buon senso. 

Alzi la mano chi non ha 
vissuto un'adolescenza come 
questa (senza protrarla all' 
infinito) se non è stato rifor
mato (o fatto « rivedibile *} 
in grazia di estremi privilegi 
borghesi E allora, perché 
morirci dentro, oggi? 

£• pur vero che te cose 
stanno così, ma U film Pas
saggi non dice perché. Non 
lo dice, dal momento che è 
esso stesso il perché, incon
sapevole. 

Inconsapevole come rtro-
nta o II dramma, interscam-

i 

btabili, che serpeggiano nel 
film. Inconsapevole come 
certa infantile poesia, che 
c'è li dove il regista non pen
serebbe mai di trovarla. In
consapevole come il singola
re apologo che vien fuori al
la fine (quando una pallot
tola, da una misteriosa auto
mobile nera, tronca la prima 
discussione interessanteì. pro
prio quando gli eventi del 
film volevano esplicitamente 
improntarsi alta casualità, 
. Insomma, Passaggi non é 
neppure un fUtn. come si può 
intuire, ma con ogni proba
bilità i suoi protagonisti re
steranno immobili dov'erano 
prima di filmarsi, perché non 
possiedono la furbizia e i 
santi in paradiso come Mo
retti. Quindi, Passaggi rimar
rà anch'esso aUa stregua di 
un documento e non diven
terà mai una commedia aW 
italiana di serie C. Tina *o-
luzìone che accontenterà 
tutti, persino Nanni Moretti. 

d. g. 
Nella foto in alto: una scatta 
dei fflm Passaggi 

# Mito e cinema al Fiìmstudio 
ROMA — Con Elettra, amore mio di Miklós Jancsó comin
cia oggi alla sala 2 del Fiìmstudio una nuova rassegna dal 
titolo: «Mito storia leggenda». I film proposti — è detto 
nella presentazione — affermano il mito del passato nel 
presente. Dopo Elettra, segniramio Orfeo di Jean Cocteau 
(8 gennaio); Edipo re di Pier Paolo Pasolini (t e 10); Simon 
del deserto ài Luis Buftuel ( l i e 12); Lancillotto e Ginevra 
di Robert Bresson (13 e 14); Al rogo i trovatori, un pro
gramma curato da Italo Moscati (15 e 16); Andrei Rubliov 
di Andrei Tarkovski (17 e 18). 

MlLrt.nO — In questi giorni 
in cui, dopo le gravi difficol
tà finanziarie e le vicissitu
dini che ne sono seguite, sem
bra esserci, per la Connina 
Baires, una schiarita in me
rito al mantenimento della se
de e all'Impegno dell'Ammi
nistrazione comunale, In via 
Commenda, sede sociale dei 
gruppo, è ospite uno dei grup
pi venezuelani « di base » che 
vanno per la maggiore nel 
loro paese, la Barraca, con 
una serie di spettacoli per 
adulti e ragazzi 

La storia di questo gruppo 
è emblematica nel panorama 
del nuovo teatro latino-ameri
cano, che si costruisce con 
fatica, giorno per giorno, non 
tanto nel teatri sovvenziona
ti all'europea, quanto, invece, 
fra i gruppi autogestiti 

«Le difficolta economiche 
— ci ha detto il regista Juan 
Pages — ci hanno spesso for
temente condizionato; non al
trettanto il potere politico che 
in Venezuela è abbastanza di 
manica larga, per quanto ri
guarda il teatro. Ora. perà, 
sono tre mesi che manchia
mo dal nostro paese: ci sono 
state le elezioni e non sap
piamo quale sarà ora il cli
ma culturale; ma finora, e ci 
teniamo a ribadirlo. 11 nostro 
è stato un momento un po' 
unico nel panorama sudame
ricano». 

Alla Comuna Baires il grup
po propone due spettacoli 
«per adulti»: Profundo di 
Jose Ignacio Cabruja. un 
« trattato » sulla superstizione 
e la stregoneria, 1 due poli 
fra cui ancora oggi, malgra
do il considerevole boom eco
nomico. si dibatte la religiosi
tà di molta parte della popo
lazione venezuelana: e todos 
Esperan ese dia. libera ela
borazione di un testo del no
to drammaturgo Enrique Bue-
naventura. El Menu, una far
sa grottesca sul potere che 
analizza, con l'apparenza del 
riso, la realtà politica e so
ciale del Y«ne«uela, un ma
nuale su come nel lontano 
Sud-America si elegge un pre
sidente. « Anche il linguaggio 
espressivo ohe noi usiamo — 
sottolinea Juan Pages — è 
strutturalmente legato a una 
realtà semplice e diretta: i 
nostri lavori, infatti, devono 
poVre essere indifferentemen
te raporesentati in una pale-
etra, in un teatro traduaana-
le, m una strada, in una fab
brica, ovunque la situazione 
e l'urgensa ci chiamino ». 

L'anno di attività «tipo.» 
della Barraca al sviluppa lun
go un arco di dodici mesi 
ripartiti nei diversi filoni in 
cui 11 grappo lavora: ad me
si dedicati all'animazione con 
gli insegnanti, i bambini e i 
ragazzi delie scuole superiori. 

I tre dedicati alla preparazio

ne dei nuovi spettaceli i e tre 
a.la tournée. Quest'anno La 
Barraca è stata esclusivamen
te in Europa, toccando pri
ma la Germania federale 
(Monaco), poi Roma, dove a 
Spaziozero c'è stato un in
coriti -cambio fra 1 diversi 
mod; % lavorare con il grup
po diretto da Lisi Natoli. Por
togallo e Spagna, per conclu
dere il proprio viaggio a Mi
lano. La tournée non è sta
ta priva di stimoli per La 
Barraca, tante che da questo 
viaggio nascerà un nuovo 
spettacolo. Encuentro, che 
« sarà un'analisi — dice Juan 
Pages — della possibilità di 
incontro fra la cultura occi
dentale e quella "indigena" 
che ci appartiene ». 

Malgrado sia un gruppo che 
si reg»e sul « volontariato » 
quest'anno La Barraca ha 
partecipato all'organizzazione 
del Festival mondiale del Tea
tro delle Nazioni che si è te
nuto a Caracas, proponendoci 
anche in questo caso le con
traddizioni in cui si muove 
il teatro latino-americano e la 
immagine di un modo di fere 
spettacolo pressoché scono
sciuta allo spettatore europeo 
che. con semplicità di mezzi. 
illustra un discorso teatrale 
in gran parte riconducibile 
agli aerottivi « didascalico » 
e « politico » cui anche Pro
fundo, che pure tenta una 
autonoma ricerca formale e 
gestuale, indubbiamente ap
partiene. 

Maria Grazia Gregori 

Karajan 
andrà a 
dirigere 
in Cina 

BERLINO OVEST — Herbert 
Von Karajan ha annunciato 
che andrà a dirigere due con
certi a Pechino e due a 
Scianghai tra settembre e 
ottobre di quest'anno. 

Il celebre direttore d'or
chestra austriaco sembra più 
che mai lanciato verso l'av
venire: egli comincia l'anno 
nuovo a Berlino Ovest regi
strando PeUeas et Meli-
sande di Debussy; sarà poi 
a Salisburgo, dove dirigerà 
per Pasqua Don Carlo di Giu
seppe Verdi e la Missa so-
lemnts di Ludwig Van Bee
thoven che verranno trasmes
se in mondovisione; la pros
sima estate metterà in sce
na Aida a Vienna, andrà for
se in Egitto, poi s'imbarche
rà per il Giappone (concerto 
a Tokyo) e per la Cina. 

Abbigliamento 
e calzature 

donna, uomo, bambino 
inverno 1978-79 
Offerta valida fino ad esaurimento 

delle scorte disponibili 

prima passa 
allaupim 
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intesa « » • » • ' . - , ' -

e la battaglia 
aperta per 

il rinnovamento 
Una decina di giorni fa in 

consiglio regionale dopo un 
lungo dibattito, tutte le forze 
democratiche, 1 partiti della 
maggioranza e la DC confer
mavano Il rinnovo (e il rilan
cio) , della intesa istituziona
le, siglata il giorno prima, 
dopo settimane di duro e dif
ficile conironto, dai rappre
sentanti del partiti. Nello 
stesso giorno il consiglio eleg
geva unitariamente un demo
cristiano alla presidenza del
l'assemblea. L'intesa: un atto 
politico di grande importan
za destinato a pesare, ad in
cidere positivamente sulla vi
ta della Regione, dell'istitu
zione e dell'intera società, un 
ealto positivo — fu questo il 
giudizio che subito espresse
ro i comunisti — di una bat
taglia politica più che mai 
aperta. 

Proprio da questo giudizio 
ha preso le mosse la relazio
ne del compagno Luigi Petro-
selli, segretario regionale del 
partito, che ha aperto l'altro 
ieri l'attivo dei comunisti del 
Lazio,, concluso dal compa 
gno Cossutta e presieduto dal 
compagno Clofi. Qual è il 
bilancio, quali sono 1 proble
mi, quale prospettiva apre 
11 rinnovo dell'intesa e la 
rielezione dell'ufficio di pre
sidenza del consiglio regio
nale? Il nodo di fronte al 
quale si trova la Regione — 
ha detto Petroselli — è quello 
della sua autonomia, della 
sua stessa capacità a lavo
rare, a scegliere e decidere 
liberamente e con efficacia 
sulla strada del rinnovamen
to imboccata dalla ammini
strazione di sinistra. Ebbene 
l'intesa delinea due grandi 
campi di iniziativa: la dife
sa dell'autonomia e delle pre
rogative del consiglio e l'esa
me non pregiudiziale del bi
lancio del '79. 

Affrontando il problema 
del rinnovo del « patto » isti
tuzionale molte erano le pos
sibili scelte — ha detto an
cora Petroselli —: un sempli
ce rinnovo « protocollare », 
una scelta pregiudiziale (da
vanti ai molti segni negativi 
che venivano dalla DC) di un 
presidente espresso dalie so
le forze della maggioranza. 
Noi abbiamo scelto una ter
za strada: rinnovo dell'inte
sa e rielezione di un presi
dente del consiglio de a de
terminate condizioni, e attra
verso una battaglia politica 
aperta. Perché? Per rlspon-
re a questa domanda è ne
cessario comprendere le di
mensioni della posta in gioco 
oggi per le Regioni, uscire 
insomma da ogni visione an
gustamente « tatticistica » 
della singola vicenda. 

L'istituzione regionale è a 
un bivio: o diventa una di
mensione reale della riforma 
democratica dello Stato e 
della programmazione econo
mica per risolvere i grandi 
problemi del paese oppure è 
destinata a diventare un fat
tore di riproduzione dei vizi. 
vecchi e nuovi, dello Stato 
burocratico e assistenziale. E 
il tentativo.di tornare indie
tro sulla strada del rinnova
mento passa anche attraverso 
lo svuotamento, lo snatura
mento del ruolo della Regio
ne e delle autonomie locali, 
e ciò particolarmente a Ro
ma e nel Lazio. -

I punti in discussione sono 
le giunte di sinistra e le nuo
ve maggioranze democrst'cHe 
e, in questo contesto, è anche 
il nuovo ruolo di governo del 
comunisti nella capitale del
lo Stato. Si tratta di stabi
lire se questo processo che 
si basa sulla collaborazione 
tra comunisti e socialisti ed 
altre forze democratiche si 
consolida o no. diventa o no 
un fattore stabile e duratu
ro della nostra vita naziona
le. Il problema che ci siamo 
posti di fronte a questa sca
denza si può riassumere co
si: come imrjedire che la 
battaglia aperta con la DC 
degenerasse in scontro aper
to e frontale e. nello stesso 
tempo, come impedire che la 
stessa DC sì muovesse su 
una linea di irresponsabilità 
democratica? I segnali che 
per mesi sono venuti da casa 
democristiana portavano il 
segno di quello che noi abbia
mo definito il suo « strabi
smo»: le leggi pretestuosa
mente bocciate (quella sui 
controlli, quella sull'ente Ro
ma-Centro). lo scandalo del 
Teatro dell'Opera, l'azione di 
boicottaggio del comitato re
gionale di controllo presie
duto da Vitalone. 

Di fronte a questi problemi 
i partiti di maggioranza so
no andati al rinnovo dell* 
intesa ponendo con chiarez
za il problema dell'autono
mia della Regione, chieden
do alla DC di fare la sua par
te per ripristinare la norma
lità democratica. E i risul
tati di questo confronto (che 
è stato lotta politica e non 
patteggiamento di potere* 
sono venuti con raprovazio-
ne della legge sui controlli. 
con la soluzione trovata per 
l'Opera, col documenta uni
tario firmato anche dalla 
DC per !e dimissioni di Vita-
Ione e degli altri membri 
del comitato di controlla E" 
sulla base di questi ristatati 
che è stato possibile rinno
vare l'intesa e andare alla 
elezione di un democristia
no ali* presidenza della as
semblea regionale. 

Questo rinnovo — ha det
to Petroselli — rappresenta 
fora" il punto più alto del 
confronto e dell'accordo nel
la storia dei rapporti tra si

nistra e DC a Roma e nel 
Lazio. Si è creata, probabil
mente, l'occasione più gran
de di un progresso nella so
lidarietà delle forze demo
cratiche. In pari tempo bi
sogna intendere che la bat
taglia politica è più che mai 
aperta e che l'intesa — pro
prio per il suo significato — 
verrà attaccata e insidiata, 
che si tenterà di modificar
ne 11 segno politico, e il ber
saglio di questi tentativi sa
ranno le giunte di sinistra, 
sarà soprattutto il ruolo di 
governo del comunisti. Si 
tratta, allora, di far avanza
re una direzione politica ca
pace di dar vita ad una com
binazione nuova e originale 
tra scelte e atti di governo, 
iniziativa politica e parla
mentare e intervento delle 
masse. 

Intervenendo il compagno 
Marroni — vicepresidente 
della giunta provinciale — 
ha sottolineato il valore e-
semplare della lotta che il 
partito ha condotto attorno 
alla questione del rinnovo 
dell'intesa: la politica di so
lidarietà non può esser vi
sta come « tregua », come i-
dillio — ha detto —. E' il no
stro partito che con la sua 
iniziativa crea tensioni poli
tiche per far spostare in a-
vantl la situazione. Il com
pagno Vacca, della federazio
ne di Frosinone, ha sottoli
neato l'esigenza di far cre
scere la partecipazione della 
gente, delle grandi masse at
torno ai problemi della Re
gione, di far vivere nel con
creto questa istituzione nella 
società. Scalia, segretario 
della sezione Alessandrina, 
ha posto, fra l'altro, il pro
blema del nome del nuovo 
presidente del consiglio re
gionale. La scelta di Mechel-
11 — si è chiesto — non ri
schia di togliere prestigio 
a questa importante carica. 
all'istituzione e al suo signi
ficato? 

Su questo stesso • tema è 
intervenuto il compagno Mau
rizio Ferrara — vicepresiden
te della giunta regionale —. 
I partiti della maggioranza 
al momento della firma df'l* 
intesa hanno lasciato alla DC 
la scelta del suo candidato. 
Certo il problema che ci si 
pone è politico e politica
mente va giudicato non per
sonalisticamente. Molte ra
gioni ci fanno ritenere — ha 
aggiunto -Ferrara — che al 
di là del "fatto che Mechelli 
è stato assolto dalia vicenda 
giudiziaria in cui era coin
volto (e che noi denunciam
mo con grande forza) e che 
è stato poi vittima del ter
rorismo, l'alto prezzo politico 
che Mechelli ha pagato ne 
possono fare, probabilmente 
più di altri, un presidente 
rispettoso degli impegni e 
dello spirito dell'intesa isti
tuzionale. Ferrara ha poi ri
cordato come aveva già fatto 
Petroselli il fatto importante 
che nello stesso dncumnto 
d'intesa si prevede una veri
fica globale tra sei mesi ol
tre ad un costante lavoro di 
e£ame degli atti politici e 
degli impegni presi. 

Concludendo l'attivo Cos
sutta ha sottolinato il forte 
valore positivo del modo ' e 
dei risultati con cui nel La
zio si è giunti al rinnovo del
l'intesa istituzionale. Non si 
è trattato di cedimenti, di 
patteggiamenti e di compro
messi deteriori ma di una 
batt/iglia esemplare il cui e-
sito è un punto a favore del 
rinnovamento e del cambia
mento. un punto a favore del 
rafforzamento della democra
zia e dell'autonomia regiona
le e che dimostra la giustezza 
della linea dell'unità e della 
solidarietà democratica non 
intesa come un idillio ma 
come un aspetto concreto 
della battaglia perché il nuo
vo possa affermarsi. Con que
sto risultato (non certo scon
tato) noi dobbiamo continua
re a lavorare, ottenere an
cora cose, fatti concreti sul
la strada che abbiamo scel
to. E' con i fatti, coi risul
tati di rinnovamento che pos
siamo conquistare la gente. 
che possiamo far esprimere 
compiutamente il potenziale 
di cambiamento insito nel 
voto del 15 e del 20 giugno. 

Disagi e danni gravi in molte zone della regione per V eccezionale ondata di maltempo 

Neve e ghiaccio sul Lazio 
Qualche fiocco anche a Roma 

« Imbiancate » le strade di alcuni quartieri - A Rieti una 
coltre di quasi 20 centimetri - Problemi per la viabilità 

nave alla periferia Papa 

Quel 2 febbraio del 1956 
Fa freddo, un freddo blu. E subito 

qualcuno parla di glaciazioni, di mini
glaciazioni e altri fenomeni terrorlfici 
a venire. Sarà. Ma intanto è già suc
cesso, anzi è successo molto di peggio. 
A Roma in duecento anni è nevicato 
circa 320 volte. E non sempre sono sta
te solo spruzzatine. 

L'anno peggiore fu 1! 1956. L'ondata 
di gelo si era preannunciata a gennaio, 
ma la prima neve nella capitale cadde 
il 2 febbraio. Dai 10 ai 20 centimetri. 
Niente di grave, anche se bastarono a 
paralizzare la città: i primi effetti si 
fecero sentire subito. Trasporti inter
rotti, comunicazioni saltate, mercato 
nero per le catene d'auto. . 

Ma II gelo ccntinuò per molti gior
ni, per tutto il mese di febbraio e pro
vocò una tragedia collettiva. In Euro
pa furono quasi trecento le vittime 
del maltempo; in Italia cinquanta, a 
Roma otto -le persone assiderate: 
« barboni », come si dice, bambini di 
pochi giorni, baraccati. E gli incendi 
nelle baracche dove si tentava di ac
cendere fuochi con qualsiasi cosa e 
sempre si moltiplicavano, cosi come i 
casi degli uccisi o degli intossicati dal

le esalazioni dei bracieri non spenti 
durante la notte. 

Era nelle borgate e nei borghetti, 
nella Roma più povera, che la situazio
ne di venta/a insostenibile. Il termo
metro toccò meno 7. Migliaia di edili 
romani — in una città che si espan
deva a vista d'occhio — si trovarono 
improvvisamente e per molti giorni 
senza lavoro. Nel frattempo i prezzi 
andarono alle stelle: del maltempo 
approfittarono tutti per imbastire 
speculazioni sui costi che. le condi
zioni meteorologiche non giustifica
vano. Si 'sf"*j'i ancr-.a uni vrHa 
quanto drammatiche fosse le condi
zioni di vita a Roma, quanta fosse la 
miseria, quanta la fame. Sulle pagine 
di cronaca dell'epoca troviamo per 
dime una, il caso di un gruppo di e-
dili disoccupati sorpresi (e arrestati) 
a tagliar alberi in un vivaio. Aveva
no bisogno di legna: sul mercato co
stano un occhio della testa. 

A Roma — come in tutt'Italia — si 
organizzarono manifestazioni proteste, 
si chiesero maggiori aiuti dall'Eca, 
pacchi viveri e coperte per le famiglie 
bisognose. Erano i tempi di Rebec
chini e la lotta, dovette essere lunga, 

e dura: le manifestazioni del barac
cati e dei disoccupati erano continua
mente caricate dalla Celere, i mani-
lesti delle sinistre continuamente se
questrati dalla Prefettura. 

Faceva freddo, un freddo gelido an
che in politica. La DC era reduce dal
la sua scontitta elettorale della leg
ge truffa e Tambroni negava il sussi
dio ai disoccupati che il PCI aveva re
clamato. La disoccupazione infatti si 
era gonfiata, non solo a Roma, ma in 
tutt'Italia. soprattutto al sud, dove per 
le gelate 1 braccianti si trovavano sen
za lavoro. Le loro manifestazioni furo
no duramente caricate, a Barletta la 
polizia fece una strage. 

Nevicò ancora nel '65 a Roma, una 
grande e profonda coltre di neve (an
che 50 centimetri) si stese sulla città 
il nove febbraio. Durò, per fortuna, so
lo per poco tempo. Ma già il dieci feb
braio il prezzo della verdura era rad-
dooDiato. 

Fa freddo. E viene il sospetto che chi 
si ostina a prevedere glaciazioni e al
tri cataclismi ̂  futuri, non voglia vede
re i danni e i drammi molto concreti 
e vicini che questo freddo di oggi può 
già provocare. 

La neve è arrivata anche 
a Roma. Ieri mattina molte 
zone della parte nord della 
città sono state coperte (ma 
per poco) da una lieve coltre 
bianca. Particolarmente in
teressate la via Cassia. Mon
te Mario, Monte Sacro alto, 
la Balduina e il Nuovo Sala
rio. La precipitazione è stata 
comunque debole e sporadica. 
Soltanto pochi minuti, im po' 
di bianco sui prati e qualche 
tetto imbiancato. Subito dopo 
infati è cominciato a piovere 
e ha continuato fino a sera. 
' L'ondata di freddo, comun

que, ha causato notevoli dif
ficoltà nella provincia. A Vel-
letrl sono caduti dieci centi
metri di neve e i mezzi pos
sono circolare solo con le ca
tene. A Frascati e sul Castelli 
qualche « spruzzata » e un 
freddo gelido causato dal ven
to forte. Anche sul litorale 
è caduto qualche fiocco qua 
e là. 

Molti (anche se non ecce
zionali) gli interventi dei vi
gili del fuoco. Specialmente 
nelle zone di Palestrina e Col 
leferro. dove alcune auto so 
no rimaste bloccate a seguito 
delle abbondanti nevicate; in 
alcune località è stato neces
sario l'intervento dei pompie
ri per la rimozione di alberi 
caduti sotto il peso della ne
ve. Nella città il freddo va 
comunque diminuendo, anche 
se cominciano a sentirsi i pri
mi disagi derivanti dallo scar
seggiare delle scorte di gaso
lio. In alcuni uffici i dipen
denti hanno trovato i locali 
« raffreddati » e si sono veri
ficati casi di « diserzione ». 
In una scuola media statale, 
la « Forteguerri » al Prene-
stino, 60 insegnanti e 500 alun
ni hanno trovato, ieri mat
tina le aule fredde a causa 
di un guasto alia caldaia. 
Professori e studenti hanno 
deciso di non fare lezione e 

La Procura della Repubblica decisa a stroncare il «racket» degli stupefacenti 

Droga in carcere: aperta un'inchiesta 
Le indagini sono dirette dal PM Nicolò Amato — L'« oscura » morte di tre giovani tossicomani 
detenuti: Guacci, Meloni, Randazzo — Collaborano i direttori di Regina Coeli e di Rebibbia 

Diffusi ufficialmente dall'assessorato alla sanità della Regione 

I nuovi dati sull' aborto : 
4.000 da luglio a ottobre 

Non rispondevano a verità quelli trasmessi qiorni fa dall'agenzia di 
stampa ADN Kronos - Uno scarto notevole tra Roma e le altre province 

Erano falsi i dati sul
l'aborto nella regione dif
fusi qualche giorno fa dai 
l'agenzia di stampa ADN-
Kronos che YUnità, come 
gli altri giornali, aveva 
pubblicato. L'agenzia, for
nendo ieri i nuovi dati (co
municati ufficialmente da4-
l'assessorato regionale alia 
Sanità) non ha specificato 
quale fonte abbia diffuso 
i primi. E* chiara comun
que. l'intiMzione di chi ha 
fornito i numeri sbagliati 
ripresi poi dalTADN-Kro-
nos: dimostrare, anche ri
correndo alla più spudora
ta falsificazione, che la leg
ge non funziona, non ser
ve alle dorme, è persino 
inutile. Ma ecco le nuove 
cifre, quelle vere. 

Le interruzioni di gravi
danza finora effettuate in 
tutto il Lazio da luglio ad 
ottobre (i dati successivi 
sono ancora in via di ela
borazione) sono state 4.323. 
Di queste, la stragrande . 
maggioranza (3.329) è sta
ta effettuata a Roma dove 
2.408 interventi sono stati 

compiuti in ospedale e 805 
nelle cliniche. 

Dai dati comunicati dal
la Regione, ricavati in gran 
parte dai documenti foro*. 
ti dai medici provmciaii. 
risulta evidente la prefe
renza data dalle donne agli 
ospedali piuttosto che alle 
case di cura: 3.253 contro 
1027. 

A Latina e provincia le 
donne che hanno interrot
to la gravidanza sono sta
te 528; 421 negli ospedali 
e 107 nette case di cura: 
a Viterbo gli interventi so 
no stati in tutto 129. 85 
in ospedale e 44 nelle case 
di cura. Decisamente più 
basse, invece, lo cifre che 
riguardano la provincia di 
Rieti: solo 57 gli aborti. 
effettuati tutti negli ospe
dali: solo in ospedale an
che le interruzioni di gra
vidanza registrate a Frosi 
none e provincia. 282 

Come si vede, anche c\vc 
ste non sono cifre altissi
me. ma comunque di gran 
lunga superiori a quelle 
diffuse in un primo mo 

mento che parlavano di 
tremila aborti fino a me
tà dicembre. Secondo i da
ti ufficiali trasmessi dalla 
Regione, invece, risulta 
che soio da luglio a ottobre 
hanno abortito più di quat
tromila donne, circa mille 
ogni mese. Siamo ancora 
lontani, evidentemente, dal
la completa ospedalizzazio
ne dell'interruzione di gra
vidanza. se ci si attiene. 
almeno in parte, alle spa
ventose quantità di aborti 
clandestini calcolata, sia 
pure approssimativamente. 
prima degl'entrata in vigo
re della legge. Ciò comun
que non significa che la 
legge non funzioni o non 
sia in grado di assicurare 
a tutte le donne un'adegua
ta assistenza. E' il segno, 
al contrario, di quanti o-
stacoli incontri ancora nel
la sua applicarcene. A quo 
sto riguardo una spia in
teressante potrebbe essere 
lo scarto, altissimo, tra gli 
aborti fatti a Roma e quel
li registrati nelle altre pro
vince. 

Claudio Randazzo. tossico 
mane: si è impiccato nella 
sua cella; Roberto Meloni. 
anche lui tossicodipendente, 
ucciso durante l'ora d'aria 
da una coltellata in pieno 
petto; Giorgio Guacci. morto 
per - collasso cardio-circola
torio: nella sua cella, sotto 
una mattonella è stato tro
vato un notevole quantitativo 
di polvere bianca (eroina?) 
e alcune rudimentali .. si
ringhe ricavate da penne 
biro. Sono questi i « casi » 
più recenti e clamorosi dai 
quali la Procura della Re
pubblica è partita per aprire 
un'inchiesta a vasto raggio 
sul traffico di droga nelle 
carceri romane e in partico
lare a Rebibbia. Le indagini 
sono dirette dal pubblico mi
nistero Nicolò Amato. 

L'inchiesta mira in partico
lare a far luce su alcuni epi
sodi rimasti finora molto 
poco chiari: la morte di 
Giorgio Guacci. per esempio. 
avvenuta il 23 dicembre scor
so senza che il giovane ri
prendesse conoscenza o l'as
sassinio di Roberto Meloni 
avvenuto sotto gli occhi di 
decine di altri detenuti che 
hanno steso sull'omicida un 

velo impenetrabile di omertà. 
Gli inquirenti ritengono che. 
per quest'ultimo caso, non sia 
affatto da escludere una sto
ria appunto di droga e di 
ricatti. In particolare il PM 
d'Amato dovrebbe scoprire 
attraverso quali canali arri
vino gli stupefacenti in car
cere e soprattutto da chi il 
e racket » (dato che è di 
questo che si parla) sarebbe 
controllato. Il magistrato ha 
comunque disposto anche una 
accurata perizia tossicologica 
sui resti di Giorgio Guacci. 

Un altro aspetto importan
te di tutta l'inchiesta alla 
quale stanno collaborando 
anche i direttori delle car
ceri di Regina Coeli e di Re
bibbia riguarda la facilità con 
la quale i detenuti riescono 
a procurarsi armi di una no
tevole pericolosità, come ap
punto il coltello ciie colpì al 
cuore Roberto Meloni. Secon
do gli inquirenti, infine, non 
è neppure da escludere che al 
di fuori delle carceri operi 
una vera e propria organiz
zazione che. con pezze d'ap
poggio non indifferenti tra i 
detenuti più < potenti ». fa
rebbe entrare la droga nelle 
carceri. 

se ne sono tornati a casa. 
Il comune, comunque, ha pre
disposto un piano di controlli 
per verificare il funzionamen
to del riscaldamenti negli 
istituti scolastici. 

L'ACEA ha ricevuto nella 
giornata di ieri numerose se
gnalazioni di guasti agli im
pianti Idrici. L'acqua, infatti. 
congelandosi ha provocato la 
rottura delle tubature. Due 
consigli pratici: far scorrere 
un filo d'acqua durante la 
notte e ridurre al minimo i 
consumi nelle ore di punta 
(912. 1619). L'assessore capi
tolino al Tecnologico. Della 
Seta, dal canto suo, ha an
nunciato che il Comune • si 
farà promotore di una cam
pagna pei' il risparmio ener- > 
gotico, indirizzata al maggio
re utilizo pcet'hilp dell*» «n«»r-
gia solare. Questo potrebbe 
diminuire i pericoli derivanti 
da uno ,scompen.-3 tra doman
da e offerta di combustibile 
per il riscaldamento. 

Vediamo ora qualche noti
zia dal resto della regione. 
RIETI — Disagi e difficoltà 
nel reatino a causa delle ab 
bondanti nevicate. Ieri la ne
ve è caduta ininterrottamen
te dalle dieci fino alle sette. 
formando nel capoluogo un 
manto di circa venti centi
metri. Già Ieri sera comun
que i flocchi bianchi sono 
stati sostituiti dalla pioggia, 
incessante e fastidiosa, che è 
caduta nel fondovalle. 

Ci sono stati ingorghi e di
sagi per gli automobilisti nel 
centro della città e gli spo
stamenti sono proceduti mol
to a rilento. Problemi seri 
anche per il trasporto pub
blico: dall'una di ieri molte 
corse della linea Acotrol sono 
state soppresse a causa della 
impraticabilità della salita di 
Orharo, sulla via Salaria dove 
sono rimasti bloccati alcuni 
automezzi ed è stato neces
sario l'intervento dei vigili 
del fuoco. 

Alcune frazioni di Leones
sa, Amatrice e Accumoli sono 
rimaste completamente iso
late. A quanto si sa le cam
pagne non avrebbero subito 
gravi danni, anche se il gelo 
e il freddo quasi polare (l'al
tro ieri il termom?tro è .««••--o 
a meno 9) lasciano pensare 
ad una situazione non del 
tutto confortante. 
VITERBO — Nel viterbese 
freddo, gelo e condizioni del 
tempo cattive anche se la 
situazione non è considerata 
eccezionale. Neve e freddo su 
tuta la zona con alcuni cen
tri in difficoltà per gli spo
stamenti automobilistici e del 
trasporto pubblico. 

Sulla strada Oriana è ob
bligatorio il transito con le 
catene e lo stesso vale per 
la Cimina, dove una caduta 
di massi ha aggravato le 
difficoltà del traffico. I cen
tri più colpti sono Roncigllo-
ne e Vignanello. dove la neve 
è caduta in continuazione 
provocando disagi al transito 
stradale e quindi agli sposta
menti dei pendolari. 

Vicino a Capranica la stra
da ghiacciata ha causato il 
ribaltamento di una autoci

sterna carica di metano crean
do serie difficoltà alla circo
lazione. Molti automobil'sti 
rimasti bloccati s " ^ .«tMi 
soccorsi da pattuglie di cara
binieri e poliziotti. 

Le cattive condizioni cli
matiche hanno provocato 
danni seri anche all'agricol
tura. in particolare nei set
tori della zootecnia e della 
pastorizia. Dopo la siccità dei 
mesi scorsi, che aveva impe
dito la crescita dei prodotti. 
ora la « gelata » secondo alcu
ni potrebbe causare danni 
pesanti, valutabili intorno ai 
tre miliardi. 
LATINA — Nel capoluogo 
pontino la situazione non può 
certo dirsi rosea, la città e 
le zone circostanti sono sta»e 
letteralmente flagellate da 
una forte pioggia, che è co
minciata a cadare dalle 9 del 
mattino La temperatura ha 
fatto registrare valori molto 
bassi tanto che sui monti 
Lepini si è arrivati agli otto 

gradi sotto lo zero. Il mal
tempo ha causo to gravi dan
ni nelle campagne, dove par
ticolarmente colpite sono sta
te le colture erbacee, soprat
tutto le piantagioni di insa
lata. La speranza è che con 
la pioggia scemi un poco il 
freddo, particolrmente inten
so se si tiene conto che in 
questi ultimi due giorni al
cuni centri sono stati Imbian
cati da abbondanti nevicate. 
Si è anche registrato un re
cord: è nevicato sull'isola di 
Ventotene. dove il fenomeno 
non si verificava dal lontano 
1956. Dalle 16.30. infine un 
blackout si è verificato nella 
periferia della città, causa 
un fulmine che ha colpito 
una centralina. I tecnici del-
l'ENEL sono al lavoro anche 
se non si spera di poter ri
parare il danno prima di que 
sta mattina. 
PROSINONE — In Ciociaria 
è cominciato a nevicare dalla 
prima mattinata, e i diligi 
sono stati pesanti. Il traffi
co della città è rimasto se 
miparalizzato. A causa del 
fondo stradale completamen
te ghiacciato, un autotreno 
si è rovesciato all'altezza di 
un passaggio o livello tra le 
strazioni di Prosinone e Fe
rentino. Fortunatamente l'au
tista non ha riportato gravi 
ferite, ma l'incidente ha bloc
cato la linea ferroviaria che 
collega Roma con Cassino. I 
vigili del fuoco hanno im 
piegato più di tre ore per 
riuscire a rimuovere id pe
sante automezzo. 

Un fulmine 

provoco o Latina 

un block out 

che ferma circo 

200 industrie 

Circa 200 industrie della 
zona di Latina e di Aprilia 
sono rimaste bloccate questa 
sera a' causa di u<i « black
out » elettrico determinato 
dalla caduta di un fulmine 
che ha mandato in corto il 
sistema di erogazione della 
zona. Molte imprese hanno 
addirittura mandato a casa 
gli operai che avrebbero do
vuto iniziare il turno di la
voro della notte. Il guasto 
determinatosi è considerato 
« molto serio » dai dirigenti 
dell'ENEL e non potrà essere 
riparato prima di domani. 

Il fulmine si è abbattuto 
intorno alle 19 in località 
Torre La Felce e ha mandato 
in corto un trasformatore da 
20 mila volts che ha messo 
fuori servizio quattro inter
ruttori generali e 300 cabine 
che distribuiscono la corrente 
ad una vasta zona compresa 
tra la regione a nord di La
tina, da Borgo Piave, a La
tina Mare, Aprilia. Cisterna. 
Latina scalo e villaggio aero
nautico. Ovviamente oltre al
le imprese e alle industrie 
che si trovano nella zona 
interessata dal « black out ». 
fra cui figurano la Buitoni, 
la Ferguson, la Fulgor Cavi e 
altre importanti imprese. Il 
« black-out » ha inte-essato 
tutta la popolazione le cui 
abitazioni sono al buio e vi 
restera«"»no nella migliore 
delle ipotesi fino a domani. 

A nulla sono valsi gli in
terventi di emergenza -dei 
tecnici dell'ENEL che per 11 
momento non hanno potuto 
fare altro che rivolgersi alla 
confinante zona di Frosinone 
per sollecitare T'nvio di at
trezzature ed elementi di ri
cambio da sostituire con quel
li danneggiati dal fulmine sul 
« sistema a sba"-~e » da 20 mi
la volts di Torre La Felce. 

Sarebbe l'ultimo proprietario della « 1750 » troviti vicino allo cova della morte 

Boss delb «mah» tra gli uccisi a Terracina? 
Una pista al giorno per il ! 

misterioso, quadruplice delit- • 
to di Terracina. Ogni giorno ! 
c'è una pista che sfuma e ' 
subito un'altra che si apre, ; 
partorita dalli» precedente, t 
Fino a mercoledì sera gli in- i 
quirenti. 1 carabinieri di Te- ; 
rac'na. cercava #• di sapere i 

Intanto, però. la comparsa 
nelle indagini, del nuovo per
sonaggio accredita l'ipotesi 
fatta altre volte, quella di un 
tragico scontro tra bande ri
vali 

Terracina è una città rela
tivamente tranquilla, ma la 
stessa cosa non può certo es 

mane fa nella cava di Cam 
posoriano e : • n ancora iden 
iif:cati possano essere quel 
che resta di uno scontro sen
za esclusione di colpi? 

Una nuova pista dunque. 
anch'essa consistente, suffra
gata da precisi riscontri. Cer
to sarebbe indispensabile, per 

che fine avesse tatto un no
made jugoslavo, tale M.S. Da 
Ieri Invece l'uomo non è più 
ai centro del loro interesse. 
Risulta infatti che non è lui 
l'ultimo proprietario della 
« 1750 » blu targata Milano 
trovata vicino alla cava della 
morte, ma un altro, un per
sonaggio molto potente negli 
ambienti della malavita. 

Su di lui gli Investigatori 
non hanno voluto dire nulla. 
nemmeno se hanno imbocca
to la nuova pinta dopo aver 
rintracciato il nomade, dopo 
aver parlato con lui. oppure 
se la notisi* della cessione 
della macchina è arrivata per 
altra via. 

sere detta per gU altri centri I trovare ulteriori conferme io 
vicini, per esempio per Gae
ta. Qui. da anni ormai, bande 
riv'i provenienti più che al
tro dal Casertano (Mondra-
gone. Villa Litemo. ecc.) si 
contendorr» anche sanguino
samente il controllo delle at
tività che fioriscono intomo 
ai sette locali notturni fre
quentati dal marinai della 
base Nata Droga, proatitu 
ziooe e anche il tentativo dì 
imporre tangenti ai proprie
tari (• quanto pare con scar
so successo), sano le attività 
intorno alle quali nascano i 
contrasti. Perche non pensare 
che i quattro corpi swnfcar-
bonizsmti trovati una settl-

;- ! 

! a 

smentite) che l'autopsia sui 
quattro cadaveri (tre uomini 
e una don.-*\ piccolina. dalla 
dentatura perfetta ma con gli 
incisivi « convergenti ») arri
vasse al più presto a risultati 
precisi. E invece la necro-
scopia risulta più diffìcile del 
previsto proprio per k> stato 
dei quattro corpi. Sino ad o-
ra sono stati compiuti i rilie
vi su tre dei quattro uccisi, 
ma non è stato ancora possi
bile dire come è avvenuto 
l'assassinio. 

Nessuno dei cadaveri pre
senta segni di violenza, tagli. 
fori di pallottola, improbabile 
appare arche l'Ipotesi di uno 

strangolamento. E allora? ' 
Restano in piedi il sospetto 
di un «droga-party» finito : 
male (ma è poco credibile 
che quattro persone vengano j 

stroncate contemporaneamen- i 
te dagli stupefacenti) e quel- , 
lo di un avvelenamento. Se : 
anche queste ipotesi doves- j 
sero risultare infondate, al
lora la vicenda diventerebbe 

Anno nuovo, problemi stra-
vecehi, anzi - archeologici. 
Mentre i bassorilievi si sgre
tolano sotto l'assalto dello 
smog, ' una delle più impor
tanti collezioni d'arte roma
na, greca ed etnisca, conti 
nua a non avere un futuro. 
Parliamo della famosa rac
colta Torionia, un tempo ospi
tata nelle 77 stanze del pa
lazzo della Lungara, oggi se
zionato in tanti, lussuosissi
mi, mini-appartamenti. 

I 620 pezzi (sculture, sar
cofaghi, bassorilieviì, rinchiu
si in tre umidi stanzoni era
no stati posti sotto sequestro 
giudiziario, dal pretore Alba-
monte. L'altro giorno, per la 
sopraggiunta amnistìa, la col
lezione. unica al mondo, è 
tornata con la «fedina pe
nale » pulita. Cessato il « con
trollo 9 giudiziario, si aspetta 
la decisione del ministero dei 
Beni culturali, 

II ministro Antoniozzi non 
ha perso occasione per rila
sciare una pHatesca dichiara
zione, « Appresa la notizia 

Quale destino per il museo Torionia? 

Seicentoventi 
statue cercano 

un padrone 

ancora più inquientante per
chè apparirebbe veramente j informa un comunicato — ha 
credibile che i quattro siano I invitato il sovrintendente ai 
stati bruciati quando erano 
ancora vivi, magari dopo es
essere stati narcotizsati. 

n magistrato dottor Giam
pietro. sempre cosi sollecito 
quando si tratta di «smenti
re» (pare che più volte in 
questi giorni abbia fatto so
nori «cicchetti » agli ufficiali 
che si sono lasciati sfuggire 
qualche particolare) anche 
stavolta ha detto che questa 
ipotesi è del tutto infondata. 
Perché se l'autopsia ancora 
non permette tare a certenaf 

beni archeologici di Roma a 
intensificare la vigilanza per 
evitare ogni possibile rimo
zione. non autorizzata*. Nes
sun accenno a un eventuale 
intervento detto Stato per en
trare in possesso della rac
colta, anche se gli strumenti 
per mettere a disposizione del 
pubblico e degli studiosi og
getti di inestimabile valore, 
non mancano. 

Non mancavano neppure 
anni fa, quando Ranuccio 
Bianchi Bandinetli. compian

to difensore dell'Italia a sto
rico-artistica » denunciò l'in-
credibile vicenda. Lui. stu
dioso di fama internazionale, 
non riuscì ad avere dai « prin
cipi neri * il permesso di vi
sitare la raccolta. Riuscì a 
vederle, le statue, nel buio 
delle umide sale, tra topi e 
ragnatele, ma con t'inganno. 
Travestitosi da spazzino con
vinse U custode ad aprirgli 
il portone. L'escamotage sol
levò un polverone, articoli sui 
giornali, sdegno, promesse di 
intervento. Sono passati venti 
anni e nessun altro storico 
dell'arte è riuscito a vedere 
da vicino Tatleta dì Mirane, 
l'Hestia Giustiniani, a Dtau-
meno di PoHc/efo. la colle
zione di busti imperiali cne 
farebbero impallidire quelli 
del Vaticano o del Campido
glio. 

Era noto anclic allora che 
una legge dello Stato faceva 
obbligo ai proprietari di og
getti di particolare interesse 

storico-artisttco, di permetter
ne la vistone a chi lo ncii.e-
desse. Esisteva già allora u-
na legoe che dava allo Stato 
la possibilità di entrare tn 
possesso di una collezione del
la quale non fosse garantita 
la perfetta conservazione, 
Nulla fu fatto allora, e nulla 
e stato fatto poi, neppure 
quando i « principi » hanno 
disinvoltamente sventrato le 
77 stanze e, al posto degli 
stucchi e dei sarcofagi, han
no allineato monocamere mo-
quettate con angolo cottura, 
La ricca collezione è stata 
relegata in tre stanzoni, sen
za alcuna difesa se non qual
che catenatxsio arrugginito. 

Quando esplose lo scandalo 
Famministrazione democrati
ca del Comune si dichiaro 
interessata alla collezione e 
offrì anche una sede adegua
ta: l'nrancera di villa Torio
nia, che proprio la scorsa e-
state è stata aperta al pub
blico, dopo una battaglia di 

decenni. Ma il ministero non 
ha mai fatto la mossa decisi
va. Prima si nn%condevi die
tro gli intralci burocratici <e 
a un ministero non si può 
certo chiedere di calpestare 
le cose m cui crede ferma
mente!) poi il sequestro giu
diziario. E oggi che ancb,f 
questo alibi È venuto a cade
re. si continua a restare nel 
generico. Eppure qui non c'è 
nulla da stuaiare. non ci so 
no commissioni di studio da 
nominare (come nel caso dei 
monumenti) c'è solo da 
prendere carta e penna per 
firmare qualche documento. 

Che si oossa entrare in 
i possesso della collezione sen-
ì za sborsare neppure un soldo 
. è quanto ha ribadito « Italia 
ì nostra » che. per bocca dei 
! vice-presidente Antonio Ce-
j derno, ha ricordato al mini

stero quali sono t suol * di
ritti ». « Seconda la leaqe il 
ministero dei beni culturali 
può esigere il risarcimento di 
un bene perduto dalla collet
tività. Ora la scomparsa di 
un museo di 77 starne non è 
cosa da ooco. Nulla vieta n'io 
Stato di prendersi Vinte-* 
coii*?ione a titolo di risarci
mento. senza che questo in
tacchi il diritto del Comune 
a pretendere da parte sua il 
risarcimento dai oroprietari 
per gli abusi edilizi». 

Gli strumenti ci sono, come 
del resto ci sono sempre stn-

! ti. Che svino usati al niù 
\ presto è quanto ci si aspet'n 
| da un ministero che re"n 
i protica non ha ancora fatto 
' nu"n n*r difendere i beni 
I culturali. 
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t Le iniziative del Comune per lo sviluppo economico 

Le aree industriali 
per non vivere 
di soli ministeri 

Conferenza stampa dell'assessore Mancini - Iniziati i lavori ad 
Acilia - Consorzio per accelerare la costruzione delle infrastrutture 

* * 
Un capitolo nuovo per gli amministratori capitolini. Ma un capitolo che non si può « saltare » 
se si vuole scrivere una storia diversa di questa cittì. Le iniziative per lo sviluppo econo
mico; fino a ieri il comune, gli enti locali non avevano competenza in materia. Si limitavano 
a attività promozionali; attività frastagliate, assegnate a uffici diversi, spesso senza coordina
mento. Questo ieri. E ora? Cosa è cambiato in questo campo? C'è ora una politica per lo 
sviluppo della capitale? L'anno che è passato, che ha visto crescere le file dei senza lavoro 

arrivate ormai a trecentocln-

Set mesi di lavoro 

della giunta democratica 

Aree attrezzate, Filas, società leasing 

Una politica per risanare 
l'economia della regione 

Per anni sì è fatto a caso; o meglio, si è fatto poco 
e male grazie a qualche Incentivo della Cassa del 
Mezzogiorno. I risultati sono noti: sviluppo industriale 
bassissimo e caotico, squilibrio tra una parte e l'altra 
della regione, abbandono pressoché totale dell'alto La
zio. Ecco spiegato 11 perché della politica delle aree at
trezzate per la piccola e media industria e l'artigianato, 
« inaugurata », si può ben dire, dalla nuova progriyn 
mazlone regionale. Lo sviluppo, a tempi stretti, delle 
aree attrezzate romane è solo un aspetto del disegno 
generale. Si tratta, in breve, di avviare concretamente 
un processo di risanamento e di riequilibrio della at
tività produttiva del Lazio, di creare nuovi posti di la
voro, di mettere le basi per uno sviluppo non distor
to e caotico, dalle gambe meno fragili di quelle attuali. 

Una volta tanto le parole sono diventate fatti, pur 
tra mille difficoltà. Vi sono, ora, strumenti concreti 
per la realizzazione di una politica delle aree attrezza
te. Primo fra tutti la legge regionale che mette In con
dizioni Roma e l'alto Lazio di acquisire e urbanizzare 
le aree industriali (e in tutta la Regione le aree arti
gianali) con totale anticipo finanziario per l'esproprio. 
In secondo luogo l'attività della Filas (la finanziaria 
regionale) che interviene attraverso società di a leas
ing » a consentire l'avvio concreto delle attività prò. 
duttive con la costruzione per conto degli assegnatari 
dei lotti, delle ope-e necessarie. 

E', quello della Pilas, un ruolo di primo piano, nel
la politica delie aree attrezzate, che ha, ovviamente 
non pochi nemici; primi fra tutti i centri finanziari 
privati, i grossi industriali, abituati in passato a fare 
11 bello e il cattivo tempo (e molti profitti) e che ve
dono di mal occhio il ruolo finalmente attivo, nella po
litica di sviluppo produttivo, di una finanziaria pub
blica. Che cosa fa, in effetti, concretamente la Filas 
per realizzare le aree industriali e artigianali? Attra
verso una società di « leasing » in via di costituzione 

con scandalo de « Il Tempo » e delle finaziarie priva
te) fa costruire per conto dell'assegnatario del lotto (il 
futuro imprenditore) beni e capannoni dando la pos
sibilità a questo di diventare dopo una decina di anni 
proprietario a tutti gli effetti dietro pagamento di un 
canone di riscatto concordato con la società di «leasing». 

La convenienza è, naturalmente, nei canoni concor
renziali che la finanziaria pubblica può praticare ri
spetto a quelle private. ' 
1 • E' una politica che trova il consenso generale e che 
fa, soprattutto, gli interessi della collettività, (nuovi 
posti di lavoro, occupazione, sviluppo ordinato del tes
suto produttivo). E' soprattutto, una politica che Re
gione e amministrazioni democratiche intendono gesti
re, tramite società di «leasing», con opportune ga
ranzie rispetto alle speculazioni del passato e senza 
sottostare alle lentezze burocratiche ancora imperan
ti. E' di ieri l'incontro di rappresentanti della Filas 
con gli amministratori di Tivoli e Guidcnia per le aree 
attrezzate della zona. Un nuovo passo per il risana
mento della cinta di Roma e 11 riequilibrio del ter-
ritorlo. 

Assurdo atteggiamento della direzione 

AI Credito Fondiario 
« non si fa politica » 

Strappati i manifesti che annunciavano la costitu
zione della cellula del PCI - Richiamati i lavoratori 

« Qui non si fa politica ». 
• •-' una frase che sembrava 

iservata al passato dei rap
arti tra aziende e dipenden-
'i ma che. pare, al Credito 
'•'ondiario vada ancora di 
iioda. I dirigenti della socie-
'à l'hanno pronunciata dopo 
la costituzione della cellula 
iziendale del PCI. Volantini e 
'Tinniresti che pubblicizzavano 
"attività della nuova cellula 
;ono stati strappati. I diri-
•enti hanno richiamato all'or-
'•'ne i lavoratori e hanno di-
•hiarato chiaro e tondo di vo 
er impedire all'interno della 

società qualunque attività di 
tipo sindacale o politico. 

Una lettera è stata anche 
inviata, senza risultato, dàl
ia stessa sezione PCI della 
Garbatella (cui la cellula fa 
riferimento), per chiedere la 
assegnazione di uno spazio 

! apposito (una volgarissima 
bacheca) per la vita sinda 
cale della società. 

L'atteggiamento della dire
zione è tanto più assurdo se 
si pensa al campo di attività 
(l'edilizia), della società, do
ve da tempo i lavoratori han
no intrapreso una battaglia 
per una gesticne più corretta 

f i partito-
) 

COMITATO REGIONALE 
Oggi alle 16,30 riunione delle 

_ esportabili femminili delle fede-
Aztoni su: « Impegno per il mese 

t Jeì tesseramento femminile e cam-
' >agna congressuale » (Colombini -
£. Mancini). 

ROMA 
OGGI IL COMPAGNO PAOLO 
CIOFI ALLA SEZIONE FERROVIE
RI CENTRO — A EsquMino: alle 
17.30 lezione-dibattito su: < Il 
Portilo oggi. Verso il XV congres-
>o ». Partecipa il compagno Paolo ) 
-ioti segretario della federazione e i 
nembro del CC- ' 
ASSEMBLEE — PRIMA PORTA: 

- i l i * 18,30 (Oainotto); TRIESTE: 
ille 20.30 (Fofri); LUDOVISI: 
•Alt 19.30 (Sch-avon): SAN SABA: 
ille 18 (Ottaviani): CASSIA: al-
e 18: CASTEL MADAMA: alle 
•0.30 (Salinari). 
£ONE — EST. s Tu!«l!o: alle 18 

" omitato politico dì coordinamento 
:V Cirene (Orti-Vitale); a Pictrala-
i: alte 18 comitato politico di 

.^ordinamento V circ.ne (Toce-Pa-
ola); OVEST, a Donna Olimpia: 
gì* 18.30 comitato politico di 
oordinamento X V I circ.ne (Ttra-
< ritti-Corrodo Morgia); NORD, a 
.'rionfale: alle 18 comitato poli-
•co X V I I circ.ne (Btnvenuti-Giin-

. iracusa); ad Aurelia: alle 18 coor-
Lnamento femminile X V I I I Cirene 
(Del Casale); SUD. ad Appio Nuo-
•o: alle 17.30 coordinamento IX 

' ir;.ne su stampa e propaganda 
Cervellini); CASTELLI, ed Alba-
->• s!Ie 18 comitato di zona (For
ni Fredda); CIVITAVECCHIA, a 

- Curiti >: alle 17.30 comitato di 
;ona (Minnucci Cervi); COLLEFER-

RO PALESTRINA. a Colleferro: 
alle 18 comitato di zona (Bemar-
dini-CorciuIo); TIVOLI SABINA. 
alle 19 comitato dì zona (Filaboz-
zi-Morelli). 
SEZIONI 01 LAVORO — STAMPA 
E PROPAGANDA: alle 20 in fe
derazione riunione coordinamento 
giornalisti comunisti (Walter Vel-
troni-Balducc). 

PROSINONE 
Cassino: ore 17 e o Comitato di 

zona attivo degli amministratori 
sulle ULSSS (Loffredo. 

RIETI « 
Fiamignano: ore 18.30 Congres

so di sezione (Ferroni). 

LATINA 
MTTTW rrwfniCwie 
Donne Commiste 

In federazione alle ore 17.00 
sulle iniziative per il « mese della 
donna ». 

In federazione: or* 17.00 Riu
nione < Mosso ». 

In federazione: ore 15,30 Grup
po Consiliare. 

Sermoneta: or* 19.30 assemblea 
(Vona); Formiac ore 1S assemblea. 

VITERBO 
Bolsena: ore 19.30 assemblea 

pubblica sulla peata con il compa
gno Bagnato. 

Cetleno.- ore 19.30 assemblea 
(Camilli): Graffignano: ore 19,30 
congrasse (Trabaccnim) ; Montetia-
scone: ore 19.30 attivo (Messolo). 

In federazione: ore 15.30 AT
TIVO FGCI sui problemi energe
tici (Barbieri). 

quantamila, è un buon metro 
! di misura per dare una ri-

sposta alle domande. 
I Senza commenti, le cose 
I fatte, cosi come le ha espo

ste ieri l'assessore comunale 
Olivlo Mancini. 

Intanto sono state approva
te definitivamente dal Comu-

f ne i piani per le aree indù-
| striali di Tor Sapienza, di 

Tor Cervara e del Tiburtino 
! (piani redatti secondo la leg-
: gè 865. con terreni soggetti 
| a espropri). I progetti ora 
; sono all'esame della Regio

ne. Ma stavolta, come ha a-
vuto assicurazione l'assessore 
Mancini, i tempi saranno più 
brevi del solito. 111 tutto i 
piani approvati in base alle 
norme della « 865 » coprono 
una superficie di 730 ettari. 
Di questi, però, ben trecento
trenta sono già occupati da 
stabilimenti o laboratori arti-
pianali. Nelle aree disponibili 
e previsto un insediamento 
dj 1000-1200 aziende (di pic
cole e medie dimensioni) che 
occuperanno più di 25 mila 
addetti. Sempre riferendoci 
alle cifre generali, nelle aree 
attrezzate ci saranno 200 mi
liardi di investimento per 
nuovi stabilimenti, 40 miliar
di saranno stanziati per gli 
espropri e altri 65 per le 
opere infrastnitturali. 

E non è ancora tutto. So
no già stati varati i piani 
per la zona Salaria (112 et
tari, di cui venti «liberi»), 
Torre Spaccata. Spinaceto. E' 
stato anche approvato il pia
no per il recupero e la ra
zionalizzazione della ' zona 
« golenale », dove si trovano 
una miriade di imprese nau
tiche. con mille addetti. An
cora, con la perimetrazione 
delle borgate si è data una 
veste legale a centinaia di 
aziende abusive, addirittura 
a agglomerati industriali na
ti in difformità del PRG. 

Ma il '78 non è stato solo 
l'anno dei progetti e dei pia
ni approvati, una premessa 
pur importante per mettere 

j ordine nella vita economica 
j della capitale. L'anno appe

na concluso ha visto nascere 
il cantiere nell'area attrezza
ta di Acilia. Già sono state 

j fatte le fognature, il trac-
| ciato stradale, sono iniziati 
j i lavori per il grande caval

cavia (200 metri) che per
metterà di superare senza in
toppi la ferrovia e la via 
del Mare. Entro aprile, poi, 
l'Acea provvederà a collega
re la zona alla rete idrica 
e elettrica. Questo per le 
competenze capitolale. Ma co
me si sa all'area di Acilia è 
interessata anche la Filas che 
ha messo in piedi una so
cietà di leasing, per facilita
re l'installazione dei nuovi ca
pannoni. Tutto marcia a tap
pe forzate, insomma, e pri
ma dell'estate — a detta del 
Comune — l'ufficio tecnico 
sarà in grado di firmare la 
a convenzione » con 128 azien
de che qui si installeranno. 

Cifre, numeri, leggi e deli
bere. Ma si segue un crite
rio? Insomma cosa si vuol 
realizzare con le aree indu
striali? «L'obiettivo è quello 
di superare lo stato di abu
sivismo e di precarietà in 
cui si trovano tante attività 
produttive — ha detto l'as
sessore Mancini —. Irrobu
stire e espandere il tessuto 
industriale insomma, perchè 
un'azienda non programma e 
soprattutto non Investe fin 
tanto che non si sente sicu
ra. Area attrezzata significa 
anche sviluppo dell'associa
zionismo. che in fondo, è poi 
il modo per intendere la ri
conversione industriale in una 
realtà come quella romana ». 
Un obiettivo ambizioso di cui 
nessuno si nasconde le diffi
coltà. Gli iter per gli espro
pri. le assegnazioni, l'inizio 
dei lavori sono lunghi, defati
ganti. E allora? Una propo
sta è venuta ieri dall'asses
sore Mancini: perchè non for
mare dei consorzi fra le 
aziende assegnatane dei ter
reni per la costruzione del
le opere di infrastruttura? In ,' 
fondo, poi, le società dovreb- ! 
bero in ogni caso « rimbor
sare », come prevede la Bu-
calossi. il Comune per I la
vori dei cavalcavia, delle fo
gne e via dicendo. Con un 
consorzio di imprese però i 
lavori potrebbero essere ese
guito in meno tempo, e evita
re così il lievitamento dei 
prezzi. A tutto vantaggio del
le società. 

Una obiezione: si è Unto 
parlato di reqoilibno del ter
ritorio regionale, e poi, quan
do si passa ai fatti si dà 
la priorità alla capitale? « IfoI 
— ha proseguito Mancini — 
ci muoviamo per superare la 
dimensione municipale. Spie
ghiamoci meglio: con i Co
muni compresi fra l'cA-1» 
e l'autostrada per l'Aquila 
stiamo individuando terreni 
da adibire a nuove aree in
dustriali. Aree che servireb
bero un intero compren
sorio». 

Di carne al fuoco ce ne 
è molta. Si riuscirà • strap
pare tutti gli obiettivi? Le 
premesse ci sono, ma biso
gna fare presto. 

Provincia 

di Viterbo: 

spesi tutti 

(e bene) 
i soldi del 7 8 

Non ci sono residui pas
sivi - Avviate le consul
tazioni sul bilancio 1979 

La Provincia di Viterbo, sei 
mesi dopo l'elezione di una 
giunta democratica composta 
da PCI, PSI, PRI e PSDI, e 
guidata da un comunista, il 
compagno Ugo Sposetti. Cosa 
è cambiato? Come si è lavo
rato? Per gli amministratori 
è tempo di bilanci, ora che 
starmo per aprirsi le consul
tazioni per l'elaborazione del 
documento finanziario di 
previsione per il '79, che 
dovrebbe essere approvato al
la fine di gennaio. 

Certo, hanno pesato, in 
questi mesi,-il blocco e. pai. 
i annuallamento di una intera 
seduta del consiglio provin
ciale da parte dell'arcinoto 
Vilfredo Vitalone, presidente 
del comitato di controllo. La 
continua richiesta di chiari
menti — è una storia durata 
ben quattro mesi — e i 
provvedimenti di Vitalone 
hanno rischiato di paralizzare 
l'attività dell'ente locale e 
hanno reso più acuti i pro
blemi già drammatici. 

Nonostante questi pesanti 
attacchi, però, la giunta ha 
lavorato (28 sono state le se
dute dell'esecutivo, 609 le de
liberazioni). affrontando 
questioni di grande rilievo. 
come l'insediamento della 
centrale nucleare a Montalto 
di Castro, la realizzazione 
dell'Università di Stato, dello 
sviluppo agricolo, del tra
sporti. dell'occupazione gio
vanile (tra poche settimane 
l'amministrazione provinciale 
avrà avviato al lavoro il 12 
per cento dei giovani iscritti 
alle liste speciali di colloca
mento). I fatti, e cioè i risul
tati dello sforzo compiuto, 
sono chiari: tanto che posso
no essere raccolti in una ci
fra: lo scarto tra le previsio
ni del bilancio del '78 (pre
sentato dalla giunta 
PCI-PSI-PSDI. presieduta dal 
compagno Polacchi) e gli as
sestamenti sfiora il 2,70 per 
cento, se si escludono le spe
se per il personale — circa 
un miliardo — non ci sono 
residui passivi. 

Quale è il significato di 
questo dato? Per la prima 
volta, forse, alla Provincia di 
Viterbo si riesce a realizzare 
un programma di investimen
ti: si sono spesi circa quattro 
miliardi e mezzo sui cinque 
previsti. Il bilancio di previ
sione de) '78. -che -contiene un 
piano di investimenti in una 
proiezione pluriennale, era 
stato impostato tenendo 
realmente conto delle esigen
ze provinciali e del piano di 
sviluppo regionale. Si erano 
programmati interventi per 
la viabilità provinciale, per la 
creazione di impianti sportivi 
nel distretti scolastici, per 
l'edilizia scolastica e per at
trezzare zone artigiane nei 
comuni, al fine di mettere in 
moto interventi in un settore 
tanto vitale per l'economia 
della Tuscia, ispirandosi a 
criteri di rigore, di qualifica
zione e produttività della 
spesa. 

Non facile è stato «spen
dere » e attuare il program
ma: a questo si è arrivati 
dopo un confronto serrato 
della nuova giunta con il 
consiglio (che da luglio si è 
riunito quindici volte), con le 
organizzazioni Interessate, ma 
soprattutto con gli Istituti di 
credito. Proprio nella colla
borazione tra la Provincia e 
gli istituti di credito, in par
ticolare le Cassa di Rispar
mio. si è aperta una nuova 
pagina: sono stati assunti 
mutui per diversi miliardi ed 
è cominciata anche una ri
flessione sulla impostazione 
dei bilanci delle banche. 

Tutti i problemi, dunque, 
sono risolti? Certamente no; 
rimangono questioni come 
quelle aperte dalla applica
zione della 285. per fare un 
esempio, che hanno bisogno 
di una riflessione più attenta. 
di un lungo lavoro. La Pro
vincia sta però diventando, 
anche con difficoltà, un soli
do punto di riferimento, un 
momento di confronto per le 
forze vive della Tuscia. 

Danila Corbucci 

Eletto od 
Orte uno 

Giunto PCI-PSI 
Dopo Montalto di Castro, 

Orte. Anche in questo cen
tro della Tuscia si è aperta 
una nuova fase nel rapporto 
tra i due maggiori partiti 
della sinistra, con l'elezione 
di una giunta composta dal 
PCI e dal PSI. A ricoprire 
la carica di sindaco è stato 
chiamato II comunista Albi
no Del Sole; vice-sindaco è 
Gualtiero Bussetti. del PSI. 
Assessori sono stati eletti i 
comunisti Maurizio Palozzi, 
Ugo Censi e Fausto Gollni 
e 1 socialisti Enzo Balestrini 
e Gianfederico Sonagli*. 

Urge sangue 
La compagna Adriana Pe-

trosUlL ricoverata in gravis
sime condizioni al centro di 
rianimazione del Policlinico, 
ha urgente bisogno di san
gue. Chi può donarlo è pre
gato di recarsi al centro tra
sfusionale dell'ospedale a di
giuno. 

Lutto 
I compagni della seziona 

dipendenti regionali sono vi
cini a Giorgio e Maria De 
Simone in questo momento 
di grande dolore per la scom
parsa della mamma Maria. 

PROSA E RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via 4*4 Rieri 

n. 11 • Tel. 656B711) 
Alle 21,30 il Baraccone di Pa
lermo presenta: « Uno del mil
le ». Testi e regia di Bibi Bianca. 

ALBA EURO CENTRO (Via Tu-
scolane n. 695 - tei. 762240) 
Alle 2 1 : «L'erediti dallo ilo 

- buonanima». Regia di Franco 
Lattanzi. 

Al CENTRALE (Via Calia o. 6 • 
Tal. 6785679 (P.za dal Gesù) < 
Alle ore 21 il Teatro Comico 
con Silvio Spactesi con «Lei «I 
credo al diavolo In (mutan
de) a di G. Finn. Regia di 
Lino Procacci. 

ANFITRIONE (Via Maritale n. 35 
- tal. 3596636) 
Alle 21,30 (ultime repliche a 
prezzi popolari) la Coop. La 
Plautina presenta: • Scherzota-

- mente Cechovt l'orao, il tabac-
, co la male », e Ivan chiede la 

mano » di Cechov. Regia di 
Sergio Ammirata. 

BELLI (Piazza S. Apollonia n. I l a 
Tel. 5894875) 
Alle ore 21,15: «Storie d'Im
presari, primedonne, mamme e 
virtuosi nel teatro alla moda ». 
Regia di Dino Lombardo. 

BRANCACUu iVia nu.u .o . i i . 244 
- Tel 735255) 
Ore 21 (ultimi giorni) Luigi 
Proietti In: « La commedia di 
Caetanacclo » di Luigi Magni. 
Regia di Luigi Proietti. Per in
formazioni e vendita rivolgersi 
al botteghino del Teatro (esclu
so Il lunedi). 

BERNINI (Piazza Bernini, 22 - Te-
lefono 678.82.18 • San Saba) 
Alle 2 1 : «L'ospite inatteso», 
giallo di Agaia Christie Regia 
di Adriano Micantoni. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin-
la, 19 - tei. 6565352/6561311) 
Riposo 

DEI SERVI (Via dal Mortaro 22 
- Tel. 6795130) 
Alle 21,15 la Coop De Servi 
diretta da Franco Ambroglim 
presenta: « Una domanda di 

. matrimonio » di Cechov e • De
lirio a due » di Jonesco. Regia 
5. Fiorentini. 

DELLE A R I l iVia Sicilia. 59 Te
lefono 575.85.98) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì n. 43 
tei. 862948) 
Alle ore 21 la C.T.I. pre
senta: • Delitto al vicariato », 
giallo in due tempi di A. Chri
stie. Regia di Paolo Paoloni. 

ETI - NUOVO PARIOLI • (Via G. 
Borsi n. 20 • tei. 803523) 
Alle 21.15 (abb. 1. turno) la 
Scarano s.r.l. presenta: La Pa
rigina » di H. Bercque. Regia di 
Lorenzo Salvetti. 

ET! QUIRINO iVie M. Minghet-
tl n. 1 Tel 6794S85) 
Alle 2 1 : • Pigmalione » di G.B. 
Shaw. Regia di Giulio Bosetti. 

ETI - VALLE (Via del Teatro Val
le n. 23-a • Tel. 6543794) 
Alle 21,15 (abb. sp. 3. turno) 
Edoardo Padovani presenta: 
• Burlesh » (caccia el tesoro con 
fantasma) di Francoo Scaglia. 
Regia di Lorenzo Salveti. 
(Ultimi 3 giorni) 

ELISEO (Via Nazionale. 183 Te
lefoni 462.114-475.40.47) 
Oggi alle ore 20,30 la Com
pagnia di Prosa del Teatro 
Eliseo diretta da Giorgio De 
Lullo e Romolo Valli presenta: 
« Il malato immaginario » di 
Molieère. Regia di Giorgio De 
Lullo. 

PARNASO (Via S Simone. 73 
Tel. 6564191) 
Alle 21,15 la San Carlo di Ro
ma presenta: « Lina cavaliery 
story ». Regia di Paola Borboni. 
(Domenica ultima replica) 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta. 18 Tel. 6569424) 
Alle 21.30 Marcata A Zita - pri
gione di Edda Terre di Benedet
to. 

PICCOLO ELISEO (Via Naziona
le n. 183 • tei. 465095) 
Alle 21,30 la Compagnia di Pro-

; sa. del. Piccolo Eliseo diretta da 
Giuseppe Patroni Griffi presen
te: « Non c'è da rìdere se una 
donna cade » di F. Valeri. 
(Ultima replica) 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 -
Tel. 6542770) 
Alle ore 21,15 la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
e Checco Durante » - presenta: 
« Meo Patacca », due tempi di 
Enzo Liberti. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Liigo Ar;....l.,.» 
n. 52 Tel 6544601 7-3) 
Alle 20 la Compagnia del Tea
tro di Genova - presenta: « Al 
pappagallo verde e la contessina 
Mlzzi » di Arthur Schnlzler. Re
gia di Luca Ronconi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stefano del Cacco n. 16 - Tele
fono 6798569) 
Alle 21 « Prima » la Società Ar
te Teatrale presenta: « Quasi 
ignoti e lontani» di Lucio Ro
meo. Regia di G. Colli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vi
colo Moroni n. 3 Telefono 
5895782) 
SALA A 
Alle 21,15 la Coop. Sidi Sadoul 
presenta: • Dormitorio univer
sale di dominò ». 
SALA B 
Alle 21,30 TM.T.M. - Mimo-
testroMovimento - presenta: 
« The duefc play » con Katie Duck 
e al violoncello Ernst Reyziger. 
SALA C 
Alle 21.15 « Aquilaria » di Sil
vano Ambrogi con Danilo Volpi 
presentato dal Teatro Tenda di 
Pescara. 

IL POLITECNICO (Via C. B. Tie-
polo n. 13-a - Tel. 3607559) 
Alle 21.15: « I fanciulli divini > 
dall'Oreste di Euripide. Regia di 
Giancarlo Sammartano. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
Tel. 393969) 
Alle 21.15 Domenico Modugno 
e Catherine Spaak in: « Cyrano » 
commedia musicale in due tempi 
di R. Panagli». Regia di Danie
le Danza. 

SISTINA (Via Sistina n. 129 -
Tel. 475.68.41) 
Alle 21 precise Gsrinei e Gio-
vannini presentano: « Ruganti
no ». Musiche di Armando Tro-
vajoli. Scene e costumi di Giu
lio ColtelhKci. Coreografie di Gi
no Landi. 

TEATRO GIULIO CESARE (Via 
Giulio Cesare - tei. 353360) 
Alile 21,15: « L'Opera de muor-
te • faaune » di Elvio Porta. 
Regia di Armando Pugliese. 

TENDA A STRISCE (Via C Co
lombo - Tel. 5422779) 
Alle 16: « I l Gatto con gli 
ativali >. 

TEATRO OLIMPICO (Piana Gen
tile da Fabriano n. 1 * - Telefono 
3962635) 
Alle 21 la Comp. « Il Cerchio • 
presenta: • Mistero napolitano a 
di R. De Simone. 

TEATRO ORIONE (Via Tortona, 7 
- Tel. 776960) 
Alle 17 e alle 21 la Coop. Tea
trale dei Tindari presenta: « L'im
becille - Lumie dì Sicilia • il 
Dovere del medico » ( io.. . Pi
randello). 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico I I . 29 -
Tel. 6547117) 
Alle 21.15 il Pategruppo pre
tensa: • Retta Khan • da S. T. 
Coleridge di Bruno Mazza!! * 
Franco Turi. 

ALBERICHINO (Vìa Alberico I I , 
n. 29 - Tel. 6547137) 
da U 100.000. 
Riposo 

•RAT 72 (Via C C . Belli a. 72 
. Tal. 317715) 
Alle 21,30: « Re*f>iro sospese • 
di Rossella Or. 

IL LEOPARDO (Vicolo dot Leo
pardo a. 33 • Tel. 588512) 
Alle 21.15 • L'occhio di Ci
sto ». Spettacolo con la parte
cipazione del pubblico. Ingres
so Ubero. In palio un biglietto 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Afri
ca. 32 - Tel. 733.601) 
Alle 21,15: • D M Fara* e 1000 

pschermi e rbalte D 
*» 

VI SEGNALIAMO 

TEATRI 
e i fanciulli divini a (Politecnico) 
« Mistero napolitano » (Olimpico) 
< Al pappagallo varda » • i La contattine Mìixl » 
(Argentina) 
« Il malato Immaginarlo • (Eliseo) 
t La finta ammalata a (Villa Lait) 

CINEMA 
« L'amico sconosciuto (America, Airone) 
« I sogr.l del signor Rossi > (Archimede) 
« Sinfonia d'autunno a (Arlecchino, Fiammetta. Trevi) 
« Amarcord a (Ausonia) 
« La carica dei 101 a (Capltol, Golden, Induno. 
Quattro Fontane) 
• L'ultimo valzer » (Mignon) 
«Driver» (Pasquino, in originale) 
« L'albero degli zoccoli » (Qulrinetta) 
« Occhi di Laura Mara » (Savola) 
«Incontri ravvicinati del terzo tipo» 
« Mio figlio Nerone » (Avorio) 
« 2001 odissea nello spazio » (Botto, 
« Braccio di ferro contro gli Indiani » (Clodlo) 
« Che cosa ò successo fra mia madre e tuo padre? » 

(Nuovo Olimpia) 
« Conoscenza carnale » (Prima Porta) 
« I pugni in tasca » (Filmstudlo 2) 
• Viaggio in Italia » (L'Officina) 
« Proiezioni della Cineteca Nazionale (Bellarmino) 
« Ma papà ti manda sola? » (Centro di cultura po

polare Tufello) 

(Araldo) 

Rialto) 

risate » di Raiiaele Stame e A. 
Rosa D'Antona. Regia di Raffae
le Stame. 

POLITEAMA (Via Garibaldi nu-
mero 56) 
Alle 21,15 la Coop. « Centra
le Bum Bum » presenta: « Au 
calè chantant » di Pilar Castel. 
Prove aperte. 

SPAZIO ZERO - TEATRO CIRCO 
(Via Galvani • Testacelo - Te
lefono 5 7 3 0 8 9 - 6 5 4 2 1 4 1 ) 
Alle 16,30: « Romanzo speri
mentale Itaca » prove laboratorio. 

TEATRO DEL PRADO (Via Se
ra n. 28) 
Alle 15 il Teatro Incontro di
retto da Franco MeronI presen
ta: «Il canto del cigno » di A. 
Cechov. Regia di Dimitri Ta-
maroff. 

ZIEGFELD CLUB TEATRO STU
DIO (Via dei Piceni n. 28-30 • 
Tel. 4957935) 
Alle 17.30 i « clown selvaggio » 
presentano: • Paniate, claonate 
e... » spettacolo teatrale. 

CIRCOLO CULTURALE CENTO-
CELLE (ARCI - Viale della Pri
mavera n. 317) 
Alle 21 « Spostamenti d'amore 
di Alfred Jarry » di Gigi e Ludo
vica Modugno, di Julio Zuloeta. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo n. 61 - Tel. 6795858) 
Alle 21.30: « Benvenuto signor 
Walk » di Milly Migliori. In
gresso L. 2.000. ridotti L. 1.500 

SPAZIO LABORATORIO SPERI
MENTALE (Via S. Croce In Ge
rusalemme n. 91 - Tel. 487728-
489404) 
Laboratorio teatrale per una 
« Tragedie cinese » di Johan 
Mancini 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
CENTRALE (Via Celsa n. 6 • Tel. 

6795879) 
Riposo 

LA CHAN50N - Largo Brancaccio 
n. 82 tei. 737277 
• Sciampo » di Di Pisa e Guardi. 

IL PUFF (Via C. Zanazzo n. 4 -
- Tel. 5810721-5800989) 

Alle 22.30 il Puff presenta 
Landò Fiorini in: « I l Malloppo » 
di Marchesi. Regia di Mario 
Amendola. 

SATIRICON (Via Val di Lenze. 
149 - Tel. 810.S7.92) 
Alle 22,15: « Change la lemme... 
avec l'homme », spettacolo mu
sicale in 2 tempi di Alessandro 
Capone. Regia di Alessandro Ca
pone. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 
. Tel. 589.46.67) 
Alle 22.30 Sergio Centi pre
senta: « Mi pare giusto ». 

JAZZ - FOLK 
FOLK STUDIO Via G. Sacchi 

n. 3 - tei. 5892374 
Alle 21.30 per la serie del ca
baret « Che vergogna] anche tu » 
monologo e canzoni con Norber
to Midani. 

JOHAN SEBASTIAN BAR (Via 
Ostia, 9-11) 
Alle 22 concerto di Marco Pe
cora (piano) • Liza Werkerk 
(flauto). 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti
ni n. 3 ) 
Alle 21.30 concerto di Car-
letto Loffredo con la sua New 
Jazz band. 

MURALES (Via del Fienaroli 30 • 
Tel. 5813243) 
Alle 22 concerto con il quin
tetto di Patrizia Scasciteili. 

ZIEGFELD CLUB TEATRO STU
DIO (Via dei Piceni n. 28-30 -
tei. 4957935) 
Alle 21.30 blues con Maurizio 
Bonini (dobro e voce). 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Ciré. Colt. 

Centocelle • Via Carpineto, 27 • 
Tel. 78 *4586 7615387) 
Riposo 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico n. 32 -
tei. 8101887) 
Riposo 

SPAZIO ZERO - TEATRO DE' 
COCCI (Via Galvani - Cancello 
Azzurro • Tel. 573089-3SS29S9) 
Alle 17 prove aperte dello Spet
tacolo per ragazzi: « Badalo » 
favola mitologica. 

TEATRO SANCENESIO (Via Por
ger*. 1 • Tei. 31S373) 
Alle 16: « Maathm. • corto • 
spettacolo per bambini con la 
partecipazione dei bambini in
trattenuti da Arlecchino e Pulci
nella. Regio d; Paola Scarabello. 

TEATRO Ol ROMA • TENDA 
RAGAZZI (Via Paolo Albero -
Tuscolano - Tel. 786911) 
Alle 10 « L o finta ammalata » 
di Carlo Goldoni. Comp. Teatro 
di Roma. Regia di A. Corti. 

CINE CLUB 
FILMSTUDIO 

STUDIO 1: 
Alle 18.30-23 I giovani «margi
nati d«l '68 e il nuovo cinema 
italiano: • Paesaggi » di Claudio 
Fraga* so 
STUDIO 2: 
Alle 19-21-23 « I pegni In re- I 
sca » di M. Bellocchio 

L'OFFICINA I 
Alle 16.30-18-19.3021-22.30: ' 
«Vintelo in I tal ia» (1953) di 
Roberto Rosseilini. I 

SADOUL (Via Garibaldi) 
• L'eoe© del sai penta • di I . 
Bergman 

AUSONIA 
Alle 16.30-22,30: « Amarcord -
(1973) di Federico Fellini. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI 
Riposo 

CINETECA N A Z I O N A L I - SALA 
BELLARMINO (Via Panama, 1 1 
- Tel. S49.S27) 
Alle 18.15, cenema italiano mi
sconosciuto: « Il lampo «all'ini. j 

zio » (1974) di Luigi di Gianni 
Alle 21.15. Hollywood degli an
ni Venti: « I dannati dall'ocea
no » (1928) di J. von Stern-
berg e un disegno animato di 
Walt Disney. 

CENTRO DI CULTURA POPOLARE 
TUFELLO (Via Capraia 81) 
Alle 17,30-19,30-21.30: « M a 
papa ti manda sola? » di P. Bog-
danovich. Ingresso L. 500 

PRIME VISION! 
ADRIANO • 325.123 L. 3.000 

Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

AIRONE 
L'amico sconosciuto con E. Gould 
• G 

ALCYONE - 838.09.30 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers - SA 

AMBASCIATORI SEXVMOVIE 
Pornoexhlbitlon 

AMBASSADE • 540.S9.01 
Visite a domicilio, con W. Mat-
thau • SA 

AMERICA 581.61.68 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould • G 

ANIENE 
Rock'n Roll, con R. Banchetti 
- M 

ANTARES 
Elliot il drago invisibile, con M. 
Rooney - C 

APPIO - 779.638 
Rock'n Roll, con R. Banchclli 
- M 

AQUILA 
I l mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda - SA 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
I sogni del signor Rossi di B. 
Bozzetto - DA 

ARISTON • 353.290 L. 3.000 
Amori miei, con M. Vitti - 5A 

ARISTON N. 2 679.32.67 
Per vivere meglio divertitevi con 
noi, con R. Pozzetto - C 

ARLECCHINO 360.35.46 
Sinfonia d'autunno di I. Bergman 
• DR 

ASTOR - 622.04.09 
La febbre del sabato sera, con J. 
Travolta - DR ( V M 14) 

ASTORIA 
I pornoglochi, con A. Willson -
S ( V M 18) 

ASTRA - 818.62.09 
La grand* avventura continua, 
parte seconda, con R. Logon - A 

ATLANTIC • 761.06.56 
La labbra dal «abate aera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

AUSONIA 
Amarcord di F. Fellini - DR 

AVENTINO - 572.137 
Un amico da salvare, con P. 
Falk - G 

BALDUINA - 347.592 
II dottor Zivaao. con O. Sharif • 
DR 

BARBERINI - 475.17.07 L. 3.00O 
Fatto di sangue fra duo nomini 
per causa di una vedova, con S. 
Loren - DR 

BELSITO • 340.SS7 
Un amico da salvare, con P. 
Falk - G 

BOLOGNA • 426.700 
Un amico da salvare, con P. 
Falk - G 

CAPITOL - 393.280 
La carica dei 101 di W. Disney 
- DA 

CAPRANICA - 679.24.65 
Eutanasia di un amora, con T. 
Musante - S 

CAPRANICHETTA 6*6 .957 
Qualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

COLA D I RIENZO 3SO.SB4 
Lo squalo 2, con R. Scheider 
- A 

OEL VASCELLO SSR.454 
La grand* avventura continua • 
parte seconda, con R. Logsn - A 

DIAMANTE - 295.606 
I l dottor Zivaao, con O. Sharif 
- DR 

DIANA - 780.146 
Scimmia Bianca il re della giun
gla di R. Cordona jr. - A 

DUE ALLORI - 373.207 
Poliziotto privato tm eaoatiara 
difficile, con R. Mitchum - G 

EDEN • 3*6 .1 SB 
Pori • «tosori. con B. Spencer. 
T. Hill - A 

EMBASSY - S70.24S L. * .B«0 
I l paradiso può attendere, con 
W. Beatty - 5 

EMPIRE L. 3.064 1 
S.G.T. Pepper's, con i Bea Gces 
- M 

ETOILE . 6*7.556 
Un matrimonio, di R. Altman -
SA 

ETRURIA 
L imparo dello tarmili giganti, 
con J. Collins - DR 

EURCINE • 591.09.B6 
Lo tersalo 2 , con R. Sena "dar 
• DR 

EUROPA - 845.736 
Piccola d a — . con E. Taylor - S 

F IAMMA • 475.110O L. 3.000 
Assassinio sol Nilo, con P. Usti 
nov - G 

FIAMMETTA - 475.64.64 
Sinfonia d'autunno di |. Bere-
man - DR 

CAROEM - 5 * 2 * 4 * 
Cesraoy triaca* d*asfaft*, con 

Kris Kristofferson - DR ( V M 
14) 

GIARDINO • 894.946 
Battagli* noli* Galassia, con D. 
Benedici - A 

GIOIELLO • 864.149 
Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis • DR 

GOLDEN • 755.002 
La carica dei 101 di W. Disney 
- DA 

GREGORY - 638.06.00 
Piccole donne, con E. Taylor - 5 

HOLIDAY - 858.326 
Il vialetto, con U Tognsxii -
SA 

KING • 831.95.41 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti-
nov - G 

INDUNO - 582.495 
La carica dai 101 di W. Disney 
- DA 

LE GINESTRE 609.36.38 
La vendetta della Pantera Rosa, 
con P. Sellers • SA 

MAESTOSO - 786.086 
Geppo il folle, con A Celentano 
- M 

MAJESTIC • 649.49.08 
La porno detective, con A. Ran-
dalt • DR ( V M 18) 

MERCURY • 656.17.67 
La sorella di Ursula, con B. Me* 
gnolli - DR ( V M 18) 

METRO DRIVE IN 
Telefoni bianchi, con A. Belli -
SA 

METROPOLITAN 686.400 
L. 3.000 

Geppo il folle, con A. Celentano 
- M 

MIGNON D'ESSAI 869.493 
L'ultimo valzer di M. Scorsese 
- M 

MODERNETTA 460.285 
Notti porno nel mondo n. 2 • 
DO 

MODERNO • 460.285 
Napoli serenata calibro 9, con 
M. Merola • DR 

NEW YORK • 780.271 
Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

NIAGARA - 627.35.47 
I porno giochi, con A. Willson 
- S ( V M 18) 

N.I.R. - 589.22.69 
Professor Kranz tedesco di Ger
mania, con P. Villaggio • C 

NUOVO STAR 789.242 
La lebbre del sabate sera, con 
J. Travolta DR ( V M 14) 

OLIMPICO 
(Vedi teatro) 

PARIS • 754.36B 
Amori miei, con M. Vitti • SA 

PASOUINO - 580.36.22 
Driver, con R. O'Neal • DR 

PRENESTE 290.177 
Tuttafemmlna, con O. Gcorges-
Picot - S (VM 18) 

QUATTRO FONTANE 480.119 
La carica dei 101 di W. Disney 
• DA 

QUIRINALE - 462.653 
II vizietto, con U. Tognazzi -
SA 

QUIRINETTA 679.00.12 
L'albero degli zoccoli di E. Ol
mi • DR 

RADIO CITTY - 464.103 
Come perdere una mogli* e tro
vare un'amante, con J. Dorelli -
C 

REALE - S81.02.34 
Per vivere meglio divertitavi con 
noi, con R. Pozzetto • C 

REX - 864.165 
I l dottor Zivago, con O. Sharif • 
DR 
Sordi - C 

RITZ - 837.481 
Forza 10 da Navarone, con R. 
Shaw - A 

RIVOLI • 460.883 
Il paradiso può attenderà, con 
W. Beatty - 5 

ROUGE ET NOIR 864.30S 
Grease, con J. Travolta - M 

ROYAL - 757.45.49 
Forza 10 da Navarone, con R. 
Shaw - A 

SAVOIA - 861.159 
Occhi di Laura Mara, con F. Du-
naway - G 

SMERALDO - 351.581 
La lebbra dal sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

SUPERCINEMA - 4 * 5 . 4 9 * 
L. 3.000 

Lo squalo 2 , con R. Scheider 
- DR 

TIFFANY - 462.390 
La donna della calda terra, con 
L. Gemser • S ( V M 18) 

TREVI - 669.61» 
Sinfonia d'autunno di I. Berg
man - DR 

TRIOMPHE - 838.00.03 
Visite a domicilio, con W. Mi t -
thau - SA 

ULISSE 
Emaniteli* a Lolita, con S. Scott 
- DR ( V M 18) 

UNIVERSAL - 856.030 
Dova vai in vacanza?, con A. 

VIGNA CLARA - 32t .0S.59 
Le squalo 2 , con R. Scheider 
• DR 

VITTORIA - 571.357 
I l vizietto, con U. Tognazzi • 
SA 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

Riposo 
ACILIA 

Agente 007 vivi • lascia morire,' 
con R. Moore - A 

ADAM 
Riposo 

AFRICA D'ESSAI • S38.07.1S 
I gladiatori dall'anno 3000 • A 

APOLLO • 731.33.00 
Poliziotto senza oserà, con M. 
Merli - G ( V M 14) 

ARALDO D'ESSAI 
Incontri ravvicinati 6*1 terrò ti
po. con R. Dreyfuss - A 

ARIEL • 530.251 
Le rsgatre pon non. con C. Rial-
son - SA ( V M 18) 

AUCUSTUS - 655.455 
Haidi diventa aria tip asse • DA 

AURORA - 393.26» 
Ecco noi per coempio, con A. Ce
lentano • SA ( V M 14) 

AVORIO D'ESSAI • 779.832 
Mio figlio Nerone, con A. Sordi 
• SA . 

BOITO - 631.01.98 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea • A 

BRISTOL • 761.54.24 
Una donna chiamata Apache*, 
con A. Cllver • A 

CALIFORNIA 
1 5 doberman d'oro 

CASSIO 
Par chi suona la campana, con 
G. Cooper • DR 

CLODIO • 359.56.57 
Braccio di Ferro contro gli In
diani • DA 

COLORADO • 627.96.06 
Notti peccaminosa di una mino
renne, con S. Sitar - S (VM 18) 

0ELLE MIMOSE 
li giustiziera slide la polizia 

DORI A 317.400 
La vendetta della Pantera Rosa, 
con P. Sellers - SA 

ELDORADO • 501.06.25 
La bestia di W. Borowczyk • 
SA ( V M 18) 

ESPERIA • 582.884 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

ESPERO • 863.906 
Un amico da salvar*, con P. 
Falk - G 

FARNESE O'ESSAI - 656.43.95 
L'uomo sul tetto, con B. Wlder-
berg - DR (VM 14) 

HARLEM 
Bllitls di D. Hamilton - S ( V M 
14) 

HOLLYWOOD 
I gabbiani volano bassi, con M. 
Merli - DR 

JOLLY • 422.898 
La sorella di Ursula, con B. M i 
gnoli! - DR ( V M 18) 

MACRIS D'ESSAI 
Non pervenuto 

MADISON • 512.69.26 
La vendetta della Paniera Rosa, 
con P. Sellers • SA 

MISSOURI - 552.334 
Battaglia nella Galassia, con D. 
Benedici • A 

MONDIALCINE (ex Faro) 
Audrcy Rose, con M. Mason • 
DR 

MOULIN ROUGE (ex Brasi» 
552.350 
Elliot il drago invisibile, con 

M. Rooney - C 
NEVADA 

La decima vittima, con M. Ma-
stroiannl • SA (VM 18) 

NOVOCINE D'ESSAI 
Mary Popplns, con J. Andrews 
- M 

NUOVO • 588.116 
Sexy Jeans, con D. Miury - C 
( V M 18) 

NUOVO OLIMPIA 
Che cosa è successo fra mia ma
dre e tuo padre, con J. Lemmon 
- SA 

ODEON • 464.760 
La bestia in calore, con M. Ma
gai - S ( V M 18) 

PALLADIUM • 611.02.03 
Ridendo e scherzando, con W. 
Chiari - SA ( V M 18) 

PLANETARIO 
I I diavolo probabilmente di R. 
Bresson - DR 

PRIMA PORTA , 
Conoscenza carnale, con J. Nl-
cholson - DR ( V M 18) 

RIALTO - 679.07.63 
2001 odissee nello spszio, con 
K. Dullea - A 

RUBINO D'ESSAI S70.827 
La grande abbuffata, con U. To
gnazzi - DR ( V M 18) 

SALA UMBERTO 679.47.53 
Una donna chiamata Apache*, 
con A. Cliver - A 

SPLENDID • 620.205 
Ultimo tango a Zagarol, con F. 
Franchi - C ( V M 14) 

TRAIANO (Fiumicino) 
La lunga notte di Ente»**, con 
H. Berger - DR 

TRIANON • 780.302 
Ben Hur. con C. Heston - SM 

VERSANO - 851.195 
Alta tensione, con M. Brooks 
- SA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Joe Bum Bum un viaggio nell'al
veare 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 

I l professionista, con J. Coburn 
- S e Rivista di Spogliarello 

VOLTURNO 471.557 
La calda preda, con J. Fonda -
DR ( V M 14) e Rivista di Spo
gliarello 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Rock'n Roll, con R. Banchalll -
M 

SISTO 
I l vizietto, con U. Tognazzi - SA 

SUPERGA 
Qualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai • SA 

SALE DIOCESANE 
BELLE ARTI 

Viva D'Artagnan • DA 
CINEFIORELLI 

L'animale, con J. P. Raimondo 
• SA 

DELLE PROVINCE 
L'isola misteriosa e II capitane 
Nomo, con O. Sharif - A 

EUCLIDE 
La tela del ragno, con G. Johns 
- G 

CUADALUPE 
Torna a casa Sslty, con S. Hollo-
way - S 

MONTE OPPIO 
Qui comincia l'avventura, con 
Vitti-Cardinale • SA 

MONTE ZEBIO 
Un marito per Tillle. con W. 
Matthau - S 

NOMENTANO 
L'orca assassina, con R. Harris 
- DR 

ORIONE 
Spettacolo teatrale 

PANFILO 
Meo Patacca, con L. Proietti • 
C 

TIBUR 
Tre contro lutti 

T IZ IANO 
L'uomo ragno, con N. Hammond 
- A 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità RIVOLGERSI 
ALLA 

ROMA — P.za S. Lorena* In Lucina. Ss • Tel. §7MM%-**4* 
ANCONA — Coree GarfeeldL, ir» • Te l 23Jt64s«.tS0 
BARI — Core* Vrrtari* Em*nu»le\ M • Tel. XH.-m*l*.m 
CAGLIARI — Piane RieuBllic*. 1» . Tel. 4B4.244 6B4Jel 
CATANIA — Ceree) «Ucflfa, 37-« * Tel. «96.7S1/4 (rie. sut.) 
FIRENZE — Via Martadll, a » Tel. «aW.171*11.«4» 
LIVORNO — Via Grantfa, 77 • Tel. «AWTlJatt 
NAPOLI — Via S. Beffata. « - Tel WUm tmJB7-6B7JW 
PALERMO — Via Rama, 4JS • Tel. m J I M I O J I » 

AVVISO ALLA CITTADINANZA 
L'Amministrazione Comunale e l'Acea, perdurando le condizioni di freddo eccezionale, 
invitano gli utenti a ridurre, per quanto possibile, i prelievi dj energia elettrica per 
evitare sovraccarichi di rete con conseguenti fuori servizio generalizzati. In particolare. 
si rkeerneada al lieti utilizzar*, fra la era f-12 a la are W-ft gli scaldacqua, le lavatrici. 
le lavastoviglie « le stufe elettriche. 

Inoltre, per evitare danni agli impianti idrici agli interni dei fabbricati, si consiglia 
dì lasciare scorrere un sottile Alo di acqua negli impianti a contatore. 

http://475.64.64
http://32t.0S.59
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L'ambiente dèlia Lazio o rumore per\q dichiarazioni del brasiliano alla vigilia dell'incontro di Napoli 

tWKtt» J L ^ r o f t i V «*»« *MM4* .1 * - **J*X*-.S.A*ì4£x*J**J 

a : «La smetta» 
•̂  < • . . J 

ROMA — La polemica Vinicio-Lazio sambra non conoscerà sosta. Dopo un primo vicenda-
vaia scambio di accusa, lari da entrambe le parti c'è stata una nuova replica, non meno 
dura della precedente. Da una parta don Luis s'è vantato di non aver ricevuto smentita su 
quella i riunione segreta » In casa dell'ingegner Paruccini, dirigente accompagnatore della 
Laiio, dopo la partita di Foggia, dove secondo 11 pensiero del tecnico sarebbe stato deciso II 
suo defenestramento dalla panchina della Lazio. i ,v 

In casa blancazzurra Invece si risponde accusando l'allenatore brasiliano di essere un 
e cacciatora di streghe », di aver montato un e caso > che non sta in piedi e soprattutto di 
essere un Irriconoscente verso chi si è sforzato, finché ne ha avuta la possibilitè, di e salvarlo >. 

Insomma, la polemica continua feroce e non mostra segni di stasi. Napoli-Lazio in pro
gramma domenica alio stadio San Paolo si preannuncia perciò al color bianco carico di ri
svolti che vanno al di l i dell'incontro calcistico. Napoli Lazio è ormai diventata più che altro 
una sfida tra Vinicio e un gruppo di giocatori della Lazio. Dalle chiacchiere, dai pettegolézzi 
si passeri ai fatti, cioè al calcio giocato. La speranza è che certi limiti sportivi una volta 
in campo non vengano superati. Perché, lo diciamo a chiare lettere, la polemica della 
quale è stato promotore il brasiliano, non soltanto è andata sopra le righe, con il pericolo 
di < infiammare 9 l'ambiente, ma ci pare debba interessare la Lega e gli organi di disci
plina, soprattutto per quanto attiene la partita di Foggia. 

UMBERTO LENZINI 

ROMA — Alle nuove accuse di Vinicio. 
pronta risposta in casa laziale. Il presidente 
Lenzini, che In questa circostanza è solo 
indirettamente parte in causa, ha cercato 
di circoscrivere il tutto con parole misurate 
senza, alimentare il fuoco della polemica. 
Più dura, invece, la risposta dell'Ingegner 
Enzo Paruccinl, che secondo il tecnico bra
siliano sarebbe stato la « mente » del golpe. 

w IXIM£II\II « Un peccato che avvenga
no certe cose. Non giovano a nessuno. Non 
fanno bene a noi, poiché et sono state ri
volte accuse in/ondate, che ci mettono in 
cattiva luce. Ma non /anno bene nemmeno 
a lui poiché fa la figura del chiacchierone, 
del polemico a tutti i costi, certe sue dedu 
ziom doveva risparmiarsele. Perché tanta 
acredine? Essere sollevato dall'incarico dt 
allenatore di una squadra non è un delit
to. Avviene spesso, anzi troppo spesso e a 
volte ingiustamente. Comunque, quando si 
finisce un rapporto di lavoro, quelli che sono 
i rapporti di amicizia, l rapporti extra cal
cistici non devono finire. Io mi sento an
cora amico di Luis Vinicio, lo apprezzo come 
allenatore. Da noi purtroppo non ha tro 
voto l'ambiente ideale. Ma sono cose che 
capitano nel mondo del calcio. Nello sport 
non ci devono essere inimicizie. Comunque 
ora spero che queste chiacchiere abbiano 
termine. Bisogna ora pensare alla partita 
di domenica e bisogna pensare ad ottenere 
un bel risultato, per continuare il cammino 
intrapreso a Torino contro i granata ». _ 

w PAnUuCINI «Dico subito una cosa: 
la replica è più assurda dell'attacco. La pri
ma cosa che mi viene in mente è se Vinicio 
ha letto quello che gli è stato risposto. O 
meglio mi domando se l'ha saputo leggere... 
Già a suo tempo, quando fu esonerato, non 
nascosi l'iter di quei giorni, compresa la 

VINCENZO PARUCCINI 

riunione che ci fu fra me e alcuni gioca
tori biancazzurri. Spiegai allora, e ci ritorno 
ora, che volli sapere dalla viva voce dei 
giocatori cosa era successo, durante la mia 
permanenza all'estero, perché trovai un am 
Mente in pieno subbuglio. Cercai di smus
sare alcuni angoli, ma la situazione ormai 
si era completamente deteriorata. Ora spe
ro che non ci sia più bisogno di altre spie
gazioni. Del resto, ripeto, la mia parola non 
vale meno della sua. Lui si è permesso di 
fare alcune osservazioni sul mio comporta
mento. Bene, io non glielo permetto. Ca
somai, visto che parliamo di comportamen
to. è lui che non ha ancora imparato come 
ci si deve comportare con i giocatori». 

«Pensate che alla vigilia della partita con 
il Foggia, mentre eravamo a mangiare, si 
seppe U nome dell'arbitro. Ebbene, di fron
te ai giocatori fece una violenta scenata. 
accusando la società di non proteggere la 
squadra, di non aver peso; insomma tutte 
cose che hanno generato nervosismo e ma
lumore fi a i giocatori. Per come ci si deve 
comportare, guardi i suoi colleghi Di Marzio 
e Pesaola, per non parlare poi di Giulio 
Corsini, che hanno lasciato le squadre in 
punta di piedi, anche se avrebbero avuto 
molte cose da dire. E pensare che lui si era 
pure permesso di criticarli. 1 suoi apprezza
menti mi colpiscono non soltanto come di
rigenti, ma anche come uomo. Ne rispon
derà comunque, se sarà il caso, nelle sedi 
opportune ». 

« Chiudo così una vicenda che mi ha 
molto disgustato e deluso. Esorto infine i 
giocatori chiamati in causa a dire aperta
mente la verità, lo non ho nulla da na
scondere. lo. ripeto, ho la coscienza pulita ». 

• * a 

Dopo Cordova e Wilson. Luis Vinicio nel
la sua replica ha allargato la «rosa» dei 
« congiurati ». Da • Ieri i « traditori » sono 

• RENZO GARLASCHELLI 

diventati quattro: oltre ai due sopracitati 
don Luis ha aggiunto anche Garlaschelh e 
Martini. La loro replica non s'è fatta atten
dere ed è stata piuttosto pepata. 

9 GARLASCHELLI « vuole sempre met 
tersi in mostra, essere il primo della classe. 
Certo è che non perde occasione per fare 
delle "grigie" spaventose. E' possibile che 
con il passare degli anni e con una espe
rienza maggiore non abbia ancora impa
rato a starsene zitto oppure a dire le cose 
con maggiore ponderatezza, dopo cioè aver
ci pensato su qualche attimo? lo personal 
mente con il signor Vinicio ho avuto poco 
a che fare. In due anni avrò parlato con 
lui in tutto due o tre volte. Potete immagi
nare, quindi, quali fossero i nostri rapporti 
Non potevo stimarlo per tutto quello che mi 
ha fatto. Con lui ero diventato uno scar 
pone, non più un giocatore di calcio che 
aveva una certa quotazione. Ha parlato di 
congiure? Di riunioni segrete? Si vede che 
è abituato ad andare a caccia di fantasmi. 
Quella domenica, come tutte le volte che 
torniamo da una trasferta, siamo sottti an 
dare a mangiare in un ristorante a corso 
Francia. Così è avvenuto anche quella sera. 
Ci siamo riuniti per mangiare, non per tra
mare. Se lui è stato mandato via è perché 
tra la squadra e lui non c'era più rapporto, 
e non per colpa nostra ». 

w VVILdUN « Luis Vinicio potrà accu 
sare tutti, meno che me. Ho degli alibi inat
taccabili. Per prima cosa, dopo la partita 
di Foggia, lui stesso mi giudicò uno dei mi 
gliori in campo. Anzi, disse a tutti che ero 
stato l'unico che si era salvato. Secondo 
a quella riunione, alla quale lui dice che io 
avrei partecipato insieme ai compagni dt 
squadra e all'ingegner Paruccini, posso dire 
che se l'è inventata di sana pianta, visto 

Addio all'agonismo di una grande atleta 

L'insegnamento 

attende adesso 
Paola Pigni 

Conquistò il « mondiale » dei 1500 m. - Una 
carriera costellata di soddisfazioni ma anche 
di infortuni e delusioni - Passa alla Snia Lazio Paola Pignl 

• PINO WILSON 

che lai stesso mi concesse il permesso, di 
fronte anche a dei testimoni, di andare a 
Napoli a trascorrere la Pasquetta in fa
miglia ». 

Vinicio ha fatto precise accuse per quanto 
riguarda la partita di Poggia. Afferma che 
alla vigilia voi maggiorenti della squadra 
avevate deciso che si sarebbe dovuto per
dere. Non le sembra che si tratti di accusa 
pesante, da inchiesta federale? 

« E' un'accusa pesantissima, che merite
rebbe passi ben precisi da parte della so
cietà. Qui ne va di mezzo l'onorabilità dt 
noi giocatori. Comunque io rispondo così: 
nessuno si può permettere il lusso dt per
dere per far dispetto ad un altro. Il fatto 
vero è che lui era fuori gioco già da due 
domeniche, dopo la "sparata" di Santa Mar
gherita Ligure. E noi, e qui mi riferisco 
al sottoscritto e a Ciccio Cordova, siamo sta
ti a salvarlo. Proprio noi. due domeniche 
prima del suo allontanamento definitivo lo 
salvammo. Lui certe cose non le sa e nem
meno ha avuto l'intuito dt capirle. Certo 
non poteva pretendere l'aiuto di chi era 
stato fatto fuori. Sarebbe assurdo, lo dico 
soltanto una cosa, e poi ci metto sopra una 
pietra: se uno dovesse raccontare le cose 
che ha fatto, il signor Vinicio dovrebbe an
dare a nascondersi nella foresta della Amaz-
zonia ». 

9 MARTINI «Soltanto due parole e 
non di più perché non merita r°l tanta im
portanza. lo contro Vinicio avrei potuto fare 
delle polemiche interminabili, invece ho ac 
cettato sempre le sue decisioni nel massimo 
rispetto, perché ognuno ha le sue idee. Ora 
mi accusa di essere un traditore? Lo faccia 
pure, tanto non mi smuove di un centi
metro. Ho capito che personaggio è lui». 

Paolo Caprio 

Luis chiar isce il senso d e l l e sue accuse 

Vinicio: «Non hanno 
smentito la riunione» 
I l complotto sarebbe stato ordito per opportunismo: « Capi
rono che stavo in cattive acque e preferirono abbandonarmi » 

Dalla nostra redazione . 
NAPOLI — Vinicio, chiamato 
nuovamente in causa dalle 
repliche laziali alle sue affer
mazioni, al termine della con
sueta partitella infrasettima
nale, negli spogliatoi del 
Campo Paradiso (il tecnico 
ha preferito utilizzare il ter
reno della « primavera » per 
non sciupare il manto erboso 
del San Paolo ieri inzuppato 
d'acqua) ha chiarito ulte
riórmente il senso delle sue 
accuse. 
• « Non ho parlato per il gu

sto della polemica in sé — 
ha sottolineato —. Piuttosto. 
dietro insistenza di un gior
nalista. ho ritenuto opportu
no rendere chiari a tutti i 
motivi del mio allontanamen
to dalla panchina laziale. Ho 
fatto certe dichiarazioni an
che per rendere noto ai tifosi 
laziali le manovre compiute 
alle mie spalle. I tifosi sono 
sempre stati comprensivi nei 
miei riguardi, ed ho trovato 
giusto informarli » 

— Wilson — gli è stato 
fatto notare — ha affermato 
che il giorno del complotto. 
il lunedi successivo alla par
tita di Foggia, era a Napoli. 
Secondo il capitano laziale fu 
lei stesso a dargli il permesso. 
• « Wilson ormai non chie

deva più permessi a nessuno. 
Neanche quando • andò in 
America per trattare con i 
Cosmos mi chiese U per
messo ». 
• Secondo il tecnico parteno

peo. il solo Martini nella vi
cenda aveva validi motivi per 
schierarsi con i « golpisti ». 

« Martini — ha infatti ri
levato — era runico che po
teva aver ragione a vedere 
di buon occhio un mìo even
tuale licenziamento. Sapeva 
benissimo che con me ti suo 
posto in squadra non era si
curo ». 

Ancora una volta, nel ri
cordare i fatti della prima
vera scorsa, Vinicio ha fatto 
cadere il discorso su Cordova. 

« Da lui non me faspetta-
co — ha ripetuto —. E pen
sare che quando andai alla 
Lazio venne da me piangen
do perchcé convincessi la so
cietà a prenderlo. La Roma 
lo aveva già ceduto al Ve
rona ed io lo aiutai a re
stare nella capitale. Bella ri
conoscenza! ». 

— I giocatori — gli è stato 
detto — hanno affermato che 

l'avevano « salvata » in più 
di una occasione... 

« Non mi sembra. Durante 
la riunione di Santa Marghe
rita dissi loro che sarei an
dato via a fine stagione, ma 
che tenevo a finire il cam
pionato. Chiesi perciò la loro 
collaborazione. I risultati so
no noti a tutti ». 

— I giocatori, quindi, non 
l'aiutarono? 
' a Dopo la riunione di San

ta Margherita vi fu il con
siglio di amministrazione del
la società. In quella occasio
ne Lenzini si dichiarò favo
revole ad un mio allontana
mento. IM. proposta del pre
sidente non passò perché il 
consiglio si oppose. Fu il con
siglio e non la squadra a 
salvarmi ». 

— Perché sarebbe stato or
dito questo complotto ai suoi 
danni? 

e Per opportunismo, capi
rono che stavo in cattive 
acque e preferirono abban
donarmi Maturò tutto in po
chissimo tempo ». 

— L'ingegner Paruccini non 
è d'accordo con le sue affer
mazioni. Ha detto che dire 
certe cose rientra nello stile 
viniciano. 

« Paruccini ha detto che 
la sua parola vale la mia. 
Nessuno lo mette in dubbio. 
Ma non ha smentito ciò che 
to ho affermato. Né Paruc
cini né i giocatori hanno di
chiarato che quella riunione 
non vi fu ». 

m. m. 

La società prende atto della lettera 

Montesi si scusa con 
i tifosi deirAvellino 
Dal nostro inviato 

AVELLINO — Si sgonfia il 
« caso » Montesi. Il gioca
tore ha ieri inviato una let
tera aperta ai tifosi nella 
quale ha chiarito il senso di 

alcune delle sue affermazioni 
« incriminate ». Come si ri
corderà Montesi circa dieci 
giorni fa rilasciò una inter
vista a « Lotta ' Continua » 
nella quale vennero usati to
ni piuttosto pesanti, se non 
addirittura offensivi, nei ri-

La lettera aperta di Montesi 
ROMA — Questo il testo della lettera aperta rivolta ai tifosi irpini 
dal calciatore Maurilio Montesi: • Avete parlato del mio come del 
"caso Montesi", ma intendo precisare subito che non voglio essere 
considerato un "caso"; sono un giocatore professionista che non vuole 
screditar* il mondo del calcio ma desidera che la categoria alla quale 
appartiene possa esprimere liberamente le proprie opinioni. In una con
versazione avuta con un redattore di "Lotta continua" era proprio 
questo il mio intento: esprimere il mio pensiero cercando di far cono
scer» ai lettori di quel giornale il mio punto di vista, prendendo spunto 
da Avellino, la citta dove vivo e lavoro. Con questa mia lettera mi 
rivolto soprattutto ai tifosi che non volevo assolutamente offendere 
m i verso cui, anzi, era rivolta la mia iniziativa inlesa a stimolare 
un confronto costruttivo. Non ho mai creduto, infatti, a una separa
zione netta tra chi pratica lo sport professionistico e chi lo segue 
sugli spalti. Ribadisco la mia volontà di cercare fin da ora un rapporto 
costante con tutti i tifosi e gli sportivi di Avellino. Ripeto infine che 
intendo continuare a giocare dando il massimo di me stesso sia in 
campo che fuori ». 

Volcoreggi dopo Maggiora e Di Bartolomei dovrà rinunciare anche a Barelli 

Contro l'Inter una Roma abbottonata 
Scarnecchia sarà i l «tornante» - Moggi a Milano per discutere i l reclamo per Di Bartolomei 

ROMA — Nella Roma che do
menica affronterà rimar al
l'Olimpico. óltre agli squalifi
cati Di Bartolomei e Maggio
ra, mancherà anche Borelli. 
Il giovane, piccolo centrocam
pista gialrorosso ieri non si è 
allenato a causa — conte ha 
detto il dottor Alicicco — di 
una tonsillite che lo ha co
stretto a letto con oltre 39 
di febbre. All'allenamento di 
ieri non ha partecipato nem
meno Francesco Rocca che 
da San Vito s'è fatto vivo 
con una telefonata per in
formare che da queile parti 
la neve era ormai aita e gli 
impediva di muoversi. 

Sotto una pioggia gelida e 
scrosciante Valcareggi ha fat
to giocare per oltre un'oia 
ojaelk d ie si presume possa 
essere la formazione che af
fronterà domenica i neraz
zurri: Conti; Peccenini, Chi-
nellato; De Nadai. Spinosi. 
Santarini; Scarnecchia, Gio-
vannelli, Pruzso, De Sisti. 
Ugototti. Quindi r&ssenza di 
Borelli verrebbe coperta con 
Scarnecchia nel ruolo di tor
nante. In questo modo Valca
reggi scarta la possibilità di 
tentare resperimento di Ca
saro» tornante e a questo 
riguardo precisa: « Casaroli 
è di certo un giocatore molto 

intelligente e di valore. Esi
stono buone possibilità che 
in seguito possa riuscire a 
giocare con profitto da ala 
tornante, ma per poterlo uti
lizzare in questo ruolo sareb
be necessario che potesse al
lenarsi con i compagni, in
vece, a causa del servizio mi
litare, lo vedo raramente e 
non posso farci conto ». 

I volenterosi dilettanti del-

Martini in dubbio 
contro il Napoli 

FOMEZIA — Otto eoi della 
Lazio ieri a •'emazia contro la 
tinaaiiinas pontino tao partecipa 
al csojsoao*sto di tersa categoria. 
M a n i m a * alato Bramo Giorda
no, eotore «1 osta osila triplet
ta. La altre reti eoa* stato se
gnate «a Martini. Centanni. De 
Stefani», Viola e D'Amico. Alla 

Wilso* ( l i m i precaobOMle), 
Looo* « Cari secatili (c*e 
Melato M terapìa «all' 
ra per sperile dotta a atei ala) • 
A^OiOwfVjSjfft't la*agV*^BHejert9 C * M I V rav* 

ri—ale atilitare. Coatro il Hspali 
sa l i i i a r l s a i i l s m a u i i a * an
cora in alto mari. Corta la 
sena i l Wilson, è ancora 
aia la partecipazione alla parti
ta è? Martini nasi ancora al canto 
per cento. 

l'Assitalia, che avevano nella 
loro porta Tancredi, hanno 
subito in questa prima parte 
dell'allenamento otto reti: tre 
di Ugototti. tre di Pruzzo. ed 
una ciascuna da De Nadai e 
Scarnecchia. In generale la 
Roma ha manovrato discre
tamente rispettando schemi 
molto elementari ma non per 
questo meno efficaci. 

Nella seconda parte del
l'allenamento. usciti De Na
dai, Spinosi. Gkrvannelli. 
Pruzzo e De Sisti, rimpiaz
zati rispettivamente da Sbac
canti, Maggiora, Di Bartolo
mei. Casaroli e Boni, sono 
state segnate altre otto reti, 
questa volta ad opera di Ugo-
lotti (due). Di Bartolomei 
(due), Santarini. Scarnecchia 
e Casaroli. 

Come affronterà l'Inter Val
careggi. intenzionato a deci
dere soltanto all'ultimo mo
mento, non lo ha detto; tut
tavia ha ammesso che quella 
che ha giocato nel primo tem
po è la probabile formazio
ne. Quando gli è stato fatto 
osservare che con tre stopper 
in difesa e Scarnecchia tor
nante la squadra è sembrata 
sbilanciata tanto da creare 
una zona di frattura e quin
di un vuoto a centrocampo. 
il mister ha replicato: « Mi 

sembra che la squadra ab
bia giocato badando a non 
correre rischi e c'è riuscita. 
Questo sbilanciamento non 
l'ho ravvisato. Tuttavia se 
affrontare flnter con una 
forte propensione difensivisti
ca o viceversa non lo abbia
mo ancora deciso ». Ma in 
ogni caso appare chiaro che 
le intenzioni, almeno al mo
mento. sono quelle per una 
difesa ben serrata. Una so
luzione questa che trova con
corde anche Spinosi. 

« Serrare la difesa — dice 
infatti l'ex juventino — mi 
sembra logica, non soltanto 
per il valore degli avversari, 
ma anche perché ci presen
tiamo privi di uomini impor
tanti. Giovannelli è bravo e 
promette molto, ma al mo
mento non può rappresen
tare una garanzia come lo 
è Di Bartolomei ». 

Oggi di nuovo allenamento 
al Tre Fontane nel pomerig
gio e quindi i convocati an
dranno in ritiro. 

munto il direttore sportivo 
Luciano Moggi, con documen
tazione filmata, è partito per 
Milano dove spera di otte
nere giustizia per Di Barto
lomei. 

Eugenio Bomboni 

guardi della città e della ti
foseria locale. 

Montesi ieri, nella sua let
tera aperta, ha aggiustato il 
tiro. Ha detto che non inten
deva offendere né la città 
né i tifosi ma fare un di
scorso di fondo partendo, ap
punto, dalla realtà della cit
tà per i cui colori gioca. Non 
si è trattato di un « atto di 
dolore ». ma di una oppor
tuna precisazione. 

Di ciò ha preso atto la so
cietà. Il pres'dente Mataraz-
zo. pur dichiarandosi non 
del tutto soddisfatto della 
precisazione del giocatore, ha 
lasciato intendere che ormai 
la vicenda è in via di archi
viazione. 

« Il maggior rammarico mio 
e della società — ha dichia
rato Maìarazzo — è quello 
di aver dovuto rilevare un 
tentativo di coinvolgere lo 
sport nella politica. Purtrop
po Montesi, che pur rite
niamo un ragazzo serio, st 
è lasciato strumentalizzare in 
una vicenda che certamente 
è andata al di là delle sue 
intenzioni anche per Vina-
spettata rilevanza che il " ca
so" ha assu %to. Nessuno — 
h!» aggiunto — ha mai inteso 
impedire a Montesi di ave
re le proprie idee politiche 
e di manifestarle come e 
quando crede, ma gli si rim
provera di non aver saputo 
avere per gli altri quel ri
spetto che invece gli è sem
pre stato dimostrato da par
te di tutti. Avrei gradilo sen
tire da Montesi non una 
smentita bensì espressioni di 
sincero rammarico per ater 
provocato quelle reazioni che 
le sue parole hanno susci
tato. Sono convinto che ciò 
non è ancora avvenuto per 
un malinteso senso di orgo
glio e per il timore di in-
qvtnare il contenuto politico 
delle sue dichiarazioni. Pren
do comunque atto — ha con
cluso — della buona volontà 
del giocatore di chiarire quei 
punti della sua intervista con 
cui ha offeso i sostenitori 
della squadra, ì suoi dirigen
ti. la provincia avellinese, e 
l'intero ambiente calcistico. 
Spero che la frattura da fl** 
creata si possa ricomporre. 
Tuttavia per quanto e acca
duto, r US. Avellino non può 
non rimettersi alle decisioni 
che saranno adottate dai 
competenti organi federali ». 

L* U.& Avellino, dunque, per 
archiviare il «caso» attende 
solo il responso della Lega. 
Molto probabilmente Montesi 
incorrerà in una multa. Im
minente ormai il suo ritorno 
in città. 

Marino Marquardt 

E* il 2 luglio 1969 e Paola 
Pigni infiamma l'arena di Mi
lano correndo i 1500 metri — 
specialità nuovissima dell'a
tletica leggera femminile — 
in 4'12"4. record del mondo. 
Era dai tempi di Ondina Val
la e Claudia Testoni (1936 e 
1939. 30 ostacoli) che un'ita
liana non riusciva a iscriversi 
nelle tabelle dei primati 
mondiali. Quel giorno l'atleta 
milanese, splendida profeta 
in patria, diede il via all'e
mancipazione della dimessa 
atletica femminile italiana 

Si parla della Pigni e se ne 
ricordano le imprese perché 
Paola, dopo 15 anni di attivi
tà e 13 interventi chirurgici, 
ha deciso di smetterla con 
l'agonismo. Ci ha provato e 
riprovato a tornare in pista, 
a calcare nuovamente le a-
mate strade fangoss della 
corsa campestre, ma senza 
fortuna Se ne va dall'ago
nismo restando nell'atletica. 
Da ieri infatti Paola Pigni è 
la direttrice del neonato 
Gruppo Sportivo Snia La7Ìo. 
emanazione della Snia Mila
no. che si occuperà prevalen
temente dei giovani. Paola 
Pigni, ex atleti — ma è an
cora atleta visto che corre 
chilometri nuasi tutti 1 giorni 
— insegante di professione 
insegnTi atletica ai giovani. 
Esper'^;»a ne ha da scriver 
libri, n> ,̂sione pure. Ed è an
che giovane, visto che è nata 
a Milano il 30 dicembre IEWT 

Paola ha indossato 33 volte 
la maglia azzurra, ha battuto 
due record del mondo, ha 
vinto 21 titc'l italiani Una 
carriera col sapore della \ez-
penda della sfortuna, della 
felicità. 

In uno spazio arduo con»'è 
quello dell'atletica leggera i-
taliana, dove è sempre me
glio essere di sesso maschile. 
Paola si è inserita coi diritti 
del talento e della volontà. 

Paola amava e ama la na
tura e infatti il suo terreno 
prediletto era quello aspro 
del cross. E sul sentieri del
l'inverno ha vinto tre volte il 
campionato mondiale di cor
sa campestre: nel '70 a Vi-
chy. nel *73 a Waregem e nel 
'74 a Monza. <•; 

. ' L'ultima volta che prese 
parte ai campionati italiani. 
nel '75 a Firenze, straopò di 
mano il microfono allo 
«SDeaker» Der lanciare ro
venti accuse alla stampa. 
Forse aveva ragionp T* 
sembrava infatti impossibile 
che uno sport com«* '*at'?tir-a 
leggera fosse strumentalizzato 
per fini diversi da ouelM c>e 
le sembravano irrinunciabili: 
educatone e formazion*» Ma 
in auell'accusa c'era anche il 
pizzico di vanità rtpiu«:a d' u-
na donna che aveva dato 
molto allo soort itali*1™ ri
cevendone poco in cambio. 

PaiVa Pi'mi. r*he è snodata 
al professor Brano Cacchi. 
insevnsnte iins^f di Roma 
ed esnerto di mezzofondo, ha 
una f'^lia. Chiara di s°tf*» 
anni Ha cominciato facendo 
Mvint P"i ha aMun^ato la 
distanza trovando nelle corse 
d*»Ha lotica 1* «ii*» d'men='o-
ne umana di donna dello 
sport 

Ha avuto sfortuna e fortu
na. in una altalena maligna 
che l'ha Drovata e maturata. 
Avevfl ancora mo'to da dare. 
col talento e il coraggio. con 
la tenar'a e coti resTvriop-a 
accumulata in mille gare. Ma 
se non potrà più r*«»r«» v;tt<%. 
rie allo sport italiano avrà 
ancora una vita da esprimere 
insegnando agli altri quel che 
lei ha nnn^ratn > }̂ffr«'"'<o e 
realizzandosi sulle pi^te e 
sun'«""ba di m«"7o Rigirio 

Il 3 settembre 1"7i vinse 
l'ultima gara in maglia az
zurra- *'i 800 metri ai Giochi 
del Mediterraneo distanzian
do la sua potenziale ere^*. 
Gabriella Dono Poi le entrò 
un sassolino in un tallone. 
Fu onerata con comnlicari^ni 
varie: ematoma, infezione. 
dolore. Era il bufo dopo feri
te stagioni di luce Ora il 
bu'o si è diradato con u"i 
scelta di vita: insesnerà agli 
altri auello che sa. 

Remo Musumeei 

Domani a Morzine riprende ia Coppa 

Stenmark forse si 
arrende: a Wengen 
farebbe la discesa 

Ci si attende la rivincita di Plank 
L'impetuosa,avanzata degli 

elvetici e il crollo austriaco 
rappresentano i due elementi 
caratterizzanti di questo av
vio di Coppa del mondo di 
sci. Gli austriaci stanno pa
gando, pare, un eccesso di 
concentramento collegiale che 
ha logorato psicologicamente 
gli atleti. Gli svizzeri godono 
i frutti di una attenta politi
ca. che ha puntato sui giova
ni senza sminuire l'importan
za degli anziani 

Gli azzurri sono li. più o 
meno sulle posizioni dell'an
no scorso. Stanno un po' 
meglio, forse, a livello di col
lettivo. Stanno peggio a vit
torie. Herbert Plank infatti 
non ha ancora vinto né gli 
slalomisti han fatto meglio. 
Qui, obiettivamente, c'è 
Stenmark. Ma neanche quan
do « Ingo » ha messo il sede
re per terra i ragazzi di De-
metz sono stati capaci di 
farsi valere. Si punta su 
Leonardo David, giovane 
grintoso e pieno di talento 
che, prima o poi. saprà vin
cere e rompere l'incantesimo 
che vuole gli italiani amman
sati nei primi dieci ma mai 
al primo posto. 

Domani sulle nevi francesi 
di Morzine i velocisti dello 
sci si cimenteranno nella 
quarta « libera » stagionale. 
Per Plank è il caso di dire 
che 6e non vince stavolta, o 
se resta soltanto lontano dai 
primi, vuol dire che c'è qual
cosa che non va: più sul pia
no mentale che su quello del 
materiali. ' 

La novità dèlia discesa li
bera riguarda comunque In-
gemar Stenmark, come rife
risce il quotidiano belgradese 
« Politika ». Lo scandinavo si 
è fatto preparare su misura 
dalla sua casa, la Elan — che 
è jugoslava — alcune paia di 
sci da discesa. Sembra che 
«Ingo» (aveva già provato 
gli sci) voglia debuttare In 
« libera » a Weneen. a patto 
che la gara, come sembra. 
sia accorciata. La discesa del 
« La'Jberhorn » è, coi suoi 4 
mila metri abbondanti, la DIU 
lunga del mondo. Ma pare 
che verrà disputata sul trac
ciato ridotto che inizia dal 
punto detto « Testa di cane ». 
La novità è senza dubbio in
teressante e potrebbe eser 
destinata a modificare la si
tuazione della Coopa del 
mondo. Stenmark che si ri
bolla ai « mdrini » che lo 
vogliono sconfitto è vicenda 
nrsitiv* e degna di menzione. 
Lo svedese è senza dubbio il 
più Brande slalomista nella 
storia dello sci. Ma non è 
comp'eto. vi^to che teme — o 
detesta — le discese mozza
fiato. 

Domani a Morzine e dome
nica a Courchevel (per uno 
slalom gigante) tentando di 
capirci di oiù Di capire an
che che fine hanno fatto 
Andreas Wenzel, Phil Mahre 
e Léonard Stock, favoriti di 
Coppa che ancora nessuno ha 
visto esprimersi a livelli ac
cettabili. Coppa del mondo 
anche per le ragazze che 
domenica e lunedi garegge-

Ev morto Alibrandi 
consigliere della Lazio 
ROMA — e deceduto ieri do
po una lunga malattia nella 
clinica Villa Flaminia. Mauri
zio Alibrandi consigliere dal
la Lazio. I funerali ai svolge
ranno domani mattina alle 
t\30 nella chiesa di Piazza Eu
clide. Ai familiari dello scom
parso le più sentite condo
glianze della redazione spor
tiva dell'Unità. 

Sportflash 
• TENNIS — Pronto riscatto **-
oli italiani Pa»atta e 101101001} M i 
coMOfonolo ovf MOfioo 01 ooaoto 
éì tennis cho si o^ssota a LonoVa. 
Dooo la sconfìtta ól worcotosi, lori 
natia ss causa «fornata i eoa st-
sarrì hanno bottaio la poetata coo
pta sooofricana comporta oa Fraw 
McMillan a Bob Hcwitt sor «-2, 
2-e * 4 . 
• i m C A — Qaiirfici pananti all' 
otficfiM* printio Inverno. cn# t i 
OTaVPVtoi •«^••OelrOlleO fOUIaMO a i 
TOT « Valla a cna a vattvola ojoala 
corsa Tris oafla sattimano. I lavo
rili: Koko (C ) . Praiclas ( 1 4 ) , 
Moinaao ( 1 2 ) . taralneto ( 1 3 ) , 
Minar ( t ) a Zaino ( 1 0 ) . 1 

ranno a Les Gets. Francia, in 
uno «speciale » e in un « gi
gante ». Quelle gare ci inte
ressano molto perché do
vrebbe essere il momento di 
vedere le azzurre emergere 
anche tra 1 pali larghi. Danie
le Cimini. ottimo preparatore 
atletico dello squadra, è con
vinto che è tempo per le az
zurre di diventar « giganti ». 
A Les Ggts sapremo. 

E' tempo anche di sci nor
dico. Domani a Kavgolova. 
Unione Sovietica, è prevista 
una prova sui 30 km. Non ci 
saranno gli azzurri che han 
deciso di rifiutare l'invito che 
era esteso a una sola perso
na. Fino a questo momento 
si sono disputate tre prove 
di Coppa del mondo: due 
femminili e una maschile. 
Tra ìe ragazze la gara di a-
pertura. sui 10 km., a Tele-
mark. Wisconsin, l'ha vinta a 
sorpresa l'americana venti
cinquenne di Anchorage. A-
laska, Alison Owen Spencer 
che ha approfittato dell'as
senza di sovietiche e finlan
desi. Immediata rivincita so
vietica a Furtwanger, sui 5 
km. Successo netto di Roisa 
Smetanina davanti alla nor
vegese Myrmael e alle altre 
due sovietiche Amosova e 
Rosheva. La classifica di 
coppa vede al comando ì* 
Owen-Spencer con 40 nunti 
davanti alla Myrmael (38) e 
alla Smetanina (26). 

In campo maschile succes
so del giovane norvegese Ove 
Aunli sui 15 km. di Tele-
mark. Qui come ricorderete 
si è sDlendidamente compor
tato Maurizio De Zolt. secon
do. Il piccolo bellunese do
vrebbe essere a Kavgolovo e 
invece Mario Azittà, direttore 
agonistico degli azzurri, pre
ferisce che i suol guardino 
da lontano lo scontro sovieti-
co-scandinavo. Dovremmo es
sere un po' più bravi per 
permetterci lussi slmili... 

r. m. 

I giocatori spagnoli 
contro l'ingaggio 
degli stranieri 

MADRID — I calciatori spagno
l i , tramila la loro astociuiona 
(AFE) , hanno sollecitalo il capo 
dal governo Adolfo Suarez a pren
derà un provvedimento contro «Li 
smisurata contrattazione di gioca
tori stranieri >. L'AFE rileva che 
in Spagna ci sono più di 300 cal
ciatori nati all'estero e che • Que
sta situazione costituisce un blocco 
per i nostri giovani colleghi». Que
sta è la causa dell'invecch'amento 
del calcio spagnolo, perchè i club 
preferiscono comprare anziché cu
rare i vivai giovanili — prosegue 
la petizione dell'AFE — è dimo
strato che l'autarchia calcistica è 
benefica per il calcio spagnolo, co
me dimostrano l'atletico Bilbao e 
il Real Soci ed ad che in tutta la loro 
storia non hanno ingaggiato cal
ciatori non nati nella loro regione. 
L'importazione dei giocatori non 
ha migliorato il livello tecnico del 
calcio spagnolo ». 

Chiedi 
«1 .1 

penMsofeUuieiDssi 
fela 1 • 1 1 

Solo la vera Thcrmocoperta9 

ti promette un sonno naturale 
vita naturai durante 

perchè respira 
perchè è sana 

percne e mattaccaoflc 
perchè è in pura lana vergine, 

CITTA' DI GRUGLIASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di licitazione privata par appallo lavori di: 
completamento delle reti di fognatura nei comprensori 
delle zone A-IW. 
Importo base d'asta L. 241.069.129. 
Procedura prevista dall'art. 1 iett. A della legge 2 feb 
braio 1973 N. 14. 
Domande alla Segreteria Generale del Comune entro le 
ore 12 del giorno 13-M979. 
Grugliasco li 22-12 1978. 

IL SINDACO A. Ftrrara 
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Contro Mitterrand. 

Esplìcita 
alleanza 

tra Rocard 
e Mauroy 

nel PS 
francese 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La maggioranza 
mitterrandiana che da quattro 
anni regge le sorti e gli o 
rientamenti del PS non è olù 
Quella che domani le succe 
derà, dopo il congresso di 
aprile, non ha ancora un voi 
to e un programma. Tuttavia 
anche in caso di un com 
promesso tra i fedeli dell'at 
tuale primo segretario e gli 
altri alleatisi a Rocard. cioè 
anche in caso di un'nuovo 
accordo tra gli stessi uomini. 
essa non potrà più reggersi 
<iigìi stessi equilibri. 

Come- era apparso prima 
oelle vacanze natalizie. Pierre 
Mauroy che in un certo sen
so era diventato l'arbitro del
la contesa esplosa tra Rocard 
e Milterrand. ha deciso di 
presentare un « contributo 
congressuale » assieme a Ro 
card. Gilles Martinet che da 
j'.nri vaga alla ricerca di un 
<uo socialismo critico, si è 
jnito a costoro rafforzando 
in tal modo questa nuova 
corrente, che. secondo la si
nistra del partito, è di chiara 
irnoronta riformista e social
democratica. D'altro canto. 
uno dei grandi tecnocrati del 
PS. Jacques Delore. che fu 
consigliere personale del 
primo ministro gollista Cha-
ban-Delmas. .*wima di entrare 
a far parte del e trust dei 
cervelli socialista >. ha deciso 
a sua volta di presentare un 
contributo personale al pros 
simo congresso di Metz, sic
ché la maggioranza mitter
randiana è a pezzi. 

Significa questo una frattu
ra insanabile e la fine degli 
tiientamenti di Epinay? Al 
partito socialista nessuno 
parla di rottura, nemmeno i 
miHerrandiani, che hanno in
cassato il colpo di Mauroy 
con finta noncuranza e assi-
(iirano che la decisione del 
tMippo Rocard, tutto somma
ti). è utile per « aerare » il 
cibattito in seno al gruppo 
dirigente. 

-Le cose dovrebbero diven> 
tare più chiare il prossimo 12 
febbraio quando l'esecutivo 
socialista si riunirà •jer' esa
minare i vari e contributi » e 
per vedere se esiste una pos
sibilità di sintesi, cioè di 
compromesso: il che permet
terebbe all'attuale gruppo di
rigente in sfacelo di presen
tarsi unito al congresso. 

Ma qual è il problema di 
fondo? E' di stabilire su qua
li basi politiche questo 
compromesso può essere rea
lizzato. di vedere a quale 
prezzo Mitterrand potrebbe 
ritrovare la direzione del 
partito. E poiché Rocard. og
ni. è forte dell'appoggio di 
Mauroy e Martinet, • questo 
orezzo potrebbe essere trop
po alto per la dignità e il 
prestigio politico di Mitter
rand. 

Intanto Mauroy ' ha detto 
ieri due o tre cose che non 
lasciano al primo segretario 
socialista molto spazio di 
manovra: ha detto che se 
non si troverà una mozione 
di sintesi tra i vari contri
buti prevarrà la soluzione a-
ritmetica. cioè il conteggio 
dei voti congressuali. E a 
nessuno è sfuggito il senso 
minatorio di questo avverti
mento diretto a Mitterrand. 
Ila detto in seguito di essere 
del tutto ostile ad un rientro 
della sinistra (il CERES) nel
l'esecutivo. quella sinistra 
che dopo aver combattuto Io 
slittamento a destra del 
congresso di Nantes, ora sa
rebbe disponibile ad accorre
re in aiuto di Mitterrand per 
impedire la vittoria della 
< s distra americana ». cioè di 
Rocard. E ciò vuol dire che 
se Mitterrand si proponesse 
di giocare la carta del CE
RES a proprio vantaggio gli 
terrebbero tagliati i ponti 
>er un qualsiasi comprorr.es 
so di salvataggio. 

Il PCF. dai canto suo. ha 
riaperto in questo inizio 
Tanno, il dossier europeo 
per sferrare un nuovo attac
co contro i poteri soprana
zionali della futura assemblea 
d'Europa. Louis Baillot. re
sponsabile della commissione 
difesa al comitato centrale 
lei PCF. ha dichiarato che in 
seno all'assemblea europea 
che verrà eletta il prossimo 
giugno, verrebbero impiegati 
tutti ì mezzi possibili di 
pressione politica ed economi
ca per costringere la Francia 
a rinunciare ai propri stru 
rr.cnti autonomi di difesa ed 
integrarla in uno schieramen 
lo difensivo europeo legato 
alla NATO. Il che permette
rebbe alla RFT di accedere 
all'armamento nucleare. Dife
sa europea integrata e difesa 
atlantica, sono la stessa cosa 
- ha detto Baillot - e il 
PCF è deciso a battersi con
tro questo progetto, che ha 
invece il favore dei socialisti. 
per impedire alle forze arma
te tedesche di dotarsi del 
l'arma nucleare. 

Augusto Pincildi 

Con 226 voti contro 210 e sei astensioni 

Ecevit ottiene la fiducia 
dal parlamento di Ankara 
Respinta la manovra delle destre - Applicata con 
moderazione la legge marziale - Riserbo dei militar» 

Dal nostro inviato 
ANKARA — La Camera dei 
deputati turca ha respinto 
con 226 voti, contro 210 e n* 
astensioni la mozione di sfi-

- ducja presentata dall'oppo
sizione d: destra contro il 
governo, accusato di < gros
solana negligenza » in ma
teria di ordine pubblico. E' 
un fatto positivo, anche se 
previsto all'80 per cento. 
Ecevit ha cosi superato un 
altro ostacolo. Ciò non si
gnifica che l'orizzonte sia 
sgombro. Tutti i guai di cui 
la Turchia soffre restano da 
affrontare. Ma è certo che 
da stamane il primo ministro 
potrà lavorare con più se
renità. 

La legge marziale, in ve
rità. è applicata con grande 
discrezione. Nessun carro 
armato per le strade, né pat
tuglie. nò posti di blocco. 
Nulla. Non c'è coprifuoco. 
tranne che a Maras la ott'à 
dell'eccidio di Natale. Non 
c'è censura, i giornali escono 
regolarmente e scrivono quel 
ohe vogliono. La promessa di 
Ecevit (« la legge marziale 
deve servire a proteggere le 
libertà di tutti >) è mante
nuta. 

Decisi a non intervenire in 
prima persona e direttamen
te nelle vicende politiche, i 
militari si sono chiusi die
tro un muro di rigorosa ri
servatezza Hanno respinto le 
richieste di interviste e col
loqui da parte di giornalisti 
turchi e stranieri, comore.so 
l'inviato deiri/ni'ò. e hanno 
nominato loro portavoce, per 
tutta la durata dello stato 
d'assedio, il signor Orlian 
Kologlu. direttore generale 
della stamoa e dell'informa
zione. La fantasia della sto
ria ha voluto che a ricoprire 
un incarico di fiducia cosi 
delicato fosse scelto proprio 

un uomo che. in una prece
dente. sciagurata occasione, 
ebbe a subire persecuzioni 
personali e familiari proprio 
in seguito a un « pronuncia
mento » militare. 

E* lo stesso Kologlu a par
larcene con grande franchez
za. nel suo ufficio. Ci spie
ga che. ogni mattina, il pri
mo ministro si incontra con 
il capo di stato maggiore e 
con i comandanti in capo 
delle tre armi. Ecevit e i ge
nerali e ammiragli discuto
no la situazione dell'ordine 
pubblico, prendono decisio
ni. poi stilano comunicati la
conici che Kologlu diffonde. 
Sulla disciplina delle forze 
annate il portavoce è cate
gorico. Fa notare che. in 
tutto il Medio Oriente, la 
Turchìa è uno dei pochi pae
si governati da civili, non da 

militari. Questo non signifi
ca che l'esercito, la marina, 
l'aviazione, non siano sensi
bili ai problemi politici. 

I militari sono intervenuti 
due volte, dopo la seconda 
guerra mondiale, negli affari 
di Stato: nel I960 e nel 1971. 
Diversi, anzi, contrari, furo
no scopi e conseguenze del
l'uno e dell'altro intervento: 
progressista il primo, reazio
nario il secondo. Nel '71 • le 
forze armate si lasciarono 
coinvolgere in una grossa 
provocazione, nella quale 
molte forze interne ed ester
ne di estrema sinistra e di 
destra erano implicate. 
Quattro anni dopo un giorna
lista turco rivelò un giudizio 
riservato dell'allora ministro 
degli esteri Kaglayangil. re
gistrato al magnetofono: « Si 
è trattato di un complotto 
della CIA». 

Le forze armate contro la sinistra 
Con l'approvazione e il 

contributo delle forze arma
te. e con il pretesto della 
lotta contro l'ondata di ter
rorismo. colpi durissimi fu
rono inflitti a tutta la sini
stra. rivoluzionaria o rifor
mista. pacifica o armata. 

In quell'occasione Kologlu 
fini in carcere, un suo fra
tello ci restò due anni, tutta 
la famiglia ne subì le conse
guenze. Accenna ora alla vi
cenda di sfuggita, con pudo
re. come un esempio di quan
to le cose siano cambiate. 
(Poche ore dopo, in una fa
coltà universitaria, avrò una 
altra conferma del carattere 
« discreto » de'lo stato d'as
sedio. La gendarmeria occu
pa l'edificio, ma trupoa e 
studenti si mescolano, le le
zioni proseguono. i laurean
di di scienze politiche conti
nuano a studiare Marx e Le

nin. Togliatti e Gramsci). 
Dal '71 — prosegue il por

tavoce — le forze armate 
uscirono con il prestigio 
srosso, con l'amara convin
zione di essere state incan
nate e con la tacita decisio
ne di tenersi fuori della poli
tica. ' riservandosi un solo 
ruolo, quello di garanti, di 
protettrici dell'integrità della 
Repubblica e della democra
zia contro aggressioni o mi-
nj*rc» esterne o interne. 

Per essere ancora più per
suasivo. il funzionario ci 
consegna un discorso e un'in
tervista del capo di stato 
maggiore, generale Kenan 
Evren (2B agosto 1978). in 
cui la fedeltà al regime de
mocratico. * il più adatto al
la nazione turca » è ampia
mente. esplicitamente e ri
petutamente ribadita. L'oc
casione — ci fa notare — 

BOLENT ECEVIT 

era la più solenne: il 2187. 
anniversario dell'esercito. 
1*888. della marina, il 67. del 
l'aviazione, e il 139. della 
gendarmeria. 

Non sono stati i militari 
— insiste. Kologlu — a chie 
dorè la proclamazione della 
legge marziale. La misura è 
stata decisa dal governo, do
po lunga riflessione. Il por
tavoce aggiunge un'ulteriore 
prova di disciplina e di co 
scienza dei propri limiti da 
parte dei militari: quando il 
cano dell'opposizione di de
stra Demirel ha proposto 
clip ai generali fossero attri
buiti i più ampi poteri, in 
p'ena autonomia, nelle tre
dici province sottoposte a 
stato d'assedio, il capo di 
Stato maggiore ha reagito ri 
badendo che il d'ritto di go 
vernare spetta al governo. 
pon ai capi de'le forze ar-
rr-Tte. In conclusione, dice 
K"'oalu. i rapporti tra go
verno e militari sono « ec-
c""pn*i •». 

TI portavoce non vuole es
sere nero accusato di facile 
ottimismo. Questo — dice — 
è un periodo di transizione 
fra il vecchio e il nuovo. 
Ecevit (Der il quale Kologlu 
non nasconde di provare una 
viva ammirazione, come por 
tavoce di un grande «sogno» 
innovatore) ha bisogno di al
tri cinque anni d>' tempo e 
di una «ecnnda vittoria elet
torale rhp dia la maggioran 
za assoluta al suo Partito. 
« rl: «;{pic*ra nVmocratica » O 
la Turchi^ fa un «nn- ip n»s-
so avant'. n la c ^ u t a all'in 
dietro sarà >prrib;lmente di; 
r». Lo sn*»ttro ha un paio 
di nomi che Kologlu evoca 
con sincera paura: Paki
stan. Iran, e cioè altri b i?n i 
di sangue, guerra civile. 
caos . 

Armìnio SavioM 

«Dissenso > e sinistra europea 
in un convegno del «Manifesto» 

Il dibattito aperto da una relazione di Rossanda - Discutibili analogie sulle 
crisi all'Est e all'Ovest - L'intervento del cecoslovacco Zdenek Hejzlar 

Dal Mostro inviato 
MILANO — E' possibile far 
uscire la discussione sul dis
senso e sulla crisi delle so
cietà del cosiddetto « socia
lismo realizzato » nell'Est eu
ropeo da quella ambiguità e 
da quel netto sapore di unti-
sovietismo programmatico e 
strumentale che finora hanno 
teso ad ingabbiarlo? E' possi
bile far si che la sinistra euro 
pea lo affronti nei suol aspetti 
reali e non come « strumento 
e simbolo polemico e di 
schieramento, modo indiretto 
di confessare perchè non si 
possa o non si voglia o non 
si debba più avere un oriz
zonte di trasformazione anti
capitalistica in Europa »? 

L'interrogativo • sembra 
permeare le prime battute 
del convegno organizzato dal 
« Manifesto » su « Società 
postrivoluzionarie: l'altro col
to della crisi mondiale » per 
approfondire — un anno do
po quella di Venezia — una 
discussione nella sinistra eu
ropea occidentale .tale da 
metterla in grado di interve
nire, come ha sostenuto Ros
sana Rossanda aprendo il di
battito, decidendosi ad assu
mere il problema dell'Est 
come problema della sua sto
na e del suo presente, identi
ficando le opposizioni per 
quel che sono, cioè una real
tà sociale della quale cono
scere le basi e con 'a quale 
intrecciare un dialogo. 

Le presenze nella Sala dei 
Congressi delta Provincia di 
Milano di studiosi e politici 
italiani sono numerose e si
gnificative. I comunisti sono 
presenti con Giuseppe Vacca, 
Cesare Luporini, Mario Spi
nella, Giacomo Marramao. 
Angelo Bolaffi, che Interver
ranno a titolo personale nel 
dibattito. Folta e interessante 
è la partecipazione straniera: 
Charles Bettelheim, Christine 
Glucksmann ed Etienne Bali
bar dalla Francia: esponenti 
delle Comisiones Obreras e 
del PCE dillo Spngna: il 
gruppo detta *New Left 
Revue » dall'Inghilterra, sin
dacalisti e politologi dalla 
Germania ocrl^^ntale e dal-
r Austria: studiosi marxi
sti di gran parte d'Euro
pa insomma. Quindi i ce
coslovacchi Pelikan. Reiman. 
Hejzlar, Rosta e quelli che 
non sono potuti venire ma 
che hanno fatto pervenire 
dalia Cecoslovacchia al con
vegno un messaggio che gli 
invitati hanno potuto accolta-
re dalla loro viva voce re
gistrata nel corso di una ta
vola rotonda clandestina or-
aanizzata per Toccatone a 
Praga: gli vnahrre*i '«frati 
Meszarcs e Mi*!» Mainar, i 
polacchi Brut, Pomittn e 
Backo, i sovietici Leonia 
Pliusc. Boris Vail e Lubmrski. 
Una vnrtecipazione certamen
te più ampia di quella regi
strata un anno fa a Venezia 

dove, come ha detto Rossan
da. i problemi in discussione 
erano gli stessi « ma che oggi 
si ripropongono con una ur
genza maggiore ». 

Rossanda ha cercato di de
lincarne alcuni partendo da 
quello che ha definito a il 
nodo cecoslovacco a dieci 
anni di distanza » e .soste
nendo che la «Primavera di 
Praga e la successiva inva 
sione del paese da parte del
l'URSS e dei paesi del Patto 
di Varsavia segnano una 
svolta di fondo nel blocco 
dell'Est e nel ruolo del
l'URSS su scala mondiale ». 
Nella prima, a suo avviso. 
sarebbe caduta la speranza 
riposta fin dal XX Congresso 
del PCUS di una correggibili-
tà del sistema, nella seconda, 
« l'incapacità di una egemo
nia politica, economica e i-
deologica nel suo stesso 
campo» si sarebbe tradotta 
*in una progressiva trastorma 
zione in potenza convenziona
le che opera sui vari settori 
del mondo soprattutto con 
mezzi militari ». Ne deriva. 
secondo Rossanda, una modi
ficazione anche del dissenso, 
il quale non si pone più co
me mera protesta individuale 
ma come una frangia delle 
società civili che cerca di ga
rantirsi una zona di movi
mento. 

Rossanda indica glt ulterio
ri sviluppi della crisi del 
blocco àelVEst nella seces
sione romena, nella contesta
zione per l'egemonia da parte 
della Chiesa in Polonia, negli 

squilibri che potrebbero de
rivare dall'azione internazio
nale dell'URSS, specie contro 
la Cina. Di fronte a questo 
quadro mobile, dovrebbe im
portare alla sinistra — sem
pre secondo Rossanda —che 
le opposizioni si alimentino 
di una cultura e di un pro
getto comuni. 

L'oratrice ha anche indica
to quelle che a suo avviso 
dovrebbero essere le forme 
comuni di crisi che — essa 
sostiene operando una discu
tibile analogia — colpiscono t 
due sistemi: crisi di produ
zione, processi in flottivi, ri
duzione del costo del lavoro. 
rifiuto delle qerarchie, criti
che della politica. Dovunque. 
in una parola, modello di 
produzione e Stato sarebbero 
in questione. Rossanda non 
esita del resto ad affermare 
f riprendendo una generaliz
zazione già altre volte usata, 
assai discutibile e scarsamen
te utilizzabile per la compren
sione dei problemi reali) 
che le società dell'Est espri
mono « una variante del mo
do di produzione capitalisti
co». Su -questo punto e su} 
fondamento reale del potere 
nei paesi dell'Est Rossanda 
conclude affermando che « la 
vera crisi del marxismo si 
verifica nella capacità o me
no del marxismo stesso di 
leggere queste società. optan
do per una validità del me
todo marxiano e. il suo corol
lario politico: la necessità di 
una unificaTìnne dei fratelli 
di classe all'Est e alVOvest 
per rendere qui il socialismo 
possibile, là vero». 

Una prima risposta 
a Rossana Rossanda 

Una prima risposta a que
sta discutibile analogia nell' 
esaminare le crisi all'Est e 
all'Ovest è venuta da uno dei 
più noti dirigenti della pri
mavera di Praga, Zdenek 
Hejzlar. e direttore della ra
dio di Praga e ex membro del 
CC del partito cecoslovacco. 
E* molto importante, ha so
stenuto. che la sinistra dell' 
Europa occidentale veda la 
realtà del comunismo sorte-
fico non come un modello 
ma come un antimodello, per 
Q futuro sviluppo socialista 
delle società industriali dell' 
Occidente. * Tuttavia mi è 
difficile accettare — Ita det
to —, come alcuni sostengo
no, che il comunismo sovie
tico e la formazione sociale ] 
cui ha dato vita non abbia j 
niente a che fare con ti so- , 
datismo. Io ritengo al contro- i 
rio che abbiano ragione i co 
munisti italiani quando af-

, /Tonfano questo problema. Og-
i gì che la maggioranza di noi 
I — dice ancora Hejzlar —, 
1 ha abbandonato il vecchio 
i messianestmo socialista e ve

de a trapasso dal capitalismo 
al sociaìtSTTio come un con
trastato e lungo processo, og
gi che noi abbiamo abbando
nato la vecchia utopia secon
do la quale le cosiddette leg 
gi obiettive sono decisive per 
lo sviluppo socialista, si deve 
intendere la realtà sociale dei 
paesi del comunismo sovietico 
come uno stadio molto im
perfetto. deformato e limita
to storicamente e geo-politi-
camente, sul cammino con
trastato del socialismo». 

Hejzlar sostiene che una 
comprensione del carattere 
deUe formazioni sociali post-
rivoluzionarie e dette possi
bili alternative impone ras 
sunzione di queste società co 
me formazioni particolari che 
comunque hanno superato la 
struttura della proprietà e dei 
rapporti di classe capitalisti
ci. Perciò a tuo avviso biso
gna abbandonare le visioni 
schematiche: i nuovi gruppi 
sociali non costituiscono del
ie classi sociali. La realtà 
sovietica e quella dei paesi 
a modello sovietico fa parte 

del quadro complesso del so
cialismo nel nostro tempo. 
Non sono tuttavia — egli so
stiene — -né dittatura del 
proletariato né stati operai. 
Qui la classe operaia ha già 
consumato il suo ruolo storico 
di proletariato (limitato alle 
società capitalistiche) ma non 
ci sono le condizioni per de
finirlo classe dominante 

Hejzlar ha polemizzato quin
di apertamente con l'impa
zienza di alcuni esponenti del 
dissenso e allo stesso tempo 
ribadito la centralità delle 
forze comuniste per ogni 
processo di trasformazione 
nei paesi dell'Est. Ha chiesto 
una visione più differenziata 
della realtà del Partito comu
nista in Cecoslovacchia. An
che oggi, egli dice, esso rac
coglie non soltanto le forze 
conservatrici parassitarie, ma 
anche quelle creatrici. Anche 
oggi non esistono soltanto ver
tici burocratici e polizie se
grete in questi partiti, ma 
anche centinaia di migliaia di 
quadri iscritti che fanno un 
lavoro socialmente indispen
sabile e raccolgono esperien
ze. conoscenze e delusioni e 
affrontano problemi, non in
tendendo danneggiare ma ser
vire la società. 

Secondo Hejzlar, dunque, r 
accentuazione della crisi so
ciale farebbe emergere que
ste forze e la « rigenerazio
ne » del comunismo riforma
tore non sarebbe una « illu
sione». L'illusione che il co
munismo sovietico oossa crol
lare un giorno in condizioni 
misteriose — dice ancora 
Hejzlar — e che dopo pos
sa nascere automaticamente 
te un sistema migliore, è in 
genua e pericolosa. Chi pen
sa che in tale caso possa 
essere possibile introdurre il 
sistema borghese e democra
tico dell'Occidente commette 
un errore catastrofico perché 
gli interessi e le strutture 
di classe in questi pnesi sono 
già profondamente diversi. 

D'altra parte, dall'interno 
della Cecoslovacchia, dalle 
voci di FrantLseh Krieael, 
Heydanek, Batek. Milos He-
jek, Rudolf Slanszki, a conve
gno ha ascoltato un quadro 
abbastanza oscuro della real
tà cecoslovacca dove, secon
do He»danek esiste una « sta
gnazione e non si vede nes
suna prospettiva nuova » 
Queste voci insistono a lun
go sulla validità di • Char-
ta 77» come terreno di in
contro vluralista ma ammet
tono che « non esiste e non 
è ancora possibile darsi un 
preciso programma politico». 
Il dibattito appena avviato 
nella prima giornata del con
vegno ha, comunque, già of
ferto ampio materiale per 
comprendere come il proble
ma nia arduo e non si *v»ffn-
metta facilmente a indulgen
ze propagandistiche né a ri
gidi schemi ideologici. 

Franco Fabiani 

Continuazioni dalla prima pagina 
Nomine 

la segreteria democristiana 
— sono state fatte proprie dal 
governo, che ha deciso, a 
quanto pare, di poter affron
tare nelle commissioni parla
mentari le fortissime riserve 
dei comunisti e dei repubbli
cani e le ripercussioni che 
si avranno nella maggioranza. 
Ieri ambienti vicini alla se
greteria de hanno tentato di 
accreditare un persistente dis
senso di Piazza del Gesù nei 
confronti delle proposte del mi
nistro delle Partecipazioni 
statali fatte proprie dal go
verno. Ma sta di fatto che 
nel corso di queste settimane 
la preoccupazione principale 
di Piazza del Gesù è stata 
quella di salvare la perma
nenza nel sistema delle parte
cipazioni statali di Pietro Set
te. la cui candidatura all'In 
è perciò chiaramente il risul
tato di una imposizione della 
segreteria de. 

Non si è voluto apprettare 
di questa importante scaden
za per dare segnali importanti 
di cambiamento e questo non 
solo da parte della DC. ma 
anche da parte di altri partiti 
della maggioranza. « La que
stione delle nomine — ha scrit
to ieri a questo proposito il 
compagno Macaluso su Rina
scita — doveva essere un mo
mento rilevante per dire che 
i metodi di governo devono 
essere altri rispetto al pas
sato ». Per i comunisti, ha 
aggiunto Macaluso momento 
rilevante « lo sarà in ogni 
caso ». 

Iran 
compagni di lotta? Delatore 
no? ». Cosa vuol dire « scio
pero totale»? E' qualcosa di 
più di «sciopero generale». «Si. 
vuol dire che non deve fun
zionare proprio niente ». 

A Sangiabi è stato chiesto 
anche se poteva fare il punto 
sulla trattativa tra i lavora 
tori del petrolio e Mehdi Ba-

i zargan. recatosi ad Ahwaz e 
Abadan su mandato di Ko 
meini per fare riprendere la 
produzione a solo uso interno 
ed evitare quella paralisi to
tale che il regime vorrebbe 
addossare alla loro respon
sabilità. Sangiabi ha risposto 
che è stato raggiunto un ac
cordo: rientrerà in funzione 
l'oleodotto che porta il greg
gio dai pozzi presso Ahwaz. 
ai piedi dell'altipiano a 800 
chilometri a sud di Teheran. 
alla raffineria di Rei che ri
fornisce la capitale: tutti gli 
addetti alle, stazioni di pom
paggio saranno presenti ai 
posti di lavoro; i lavoratori 
eleggeranno 60 delegati inca
ricati di verificare la distri
buzione dei prodotti raffinati 
e di controllare che « neanche 
una goccia di petrolio e di 
benzina venga esportata ». 

Nei giorni scorsi .si-profila
va un rifiuto da parte dei la
voratori petroliferi a riprènde
re anche la produzione per 
l'interno, nonostante un preci
so appello di Komeini. Come 
è stato superato? « Sino a ie 
ri — ha detto ancora Sangia
bi — le trattative condotte dal 
signor Bazargan finivano con 
l'essere poco credibili perché 
l'opinione pubblica aveva la 
impressione di una possibili
tà di compromesso tra il Frrn-
te nazionale e il tentativo di 
Baktiar. Di fronte alla decisio
ne di lotta del Fronte è cadu
ta ogni esitazione ». E che 
cosa ha determinato la deci
sione del Fronte? « Mi pare 
che le dichiarazioni program
matiche di Baktiar fossero suf
ficienti ». Il governo Baktiar 
dovrebbe essere « presentato » 
allo scià sabato: ma intanto 
lo scià e la sua famiglia han
no lasciato Teheran — viene 
riferito — per Jajroud per un 
paio di giorni di riposo. 

Fonti che veneono definite 
« molto attendibili » riferisco
no inoltre delle dimissioni di 
tre generali, fra cui Io stesso 
generale Oveissi. amministra
tore della legge marziale, che 
sarebbe addirittura partito per 
gli Stati Uniti. 

Mentre l'opposizione si pre
para a scadenze decisive (c'è 
un intreccio fittissimo di riu
nioni clandestine: mai come 
ieri si era visto un via vai co
si intenso nelle abitazioni dei 
maggiori leader» della rivol
ta: oggi sullo sciopero dovreb
bero pronunciarsi anche gli 
esponenti del movimento reli
gioso — Talleghani. Shariat 
Ma da ri — che hanno già co
munque proclamato la giorna
ta di lutto), il volto di Te 
heran mostra come non mai 
i semi di disfacimento della 
capacità di governo del regi
me. Il cielo terso e la tempe
ratura quasi primaverile — in
solita in questa stagione nel 
l'altipiano continentale a 1300 
metri sul livello del mare — 
danno a prima vista alla me 
tropoli. cresciuta mostruosa
mente sotto la corona delle 
montagne innevate che la cir
condano. un volto quasi uma
no. Ma guardando meglio, ci 
si accorge che molto è dovu
to al fatto che le macchine si 
sono fermate perché non c'è 
più benzina. Nei grandi viali 
scheletri di automezzi bruciati 
e schiacciati dai cingoli dei 
carri armati testimoniano la 
violenza degli scontri e delle 
barricate degli ultimi giorni 
dell'anno. Ma anche il fatto 
che nessuno li rimuova è un 
segno di disfacimento del po
tere costituito: col governo mi
lita 0 interi reggimenti lavo
ravano tutta la notte duran

te il coprifuoco per sgombra
re le strade, cancellare le 
scritte e lavare con gli idran
ti il sangue che macchiava lo 
asfalto. All'aeroporto non fun
ziona più nemmeno la do
gana i viaggiatori si dan
no da fare per recuperare i 
propri bagagli che passano tra 
montagne di sacchi di posta 
aerea da tutto il mondo, gin-
centi — abbiamo, curiosato tra 
i cartellini — da almeno un 
mese. Gli aerei in arrivo de 
vono portarsi dietro il carbu
rante necessario per il ritorno 
e i piloti devono atterrare a 
vista, su piste circondate da 
reparti in assetto di guerra. 

Di notte la città esplode di 
nuovo, ' come in novembre, 
nei cori dai tetti delle case: 
« Allah è grande ». « Baktiar 
sei un servo senza potere ». 

• • • 

WASHINGTON — Il governo 
degli Stati Uniti si è offerto 
di « cooperare pienamente » 
con il governo che Schiah-
pour Bakhtiar sta costituendo 
in Iran. ' 

Il portavoce del Diparti
mento di Stato americano Hod-
ding Carter ha detto che il 
governo di Washington « spera 
e si attende * che Bakhtiar 
riuscirà nel suo tentativo di 
costituire un nuovo governo 
e porrà fine alla crisi che da 
mesi affligge l'Iran. 

Tuttavia, ha sottolineato il 
portavoce, il governo non in
tende cercare di influenzare 
le decisioni dello scià, se cioè 
convincerlo a lasciare il pae
se o restarvi. 

A questo proposito l'addetto 
stampa della corte ha confer- j 
mato a Teheran che lo scià ; 
ha lasciato la capitale con la 
moglie e tre figli per una 

. giornata. « Non c'è niente di 
strano in questo — ha detto 
— torneranno in città do
mani ». 

Prima di partire, ha detto 
Zahedi. lo scià ha firmato il 
decreto reale che nomina 
Bakhtiar primo ministro. Ba
khtiar. a quanto si apprende. 
avrebbe convinto il sovrano a 
cedere una parte dei poteri. 

Guadalupa 
luzione di emergenza sulla 
cui efficacia a Washington si 
nutrono forti dubbi. Se do
vesse fallire, il prezzo sareb
be assai più elevato di quel
lo che gli americani sembra 
debbano essere costretti a pa
gare e che fino ad ora si 
traduce in un ridimensiona
mento della funzione dell'Iran 
nel Golfo Persico. La Casa 
Bianca afferma che i gover
ni europei hanno manifestato 
consenso all'azione america
na di sostegno allo scià. E' 
cosi? 

Medio Oriente. Egiziani e 
israeliani riprenderanno la 
trattativa a Washington. Le 
prospettive di successo sono 
dubbie. E in ogni caso ap
pare poco probabile che Be-
gin possa fornire a Sadat gli 
impegni che il leader egizia
no chiede per ammorbidire 
l'opposizione del fronte arabo 
del rifiuto e per vincere re
sistenze all'interno dello stes
so gruppo dirigente del Cai
ro. Hanno i tre qualcosa da 
dire? 

Situazione economica. Gli 
Stati Uniti — è ormai con
vinzione generale — vanno 
incontro a una recessione sul
la cui ampiezza e sulla cui 
durata i pareri sono discordi. 
Quali armi efficaci hanno i 
dirigenti delle tre grandi po
tenze europee per proteggere 
i loro Paesi dalle conseguen
ze della recessione america
na? Le risposte sono molto 
fumose. E la divergenza tra 
Francia e Germania occiden
tale sulle condizioni in base 
alle quali si sarebbe dovuto 
dar vita allo SME non faci
literanno certo un discorso 
unitario. Il che può signifi
care. puramente e semplice
mente. che. a parte la Ger
mania di Bonn, tutti gli al
tri Paesi europei rimarranno 
praticamente senza riparo di 
fronte alla tempesta che si 
annuncia. 

Prospettive per il Salt III. 
Ammetto che vada finalmen
te in porto il Salt II, rispun
ta drammaticamente la que
stione dell'esposizione del
l'Europa occidentale agli ef
fetti devastatori di un con
flitto atomico. Il tipo di ar
mi — sia americane che so
vietiche -~ nelle cosiddette 
« zone grigie », di cui l'Euro
pa occidentale è la più im
portante. dovrebbero costitui
re materia di associazione dei 
Paesi europei alia trattativa 
americano-sovietica. Ma né 
Mosca né Washington lo de
siderano. E l'Europa occiden
tale è praticamente impoten
te di fronte al permanere 
del « bipolarismo » nel setto
re più delicato e pericoloso 
dei rapporti tra Est e Ovest. 
Le dimissioni del generale 
Haig dalla responsabilità di 
comandante della NATO sot
tolineano da una parte una 
vecchia e aspra divergenza 
all'interno del personale diri
gente deUe forze armate a-
mericane sulla trattativa con 
l'URSS sulle armi strategi
che ma daWaltra anche Yosti
lità a qualsiasi forma di ri
duzione dell'impegno atomico 
degli Stati Uniti che porti 
a una minore esposizione del
l'Europa occidentale. Vi so
no carte europee da giocare 
su questa questione? Difficile 
rispondere affermativamente. 

Ruolo della Cina. Teng 
Tlsiao-ping verrà a Washing- i 
fon alla fine del mese e Car- I 

ter andrà probabilmente in 
Cina in primavera. £' noto 
che la « questione cinese » ha 
creato un'aspra divergenza 
tra Washington e Mosca, la 
cui conseguenza più vistosa , 
è rappresentata dal rinvio J 
della firma dell'accordo Salt • 
11. In Europa vi è qualche 
preoccupazone per le riper
cussioni che una utilizzazio
ne troppo « sprcf/ii/dicaffl » 
della « carta cinese » può pro-
vocare sull'assieme della si
tuazione internazionale. Qual
cuno dei tre interlocutori di 
Carter potrebbe farsene por
tavoce. Ma non si vede con 
quale probabilità di essere 
ascoltato da un presidente de
gli Stati Uniti che sembra 
essere convinto dell'opportu
nità di giocare tutte le car
te per ottenere un ridimen
sionamento del peso contrat
tuale dell'URSS nel rappor
to Mosca-Washington. 

Conclusione. L'America di 
Carter si presenta al vertice 
della Guadalupa con una po
sizione di forza rispetto agli 
alleati europei ma con molti 
problemi aperti e con qual
che non lieve scoglio da su
perare per poter affermare 
una reale posizione di « cen
tralità » nel mondo in cui vi
viamo. Le lacerazioni che in
fatti si aprono di continuo 
non sono tanto le conseauen-
ze di un'inadeguatezza di di
rezione ma n'mttosto di una 
forte difficoltà oggettiva di 
esercizio dell'egemonii da 
parte di una sola potenza o 
anche di un gruppo di poten
ze in un'epoca storica ca
ratterizzata da una spìnta ge
neralizzata all'indivendenza 
nazionale e alla partecipazio
ne vopolare. I quattro riuniti 
nell'isola caraibica potranno 
forse prenderne atto con più 
chiarezza che nel vassoio Ma 
è assai improbabile che pos
sano aoorontare piani per far
vi fronte. 

Aborto 
«il una li.i'o cnnronl.il.iria. Il 
|iriihleiiia. che lutti <lr\<wio 
mentire è Hi evitare, con rea-
li-nio e con «pirilo di tolleran
za e ili rispetto, ohe i «lue no
tori di libertà entrino in rol
li-Mone. 

Civiltà catlolira. propone al
la romimitii rri«liana italiana 
il giudizio «cconilo m i una les-
JJC dello Stalo, contraria a quel
lo che es*a definisce n diritto 
ili tintura » ha aggravalo il f e 
nomeno dell'aborto legalizzan
dolo. K' un giudizio inaerei-
labile, rnntr.irìn al vero. Non 
è \ ero che la legge abbia ag
gravato il pree-iMenle feno
meno dell 'avorio: la l irc\e 
esperienza finora accumulata 
dimostra invece d ie . nonoMan-
le infinite difficoltà, si è co
mincialo » porre «n un piano 
umanamente e socialmente me
no neno«o il grate fenomeno 
dell'aborto che ne**nna «comu
nica è riuscita a frenare nei 
secoli. 

E co-a *Ì vuol dire quando 
si parla di- a legalizzazione »? 
Sembra volerai insinuare che 
la legge sia finalizzala all'in
cremento degli aborti. Non è 
rosi, ancora una \o l ta . La leg
ge non «olo non stimola ma 
si guarda bene, dal legittima
re sul piano etico l'aborto ed 
anzi esplicitamente lo esclude 
rome mezzo per la limitazione 
delle nascite. Essa accende uno 
"crii|iolo*o meccanismo per aiu
tare la donna che, nella pro
pria coscienza e fuori da ogni 
costrizione, sia giunta alla pro
pria determinazione in lia^e a 
motivi socialmente non preva
ricati l i . E il cattolico osser
vante è assolutamente liberò 
di risolvere la questione se
condo la propria fede. 

Era inevitabile che postalo-
ni come quelle espresse dal
l'episcopato suscitassero largo 
turbamento. Le a Comunità di 
base » cattoliche hanno dif
fuso. tramite la loro *egrct-
leria, un comunicato in cui si 
denuncia • la gravissima inter
ferenza nelle sfere dì compe
tenza dello Stato » e l'esisten
za di una a volontà egemonica 
della Chiesa in rapporto ad 
uno Stato democratico e lai
co ». Il documento afferma 
inoltre che l'attacco a leggi 
italiane (divorzio, aborto. 
« 382 »), l'intransigenza su al
cuni aspetti della revisione del 
Concordato « indicano con 
chiarezza che la Chiesa ita
liana si attrita *n posizioni di 
potere, avallate dagli inter
venti di Papa IT'ojlyla, <lÌMl-
tendendo le speranze di molti 
credenti su un nuovo corso 
della politica ecclesiastica ». 

La segreteria dell'UDI prende 
posizione sia sulle dichiarazio
ni dell'episcopato che sull'ini
ziativa referendaria dei radi
cali. o L'insieme di queste 
iniziative — dice un comuni
cato — si configura da un 
lato come pretesto di aggrega
zione reazionaria e qualunqui
sta per un riflusso conserva
tore più generale e, dall'altra. 
come parte di un attacco e di 
una resistenza che specifìcu-
mente vuole far retrocedere le 
conquiste di valore, di costu
me e di leggi ottenute dalle 
donne e dal loro movimento ». 
L'UDÌ accusa ambedue le po
sizioni di « riproporre come 
unica soluzione per le donne 
il ricorso alla fiorente indu
stria dell'aborto clandestino 
chr sta ricevendo, con l'appli
cazione delta legge, i primi 
colpi ». . 

Vi Mino da regi»tr.ire. infi
ne. dichiarazioni di soddisfa
zione (da parte socialista, re
pubblicana e liberale) per 
quanto affermalo l'altro ieri 
dal presidente della D C on. 
Piccoli il (piale aveva escluso 
che si possano aprire crocia
te contro le leggi della Repub
blica e aveva confermato che 
il MIO partilo accetta il libero 
responso del Parlamento in 
materia di divorzio e di abor
to pur mantenendo la propria 
posizione contraria. 

I sandinisti attaccano 
in Nicaragua: 20 morti 

MANAGUA — Combattimen
ti tra guerriglieri sandinisti 
e Guardia nazionale di So-
moza sono avvenuti in diver
si punti del paese' negli ulti
mi giorni. Secondo notizie uf
ficiose, nelle ultime venti-
quattr'ore. gli scontri armati 
hanno provocato venti morti, j 
Anche a Managua. la capita- . 
le. avvengono sparatorie e j 
imboscate contro i soldati del ! 
dittatore Somoza. - j 

Le frontiere tra Nicaragua , 
e Costarica sono state riaper- , 
te dopo cinque giorni di in- ! 
terruzione decisa dal governo 
di Somoza in seguito a com- < 

battimenti nella zona di fron
tiera in cui 1 guerriglieri han
no fatto uso di mortai. A 
causa della chiusura vi è sta
ta una perdita di più di un 
milione di dollari nel com
mercio tra i due paesi. 

La tensione cresce in Nica
ragua in vista del giorno 10 
gennaio, anniversario dell'as
sassinio di Jaoquin Pedro 
Chamorro • direttore della 
« Prensa » e principale perso
nalità dello schieramento po
litico di opposizione. Per quel 
giorno vi saranno marce, ma
nifestazioni, scioperi contro 
Somoza. 

Indios brasiliani in 
rivolta nel Mato Grosso 

SAN PAOLO — Secondo no
tìzie provenienti dalla città 
di Goiania. capoluogo dello 
Stato brasiliano di Goias, in
dios appartenenti alla tribù 
« Xavante » del villaggio Pi-
mentel Barbosa, hanno at
taccato negli ultimi cinque 
giorni varie aziende agricole. 

Le fattorie assalite si tro
vano nella torà d? Borra do 
Garcas. nel Mato Grosso, a 

circa trecento chilometri da 
Goiania. Una maestra di Bar
ra do Garcas. giunta a Gola 
nia. ha detto che gli indios 
hanno evidentemente reagi
to all'invasione della loro ri
serva da parte di alcuni agri
coltori della zona, ed hanno 
cominciato ad attaccare le 
« fazendas » cinque giorni fa, 
creando un'atmosfera di pa
nico fra gli abitanti 

Fortori il 12 e 13 
o Belgrado 

ROMA - n ministro degli E 
steri Forlanl. il 12 e 13 pros
simi si recherà in visita uffi
ciale a Belgrado su invito del 
collega jugoslavo Josip Vrho-
vec per proseguire la prassi, 
ormai consolidata, delle con
sultazioni periodiche tra i due 
paesi. Lo scorso anno vi era
no slati due incontri (uno in 
Italia e l'altro a Belgrado). 

I 
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ROMA — n ministro degli E 
steri dell'Unione Sovietica 
Gromiko sarà ospite ufficiale 
in Italia nella seconda metà 
di gennaio. La notizia è sta
ta confermata alla agenzia ' 
« Adnkronos » dagli, ambienti 
diplomatici sovietici che co- < 
munque non hanno precisato j 
la data anche per motivi di , 
sicurezza. 

Oltre ai rapporti bilaterali 
argomento principale dei col
loqui sarà quello del disarmo j 
e dei negoziati GATT. che j 
nanno recentemente segnato i 
una battuta di arresto. 

Bruno e Ivo Bruner, Giu
liana e Vincenzo Magni, An
gelo Netto. Luciano Speran
za e Raniero Sabarini ri 
cordano 

MANLIO BUCCELLATO 
loro compagno e maestro. 

Roma. 5 gennaio 1979 

La cellula del CNEN-SEDE 
partecipa con profondo do
lore al grave lutto che ha 
colpito il compagno Raffaele 
per la scomparsa del padre 

CIRO FIORENZA 
Roma, 5 gennaio 1979 
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Soprattutto intorno alla città di Neak Luang 

Continuano gli scontri ili Cambogia 
Phnoin Penh rischia l'accerchiamento 

Chiesta dal vice-primo ministro Sary la convocazione urgente del Consiglio di Sicurezza dell'ONU 
Gli USA d'accordo « in linea di principio » - Una lettera di Sihanuk in appoggio al governo centrale 

TOKIO — Il vice presidente del Fronte unito di salvezza 
nazionale (FUNKS), Chea Slm, con la popolazione di un vil
laggio liberato in una zona non precisata della Cambogia 

I funerali del gen. Ortin Gii 

Gazzarra franchista ieri 
nella capitale spagnola 

Arrestati otto terroristi a cento chilometri da Madrid 

MADRID — Nel quadro del
le indagini sull'assassinio del 
generale Constantino Ortin 
Gli la polizia spagnola ha 
arrestato ieri pomeriggio ot
to persone. Sono state sor
prese a bordo di due auto 
bloccate ad un posto di con
trollo a 109 chilomerti dalla 
capitale. Non BÌ esclude che 
tra i fermati ci possano es
sere proprio gli assassini del 
governatore militare di Ma
drid. Tra gli arrestati ci sa
rebbero esponenti dell'ETA, 
si fanno 1 nomi di Mugiga 
Arregui, Marcelino Echaniz 
Landa e Lorenzo Artola Za-
ralegui. 

I funerali di Ortin Gii han
no infatti fornito occasione 
alla destra militare per in
scenare una manifestazione. 

Diversi gruppi di ufficiali 
e di sottufficiali — erano in 
tutto tre o quattrocento — 
hanno gridato «Viva la Spa
gna ». « Muoiano i traditori ». 
« Dimissioni ». Il ministro del
la Difesa è stato spinto ed 
insultato da alcuni dei pre
senti. L'accesso al quartier 
generale dove è avvenuta la 
gazzarra era stato permesso 
soltanto ai militari 

All'esterno del quartier ge
nerale si erano riunite alme
no duemila persone, tutte con 
bracciali e distintivi di « Puer-
za Nueva». della «Falange» 
e di altri gruppi e movimenti 

dell'estrema destra spagnola. 
Alcuni ufficiali dell'esercito 

hanno chiesto di poter con
durre a spalle il feretro del 
generale assassinato, anziché 
caricarlo sul furgone. Si è 
formato cosi un corteo che ha 
raggiunto la «Puerta de Ai-
cala». La marcia del corteo 
dal centro di Madrid al ci
mitero è durata alcune ore. 
interrompendo il traffico au
tomobilistico e dando luogo 
a vari incidenti e pestaggi. 

In prossimità della piazza 
Roma, dovè ha sede il parti-
do di estrema destra « Fuerza 
Nueva», è stata rovesciata 
una vettura e duramente col
pito il suo proprietario che 
assisteva al passaggio del 
corteo. 

Del corteo facevano parte 
alcuni dei generali più rap
presentativi del franchismo: 
Iniesta Cana. Cuadra Medi
na. Alvarez Arenas, Coloma 
Gallegos, Galera, ecc. Anche 
una sede di quartiere della 
Unione generale dei lavora
tori è stata presa d'assalto 
a colpi di pietra. 

Uria volta coperta di terra 
la fossa, dalla colonna che 
aveva accompagnato il fere
tro si sono levate nuove grida 
di «Esercito al potere», e ve
nivano intonati l'inno falan
gista « Cara al sol » e la mar
cia militare nazista «Io ave
vo un camerata ». 

Credono ancora 
all'orso cattivo 

Guardando la copertina del
l'ultimo numero del settimana
le «Il mondo » qualcuno deve 
essersi sentito più giovane di 
trentanni: la sagoma di un 
soldato che. con il fucile pun
tato, avanza verso una mac
chia colore del fuoco, sullo 
elmetto una stella rossa, una 
fetta di mappamondo dove la 
URSS sembra una chiazza di 
sangue, e una bella scritta 
gialla: €Da est pericolo di 
guerra ». Quasi come treni'an
ni fa, quando in segreto Chur
chill proponeva un bombar
damento atomico preventivo 
contro le città sovietiche e 
quando, pubblicamente, da 
questa parte del mondo l'iste
rismo della guerra fredda si 
rivelava anche attraverso ma
nifesti che mostravano un or
so con i baffi di Stalin e la 
stella rossa sul berretto che 
cercava di colpire con i suoi 
artigli la civiltà occidentale. 
Treut'anni fa... A volte le tra
gedie (come fu quella della 
divisione e della lacerazione 
culturale e politica della guer
ra fredda) si ripetono come 
farse. 

Questa copertina del « Sfon
do», in/affi, serve a intro
durre un lungo scritto di sei 
pagine che è presentato co
me un'inchiesta, ma che in 
realtà è un collage di luoghi 
comuni, ripescati dal buio dei 
tempi della contrapposizione 
est-ovest e rinfrescati con 
qualche frase priva dì sen
so. Il tutto per dimostrare che 
la politica sovietica è « il sor
do brontolio dell'orso ferito, 
in qualche maniera capace an
cora di sferrare una micidia
le zampata», fl quadro come 
si vede è trito. Le pennellate 
non sono da meno. Eccone 
alcune. La rivolta delle mas
se iraniane? Una solleva
zione che ha «quasi tutti gli 
aspetti di un'insurrezione an-
tiprogTessìsta ». Khomeini? 
Un « vecchio santone » che ha 
come consigliere più ascolta

to «un vecchio arnese di tut
ti gli intrighi mediorientali ». 
II negoziato Salt? « Se è vero 
che il Cremlino aspira, a pa
role, alla conclusione del Salt. 
è altrettanto vero che. con 
le azioni, fa di tutto per boi
cottarla ». Le prese di posizio
ne di Mosca sui punti di cri
si mondiali? «Nel concerto 
internazionale l'Unione Sovie
tica fa la voce grossa sem
pre e regolarmente con un 
secondo fine». La guerra a-
merìcana nel Vietnam e il 
Watergate? «Due errori co
lossali ». Per non parlare poi 
della « pressione giallo-islami
ca » sugli slavi che nel 2000 
saranno solo il 40 per cento 
della • popolazione dell'URSS. 
Eccetera, eccetera. 

Paradossalmente, se tutta 
fosse così semplice e chiaro 
il mondo forse sarebbe più 
tranquillo. Invece non lo è, 
anzi è drammaticamente lace
ralo, solcato e scavato da tra
gedie. da contrasti, da con
traddizioni. dove alle diverse 
strategie delle massime poten
ze si aggiungono fenomeni pe
culiari. nazionali e locali. 
Ma soprattutto, rispetto a 
trent'anni fa. quando la di
visione in due del globo ren
deva schematica e manichea 
la valutazione dei processi sto
rici e politici, il mondo è an
dato acanti, lo spirito dei 
blocchi e della contrapposizio
ne muro a muro è stato su
perato non in nome dell'ideo
logia. ma dei processi di e-
mancipazione reali, ed erava
mo arrivati a credere che nes
suno aspettasse più Baffone o 
che credesse a forze demo
niache. Ci eravamo sbaglkiti. 
Non avevamo tenuto conto del 
« Mondo » che certo, con que
sta sua copertina e questa sua 
€ inchiesta ». ha dimostrato di 
avere del globo e delle ten
denze che lo scuotono un'im
magine che nemmeno con 
tutti gli sforzi può essere con
siderata seriamente. 

BANGKOK — La radio di 
Phnom Penh « Voce della Cam
bogia » ha annunciato, ieri, che 
le forze « ribelli », che « truppe 
vietnamite » sono accusate di 
appoggiare, hanno raggiunto la 
zona di Neak Luang, 50 chilo
metri a sud della capitale — 
che l'offensiva in corso tende
rebbe, cosi, ad isolare ed ac
cerchiare — sul fiume Mekong. 
Aerei vietnamiti — secondo la 
stessa emittente — starebbero 
eseguendo « violenti bombarda
menti », causando « molte vitti
me fra la popolazione civile ». 
La radio ha anche diffuso il 
testo di una lettera del prin
cipe Norodom Sihanuk e della 
sua famiglia (Sihanuk, come 
è noto, ha abbandonato la vita 
politica attiva dall'aprile 1976, 
subito dopo la proclamazione 
della Repubblica democratica 
di Cambogia) in appoggio al
l'azione intrapresa dalle auto
rità di Phnom Penh (partito 
e governo) per resistere alla 
« nuova invasione ». 

Le ultime notizie di fonte 
cambogiana affermano comun
que che « l'offensiva di Ha
noi » sarebbe stata « tempora
neamente» bloccata. A Bang
kok. capitale della Thailan
dia, gli osservatori militari, 
thailandesi ed occidentali 
(USA), ritengono, tuttavia. 
che le truppe governative si 
trovino in grosse difficoltà. I 
combattimenti, molto aspri, 
attualmente in corso si svol
gono soprattutto intorno al ca
poluogo della provincia di 
Kampong Cham. Neak Luong. 
che dista da Phnom Penh una 
cinquantina di chilometri ed 
ha una notevole importanza 
strategica. Vi parteciperebbe
ro in modo continuativo e mas
siccio — sempre secondo le 
notizie di fonte thailandese — 
« Mig » dell'aviazione militare 
vietnamita, che avrebbero 
compiuto « diverse incursio
ni ». Neak Luong è situata 
sulle rive del Mekong ed è a 
ridosso della camionabile cam
bogiana n. 1: sia il fiume. 
che la camionabile hanno 
un'importanza vitale per i col
legamenti tra Phnom Penh e 
la regione agricola prossima 
al confine orientale fra Cam
bogia e Vietnam. 

Sempre secondo gli osserva
tori occidentali, ai combatti
menti che si stanno svolgen
do nella provincia di Kampong 
Cham e intorno alla città dì 
Neak Luong. prenderebbero 
parte circa 20 mila « insorti » 
del « Fronte di salvezza na
zionale» (costituito un mese 
fa con l'obiettivo di abbattere 
l'attuale governo cambogiano 
Poi Pot-Iang Sary) e 100 mi
la soldati vietnamiti. 

Notizie diffuse da fonti viet
namite — a quanto afferma 
un dispaccio ANSA-AFP — co
municano che le « forze arma
te rivoluzionarie » cambogia
ne (cioè gli insorti del « Fron
te di salvezza nazionale ») 
controllerebbero circa un quar
to del territorio cambogiano 
ed avrebbero « il più comple
to sostegno da parte della po
polazione ». 
Le più importanti località « li
berale » sarebbero, dall'inizio 
dell'offensiva (25 dicembre), 
quelle di Kratie, Bo Keo, 
Kompong Cham. Stung Treng. 
Veune Sai. Lomphat, Snuong. 
Chup. Dam Be e Sre Kek. 

La Cambogia ha chiesto, da 
parte sua. tramite il vice
primo ministro Iang Sary, la 
convocazione urgente del Con
siglio di Sicurezza dell'ONU. 
dopo avere presentato al Pa
lazzo di Vetro una protesta 
contro « l'aggressione vietna
mita ». Ieri, il « portavoce » 
del Dipartimento di Stato 
USA. Hodding Carter, ha af
fermato che 'qualsiasi inter
vento di un Paese terzo con
tro la Cambogia non può co
munque essere giustificato. 
anche se gli Stati Uniti si in
teressano alla questione del ri
spetto dei diritti dell'uomo in 
Cambogia »: gli USA — ha 
aggiunto Hodding Carter — 
sono favorevoli « in linea di 
principio * all'iscrizione del 
conflitto cambogiano-vietna
mita all'odg di una riunione 
del Consiglio di Sicurezza del
l'ONU. 

A New York il rappresen
tante del Vietnam alI'ONU ha 
definito «lampanti calunnie» 
le accuse di aggressione con
tenute nella richiesta avan
zata dalla Kampuchea per un 
intervento del consiglio di si
curezza dell'ONU. Il portavoce 
ha altresì aggiunto che Phnom 
Penh collabora alla politica 
espansionista della Cina e sta 
cercando di mascherare le 
pesanti sconfitte subite ad 
opera delle forze di opposi
zione. 

Il segretario generale del
l'ONU Kurt Waldheim ha in
viato oggi un appello a tutti 
gli interessati nel conflitto tra 
Vietnam e Cambogia «affin
chè esercitino riserbo e si 
astengano da ogni azione che 
possa allargare ancora i com
battimenti ». 

Sostenevano la « banda dei quattro » 
— . — 

Arrestati a Shanghai 
dieci ex dirigenti 

PECHINO — A Shanghai, roccaforte della « banda dei quat
tro », sono stati arrestati dieci ex responsabili del comitato 
municipale del PC cinese. La notizia è fornita dall'agenzia 
« Nuova Cina », la quale precisa che gli arresti sono stati 
compiuti « in conformità con la legge ». Si tratterebbe di 
« sopravvissuti » sostenitori della « barda » smascherati nel 
corso di una campagna di critiche. 

Le misure contro i dieci sono state annunciate al partito 
In occasione di riunioni di iscritti e di quadri svoltesi a 
Shanghai il 31 dicembre. In quella circostanza Pang Chun, 
segretario del comitato della città, ha denunciato di nuovo 
« le malefatte » dei « quattro » e i « disordini » da questi 
provocati. 

Sul tema della campagna per le «quattro modernizzazioni» 
vanno registrati una intervista rilasciata dal vicepremier 
Kang Shien apparsa sul « Quotidiano degli operai » e alcune 
conversazioni avute da Emilio Colombo, presidente del Parla
mento di Strasburgo, con Chi Peng-fei, vicepresidente del co
mitato permanente dell'Assemblea nazionale, e Su Ulanhu. 
vicepresidente della stessa assemblea. 

Kang Shien afferma nell'intervista che le quattro moder
nizzazioni comportano il passaggio dalla politica della « porta 
chiusa » — la politica della riluttanza a sviluppare gli scam
bi eco altri paesi — a quella consistente ncn soltanto 
nell'introdurre in Cina la tecnologia avanzata straniera ma 
nell'accogliere anche fondi stranieri per finanziare gli acquisti. 

Ieri stesso il «Quotidiano del popolo» sottolineava la neces
sità di rivalutare gli intellettuali, in quanto «la causa della 
modernizzazione ha bisogno di scienziati, di ingegneri e di 
specialisti che abbiano sicure conoscenze e che siano capaci ». 
L'articolo, firmato « il commentatore speciale » — espres
sione dietro la quale si cela spesso una personalità politica 
di rilievo — rileva che la politica che contrasta la forma
zione di « uomini di talento » ncn è « una politica prole
taria ». ' -

Rispondendo a Colombo, nel corso di vn ri"»vimen*n. C*ii 
Peng-fei ha ribadito la necessità di stabilire stretti rapporti 
con l'Europa — che potranno essere benefici « per le quattro 
modernizzazioni » — e ha evocato la lotta di Pechino « centro 
l'egemonismo ». 

Panando di «ostacoli alla distensione » 

accuse sovietiche 

Un articolo della « Sovietskaja Rossia » parte dai fatti dell'Iran per chiamare in causa 
anche le questioni relative al Medio Oriente e alla Repubblica popolare cinese 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — «Politica delle 
cannoniere » e « carta cinese * 
sono per gli osservatori so
vietici i due aspetti principali 
attuali della diplomazia este
ra della Casa Bianca. La 
stampa di Mosca afferma in 
primo luogo che la situazione 
dell'Iran è lo specchio fedele 
della politica che gli ameri
cani hanno portato avanti in 
tutti questi anni in una re
gione « particolarmente inte
ressante dal punto di vista 
economico ». Scriveva ieri 
sulla Sovietskaja Rossia quo
tidiano del CC del PCUS, il 
commentatore Vladimir Gri-
baciov: « Nell'Iran si trovano 
risorse di petrolio estrema
mente importanti: gli ameri
cani prendono da questo 
paese il 10 per cento di tutto 
il greggio che importano da 
varie zone del mondo ». Si 
spiegano così molte « atten
zioni » degli ambienti econo
mici d'oltre Oceano verso gli 
sviluppi politici e sociali di 
Teheran. E si spiegano — 
sottolineano i commentatori 
sovietici — tutte le manovre 
che vengono attuate («con il 
benestare della Casa Bian
ca ») da ambienti politici, 
diplomatici e militari per 
« riportare l'Iran- sotto il 
controllo diretto dei grandi 
monopoli statunitensi ». 

La denuncia di quanto av
viene in Iran (presenza di a-
genti della CIA, minacce di 
intervento militare da parte 
degli USA, campagna di 

pressione a livello internazio
nale) si fa, quindi, più energi
ca ed esplicita. I sovietici af
fermano che « perfino i più 
ingenui sono in grado di no
tare che la politica dei circoli 
statunitensi in Iran porta ad 
un aggravamento della ten
sione nell'intera zona ». Ma la 
strategia americana non ri
guarda solo l'Iran: investe 
tutta l'area del Medio Oriente 
e appare destinata ad ostaco
lare il processo generale di 
distensione, che viene invece 
spinto in avanti dalle forze 
« democratiche e del campo 
socialista ». Il giornale sovie
tico denunciando il « gioco di 
Washington » ricorda le 
« trattative separate » di 
Camp David sul Medio O-
riente e le azioni per minare 
l'unità araba. 

Parlando in questo conte
sto, di « politica delle canno
niere ». i sovietici osservano 
che essa non è nuova: ven
gono ricordate provocazioni 
contro vari Paesi del mondo 
incamminatisi sulla strada 
della lotta antimperialista, 
vengono citati i blocchi eco
nomici attuati dagli USA e 
le « dimostrazioni di forza » 
delle navi della VII Flotta: 
ora — si afferma — la situa
zione si ripete con la mobili
tazione delle portaerei da in
viare nel golfo Persico. 

Ma c'è anche un altro 
problema che viene sollevato 
dai sovietici: quello della 
« carta cinese » che il gruppo 
dirigente americano — essi 
affermano — tenta di giocare 

non solo sul piano dei rap
porti USA-URSS.- ma anche 
nella situazione internaziona
le. Mosca osserva che. in Oc
cidente. molti si dichiarano 
pronti ad aiutare i cinesi af
fermando di voler solo stabi
lire rapporti economici con 
un paese " a diverso regime 
sociale: in pratica — accusa
no i sovietici — molti 
«commercianti di armi » cer
cano di nascondere sotto una 
veste politica « le vere ragio
ni del loro commercio », la 
volontà cioè di inquinare 
l'atmosfera internazionale 
fomentando una politica anti
sovietica. C'è chi vuole « dare 
armi alla Cina» — insistono 
gli osservatori sovietici — 
con la speranza di « farle u-
sare contro l'URSS». 

Riferendosi poi alla situa
zione interna americana la 
Sovietskaja Rossia scrive che 
negli USA è ancora in atto 
un sistema di « difesa » nei 
confronti di un eventuale at
tacco sovietico: vi sono — ri
leva il giornale — bombar
dieri che vengono tenuti in 
volo in un continuo allena
mento per respingere un « at
tacco dei caccia sovietici ». 
La base da cui partono — 
precisa il quotidiano — si 
trova nei pressi di un lago 
dello Stato del Nevada: è in 
questa « zona » che operano 
speciali squadre addette an
che al « camuffamento » degli 
aerei i quali prima del volo. 
vengono dipinti con i simboli 
delle Torze* aeree dell'URSS. 

Denunciando questa « ma

scherata » (che ricorda — os
servano — alcune pagine del 
« dottor Stranamore ») i so
vietici». affermano che negli 
USA si sta sviluppando un 
« militarismo isterico » che va 
contro gli interessi dell'Ame
rica stessa, che inquina ed 
ostacola gravemente il pro
cesso generale di distensione: 
e non a caso l'articolo di 
Sovietskaja Rossia si intitola 
«Chi ostacola la distensio
ne? ». 

Carlo Benedetti 

Protesta 

americana 
MOSCA — SI è appreso ieri 
— riferisce l'agenzia ANSA 
— che una « energica prote
sta » è stata presentata dal
l'ambasciata statunitense a 
Mosca al ministero degli este
ri dell'URSS per le ripetute 
accuse di ingerenza nella cri
si Iraniana rivolte negli ul
timi giorni dalla stampa so
vietica al governo di Wa
shington. Il passo formale 
americano è stato preceduto 
l'altro ieri dalla consegna di 
una lettera alla direzione del
la « Pravda ». Si ritiene — ri
vela l'ANSA — che la inizia
tiva americana tenda anche 
a prevenire una possibile pro
testa formale del governo so
viètico contro le asserite In
terferenze degli Stati Uniti 
nell'Iran. 

È SEMPRE 
UNA SCELTA NATURALE 

bevuto liscio 
e'un ottimo amaro 
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Già numerosi i cartelli dei saldi e dei ribassi 

Ok per gli acquisti 
di Natale. Ora 

tocca alle «svendite» 
Dopo le feste i l tradizionale appuntamento con l'oggetto a buon mer
cato - Come si spiega il fenomeno, così cresciuto negli ultimi anni 

Dopo * le ' fèste ricomincia 
puntualmente, la sagra delle 
•vendite. Gennaio ormai, ma 
il fenomeno tende a spostar
ti sempre più anche alle pri
me settimane di febbraio, sta 
diventando una scadenza clas
sica per i negozi e per la 
gente alla ricerca del capo 
a buon mercato. 

Per ora siamo solo all'ini-
aio; i negozi con i cartelli 
dei saldi e dei ribassi non 
sono molti, ancora . non si 
•ono viste le code e i • ca
pannelli davanti agli ingres-
ai delle botteghe e ' alle ve
trine. Ma non ci sarà biso
gno di attendere a lungo; tra 
una decina di giorni i car
telli con l'indicazione dei 
prezzi a caratteri cubitali, ie 

Sigantografie appese fuori 
ai negozi e che invitano agli 

acquisti, non si conteranno 
più. • 

Il clima della svendita di 
massa raggiungerà cosi le 
tue punte massime e l'ope
razione. diventata un fatto di 
costume comincerà i suoi riti 
• le sue liturgie. 

La corsa alle svendite cre
sce ogni Volta, il fenomeno 
ai è accentuato enormemente. 
All'inizio qualche negozio se
guito Tanno dopo dai vicini 
concorrenti, poi, piano piano. 
1 cartelli degli « sconti ecce
zionali » sono spuntati come 
funghi dovunque, in centro e 
in periferia e sempre più 
spesso anche nei negozi dal
le grandi firme. 

Ma quali sono le cause 
delle svendite? Prima di tut
to l'esasperazione del consu
miamo, la corsa indiscrimi
nata agli acquisti, anche se 
ridimensionata dai toni au
steri degli ultimi anni, e. in 
secondo luogo, la prolifera
zione e l'irrazionalità della 
rete distributiva e del siste
ma commerciale. L'incredibi
le velocità della moda per i 
«api di abbigliamento, le cal

zature, e gli oggetti in pelle 
è poi l'altra grande causa 
di fondo che influisce anche 
sulla lievitazione dei prezzi. 

E' il caso di Firenze per 
esempio, dove al fenomeno 
delle svendite concorrono an
che altri motivi particolari: 
è una città con un mercato 
assai diversificato, ai suoi 
negozi giungono numerosis
sime richieste che puntano 
sulla qualità, sui modelli, sui 
colori. Non è Un mercato omo
geneo. da qui la tendenza alla 
pratica dei « saldi ». 

La svendita, praticamente, 
e questo vale ancora di più 
per il commerciante fiorenti
no. diventa una necessità, a 
causa del giro troppo veloce 
della moda, dei gusti, dei 

I modelli; 1 negozianti sono por
tati a disfarsi assai presto 

I dei capi invenduti durante il 
{ periodo natalizio (ma questo 

ormai vale anche per altri 
momenti dell'anno) per il ti
more di ritrovarseli in ma
gazzino la stagione succes
siva. 

Alcuni negozi hanno anche 
un'altra ragione per fare le 
svendite: hanno bisogno di 
liquido per i pagamenti ai 
fornitori e quindi, a scadenze 
ormai cicliche, appendono 
fuori i pannelli dei ribassi. 

La gente si è adeguata al 
fenomeno: non sono pochi 
quelli che attendono gennaio 
per acquistare un buon capo 
ad un prezzo migliore. Ma è 
vero che si risparmia quasi la 

metà sullo stesso ' oggetto e-
sposto in vetrina qualche set
timana-prima? Ed è vero che 
i commercianti ricaricano 
troppo i cartellili dei prez
zi prima del periodo delle 
svendite? Sono interrogativi 
di vecchia data e ai • quali 
e a torto si risponde spesso 
eco il luogo comune che il 
commerciante ci vuole gua
dagnare troppo. 

E' ovvio che il problema è 
complesso e non si spiega con 
la banale risposta della don
nina che dice di aver acqui
stato oggi il pullover a sei
mila quando quindici giorni 
fa portava il cartellino da 
dodicimila. Luciano Cherici. 
della Cònfesercenti. contestan
do alcune affermazioni sulla 

Qui sopra e nella foto accanto al titolo: due esempi di inviti dei negozi a provare I loro ri-
bassatlssimi prezzi 

questione riportate l'altro ieri 
nelle pagine cittadine di un 
quotidiano, è molto preciso su 
questo punto: « Gli interroga
tivi di meraviglia — sostie
ne — che dimostrerebbero 
inequivocabilmente l'alto rica
rico dei commercianti di ab
bigliamento e calzature, sono 
spiegati con analisi riduttive 
e superficiali. Il ricarico. 
quando viene praticato one
stamente. non dimentichiamo
ci che serve poi a riequili
brare i prezzi, in occasione 
delle svendite». 

Come andrà uest'anno la 
stagione, dei saldi? Le previ
sioni non sono facili, ne ri
parleremo a febbraio. Intanto 
le vendite nel periodo natali
zio non sono andate male. In 
generale il bilancio è positivo; 
per il settore abbigliamento, 
delle calzature e degli ogget
ti ih pelle la* vendita è stata 
contenuta o in qualche caso 
leggermente inferiore al pe
riodo precedente. Nel settore 
degli articoli da regalo è stato 
favorito il medio e piccolo 
pezzo a scapito del grosso og
getto che andava di più ne
gli anni passati. 

Nel genere abbigliamento 
c'è stata una ripresa dall'ar
ticolo medio-buono e si è af
fievolita la tendenza ad estre
mizzare e cioè la scelta che 
avveniva in passato tra il ca
po di pregio e l'articolo da 
poco. E' una tendenza da sa
lutare positivamente perché 
dimostra un'accresc'uta ma
turità del consumatore, un 
nequilibrio nel ventaglio de
gli acuisti degli ultimi anni. 

L'allargamento della zona 
blu ha influito sulle vendite 
di Natole? er Luciano Che 
rici. l'esperimento è riuscito 
bene, anche se ha leggermen
te e in misura assai parzia
le influito nel commercio del 
centro storico. , 

I. i. 

Secondo gli cccertamenti degli investigatori 

Un uomo politico il bersaglio 
dei brigatisti presi a Firenze 

I quattro arrestati mentre andavano a prendere una Fiat 131 a Ballariva - L'appartamen
to di via Barbieri venne «pulito» - Sviluppi nell'inchiesta sul deposito di esplosivo a Pisa 

La pattuglia della DIGOS 
I che il 19 dicembre nel viale 
] Rosselli bloccò la Citroen tar

gata Pisa con a bordo Dante 
Cianci, Salvatore Bombaci. 

i Giampaolo Barbi e Paolo Ba-
schieri, sventò sicuramente 
un attentato centro un uouio 
politico fiorentino. Questa la 
conclusione a cui sono perve 
nuti gli inquirenti dopo gli ul 
teriorl accertamenti e studi 
del materiale sequestrato. 

Vediamo perché si pensa 
che i quattro brigatisti avreb
bero compiuto un attentato. 
Innanzitutto il quartetto era 
munito di armi (due addirit
tura con la pistola infilata 
nella cintura dei pantaloni 
con il colpo in canna). Se si 
fosse trattato di un traspor
to di pistole e munizioni 
(quattro fra cui una Colt 45> 
non era necessario impiegare 
quattro persone. L'organizza
zione sarebbe ricorsa al Cian
ci che con la sua borsa di 
ferroviere avrebbe superato 
qualsiasi controllo (vi imma
ginate se ad un agente che 
ispeziona un treno viene in 
mente di perquisire il capo
treno?). 

In secondo luogo la « colon
na BR» aveva già pronta 1' 
auto da usare per l'attentato: 
una Fiat 131 in sosta a Bella-
riva che sarebbe stata ruba
ta di 11 a poco. Le chiavi della 
vettura furono trovate in ta
sca al Bombaci. 

Resta più difficile indivi
duare quale « obiettivo » ave
vano scelto i brigatisti. S3m-
pre secondo gli investigatori 
« l'obiettivo » doveva essere 
un uomo politico della DC o 
del PSI. E' vero che la « co 
lonna BR» è stata bloccata 
nel viale Rosselli, poco di
stante dalla federazione socia
lista e da quella comunista. 
ma si è trattato di un puro 
caso, del classico colpo di 
fortuna 

Le armi sequestrate ai 
quattro giovani non hanno la 
matricola abrasa, cancellata. 
Si tratta adesso di stabilire 
quando, come e dove sono 
state vendute. Secondo gli in
vestigatori potrebbero essere 
state acquistate in una arme-

Giampaolo Barbi e Paolo Baschierl, due dei BR arrestati 
a Firenze 

ria, naturalmente con un do
cumento falso, come è avve
nuto in altri casi, a Milano, 
Roma, Torino, Genova. Le 
quattro pistole saranno sotto
poste anche a perizH balisti
ca per accertare se *-! tratta 
di armi già adopern n pre
cedenti «operazioni) 

Si sono intensificate • que 
sti giorni le ricerche di altri 
eventuali covi brigatisti, dopo 
quello scoperto nella zona di 
Careggi, in via Vittorio Bar 
bieri 7, al piano terra. La 
polizia arrivò in via Barbieri 
un'ora dopo la cattura dei 
quattro brisatisti. ma non tro
vò nulla di interessante. A 
seguito degli accertamenti 
svolti e dalle dichiarazioni di 
alcuni desìi arrestati, gli in
quirenti hanno potuto stabili
re che l'appartamento acqui
stato dal Barbi era stato pre
cedentemente « pulito ». Come 
del resto suggerisce il manua
le dei perfetto terrorista: 

L'architetto Giampaolo Bar
bi acquistò l'appartamento di 
via Barbieri un anno e mezzo 
fa senza poi registrare il con
tratto d'acquisto all'ufficio ca
tastale. In questo modo si 
sfugge ad ogni eventuale con
trollo. come suggerisce il ma
nuale del brigatista. 

Barbi, quando è stato inter
rogato. avrebbe dichiarato 
che l'appartamento di Careg
gi lo aveva acquistato per u-

sarlo come «pied-à-terre». Ma 
gli inquirenti hanno scoperto 
che il contratto di acquisto 
della casa è intestato al Bar
bi e a sua moglie. 

Fra 1 documenti sequestra
ti c'è anche un elenco delle 
spese che il Barbi ha soste
nuto per arredare la casa 
istoviglie per 200 mila lire, 
materasso e mobili). Sono an
notate nell'elenco anche 145 
mila lire di viaggi. Perché 
Barbi ha sentito la necessità 
di elencare le spese del mo
bilio e dei viaggi se si tratta
va di oggetti di sua proprie
tà? Si tratta di una persona 
o Barbi come dicono gli inve
stigatori, doveva rendere con
to a « qualcuno » (organizza
zione) delle spese comolute 
con denaro evidentemente 
non suo? 

Ci sono novità anche nell' 
inchiesta su Pisa, dopo la 
scoperta del deposito di ormi 
e esplosivi alla « cittadella » 
(70 candelotti di dinamite e 
una bomba a mano). Il sosti
tuto procuratore, Giambarto-
lomei ha emesso nuovi ordini 
di cattura contro Renato Cer-
boneschi (il militare arresta
to perché fra gli esplosivi è 
stata rinvenuta una sua li
cenza) e Pietro Bianconi, il 
piombinese arrestato con le 
stesse imputazioni del Cerbo-
neschi, detenzione di armi ed 
esplosivi. 

Entrambi seno accusati di 
associazione sovversiva. La 
stessa accusa ha colpito Ro
berto Gemlgnanl, il meccani
co livornese arrestato nel cor
so delle indagini sul « com
mando » di « azione rivoluzio
naria » che il 19 ottobre 1977 
tentò di rapire a Livorno Tito 
Neri, figlio del noto armatore 
della città labronica. Come si 
ricorderà furono allora arre
stati Vito Messana, Angelo 
Monaco, Salvatore Ciriierl, 
Pasquale Valltutti (poi scar
cerato a causa di una grave 
malattia'/. Sfuggi alla cattura 
il professor Gianfranco Faina, 
notissimo in Liguria. E" anco
ra latitante. 

Qual è il legame fra Bian
coni, Cerboneschi e Geml
gnanl? Le indagini avrebbe
ro accertato che Gemlgnanl, 
subito dopo la cattura degli 
altri complici trovò rifugio in 
casa del Bianccoi (deve ri
spondere di favoreggiamento) 
a Piombino. L'accusa di asso
ciazione sovversiva non ri-
guarda soltanto Bianconi, 
Cerboneschi e Gemlgnanl, ma 
anche il cileno Sotu Palila-
car. abitante a Roma, ma 
scomparso da diverso tempo. 

Azione Rivoluzionaria, che 
rivendicò gli attentati centro 
il medico delle carceri Don 
Bosco, dottor Mammoli e 
quello contro il nostro com
pagno Nino Ferrerò, aveva 
dunque, alla luce di quanto 
è stato accertato dal giudice, 
una « base » anche a Pisa. 
« Base » che evidentemente è 
servita a rifornire di esplosi
vo anche altre organizzazioni 
terroristiche, cme le « Squa
dre proletarie » e che, guar
da caso, proprio a Pisa nel 
novembre scorso har.no com
piuto una serie di attentati 
proprio nella zona che com
prende la cittadella dove ap
punto è stata rinvenuta la 
« santabarbara ». 

Cambiano le sigle, ma non 
si tratta, forse, degli stessi 
personaggi che un giorno usa
no la sigla di « Azione rivolu
zionaria », un altro quella del
le « Squadre proletarie »? 

g. t. 

Il giovane romano abitava con due amici in via Pisana 

L'eroina lo uccide dopo 8 ore di agonia 
Colto dalla crisi mortale dopo un'iniezione fattasi in bagno - E' stato portato in ospedale solo dopo molte 
ore - Non sembra che fosse conosciuto nell'ambiente dei tossicomani - Una « over-dose » causa della morte? 

Ancora un morto per la dro
ga. La vittima è un giovane. 
Giampiero Grisi. 26 anni, re
sidente a Roma in via Rivai-
di 15 ed alloggiato presso a-
mici in via Pisana 30. E' mor
to al centro tossicologico di 
Careggi dopo quasi nove ore 
di agonia. A stroncare la sua 
giovane vita sembra sia stata 
una dose eccessiva di eroina. 

La tragedia si è compiuta 
nel bagno di un appartamento 
di via Pisana che il Grisi di
videva con un amico ed una 
amica di cui non sono stati 
rivelati i nomi. I tre ragazzi 
l'altra sera verso mezzanot
te stavano discutendo in cu
cina. quando Giampiero Grisi 
si è alzato e si è recato in 
bagno. Appariva normale. Il 
ragazzo e la ragazza hanno 
continuato a parlare, aspst-
tando il ritorno di Giampiero. 

Passavano i minuti ed il 
giovane non tornava. Preoc
cupati gli amici Io hanno 
chiamato; ma non hanno ri

cevuto alcuna risposta. Allo
ra hanno sfondato la porta del 
bagno e l'hanno trovato ste
so per terra in piena crisi. 
Poco lontano c'era, a quanto 
sembra, una siringa con la 
quale il Grisi si era fatto la 
iniezione mortale. 

I due amici della vittima 
hanno cercato di rianimarlo e 
di aiutarlo a superare la cri
si. Per tutta la notte hanno 
tentato disperatamente di sal
vargli la vita, ma non si 
comprende perché non si sia
no rivolti subito ad un me-

. dico. Soltanto ieri mattina 
I verso le 8 hanno chiamato una 
1 ambulanza dcU'Humanitas, 

per trasportare il Grisi, or
mai agonizzante, all'ospedale 
di Careggi. 

Proprio l'ultimo giorno del 
1978 avevamo dato la notizia 

dell'arresto dello spacciatore 
che aveva fornito l'eroina 
mortale a Sergio Masi, il mec
canico trovato morto su di 
un marciapiede. Solo 4 giorni 
dopo dobbiamo registrare una 
nuova vittima nella guerra » 
della droga. 

L'Ispettorato del lavoro avrebbe già fatto ricorso alla magistratura 

« Richard Ginori » diffidata: deve riassumere subito Natali 
I.lavoratori del Nuovo Pignone si sono schierati al fianco 

di quelli della Richard Ginori: Pietro Natali, il giovane spa
stico licenziato (e secondo i sindacati licenziato illegalmen
te) dall'azienda ceramica deve essere riassunto. E' quanto 
chledcno i compagni di lavoro, che hanno già scioperato 
decine di ore. i lavoratori delle altre fabbriche, i cittadini 

L'ispettorato dei lavoro avrebbe diffidato l'azienda, invi
tandola a riassumere il giovane; una ccntrawenzione alla 
direzione sarebbe già stata notificata alla autorità giudi
ziaria e al prefetto. Per sabato 13 è stata organizzata una 
manifestazione dal comune di Sesto, dal comitato di fab
brica. dalla federazione sindacale di zona e dal comitato 
imitarlo invalidi, al cinema di Sesto. 

Lo stesso consorzio socio-sanitario n. 37 in un'assemblea 
ha denunciato la gravità e la pretestuosità del provvedi
mento. ha espresso solidarietà al giovane e alla lotta dei 

suoi compagni, ha richiesto la riassunzione di Pietro. 
Jii un documento il consiglio di fabbrica del Nuovo Pi-

gnene ha giudicato la decisione dell'azienda una provoca-
zicne; il provvedimento in se — aggiungono — è aggravato 
dal fatto che il lavoratore è un invalido particolarmente 
grave, assunto per obbligo di legge e che. però, svolgeva i 
suoi compiti come ogni altro lavoratore. 

«Comunque — continuano — per come la pensiamo noi. 
ncn è necessario ricorrere alla legge per ritenere questo 
fatto pbMUcamente e moralmente negativo».-

La gravità della decisione della direzione dell'azienda (che 
venga dai funzionari fiorentini o dai più irr.'ntracciabiii diri
genti milanesi) mette ancora una volta tristemente in risal
to il dis:>it eresse delle aziende, tanto più in quanto grandi ed 
i m p i a n t i , per li no5tr*> società, verso quelli che sono i 
problemi di questa società-

PICCOLA CRONACA 
r MORTO IL 
COMPAGNO TOMBARELLI 

ET morto il compagno Sa
verio Tombarelli, della sezio
ne di Firenzuola, iscritto al 
partito fin dalla fondazione. 
Ai familiari del compagno 
Tombarelli giungano le più 
aentite condoglianze dm pax-
te della sezione, della fede
razione e della redazione del
l'Unità. 

CORSO DI FORMAZIONE 
OPERATORI 
PENITENZIARI 

Oggi alle 17. nella sala del
le Quattro Stagioni del pa
lazzo Medici Riccardi, sarà 
inaugurato il Corso di for
mazione per Operatori peni
tenziari organizzato dalla 
Scuola di Servizio Sociale 
dell'Università degli Studi di 
Firenze, La prolusione sarà 
tenuta dal dottor Giulio Ca
talani sostituto procuratore 
generale presso la corte di 
Appello di Firenze. 

VIA LIBERA DA 
FORTE BELVEDERE 
A BOSOLI 

Da domenica prossima sa
rà consentito 11 transito di 
turisti e visitatori fra il giar
dino di Boboll e il Forte Bel
vedere in corrispondenza del 
cancello di divisione che ver 
xà aperto agni mattina al
te 9 e richiuso nel pome-
Rfgio secondo l'orario del 

lino di Boboll. 

DIFFIDA 
Il compagno Lino Dreoni, 

della sezione Celanesi ha 
i smarrito le proprie tessere 
I del PCI per il '78 e 79. ri

spettivamente numero 04513S8 
e 0893797. Chiunque le ritro
vasse è pregato di farle re
capitare ad una sezione del 
partito. Si diffida chiunque 
dal fa-ne qualsiasi altro uso. 

BEFANA ALLA 
FRATELLANZA MILITARE 

Domenica alle 9.30 i bam
bini dei militi volontari del
la Fratellanza Militare, fe
steggeranno la befana "9. 
Alla festa, che si svolgerà 
nei locali dell'Associazione. 
in piazza Santa Maria No
vella, i bambini ospiti rice
veranno un piccolo rinfresco, 
mentre gli adulti potranno 

, conoscere gli ambienti dove 
I familiari prestano la loro 
opera. 

TERRECOTTE E 
COTTO IMPRUNETINO 

Il Comune di Impruneta, 
la provinci» e la regione, in 
collaborazione con la FLC. 
le aziende artigiane ed indù 
striali del cotto e della ter
racotta di Impruneta e il 
Distretto Scolastico 15, han
no organizzato un corso di 
formazione professionale per 
il settore delle Terracotte e 
del Cotto Imprunetlno, con 
borse di studio. Per informa

zioni e iscrizioni rivolgersi 
al Comune di Impruneta, al
l'Ufficio sviluppo economico 
in pfazza Buondelmonti 38 
tutti i giorni dalle 8 alle 12. 
Le iscrizioni sono aperte fi
no al 15 gennaio prossimo. 

; FARMACIE 
' DI SERVIZIO NOTTURNO 
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RINVIATO L'INCONTRO 
CON IL COMPAGNO NATTA 

L'incontro con gli intellet
tuali comunisti, al quale do 
ve va essere presente il com
pagno Alessandro Natta. f:s 
sato per lunedi prossimo al
l' Istituto Gramsci, è stato 
rinviato a lunedi 15 gennaio 
prossimo. 

Anche la riunione per esa
minare la campagna tessera
mento e l'esperienza compiu 
ta in Toscana nel decentra
mento del partito, alla quale 
doveva partecipare il compa
gno Cervetti. precedentemen
te fissata per domani alle 
9,30, organizzata dal comlta 
to regionale, è stata sposta
ta a venerdì 28 gennaio prcs 
Simo. 

SEMINARIO DELLA 
FOCI SULLE TESI 
CONGRESSUALI 

Domani e domenica, alla 
casa del popolo «Vie Nuo

ve», si terrà, organizzato 
dalla FGCI fiorentina, un 
seminario per i quadri del-
1 organizzazione sul « Proget
to di Tesi per il XV Con
gresso del PCI ». I lavori ini-
zieranno domani alle 10 con 
una relazione del compagno 
Enrico Menduni su «Politxa 
delle alleanze e movimenti 
di massa ». Proseguiranno 
alle 15.30, con una relazione 
del compagno ruolo Cantelli 
su «Crisi della società ita
liana e terza via ». Domeni 
ca alle Ì0 relazione del com
pagno Vannino Chlti su « La 
politica di unità del comuni
sti • Il partito e la società 
dopo 11 20 giugno». 
RIUNIONE A SESTO 
SUI BILANCI COMUNALI 
' Oggi alle 9, presso il co

mune di Sesto Fiorentino si 
riuniranno 1 sindaci, vice 
sindaci e assessori alle fi-

Danni per 350 milioni ad una « sfilacciatura » 

Un corto circuito e le fiamme 
divorano una fabbrica a Vaiano 
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nanze ed al personale del
l'area del bacino fiorentino 
per discutere sui bilanci de: 
comuni per l'anno 1979 nel 
quadro della legge finanzia
ria e della riconversione nel
la legge del DL 702. Le in
troduzioni saranno svolte da 
Enzo Boscherini, assessore 
alle finanze e bilancio del 
comurìe di Firenze e da Ste
fano Pieracci, sindaco di Si-
gna. Concluderà Franco Ra-
và, presidente dell'ammini
strazione provinciale. 

ASSEMBLEA SULLE 
ELEZIONI EUROPEE 

Questa sera alle 21. nei lo 
cali del circolo G. Rossi in 
V.a Frascati a Prato si svol
gerà un'assemblea pubblica 
su « n PCI verso le elezioni 
del Parlamento europeo ». 
Parteciperà il compagno se
natore Piero Pieralli. 

PRATO — Incendio di vaste 
proporzioni in una azienda 
tessile della vai Bisenzio. Le 
Mamme si sono sviluppate 
nella « sfilacciatura » di pro
prietà di Antonio Giovannelli, 
abitante ad Agliana, e di 
Marco Moscardi, abitante a 
Prato. 

Mancavano pochi minuti al
le 5 del mattino quando le 
prime lingue di fuoco si sono 
levate dal magazzino dello 
stcbilimento tessile, che si 
trova in piazza della Chiesa. 
in località la Briglia, una fra
zione di Vaiano. A dare l'al
larme è stato un operaio del 
carbonizzo Roler. un'azienda 
vicino a quella investita dal
le fiamme, che ha provveduto 
immediatamente ad avvertire 
i carabinieri della stazione di 
Vaiano.che a loro volta han
no avvisato i vigili del fuoco 
di Prato. 

L'incendio è divampato nel
lo spazio di pochi minuti. 
Quando sono giunti i pompie
ri da Prato, suddivisi in .due 
squadre, si trovava in stato 
molto avanzato e aveva già 
bruciato una parte delle ma
terie prime che erano conte
nute nel magazzino della sfi
lacciatura. La furia devasta
trice delie fiamme ha reca
to danni anche a due fabbri
che adiacenti alla sfilaccia
tura: la follatura Rosalinda. 
e la ritorcitura Langianni. 

Una fiammata provocata da 
un corto circuito è all'origine 
del vasto rogo. 

Nell'incendio oltre alle ma
terie prime, circa 2 mila 
quintali di merce, sono an
date distrutte anche alcune 
inscenine sfilacciatrici collo
cate nel capannone accanto 
al magazzino. Inoltre le fiam
me hanno interessato le strut
ture murarie della sfilaccia
tura, come quelle delle due 
aziende ad essa vicine: 11 
tetto dello filatura Rosaiin-
da è crollato, come pure com
pletamente distrutta è andata 
una macchina per le lavora
zioni; alla ritorcitura Lan-
giani. invece, le fiamme han
no interessato alcune pareti 
dello stabilimento. I danni so
no ingenti: ad una prima sti
ma si aggirano sui 350 mi
lioni. 

Nessun danno fortunata
mente c'è stato a persone. 
AI momento in cui le fiam
me sono divampate nessun 
operaio si trovava all'interno 
della sfilacciatura, né nelle 
due aziende adiacenti. L'ope
ra di spegnimento di vigili 
del fuoco si è sviluppata nell* 
arco dell'intera mattina. Per 
i sei opera] che lavoravano 
nella sfilacciatura, comunque, 
non dovrebbero esserci riper
cussioni immediate dalli», di
struzione dell'azienda. Alcune 
ditte che si trovano nella Zi
na. SÌ sono dichiarate pronte 
ad assumerli. 

Delegazione 
del Comune 
di Firenze 
a Pozzallo 

per La Pira 
Parte oggi per Pozzallo una 

delegazione del Comune di 
Firenze per partecipare alle 
onoranze indette dalla città 
natale di Giorgio La Pira per 
il settantacinquesimo anni
versario della nascita. 

La delegazione, guidata dal 
sindaco Elio Gabbuggiani. è 
composta dall'assessore Mas 
simo Papini e dal consigliere 
comunale Rinaldo Bausi. Do
mani elle 18 il sindaco Gab
buggiani pronuncerà un salu
to in occasione della riunio 
ne del consiglio comunale di 
Pozzallo. durante la quale 
verranno approvate le delibe
razioni riguardanti il patto 
di amicizia tra Firenze e Poz
zallo 

Durante la medesima sedu
ta il consiglio comunale di 
Pozzallo intitolerà il palazzo 
municipale de!Ia cittadina si
ciliana a Giorg-.o La Pira. 
Domenica al teatro Giardino 
si svolgerà la commemorazio
ne ufficiale con un nuovo 
intervento del sindaco Gab
buggiani. Parleranno anche il 
sindaco di Pozzallo. Gafo. il 
presidente del consiglio regio
nale siciliano De Pasquale e 
il presidente della Regione si
ciliana, Mattarci la. 

Manifestazioni 
internazionaliste 

dei giovani 
a Sesto 

Fiorentino 
Stasera alle 21 presso la ca

sa del popolo di Pedule, nel 
comune di Sesto Fiorentino. 
1 giovani delle organizzazioni 
della sinistra hanno organiz-

! zato una manifestazione in
ternazionalista in sostegno 
della lotta del popolo pale
stinese. Verrà proiettato un 
film a cui seguirà un dibat
tito con la partecipazione di 

i esponenti dell'OLP. 
J L'8 gennaio, sempre alle 21 

nella casa del popolo di Co-
' tonnata altra iniziativa, que

sta volta di solidarietà con 
il Cile. Dopo la proiezione 
del film «Ero, sono, sarò» si 
svilupperà un dibattito a cui 
hanno aderito rappresentan-

Ì ti del Partito Comunista Ci-
, leno. del Partito socialista. 

della sinistra cristiana e del 
MAPU. 

La manifestazione conclu
siva si terrà il giorno suc
cessivo, martedì 9. alle 21 
presso il salone Rinascita di 
Sesto Fiorentino. Partecipe 
ranno esponenti del movi
mento della resistenza in 
Iran. dell'Iraq. dell'OLP. dei 
movimenti democratici Cileni 
e dello FPLE, il fronte popo
lare di liberazione eritreo. 

Provocazione 
contro 

la tenda 
in piazza 

degli eritrei 
Una provocazione è stata 

messa in atto ieri notte con
tro la tenda che gli eritrei 
hanno eretto in piazza della 
Repubblica a sostegno della 
lotta di liberazione. Verso le 
3 di notte un camion targato 
Palermo, a fari accesi, dopo 
aver sostato nella piazza, al 
è lanciato contro la tenda al
l'interno della quale vi erano 
tre eritrei. 

Il camion, passando di stri
scio, per poco non ha travol
to i giovani occupanti. Tut
tavia la tenda è stata distrut
ta. gli altoparlanti spezzati a 
le attrezzature hanno 6ubito 
danni. Si è corso anche il pe
ricolo di un incendio in quan
to 1 giovani, data la rigida 
temperatura avevano acoato 
una stufa a a gas all'interno 
della tenda. 

Sul posto è subito giunta 
una pattuglia di polizia. In 
mattinata è stata sport» de
nuncia al commissariato. Nei 
prossimi giorni sarà convoca
to il comitato di solidarietà 
con 11 popolo eritreo par pren
dere tutte ]e iniziative. La f 
da è stata per il momento fb 
mossa e verrà rimontata- ai 
più presto. 

MORAD 
F I R E N Z E — Via Borgo 8. Lorenzo 

VENDITA ANNUALE 
DI FINE STAGIONE A PREZZI ECCEZIONALI 
Per signora: 

Cappotti - Tailleur* - Giacche - Gonne - Camicette - Pullover* 

Per uomo: 
Camicie - Pigiama - Giacche - Pullovers 
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Un manto bianco su tutta la regione 

La neve blocca 
navi e aerei 
Tren i in vita rdo 
L'aeroporto dì Pisa è rimasto chiuso per buona parte 

della mattinata - Completamente inattivo 
il porto di Livorno - Per i meteorologi situazione non 

eccezionale - Difficoltà nel traffico a Firenze 
Scaldati gli scambi alla stazione di S. Maria Novella 
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In alto: le banchine del porto di Livorno paralizzato dalla neve. In basso: una delle più belle piazze di Pisa sotto l'in
consueto manto bianco 

I meteorologi sono ostinati: 
le condizioni del tempo non 
hanno niente di eccezionale, 
tutto nella norma. Lo dicono 
le cifre e niente si p".'» r»o-
biettare all'evidenza dei Mi-
meri: 11 primo dicembre di 
cinque anni fa a Firenze ne
vicò assai di più. una ven
tina di centimetri rispetto al 
nemmeno cinque di ieri. 

Nemmeno il freddo ha qual
cosa di eccezionale, siamo nel
le medie cicliche, dicono gli 
esperti: negli anni passati si 
sono toccate punte pili basse: 
nel '56 un glaciale —10.6 (16 

i febbraio) e appena undici an 
ni fa un —9.8 a metà gen
naio. Per non parlare del fred
dissimo inverno del '29. anno 
infausto .sotto tuti gli aspetti, 
allorquando la colonnina di 
mercurio scese quasi di un
dici gradi sotto lo zero. 

II freddo di questi giorni 
nel confronto ci perde: la 
punta più bassa è stata il 
giorno precedente alla nevi
cata con 7.5 sotto zero. E* 
stato proprio questo freddo 
spiegano al centro ximenla-
no. che raggelando il terre- ' 
no e l'aria ha permesso alla 
neve di attecchire e di farsi 
largo nella calotta termica 
che difende la città. Ma — 
ripetono — niente di eccezio
nale. 

A dispetto degli esperti, pe 
rò, la neve a Firenze finisce 
sempre per fare notizia. L'è 
vento in se stesso è notizia. 
Per la frequenza prima di 
tutto: un avvenimento, anche 
semplice e naturale come la 
neve, appunto, quando si ri
pete con un intervallo di anni 
e anni e spesso di lustri e 
decenni è sempre da segna
lare e annotare. Ma poi quer. 
ste basse frequenze producono 

altri effetti clamorosi: la cit 
tà impreparata cade quasi sot
to narcosi, il traffico impaz
zisce. i treni non arrivano e 
poi gli incidenti minori, l'a
scensore che si blocca per 
l'improvviso black out, le tu
bature dell'acqua che . scop
piano, il gelo che attanaglia 
la porta di casa e non si può 
più entrare. 

E nel resto della T o f a n a 
conseguenze assai più rilevan 
ti: a Pisa l'aeroporto chiuso 
per una me/za giornata e ì 
voli ATI sospesi, a Livorno 
l'attività portuale completa
mente piralizzata. 

A Firenze, in Palazzo Vec
chio. c'è stata una riunione 
d'urgenza per « esaminare i 
problemi creatisi nella città e 
dintorni con la nevicata, non 
che le misure da adottare qua
lora la situazione del maltem
po dovesse perdurare ». Per 
tenere sotto controllo la situa
zione è stato istituito un cen
tra di pronto intervento col
legato con ASNU. ATAF. 
ENEL. Fiorentina Gas. vigili 
del fuoco e vigili urbani. 

I più danneggiati dalla^mor-
sa del freddo sono stati i treni 
che hanno accumulato ritardi 
record su tutte le linee e so
prattutto sulla Firen/e Pisa." 
Sulla linea per Bologna I 
danni sono stati mitigati da-
squadre di spalatori in azio
ne in ogni stazione: sulla li
nea San Rossore-Viareggio è 
rimasto attivo un solo bina
rio. Alla stazione di Firenze 
squadre di operai hanno prov
veduto a scaldare scambi per 
evitare che si bloccassero. 

Anche il traffico ha accu 
sato il colpo, soprattutto per 
gli autotreni finiti di traverso 
lungo le strade dopo aver slit
tato sull'asfalto gelato. I vi-

Accanto al titolo: il suggestivo panorama di Firenze col tetti bianchi di neve. Qui sopra e 
in alto: a Livorno, come a Firenze, come ovunque, per I bambini la neve è occasione di 
festa grande 

gili del-fuoco hanno ricevuto 
una quindicina di chiamate 
per rimuovere i camion: in 
serata il Comune ha fatto 
spargere 1500 quintali di sale., 
la situazione si è presto av
viata alla normalità anche 
perché" nel frattempo la ntjve 
aveva smesso di cadere. An
che i bus hanno accumulato 
ritardi di riguardo nell'ordine 
dijrnezz'ora. soprattutto nelle 
linee periferiche. 
LIVORNO — Il maltempo, la ' 
neve e l'umidità hanno cau-

•sato danni all'attività portua
le che è stata bloccata com-

.pletamente. L'addensamentq 
'd i neve ed il particolare gra
do di infiltrazione di umidità 
hanno procurato disservizi su 
tutte le linee elettriche della 
provincia. In molte zone del
la città è mancata la luce 
per circa 2 ore. 

I danni più rilevanti si sono 
registrati nell 'estremo nord 

della provincia, dove ha ne
micato più intensamente; a 
Stagno e in parte di Colle-
salvetti l 'energia elettrica è 
mancata per tutta la giornata; 
i tecnici ENEL in nottata non 
avevano potuto provvedere al
la normalizzazione del servi
zio 
PISA — Sono rimasti sospesi 
per buona parte della matti
na di ieri a causa della ne
vicata tutti i voli in arrivo e 

-partenza dall'aeroporto Gali
leo Galilei di Pisa. Solo due 
aerei, nelle prime ore del 
giorno sono riusciti a solle
varsi dalle piste. Poi la visi
bilità è diminuita ed il gh i ac 
cio iia reso pericoloso lo 
scalo pisano" per cui i- diri
genti deU'aviostazione hanno 
deciso-]a soppressione dei voli. 

L'aeroporto è stato riaperto 
nel pomeriggio, ma sono ri
masti sospesi i voli ATI e i 
collegamenti con Bologna. 

La neve, che a Pisa è ca
duta ininterrottamente per 
tutta la mattinata e buona 
parte del pomeriggio, non ha 
risparmiato neppure le loca
lità in riva al mare. Gli abi
tanti di Marina di Pisa, dopo 
la mareggiata dei giorni scor
si, hanno dovuto fare i conti 
ieri con la neve che ha reso 
difficile la circolazione. 
SIENA — Centro della città 
paralizzato e come clorofor
mizzante, ricoveri in ospedale, 
autostrada ingolfata, e svinco
lo ostruito per un paio d'ore: 
anche a Siena la neve ha 
dato la sua zampata bianca. 

E' cominciato a nevicare 
la mattina presto verso le 
sette ed è continuata poi con 
intensità variabili. I guai più 
grossi al traffico li n inno pro
curati alcuni autotreni che. 
slittati sul ghiaccio allo svin
colo dell 'autostrada, hanno o-
struito la circolazione. 

SCHERMI E RIBALTE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavianl - Tel. 287.834 
Lo squalo 2, diretto da Jtannot Swarez. 
A color! con Roy Shcelder. Lorra'.ne Gary, 
Mmrcy Hamilton. Per tutti 
(15.35. 18. 20.25. 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 - Tel. 28*.332 
(Ap. 15.30) 
Questo film è considerato il n. 1 del perno 
movie* americani: New York violenta, techni
color. con Betty Mitchell. Ssndy Dempsey. 
(Se/eramente V M 18) 
(15.30, 17.25. 19.10. 2 1 . 22.45) 
Posto Unico L. 2.500 

CAPITOL 
Via dei Castellani - Tel. 212 320 
Un eccezionole e divertentiss mo Him: Il para
diso può attender». A colori con Wcrren 
Beaity. Julie Chrittie, James Mason, Dyan 
Cannon. 
(15. 17. 1B.45, 20.45, 22.45) 

CORSO 
Borgo desìi Alblzl - Tel. 282.687 
(Ap. 15.30; 
Coma perdere una moglie... • trovare 
un'amante, di Pasquale Festa Campanile. 
Colori, con Johrmy Donil i . Berbera Bouchet, 
Stefania Casini. (VM 14) 
(16. 18.15. 20,30. 22.45) 

EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
Fona 10 da Navaronc. Technicolor con Robert 
Shavv, Hórrison Ford, Barbara Bach. Edwe-d 
Fo« e Frtnco Nero. Per tutti. 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 
Il film di Celentano: Ceppo II lolle, techni
color, con Adricno Celenttno. Cleud-a Mori. 
Per tutt-. 
(15.40. 18.05. 20.20. 22,45) 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Pinlgnerra • T e l 270.117 -
Incontri erotici del 4 tipo, di Will ani Levey. 
In technicolor, con Jotn Ireland jr. e Ke.th 
Morris. ( V M 18) 
(15.30. 17.25. 19 20. 20.50. 22.45) 

GAMBRINUS 
Via Brunelleachi - Tel. 215.112 
Dove vai in vacanza?, di M. Bo'ogniV, L 
SaTce « A. Sordi. In techn co1©-, con Alberto 
Sordi. Ugo Tognezri. Paolo Vil'agg o • Stele-. 
ni a Sandrelli (VM 14) 
(15.35, 18.55. 22.15) 

METROPOLITAN 
PIAZZA Beccaria • Tel. 663611 
Walt Disney presenta: La carica dei 101 , Sn 
techncolo-. Al t in» è abbinato: Pierino e il 
l»po, a colori Spedaceli per rutt 1 
(15.30. 17.25. 19.15. 20.50. 22.45) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215 954 
Lo vivi lo 2, d. J*a->ot Srwo-c, a co or , ccr 
Roy Sch der. Lo-rayne Gcry. Murray Ha-ni' 
teci Per tutti 
(15.30. 17,55. 20.20, 22.45) 

ODEON 
V.a dei Sassett i - Tel. 214.058 • 
Un matrimonia, di Robert Altmcn Techni
color con Vittorio Gassmern, Gerald.ne Che 
p' n. Lu'gi P.-o'etti. 
(15 30. 17.55, 20.15. 2z 45) 

PRINCIPE 
Via Cavour. lC4/r - Tel. 575891 
(Ap 15.30) 
Per hi reg'a di Steno il divertentissimo techni
color. Amori miei, con Monica V.tti. Johmy 
Dorali;, E. Moria Sa'emo, Edw'ge Fcr.ec h. 
Par tutti. 
(1S.30. 17.20, 19.10. 20.45, 22.45) 

SUPERCINEMA 
VI» Cimatori - Tel. 272.474 
PTem d.vertentc: I l vinetto. A co'ori con Ugo 
Tagnezzi, Cermen Scarpata. M chel Ssrrauit. 
Rafia di Edouand Molntro 
f t tV H. 1 M 5 , 20,30, 22,45) 

VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Il più sensazionale • spettacolare gfoHo mal 
prodotto finora: Assassinio sul Nilo. A colori, 
tratto dal romanzo p.ù beilo di Agetha Chri
stie, con Peter Ust'mov, Mia Farrow. David 
Niven, Jsne Birkm. Bette Davis e con tenti 
artisti di fama mondate. 
(15. 17.45. 20 22.45) 
ABSTOR D'ESSAI • 
Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
Da' romenzo « Il gtnde scino », di R. 
ChKidl-er: Marlowe indaga, di M. Winner, con 
Robert M;tchum, S. Miies. Coicri. Per tutti. 
L. 1.000 
(U.s: 22,45) 
ADRIANO 
Via Romagnosi - Tel. 483.607 
Visite a domicilio. Technicolor, con Walter 
Mattahu. Glcnda Jackson. Art Comey. Per 
tutti) 
(15.30, 17.25. 19. 20.50, 22.45) 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca, 151 • Tel. 410.007 
(Ap. 15,30) 
Creato (brillantina). Technicolor, con John 
Travolta. Olivia Newton John. Per tutt'l 
(16. 18.15. 20.30. 22.40) 
A L F I E R I D ' E S S A I 
Via M. del Popolo. 27 • Tel. 232137 
I maestri del cinema ital ano- Abadessa 
l'abisso dal tanfi. Co'ori. (VM 18) 
ANDROMEDA 
Via Aretina, 63-r • Tel. 663.945 
Femmina Infedele, di Roger Vodim. techni
color con Sylvo Kristel e John Fnk. (VM 14) 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 210 049 
(Nuovo, grcndioso. sfolgorrnte. cenfortevo'e, 
a'egante) 
Uno spettacolo irdimenticabile, una sfida che 
vi mozzerà il fiato: Driver, l'Imprendibile, a 
colori, con Ryan O'Neill. Isabelle Adjani. 
(15 15. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Greasa (« Brillantina ») in technicolor, con 
John Travolta. Olivia Newton John. Per tutti. 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
Sexy erot co a co'o- : Tre adorabili viziose, 
con W lleke Ammelroy e Ne'.iy Fri di a. (Rigo
rosamente V M 18) 
EDEN 
Via dejla Fonderla . Tel. 225 R43 
(Ap. 15.30) 
Amici miei, 3n technicolor coi U. Tog-Kjxzi. 
G. Moschn. P. No ret, D. De1 P-ete. Reg a 
d > Mario Meniceli!. 
( U t : 22.40) 
EOLO 
Borgo S Frediano - Tel. 296.822 
(Ap 15 30) 
Sexy erot co a color": Fatelo con me bionde 

1 dolci danesi, con le Solfori e Bent Breun ng. 
| (Rigorotemenfe V M 18) 

GIARDINO COLONNA 
Spettacolo di prosa (ved, rub-ca tea'ri) 
FIAMMA t . -
Via Pacmotti - Tel. 50401 
(Ap 15.30) 
Per la reg a di Som Peck npoS, un fi.m d. 
sz one: Convoy trincea d'asfalta. Colon con 
K r j Kr stef e-sson. A'e Me G-av«. E-nts: 
Bcrgnme (VM 14) 
( U S - 22.40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15) 
A-riva Gold-«k«: La più grande BTvenlura di 
UFO, robot. Carimi an'miti a colori con 
Godrake. Acrarus. Ateo-, Venus a, Mizar. 
Hadargos, Vege 
(15. 17.15. 20 45. 22.30) 
R d AGIS 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
I aoettra dall'oca selvaggie. A colo-i. Per 
rutti. 
(Us. : 22.45) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 
La pia «randa awantura di UFO robot: Gol-
drefce, «U'attacca. Cartoni mimati a co'ori 
con Gotdreke. Actanu. Acer. Mirar, Venuta, 
H.dargos. Vena. Per tutti. 
(UJ . : 22.45) 

GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
Fuga di mezzanotte, diretto ds Aìzn Parker, 
technicolor ccn B. Davis. P. Smith. (VM 18) 
Platea L. 1.700 
Rid. AGIS. ARCI. ACLI. ENDAS. L. 1.200 
(15.30. 17,50. 20,10, 22,30) 

IDEALE 
Via F i r e n z u o l a - Tel. 50.706 
0 cangaceiro. Technicolor con Tomos Miiisn. 
Per tutti. 

ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim ) 
Il vizio ha le calze nere. In techn co'or, ccn 
John R'Chardson, Dagmar Lasscnder. (VM 18) 

MANZONI 
Via Martiri • Tel. 366 808 
Pari n dispari, di Sergio Corbucci. In techn;-
coler, con Terence Hill. Bud Spencer. Per 
tutti) 
(15.30. 17,50. 20,10, 22.30) 

MARCONI ' 
Via Oiannot t l - Tel. 680644 , 
Oggi: riposo 
Dom3n": La grande avventura (ccnt'njo par
te 2) 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie). Prcsegu"-
mcnto prima visiono. 
Il capolavoro più appassionante ed entus'a-
smoite d. L'na We.-tmuIIer. Fatto di sangue 
fra due uomini per causa di una vedova, si 
sospettano moventi politici. A color-, con 
Ma-cello Mcstro j rn i , Sophie Lorei. G fri-
crrlo G.s-.n ni. 
(15.30. 17.45. 20.15. 22.45) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel 675 930 
(Ap. 15.30) 
Commeda br.lfcnts- Grease (brillantina). 
Techn.color, con John Tra^o.la, O. va Nsw-
tcn Jori N. Per tutti. 
(U.S.: 22.30) 

P U C C I N I 
Piazza Puccini - Tel. 362 067 
Bus 17 
(Ap. 15.30) 
1 di-elianti (Th* dueils') . ccn Ke th Ca-
radcie, A'bert frr-ey. John Me E~e y. avven
turoso a colori. Per rutti. 

STADIO 
(Ap 15,30) 
Spettaco'are scopeco-ori: L'orca assassina. Il 
colosso di De Laurent'is. cor» R'chard Herris 
e Chsrìot'e Rampi ng Pe- tu» 
( U J . : 22.40) . 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel 226.196 
(Ap 15.30) 
R'ch«*ti degli spettotor. Un weste-rt be'lis-
s'mo diretto e nterpretaro da K rk Doug^s 
I giustizieri del west. Color. Per tutt.. 
(U s.: 22.30) 

VITTORIA 
Via Pagnmi - Tel. 430879 
Foga di mezzanotte, d Alan Pa-ke-, techn -
co'or. ccn B. Dava e P. 5m"th (VM 18) 
(15.30, 17.50. 20.10. 22,40) 

ALBA 
Via F Vezzani (RifredJ) - Tel 452 298 
(Ap. 15.30) 
Per i ragazzi: L'orsetto Panda a ali amici dal
la foraata. Divertenti ca-tcni on me: • colori 
(Iniz.o ore 18.30. Term.na ora 20) 

GIGLIO (Galluno) 
Viale Manfredo Fanti - Tel. 50 913 
(Ap 20.45) 
2. rapporto tei comportamento tafanate del
le casalinghe. Color (VM 18) 

LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Oggi: chiuso 

CINEMA UNIONE (Glrona) 
Locale momentaneamente chiuso 

ARCOBALENO 
OggT: chiuso 
Domani: Anche gli ansati mangiano fagioli 

ARTIGIANELLI 
Oggi: ch'uso 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. S lmont 
Today in english: Thunderb.ii, by Tercnce 
Young with Sean Corner-/, Claudine Auger. 
Show* 5.30 8 10.30 
BOCCHERINI 
Via Boccherinl 
Oggi: chiuso 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli, 213 (Badia a Rlpoll) 
Bus 8 - 23 • 32 • 31 • 33 
Oggi: ch'uso 
ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 2048 307, 
Oggi: ch'uso 

I Domani: Gulliver nel paese di Lilliput 
' EVEREST (Galluzzo) 

Ogg': ch'uso 
F A R O D ' E S S A I 
Via F Paoletti. 36 - Tel. 469.177 
(Ore 21) 
Il grande dittatore, di ChapJm 

FLORIDA 
Via Pisana, 109 • Tel. 700.130 
(Ap. 15.30) 
Venerdì dei ragazzi, con Wo't Disney che 
presenta: La balla addormentata nel bosco. 
Fntjeaco errfene «limato "n Technicolor 
( U J . : 22.30) 
ROMITO ' 
Via del Romito 
Domani: La Pantera Rosa «fida l'Ispettore 
Clousaan 
C.OC NUOVO GALLUZZO 
(Ap. 20.30) 
Ursula Andrew in: L'infermiera. A colori, 
(VM 18J 

S M . S . S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel 701.035 (bus 6-26) 
(Ap. 20,30) 
Un tasi color malta, con A. Be!l:, C. Ram
pi ng. Per tutti. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 

DEL CINEMA 
C D.C. CASTELLO 
Via R, Giuliani. 374 
(Spert. ore 20 .30-22.30) 
I cartoni anTmet.: Silvaster story. Co'ori. 

C D C. S. ANDREA 
Via S Andrea a Rovezzano (bus 34) • 
Tel. 690 418 
(Sp-»* : ore 20 .30 -22 .30 ) 
I I più arena* amatore del mondo, d. G. 
Wldcr ( 1977 ) . Co'o-". 
L 700 - 600 , 
S P A Z I O U N O 
(Speft.: o-e 17 ,30 -22 .30 ) 
L'amico americano, con B. Ga.nz. D. Hopper. 
Reg a d. W. Wcnders. (RFT 1977) 

LA RINASCENTE 
(Cascine Del Ricc'.o) - Bus 41 - Telerò 
no 209032 
Ogg': chiuso 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Etna, Via Chiantigiana, 117 
Osgi ch'uso 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapi sardi (Sesto Fiorentino) • 
Tel. 442 203 - Bus 23 
(5p*!t : 2 0 - 2 1 . 3 0 ) 
F''m 'ned to d P.er Pao'o Pasol'n': Appunti 
per nn'orastiade africana ( I t . ' 7 0 ) . E;;u.ra 
un d buttto, 
Domani: Onesta terra è la mia terra 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 
(Spatt.: ore 21 - Si ripete II primo tempo) 
Una sonillo par risaattart Klata, di A. Pakula. 
con Jane Fonda, Donald Suthartond. (1971) 
(VM 14) 
CR.C. ANTELLA 
(Ora 21.30) L. 7 0 0 - 5 0 0 
Ricostruzione di un delitto, di T. Anghe'o-
poutos. Per rutti. 
Rid. A C » 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Oggi chiuso 
MANZONI (Scandlcci) 
Piazza Piave, 2 
(Ap. 20.30) 
Un film di Federico Fellini con mo'.ti attori 
non conosciuti: Amarcord (VM 14) 
(U.s: 22.30) 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Oggi chiuso 
SALESIANI 
Figline Valdarno 
Grazie a dio è venerdì. Co'ori 

GARIBALDI 
• Fiesole) 
Oggi eh «23 

CINEMA RINASC TA 
Incisa Valdarno 
Oggi chiuso 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 - Tel 216.253 
Stagione lirica invernala 1978-'79. 
Domenica 7 gennaio, ora 16. Spettacolo di bal
letti: Dimensioni (Stravinsky Ctuley); 0«w 
•«pattando (Varese Amodio); Souvenir da 
Florence (Ciaikovski Vcn Hoecke). Corpo di 

, bailo dal Maggio Musicale Fiorentino. 
Ou'nra rappresentazicne, fuori abbonamento. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 
Tel 210 097-262 690 
(O-e 20.15 - Validi g'i abbonamenti fumo C) 
Amleto, di W. Shakespeare. Comp. linea 
teatro ccn Gabriele Lava, Ottavia Piccolo, 
P.cro Sammatvo, Franco Alpestre, Claudia 
Camnìto. Giampiero Bianchi. Nicola Bemi, 
Massimo Ghni. Merio Granalo, Lu gì P st l'o. 
Lorenzo Monceis , Frer.co 5en Germcno. Reg a 
di Gob-ie'e Lav a. 
Prevendta 9 . 3 0 - 1 4 e 15 .45 -18 ,45 
Tel. 262 690 - 295.225 
SCUOLA LABORATORIO DELL'AT
TORE 
Via Aifanl. 84 - Tel. 215 543 
Ooai aite ore 16,30. Incentro performrnce 
di poeti fiorentini con la compagn'a L J U « 
Teatro su: L'Amleto, d, Shakespeare. Si 
nvart.-anno la pa-t.: g'i atteri ree terrmo 
la perte d. un pubbl'co « ideale » i poeti 
s trasformeremo jn a'ton. Interverranno 
Gibr'e'e L*v"a. Oliava Piccolo e tutti gii 
oit-i co-npone.nti del̂ a compagna Lreo Tea
tro Cocrdra Tomaso Kemeny. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G Orsini. 73 Tel 68 12 191 
Centro Teatrale Afratel'amento. Teatro Reg o-
na'e Toscano. Ore 21.15. il tea'ro d e l * comu-
n t i presenta: Zio Vania, d: Anton Ceehov 
Adattamento e -eg a di Giancarlo Sepe Scene 
e costumi di Umberto Bertacca. mus che di 
Arto-'O Annecchno. 
(Abbcrati tu-r.o B e pubb! co nsrmaie) 
OMNIBUS 
(Associazione Radio Radicale) 
V a Gh bellna Ì56-158R 
Aperto dalie 18 I n o a tarda no'te Spec a-
i'ta gast-or.omiche Da'Ie o-e 20 n poi inizia
tiva mus'eaie. Ingresso L bero. 
TEATRO TENDA 
Lunz De N:co!a Tel. 663.132 
Sabj'o 13 e dorr.e-i ca 14 ge-rsaio o-e 16.30 
e 21.30 4 g-andi concerti 4 Fabr z'o De 
A idre ccn accompacncmmto e arrangiamento 
delia Prem aia Fome- a Mzrccni Pa-teeipano-
r>»v'd* R crd io . Roberto Colombo, Lue o 
r v'e' no » ' Fabbri Posto uveo; Pomer ggio 
L. 3 000: sera L 4 000 Prevend ta p-esso 
il tortegli no del teatro da. g'omo.8 ora 16-19 

.TEATRO SANGALLO 
V:a San Callo. 45/R - Tel 490.463 
Giovedì, venerdì, sabato, ore 21 precisa e 
domenica e festivi alia 16.30 e ora 21 pre-
c se. D O T Cei presanta la Compagnia dei 
teatro comico di Firenze: «Wroccini di via del-
l'Arianto. racconto fiorentino comicissimo. 
Scenografia dì Rodolfo Marma. Coreografia a 
reg'a di Dory Cel. La canzona è ra ta incisa 
da Narc'so Parigi. Prenotazioni tei. 490.463 
Lo spettacolo più comico dal giorno. Solo il 
giovedì ndution! ENAL, ARCI, AGIS, ENDAS. 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Pra to • Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e sabato alle ora 21,30, tutte 
le domeniche e festivi alle ore 17 a 21,30. 
La Compagnia dal Teatro Fiorentino dirt'»a da 
Wanda Pasquinl presenta la novità Reverendo... 
la ai spoglili! 3 arti comicissimi di Igino 
Ceggese. Il venerdì riduzione ENAL, ARCI, 
ACLI, MCL. ENDAS. A ICS. DOPOLAVORO 
F5 e ENEL. 
(Quarto mese di successo) 

COLONNA 
Via G.P. Orsini • Tel. 681.05.50 
Bus 3. 8. 23. 31, 32, 33 
Ghigo Masino a Tina Vinci presentano: Le 
corna del sabato sera. Novità assoluta di 
Fulvio Bravi, con Lina Rovini, Jole Perry, 
Giorgio Picchienti, Roberto Masi. Reg'a di 
Tina Vinci. Spettacoli giovedì, venerdì, sa
bato ore 21.30. Domenica e festivi ore 17 
e 21,30. Ingresso ancha dal Lungarno Fer
rucci di fronte al lido. Prenotai, al 6810550. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Orluoio. 33 • .TeL .210.555 . 
Luriedl. martedì, mercoledì: riposo. 
Giovedì, venerdì, sabato, a'Ie ore 21.15, e la 
domenica ore 16,30, la Compagnia di p.-osq 
citta di Firenze Cooperativa Orìuolo presenta: 
I l pateracchio, di Ferdinendo Paoliarl. Regie 
di Mario De Maio. Scene a costumi di Con
certo Mancini (il giovedì e il venerdì seno 
valide le riduzioni). 

NICCOLINI 
Via Ricasoli • Tel 213.282 
Qjesta sere, ore 2 1 , Edmondo Ald'ni e Duilio 
Del Prete tn: La bugiarda, di D ego Febbri, 
con Pina - Ce'. Regia di Giancarlo Cobelli. 
Prevendita dalle 10 alle 13.30 e dalle 16 
• ' le 19. Seno va idi gli abbonamenti del 
turno B. . _ 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI 
Tre piscine coperte: vasca tuffi, olimpionica, 
piscina per corsi di nuoto. Alla < Costoli » 
c'è sempre una risposta alle necessiti di tutti. 
Ogni g'orao feriale apertura si pubblico dal
la 8 alle 15: Il Martedì e Giovedì enche 
dalle ore 20.30 alle 22.30: li Sabato e la 
Domenica dalle ore 9 alle 18. Corsi di nuoto 
di apprendimento e di specializzazione stu
ri.ari per le esgenze di chi studia a per chi 
lavora. 

CIRCO 
CIRCO CESARE TOGNl (Campo di 
Marte) 
Tutti i giorni 2 spettacoli ore 16 e ore 2 1 . 
(Visita alio zoo dalle ore 1 0 ) . Creo riscal
dato. Ampio parcheggio. Per prenotazioni: 
Telefono 50.304. 

DANCING 
DISCOTECA SERP'S CLUB 
Via Sguazza 1 angolo Via Toscaneria 
Tel. 790.187 
G ovedi. venerdì, sabato, donven'ca, d.scoteca 
ccn i Dsc Jokey: Claudio Vigiani, Marco, 
Claudio Respini. Venerdì: Cebcret. 
SALONE RINASCITA 
Via Matteotti iSesto Fiorentino) 
Bako liscio con Erme* a i Nevaa 

DANCING POGGETTO 
Via Mercati n. 24/B 
O.-e 21.30: Ballo litv'o ccn I maledetti toscani. 
Ogni venerdì e domenica sera Ba'io liscio 

OMNIBUS 
(Associazione Radio Radicale) 
Via Ghibellina. 156-158-R 
Dscoteca Gay. Aperto dalle ore 18 Imo e 
tarda notte. Spec'ali'à gastronomiche. Delle 
ore 22 in poi iniziativa musicale. Gruppo 
Masicertiglaaa. 
Ingresso Libero ai soci 

Rubriche] a cura «Mia SPI (Sodata par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martalli n. • . Tatafonl: S7.171 -111449. 

I CINEMA 
IN TOSCANA 

GROSSETO 
ODEONi Occhi 
EUROPA 1 : (nuovo programma) 
EUROPA 2: (nuovo programma) 
MARRACCINI: (nuovo programma) 
SPLENDOR: (nuovo programma) 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Battaglia nella Ga

lassia 
POLITEAMA: La seit.me donna 
TRIONFO: Alice nel paese delle 

meraviglie 
CORSO: Squadra volante, uccide

teli senza ragione 
ODEON: (nuovo programma) 

PISTOIA 
EDENi Lo squalo n. 2 
ITALIA: Laure 
ROMA: Paperino e C. nel Far West 
OLIMPIA (Margine coperta): Lin

gua d'argento 
LUX: Assassino sul Nilo 
GLOBO: La carica dei 101 , 

SIENA 
IMPERO: Facciamo l'arare in al

legria 
METROPOLITAN: Lo squalo 2 
ODIOftr Per.vivere meglio divertiti 

con noi 
SMERALDO: Pomo exibition 
MODERNO! Elliot il drago invisi

bile 

PRATO 
AMBRA: Alice s Restaurant 
GARIBALDI: Come perdere una 

moglie a trovare un'amante 
ODEON: (nuovo programma) 
POLITEAMA: Lo squalo 2 
CENTRALE: La giornata privata si 

un cittadino onesto 
CORSO: Moly 
ARISTON: (riposo) 
•ORSI D'ESSAI: Il p'ecoio gran

de uomo 
PARADISO: (riposo) 
CONTROLUCE: (riposo) 
MODERNO: Le insaziabili 
MODENA: (nuovo programma) 
PERLA: Cabaret 
•O ITO: Ultimi bagliori di un ero» 

puscolo 
EDEN: Il vizietto 

LUCCA 
NAZIONALE: Heidi diventa princi

pesse 
CENTRALE: Lo chiamavano Bulda-

zer 
MIGNON: Incontri eroici del 4 

tipo 
MODERNO: Come perdere una mo

glie e trova, a un'amante 
ASTRA: Fatto di eengue fra dwa 

uomni per causa di urta ve
dova 

PANTERA: Per vivere meglio di
vertirsi con no: 

PISA 
ARISTON: Assassinio sul Nilo 
ODEON: Come perdere une mo

glie e trovare una amante 
ITALIA: Gcppo il folle 
ASTRA: Faito dì sangue fra due 

uomini per cause dì une vedova 
NUOVO: Delinus 
MIGNON: Il tocco della medusa 

LIVORNO 
GRANDE: Lo squalo 2 
MODERNO: Forza 10 Nanrone 
METROPOLITAN: Amori meri 
LAZZERI: L'ultima isola di piacerà 

(VM 18) 

VIAREGGIO 
EDEN: LO squalo 2 
MODERNO (Camaiore): (nuova 

programma) 

EMPOLI 
LA PERLA: L'insegnante viene a 

casa 
CRISTALLO: Forza 10 da NavarOCM 

POGGlBONSi 
POLITEAMA: Oli uomini della Ne

ra dimenticata dal tempo 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Gi ta l i 

perversi di une siano*» ssaBB 
( V M l i ) 

S. AGOSTINO. 
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Stanziati 2 miliardi 

Via libera 
alla «bretella» 

ferroviaria 
per il « Galilei » 
Il collegamento con l'aeroporto 

pisano condizione per fare di questo 
uno scalo internazionale per 

la. Toscana e l'Italia centrale 
Lunedì vertice a Pisa 

4- ' 

•in,, .a,]} MH. U 1 - , * !H*^^^ 

PISA — Via libera per la 
costruzione del raccordo fer
roviario per l'aeroporto « Ga
lileo Galilei)» e la linea Li
vorno-Firenze. La direzione 
delle ferrovie ha stanziato 2 
miliardi per il primo lotto 
dell'opera. Lunedi è convo
cato a Pisa un vertice t ra 
i compartimenti ferroviari e 
gli Enti locali interessati in
sieme ai rappresentanti del
l'aeroporto in cui si dovreb
be decidere l'avvio dei con
corsi per l'appalto dei lavori 
che entrerebbero cosi nella 
fase di attuazione. L'aggan
cio tra l'avlostazione e la li
nea ferroviaria dovrebbe av
venire attraverso la stazione 
eentrale di Pisa. In pratica 
si tratterebbe di costruire u-
na bretella che permetta il 
trasporto rapido di merci e 
passeggeri arrivati allo scalo 
aeroportuale pisano e diretti 

a Firenze. Con i 2 miliardi 
stanziati inizieranno i lavori 
per la costruzione di una sta
zionerà viaggiatori nei pres
si dell'aviostazione e dei bi
nari per il collegamento. 

Il vertice in programma lu
nedi a Pisa pone quindi ter
mine alla lunga stagione dei 
progetti che ha caratterizzar 
to le vicende dell'aeroporto 
pisano, per aprire la fase 
operativa. I 2 miliardi In que
stione, infatti, fanno parte di 
un forte stanziamento che da 
tempo era stato destinato al 
potenziamento degli scali fio
rentini. Questa prospettiva è 
stata tuttavia scartata, non 
senza lunghe discussioni, per
ché — si disse — due aero
porti a poca distanza l'uno 
dall'altro avrebbero costitui
to un inutile doppione. Con 
la decisione di attribuire al 
a GeJileo Galilei » il ruolo di 

aeroporto toscano i finanzia
menti che si aggirano intor-
agli 8 miliardi, furono di

rottati sulla linea ferroviaria 
che unisce Firenze a Pisa. 
Un collegamento rapido tra 
l'aeroporto e il resto della 
regione permetterà infatti il 
potenziamento del « Galileo 
Galilei » e dovrebbe indurre 
le compagnie di bandiera e 
gli spedizionieri ad utilizzare 
maggiormente lo scalo pi
sano. 

La « bretella », assieme al
la realizzazione della super
strada che collega Firenze 
con lo scalo pisano è stata 
indicata come una delle con
dizioni essenziali per garan
tire il carattere di aereosta-
zione internazionale alla 
struttura pisana. Questa del 
resto è la scelta che è sta
ta fatta nel convegno di Tir-

renla, promosso dalla Regio
ne, che puntò appunto sul 
« Galileo Galilei » come aero
porto della Toscana e del
l'Italia centrale, nell'ambito 
di un sistema aeroportuale 
regionale che punta a strut
ture di cosiddetto « terzo li
vello» (destinate cioè a col
legamenti nazionali), fra le 
quali Peretola assume un ruo
lo di primaria importanza. 
Proprio in quella sede l'as
sessore Raugi sostenne che 
per quanto riguarda gli scali 
toscani, la Regione non in
tende proporre strutture di 
dimensioni e capacità di gros
sa. rilevanza, escludendo quin
di massicci interventi sugli 
aereoportl, eccezion fatta, ap
punto per il « Galilei » per il 
quale l'intervento deve esse
re risolutivo — si disse — 
sia sul piano della struttura 

e del servizi ad esso connes
si, sia per i collegamenti 
« viari » e ferroviari, dei qua
li la « bretella » costituisce 
un punto di riferimento es
senziale. 

A questo discorso si colle
ga quindi quello di Peretola 
al quale è necessario assi
curare sicurezza ed agibilità 
nell'arco delle 24 ore attra
verso una serie di interventi, 
in via di attuazione, fra i 
quali figurano la risagoma
tura. della pista le illumina
zioni a terra, l'ampliamento 
della pista necessario, Indi
pendentemente dal tipo di ae
reo che potrà atterrare, per 
assicurare proprio quella si

curezza che un nuovo siste
ma di segnalazione a terra 
può garantire. 

NELLA FOTO: l'aeroporto 
<; Galilei » di Pisa 

Annunciato un incontro con il sindaco 

In sciopero i lavoratori 
contro la chiusura 

dello stabilimento Saffa 
Sull'area della fabbrica l'amministrazio
ne comunale non consentirà speculazioni 

Il problema dell'occupazio
ne nel comprensorio del Cuoio 
non è grave come in altre 
parti del paese anche se il 
'79 si è aperto con uno scio
pero dei lavoratori dello sta
bilimento Saffa che hanno te
nuto un'assemblea nella se
de comunale di Fucecchio per 
sventare i disegni della dire
zione del gruppo di liquida
re la fabbrica. La Saffa - è 
viva nel cuore degli abitanti 
di Fucecchio non solo per
chè agli inizi del secolo que
sto stabilimento rappresenta
va il più importante comples
so industriale. 

Le cose si sono messe al 
peggio per lo stabilimento di 
Fucecchio da quando nella 
Saffa ha fatto la comparsa 
la signora Anna Bonomi Boi-
chini che affidò al dr. Scot
ti la direzione dello stabili
mento di Fucecchio, liquidan
do 11 vecchio gruppo dirigen
te con il proposito di ridi
mensionarlo. Poi agli inizi del 
'78 la direzione generale del
la Saffa è stata affidata al
l'ingegner Biancon, noto per 
la vicenda del fanghi rossi 
di Scarlino con la» Montedl-

son. che venne a Fucecchio 
e fece balenare dopo attenti 
studi proposte di sviluppo pro
duttivo. Tali proposte si so
no poi concretizzate nel me
se di dicembre con la pre
sentazione al comune di Fu
cecchio di una richiesta di 
modifica del piano di fab
bricazione per l'area su cui 
sorge la fabbrica, area che 
venne ceduta dal Comune 
gratuitamente alla Saffa per 
costruirvi lo stabilimento. Ta
le area dovrebbe essere in 
parte utilizzata per edilizia 
fabbricativa, e in parte per 
edilizia industriale con scopi 
evidentemente speculativi. 

Ai lavoratori 11 compagno 
Mario Corona, sindaco dì Fu
cecchio. ha assicurato che 
non verranno consentite spe
culazioni sulla pelle dei la
voratori e ha annunciato per 
mercoledì prossimo un con
vegno in Comune, al quale, 
oltre &i lavoratori partecipe
ranno amministratori comu
nali. organizzazioni sindacali 
e forze politiche per decidere 
le forme di mobilitazione 

i. f. 

Emersa una sostanziale convergenza 

Incontro - verifica 
PCI-PSI alla Breda 

Il documento congiunto delle due sezioni aziendali - Toc
cati problemi generali - Nuovo impegno per Tltal-Bed 

PISTOIA — Alla Breda, co
munisti e socialisti discutono 
insieme della attuale fase po
litica. Le segreterie delle se
zioni aziendali del PCI e del 
PSI hanno, infatti, esaminato 
nel corso di una riunione la 
situazione politica ed econo
mica generale od 1 suoi ri
flessi a livello locale ed v 
ziendale. L'incontro ha avuto 
il significato di un banco di 
prova per la verifica dello 
stato dei rapporti tra i due 
partiti, non solo nell'ambito 
della Breda ma anche all'e
sterno. II documento con
giunto del PCI e PSI azien
dali, che sintetizza l'anda
mento della discussione, in
dica l'ampiezza del ventaglio 
delle questioni affrontate, e 
soprattutto una sostanziale 
convergenza sia sui problemi 
nazionali che su quelli della 
provincia e della fabbrica. In 
particolare, nel confronto so
no emerse concordi valuta
zioni per quanto riguarda il 
deterioramento complessivo 
del quadro politico e pro
grammatico scaturito dalla 
costituzione della nuova 
maggioranza e le gravi re

sponsabilità che discendono 
dagli atteggiamenti assunti 
dalla DC. Una parte della 
riunione è stata dedicata al
l'analisi dei ritardi governati
vi nella definizione e attua
zione di una politica indu
striale, capace di aggredire i 
problemi connessi allo svi
luppo economico e occupa
zionale del Paese. 

Le inadempienze del gover
no non tardano a tradursi in 
effetti concreti: a Pistoia si 
registra un continuo aggra
vamento del tessuto econo
mico-produttivo con conse
guenze negative per la occu
pazione giovanile e femmini
le. C'è da rilanciare, per le 
sezioni PCI e PSI, la lotta 
per l'Ital Bed per la quale si 
richiede la totale e concreta 
attuazione degli impegni as
sunti dal ministero dell'in
dustria e della Gepi. 

La situazione all'interno 
della Breda vede dalla fine di 
novembre circa 800 lavoratori 
a cassa integrazione. I risul
tati positivi ottenuti dai lavo
ratori per la questione della 
cassa integrazione devono es
sere seguiti da quello più ri

levante della piena ripresa, 
che è una condizione indi
spensabile per le prospettive 
future della Breda. Si è, infi
ne, sottolineato il ruolo fon
damentale che le forze politi
che aziendali possono svolge
re nella veste di interlocutori 
permanenti, rispetto alle vi
cende della fabbrica, verso la 
stessa direzione e l'EFIM. 

Con questa riunione i co
munisti e i socialisti della 
Breda hanno, dunque, e-
spresso la volontà di superare 
quegli elementi di attrito che 
hanno caratterizzato alcuni 
momenti del recente passato. 
Si tratta perciò di proseguire 
nella ricerca di un positivo 
sviluppo dei rapporti esisten
ti, partendo dal concreto dei 
problemi per individuare le 
soluzioni necessarie. Le con
dizioni per la ripresa del 
confronto tra tutte le forze 
democratiche aziendali sono 
già in essere: e non solo per 
i partiti della Breda ma per 
tutte le forze politiche de
mocratiche a livello dell'ulte: 
ra provincia. 

f. e. 

Verso il convegno del PCI od Areno 

Un pericoloso ristagno 
del dibattito sulla 

condizione della donna 
Molto spasso non si riesce ad andare oltre 
allo semplici enunciazioni di principio 

L'assemblea ragionato dolio donno comunista cho doveva 
Inlzlara quatta mattina ad Arazzo, 4 stata rinviata al 27 can
nala prossimo a causa dalla nova dia ha praticamenta impe
dito l'arrivo dalla allogazioni dallo diversa provincia toscana. 

Affrontando il problema 
del rapporto fra le donne e il 
partito, come ci proponiamo 
di fare ad Arezzo, occorra 
partir* da una prima consta-
taziona: nel partito il livello 
del dibattito e dell'elabora
zione sulla condizione della 
donna ristagna. Ciò nono-
atante le ripetute analisi sul-
la « crisi che colpisce i setto
ri più deboli della società », 1 
richiami agli immancabili 
astrati emergenti» e «alle 
nuove alleanze»; anzi, il fatto 
eh» non si riesca spesso ad 
andar oltre ad enunciazioni 
cosi lodevoli, eppure cosi ge
neriche e «rituali», è il se
gno più evidente di questa 
«risi. 

Eppure negli anni scorsi a-
yevamo assistito ad un rin
novato e più diffuso interesse 
per la questione: penso ad 
esèmpio al dibattito «viva
ce », a volte anche con posi
zioni nettamente divaricate, 
che ha finpegnato il partito a 
Firenze (soprattutto le com
pagne) sulla novità rappre
sentata dal movimento e dal 
femminismo, sul rapporto fra 
movimento delle donne e 
movimento operaio, sulla ne
cessità di superare i limiti 
della linea di «emancipazio
ne», affrontando il nodo del
la liberasione, e t c . 

Ver capire la stasi di oggi, 
considerare non solo, 

l'è ovvio, l'incidenza della 
col mutare spesso 
Ueo delle condizioni 

politiche (l'attacco terroristi
co alla democrazia e alle basi 
della convivenza civile, che. 
fra le altre conseguenze, ha 
ridotto drasticamente gli 
spazi agibili per 1 movimen
t i ) ; ma anche i limiti del 
confronto che il partito ha 
stabilito col movimento delle 
donne. Credo che in passato 
sia stata proprio la presenza 
politica « di rottura » del mo
vimento, con la carica critica 
nei confronti dei partiti e 
delle Istituzioni ad « impor
si »: sempre per rifarsi al
l'esperienza fiorentina, l'emer

gere del problema «aborto» 
e della richiesta dell'* autode
terminazione », con la batta
glia appassionata che le 
compagne (specie quelle im
pegnate nel movimento) con
dussero su questo all'interno 
del partito, « colpirono », e-
sercltando una forma di 
pressione. 

Ciò non significa che il 
rapporto col movimento sia 
stato puramente strumentale: 
nell'attenzione rivolta alle 
nuove lotte delle donne, c'era 
il segno della lunga tradizio
ne di lotta sul terreno del-
l'emancipazione, nonché della 
capacità più generale di un 
partito come il nostro di 
« radicarsi » nella società. 
Tuttavia non si è riusciti ad 
andar oltre ad un confronto 
sui singoli temi ed obiettivi, 
su cui si esercitava la con-
trattualltà del movimento; 
dimenticando che dietro i 

« nuovi » obiettivi stava una 
pratica politica, da cui questi 
scaturivano, e che questo no
do non si poteva «saltare», 
pena l'appiattimento della 
portata politica degli obiettivi 
stessi. Perciò l'aborto non e-
ra solo una « piaga sociale da 
eliminare attraverso una 
giusta legge » (anche se certo 
è anche questo), ma in quel
la battaglia giocava un ruolo 
determinante la critica all'i
deologia del ruolo materno e 
all'alienazione del corpo della 
donna, la subalternità sessua
le al maschio, ecc„. Diciamo 
allora che il risveglio di inte
resse. che pur vi è stato nel 
partito, non si è mai tradotto 
in nuova acquisizione politi
ca. e quindi incapacità auto
noma di elaborazione; ed es
sendo in gran parte affidato 
alla capacità contrattuale del 
le donne, ncn poteva non ri
sentire del calo di presenza 
politica del movimento stesso 
avvenuta neeli ultimi mesi. 

Eppure, nel convegno di A-
rezzo e più avanti nella di
scussione congressuale, do
vremo a mio avviso denun
ciare la pericolosità di questa 
diminuita tensione nel partito 
sul temi della condizione 
femminile: poiché è vero che 
oggi per le donne non si può 
parlare di «ritorno a casa». 
anzi non c'è dubbio che la 
modificazione della coscienza. 
indotta dal femminismo, si è 
estesa ben al di là delle mili
tanti femministe in senso 
stretto; tuttavia si delinea la 
tendenza a risolvere a livello 
individuale il contrasto fra i 
nuovi livelli di emancipazione 
raggiunti (a cui non si ri
nuncia) e la realtà (dura) in 

cui si vive. l a ciò pesa in
dubbiamente la crisi del mo
vimento. con la conseguenza 
di un vuoto di « progetto po
litico ». 

Ma anche questo non può 
esser considerato solo un fe
nomeno « esterno », da guar
dare con distacco, se è vero 
che il movimento delle donne 
è stato fra le forze che più 
hanno espresso un bisogno di 
rinnovamento radicale della 
società italiana. La stessa cri
tica alla politica (e ai partiti 
e alle istituzioni) che il mo
vimento ha esercitato, lungi 
dal significare distacco (al
meno come tendenza strate
gica), esprimeva la richiesta 
di un nuovo rapporto fra le 
masse (femminili) e il pote
re. di un allargamento cioè 
della democrazia e della par
tecipazione tendente a supe
rare gli schemi dialettici tra
dizionali. Problema che è ri
masto aperto, anche se oggi 
purtroppo queste istanze po
litiche stanno per molti versi 
cedendo il passo ad un senso 
di sfiducia, come se in qual
che modo si fosse annebbiata 
la prospettiva di quel rinno
vamento della nostra società 
tanio auspicato. 

Un'ultima nota: credo che 
ad Arezzo dovremmo ripren
dere, come donne comuniste, 
il dibattito sul nostro rap
porto col partito. So che la 
discussione sulla « doppia mi
litanza » ha suscitato alcune 
resistenze: a volte non è sta
ta capita, oppure è apparsa 
troppo arditamente incrinare 
l'immagine ideale della vita 
di partito, rispettosa dei 
principi di parità (anche ae 

PISTOIA • Rappresentano più del 10 per cento dei controtti di locazione 
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All' ufficio equo canone 
1500 casi da risolvere 

Un campione abbastanza rappresentativo - Entro aprile 250 sfratti - Nuova fase 
dopo 1 accesa conflittualità dei primi momenti - Affitti medi a 70-80 mila lire 

non altrettanto dei bisogni di 
liberazione dell'individuo). 
Eppure per molte compagne 
partire dai propri problemi 
di inserimento nella vita del
la sezione, affrontare il disa
gio di non ritrovare nel par
tito sedi di confronto sui te
mi e le pratiche sperimentate 
nel movimento, ha voluto di
re superare le vecchie e un 
po' asettiche discussioni su 
come il partito affronta (o 
non affronta) la «questione 
femminile », nenené sulla 
« bontà » (o meno) delle 
commissioni femminili come 
strumenti di elaborazione. 

Oggi mi pare che le com
pagne pongano meno nelle 
sezioni i loro problemi «in 
quanto donne ». In parte di
pende dal fatto che la mili
tanza nel movimento ha mu
tato carattere: le aggregazioni 
di donne che si riuniscono 
intorno al consultorio, tanto 
per fare un esempio, pur es- i 
sendo molto combattive su i 
alcuni obbiettivi concreti. 
hanno poco a che fare col 
collettivo di autocoscienza di 
ieri e col dibattito che ivi si 
svolgeva. Tuttavia il proble
ma non sta tutto qui: questa 
minore presenza delle com
pagne nel partito (che pure 
continuano a partecipare alle 
lotte delle donne) non è for
se un sintomo di quella ri
cerca di soluzioni individuali 
cui prima si accennava? (che 
però è ben lungi dal signifi
care che il problema è stato 
risolto). 

Grazia Zuffa 
responsabile 

dello commissione femmina* 
del PCI fiorentino 

PISTOIA — In una riunione 
svoltasi in Comune tra l'As
sessore per il problema della 
casa Giuliano Beneforti e i 
funzionari che curano il ser
vizio di consulenza per l'ap
plicazione della legge sull'e
quo canone, si è fatto il pun
to sulle risultanze emerse in 
questi primi due mesi di at
tuazione della legge e sul 
grado di rispondenza del ser
vizio istituito dal Comune al
le aspettative e alle esigenze 
sia degli inquilini che dei 
proprietari. 

L'« ufficio equo canone > ha 
fornito consulenze, sia per 
quanto riguarda il calcolo del 
canone che per problemi di 
ordine legale, in 1.500 casi; 
essi rappresentano più del 10 
per cento di tutti i contratti 
di locazione che si calcolano 
esistenti nel Comune, dato 
questo che conforta la scelta 
effettuata dall'Amministra

zione Communale, dopo l'entra
ta in vigore della legge 392, 
di contribuire alla sua divul
gazione e di consigliare i cit
tadini nella soluzione delle 
numerose difficoltà interpre
tative connesse allA sua ap
plicazione, unendo i propri 
sforzi a quelli del SUNIA. 
delle ACLI. della CISL e dei 
partiti. La esperienza di 
questi due mesi di attività 
dell'ufficio ha confermato al
cune previsioni fatte qualche 
mese fa, e consente di e-
sprimere qualche prima 
sommaria considerazione, pur 
tenendo presente che il 
« campione » osservato in 
Comune non rappresenta for
se in modo completo ed e-
sauriente la casistica esisten
te. 

Innanzitutto, nel quadro di 
una applicazione diffusa e 
corretta della legge, è da no
tare come alcune delle norme 
diano adito a contrastanti in
terpretazioni, costituendo 
presupposti oggettivi per una 
diffusa conflittualità; a que
sto riguardo sembra però che 
l'atteggiamento tanto degli 
inquilini che dei proprietari 
sia indirizzato ad una bona
ria composizione degli even
tuali contrasti, piuttosto che 
ad una loro definizione at
traverso le procedure giudi
ziali. Emerge inoltre (ed è 
forse, la circostanza su cui 
porre l'accento in questa fa
se), un atteggiamento, abba
stanza diffuso tra gli inquili
ni, di insicurezza derivante 
dalla disciplina del contratto 
di locazione, non più sogget
to a proroga (o quanto meno 
soggetto ad una ultima pro
roga) . 

Si rivelano pochi, invece, i 
casi clamorosi di aggiramen

to della nuova normativa 
cioè quelli di ricatto (o pa
gamento di una somma for
fettaria in aggiunta al cano
ne, oppure sfratto o diniego 
alla stipulazione del contrat
to) o i casi in cui si tenta di 
giocare sull'alterazione dei 
dati che occorrono al calcolo 
del canone. Al contrario ri
sulta crescente la situazione 
degli sfratti dichiarati esecu
tivi, che si stimano in 250 
entro il prossimo aprile: al 
riguardo si dovranno studiare 
opportune soluzioni, anche 
alla luce dei provvedimenti 
che stanno maturando a li
vello parlamentare. Superata 
la fase del primo impatto, ci 
si avvia quindi verso una 
prima verifica, sia dei nuovi 
livelli dei fitti (quelli medi si 
aggirano sulle 70 80 mila li
re). sia dei livelli di conflit
tualità tra inquilini e pro
prietari. 

Anche nell'ufficio di consu
lenza del Comune si comincia 
ovviamente ad avvertire un 
calo di richieste da parte dei 
cittadini. 

Fabrizio Carraresi 

Una nota del PCI di Livorno sul problema casa 

Cosa aspettarsi dalle 
occupazioni abusive? 

LIVORNO — E' apparsa in 
questi giorni, sulla stampa 
locale la notizia che la fede
razione provinciale del PCI 
non sarebbe disponibile ad 
un incontro con gli occupanti 
abusivi di Sorgenti. A questo 
proposito il PCI ha diffuso 
un comunicato in cui precisa 
e manifesta « la propria di
sponibilità ad incontrarsi, per 
affrontare i gravi problemi 
del settore abitativo, eco sin
goli cittadini o gruppi di es
si, con gli occupanti, ed in 
particolare con le organizza
zioni sindacali territoriali e 
degli inquilini (SUNIA, SI-
CET, Unione Inquilini) ». 

Ed ancora si attende la 
risposta che l'Unione Inquili
ni si è riservata di dare 

Nel corso degli ultimi mesi 
il PCI si è fatto più volte 
promotore di iniziative sui 
problemi della casa che han
no coinvolto anche gli stessi 
occupanti, possiamo ricorda
re l'incontro presso la sezio
ne Sorgenti con un gruppo di 
occupanti il 13 novembre, l'i
niziativa alla sezione Corea il 

16 novembre, l'assemblea 
pubblica con l'onorevole 
Ciuffini il 6 dicembre scorso. 
L'unica « indisponibilità » del 
PCI è quella manifestata ri
fiutando un incontro con 
quello che si definisce il 
«Comitato di lotta per l'oc
cupazioni abusive ». La fede
razione del PCI ritiene infatti 
che « gli interessi dei cittadi
ni bisognosi di casa, non sia
no legittimamente rappresen
tati da presunti comitati che 
fanno delle occupazioni abu
sive un metodo di lotta non 
condivisibile ed ingiusto che, 
come hanno dimostrato gli 
episodi verificatisi, crea as
surde situazioni di conflitto 
con altri cittadini bisognosi il 
cui legittimo diritto deve es
sere salvaguardato e che i-
noltre oggettivamente indebo
lisce la lotta politica per la 
casa ». 

Il PCI, riconfermando la 
piena adesione alla risoluzio
ne unitaria sottoscritta da 
forze politiche e sindacali, 
sollecita lo sviluppo di u-
n'ampia e concreta iniziativa 

politica ed in particolare af
ferma la necessità di una 
vasta mobilitazione per un 
blocco temporaneo degli 
sfratti. « Riteniamo inoltro 
che si debba dare rapido av« 
vio al censimento delle abita* 
zioni sfitte ed a una vasta. 
opera di sollecitazione del 
proprietari di queste affinché 
si giunga ad un razionale ed 
equo utilizzo 

Urgono inoltre i lavori di 
completamento degli alloggi 
IACP a Salviano e Bastia, la-
giusta definizione delle gra
duatone per le assegnazioni 
degli alloggi ed una accelera* 
zione delle procedure per l'u
tilizzazione dei fondi del pla
no decennale attribuiti alle 
province ». La federazione del 
PCI è inoltre impegnata alla 
prosecuzione della raccolta di 
firme (ad oggi già seimila 
nella città di Livorno) per u« 
na petizione che solleciti una 
decisiva iniziativa parlamen
tare che metta le ammini
strazioni comunali in condi
zione di poter far fronte alla 
situazione grave 

DA OGGI IN TUTTI I CENTRI: 

UROMODA 
VITTAD 

tradizionale vendita di fine stagione 
OCCASIONI E GROSSI AFFARI A PREZZI IMBATTIBILI: 

Abito uomo con gilet pura lana da L. 69.000 
Giacche uomo da L. 29.000 
Cappotti e giacconi uomo da L. 39.000 
Impermeabili uomo e donna da L. 39.000 
Cappotti e giacconi donna da L. 35.000 
Tirol Loden da L. 29.000 

Maglieria e camiceria uomo-donna con sconti fino al 50% 

EUROMODA - YITTADELLO 
LIVORNO: Via Grande 

PISA: Corso Italia 

PIOMBINO: Via Petrarca 

LUCCA: Via S. Croce 

AREZZO: Corso Italia 

LIVORNO (EUROSHOP): Via Grande 

PISA (EUROSHOP): Corso Italia 

CARRARA: Via Roma 

SIENA: Piazza Tolomei 

AREZZO (EUROSHOP): Via G. Monaco 
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Se Amleto è più giovane 
zio Vania non invecchia 

La Compagnia LIneateatro al completo, che interpreta l'Amleto 

retrospettive 
in attesa dei big 

Annp nuòvo, vita'nuova.,Il dettò. 
non si addice molto al cinema che 
non sembra intenzionato minima-

- mente a cambiare la sua struttura 
e la sua macchina organizzatala. E ; 
dire che 11 '78 ha confermato e rat- ' 
forzato la tendenza alla crisi: si 
contano infatti migliala di sale ci- . 
nematograflche in meno, ben 11 20 . 
per cento rispetto al 1960. E allora 
che fare? Ai fatidico interrogativo ' 
11 cinema di casa nostra non sa prò- • 
prio rispondere. Meglio sa ' fare 11 
gigante hollywoodiano che continua 
a sfornare film di cassetta senza 
esitazione. Le cifre natalizie — per 
la verità molto scarne quest'anno — 
mostrano lo Squalo 2 tutto proteso 
verso l'alta classifica degli incassi 
dove viaggia anche quello starano 
Vizietto. Grease, a Firenze passato 

da tempo In seconda, riscuote an
cora successi tra i travoltini e no. 

Matrimonio di Altman è in netta 
I ascesa, stazionari sono Geppo il fol-
I le, Assassinio sul Nilo, Come perde-
I re una moglie e trovare un'amante, 
\ in questi giorni nella classifica de

gli incassi. • 
Intanto qualcosa sembra smuo

versi nel settore della produzione: 
si annunciano a breve le ultime 

fatiche di Woody Alien, di Bllly 
Wilder, di Tarkòwsky, mentre Ber
tolucci, Pontecorvo e 1 fratelli Ta-

. vlanl sono tornati sul set facendo 
sperate gli amanti di , pellicole di 
qualità. Come si può dimenticare 
11 filone del '68 con gli autori Ita
liani In prima fila? Il problema è 
ora di ritrovare smalto ed Impegno 
dando al registi più qualificati la 
possibilità di lavorare. Ma tutti co
noscono la capacità del cinema di 
distruggere tutto ciò che di più se
rio si affaccia sulla scena. A farne 
le spese sono In primo luogo 1 cir
cuiti democratici, le sale off, 1 cir
cuiti alternativi (se ancora esisto
no) a corto di materiale e affan
nosamente alla 'ricerca di revival, 
rivisitazioni critiche, analisi stori
che e cosi via. 

A Firenze e in Toscana, anche 
da questo punto di vista, il pano
rama continua ad essere magro con 
il rischio di vedere frantumato un 
tessuto democratico costruito fatico
samente negli anni. Non sono un 
mistero le difficili condizioni in cui 
navigano 1 circuiti democratici. 
stretti nella morsa del monopolio 
e in attesa che gli enti pubblici 

forniscano i necessari supporti cul
turali ad una iniziativa cosi singo
lare sul plano nazionale. 

Vanno pertanto guardate con at
tenzione le coraggiose esperienst 
che in questo campo continuano a 
resistere e proliferare. Lo «Spazio-
uno >, per esemplo, ha ripreso 11 suo 
ruolo di struttura di ricerca - cine
matografica. anche se mancano an
cora iniziative collaterali capaci di 
stimolare il coinvolgimento e la 
qualificazione del pubblico. Al Ver
di di Pisa si rivedono film di qua
lità, con un primo ciclo dedicato 
alla fantascienza, a Viareggio con
tinua la programmazione del cine
ma Centrale. 

Vogliamo Inoltre soffermarci sul
le iniziative della casa del popolo 
di Colonnata che sta diventando 
sempre più un punto di aggrega
zione per il cinema. A Colonnata 
è in piedi un programma di film 
d'autore, le mattinate per 1 ragau-
ai ed una esauriente rassegna di 
Pasolini accompagnata da dibattiti 
e conferenze. E* un piccolo ma sin
golare esemplo che mette in luce 
l'esistenza di potenzialità non del 
tutto sfruttate. O sfruttate male. 

1 
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noggi 
• FIRENZE, teatro Affra
tellamento, alle ore 21,15 Zio 
Vania di Anton Cecov, pre
sentato dal teatro della Co
munità diretto da Giancar
lo Sepe. Interpreti: Sofia 
Amendolea, Franco Cortese, 
Nicola d'Eramo, Massimo Mi
lazzo, Roberta Rem, Valerla 
Sabel, Pino Trufillaro. Sce
ne e costumi di Umberto 
Bertacca* musiche di Artu
ro Anneohino. 

Teatro Nlccolinl, ore 21,15, 
La bugiarda di Diego Fabbri, 
con Edmonda Aldini, Duilio 
del Prete e Pina Cel. Regia 
di Giancarlo Cobelli. 

Teatro della Pergola, ore 
20,15, Amleto di W. Shake
speare, con Gabriele Lavia, 
Ottavia Piccolo, Piero Sam-
mataro e Franco Alpestre. 
Regia di Gabriele Lavia. 
• LIVORNO, teatro La Gran 
Guardia, alle ore 21,15 Co
me nota pettolone di Pie
tro Trincherà, regia di Mi-
co Galdieri per la Compa
gnia del Teatro comico di 
Napoli con Aldo Giuffrè. 
• MASSA, teatro Guglielmi, 
ore 21,15 Vite Private, di 
Noel Coward con. Ileana 
Ghione, Paolo Ferrari, Orso 
Maria Guerrini e Silvia Mo
nelli. Regia di Silverio Blasi. 
e PISA, teatro Verdi, ore 
21,15 La scuola delle donne 
di Molière, regia di Enrico 
d'Amato. Scene e costumi di 
Lorenzo Ghlglia. Interpreti: 
Franco Graziosi, Susanna 
Marcomeni, Roberto Cheva-
lier, Anna Saia, Enzo Ta
raselo. 
e) SIENA, teatro dei Rimuo
vati. ore 21,15 La morte dlnf 
o Metto 'Se don Felice di An
tonio Petito, con Carlo Cec-

La settimana teatrale dopo i fatti nata
lizi riprende 11 regolare corso che a Firen
ze, come ormai si sa è ricco e vario, in 
ogni stagione dell'anno. E tocca questa 
volta all'opera-simbolo del teatro universale 
aprire questo nuovo anno. Nel più glorioso 
del teatri fiorentini si affaccia la più glo
riosa (e non è certo il caso di riprendere 
graduatorie di merito, se cioè la più glorio
sa 6la anche la più perfetta delle opere 
dell'ingegno drammatico) delle opere. Amle
to, senza dissacrazioni, senza rivisitazioni, 
senza pretese "scientifiche". Carmelo Bene 
allestì a suo tempo un Amleto cosi straor
dinariamente originale da non esser più del 
genio di Stratfoxd, ma del proprio genio, 
dando cosi al pubblico un Amleto di meno. 
Quello che Gabriele Lavia ha allestito con 
la compagnia linea teatro e corposi apporti 
critici del gruppo di ricerca sulla semio
tica drammatica della Fondazione Rizzoli 
è invece, dichiaratamente, • un Amleto di 
più, anche nel senso esplicito di prova per 
attore, di massima aspirazione di tutte le 
leve dello spettacolo. 

Di solito gli attori giungono al vertice di 
Amleto ormai nel pieno della maturità non 
solo artistica ma, come è d'altra parte na
turale, anche anagrafica. Di Amleto subli
mi ma sessantenni è piena la storia del 
teatro. Gabriele Lavia è invece un Amleto 
di giusta età, e di già notevole maturità 

artistica. Ha caricato le sue spalle anche 
del gran peso della regia, con uno sforzo 
forse un pò" prematuro, ma non sorpren
dente in lui che già alcuni anni fa non 
aveva tremato dinanzi all'altrettanto pon
derosa Impresa di Otello. 

E sempre su Amleto si segnala per sabato 
alle ore 16,30 l'incontro tra il regista e gli 
interpreti da una parte e alcuni poeti fio
rentini 

Da non perdere al teatro Magnolfl di 
Prato nel quadro delle attività del labora
torio di progettazione teatrale diretto da 
Luca Ronconi, la ripresa delle « Baccanti » 
nell'originale allestimento che prevede la 
presenza di Marisa Fabbri come unica pro
tagonista dello spettacolo. La scelta del te
sto classico non è stata casuale ma risulta 
collegata al tema deJIa ricerca sul linguag
gio e sulla comunicazione già al centro 
delle parallele esperienze del laboratorio: 
« Calderon » di Pier Paolo Pasolini e a La 
torre » di Hugo Von Hofmansthal. L'appun
tamento è fissato alle ore 21.15 presso il 
teatro Magnolfi, da domani. Da segnalare 
ancora da giovedì « La contessina Mitzi » e 

' « Al pappagallo verde » di Schintzler, i due 
atti unici per la regia di Ronconi che già 
tante polemiche hanno creato nell'ambiente 
della critica e tra il pubblico. Per la per
sonale di Giancarlo Sepe un Cechov, «Zio 
Vania», vi attende all'Affratellamento. 

chi, Gigio Morra, Toni Ber-
torelli. 

• Domani 
• FIRENZE, teatro Affra
tellamento ore 21,15 Zio Va
nia di Cecov. Regia di Sepe. 

Laboratorio dell'Attore, via 
Alfani 84, ore 16,30 incontro 
performance L'Amleto di W. 
Shakespeare. Partecipano Ga
briele Lavia, Ottavia Picco-
Io e un gruppo dd poeti fio
rentini. 

Teatro Niccollni, ore 21,15 
La bugiarda di Diego Fab
bri, regia di Giancarlo Co-
belli. 

Teatro della Pergola, ore 

20,15 Amleto di Shakespeare, 
regia di Gabriele Lavia. 

Alla Casa del popolo di Ta-
vemuzze, festa nell'ambito 
della rassegna «Il linguag
gio del teatro». 

Alle Pavoniere, ore 15,30, 
festa dei ragazzi, spettacolo 
« Alice Liddel ». 
• PRATO, Istituto Magnolfi 
ore 21,15 Le Baccanti di Eu
ripide con Marina Fabbri. 
Regia di Luca Ronconi. 

Q Domenica 
• FIRENZE, teatro Affratel
lamento, ore 16 Zio Vania 
di A. Cecov, regia di G. Sepe. 

Teatro Niccolini ore 16, La 

bugiarda di D. Fabbri, regia 
di G. CobeUi. " 

Teatro della Pergola, ore 
15 e 20,15 Amleto di Shake
speare per la regia di G. La-
via. 
• CARRARA. Teatro degli 
Animosi ore 21,30, spettacolo 
dì Roberto Brivio e Augusto 
MazzottL 

• Lunedì 
• PRATO. Istituto Magnol
fi, ore 21,15, Le baccanti. 

D Martedì 
•"FIRENZE, teatro Affratel
lamento ore 21,15 Zio Vania 
di Cecov. Regia di Sepe. . - ' 

Teatro Niccolini ore 21, Co
me nota Pettolone, regia di 
Mlco Galdieri con Aldo Giuf
frè. 

Teatro della Pergola, ore 
21,15 « prima » de I parenti 
terribili di Jean Cocteau, re
gia di Franco Enriquez, in
terpreti: Lilla Brignone e 
Anna Miserocchi. 
• AREZZO, teatro Petrarca, 
ore 21,15 II piacere dell'one
stà di Luigi Pirandello, con 
Alberto Lionello. Regia di 
Lamberto Puggelli. -
• LIVORNO, teatro de La 
goldonetta, ore 21,30 C'è ape- i 
rama nel sesso?, regia di 
Giorgio Fontanella 
• PISTOIA, teatro Manzoni. 
ore 21,15 spettacolo di danza 
col Cullberg Ballet di Stoc
colma. 

• Mercoledì 
• FIRENZE teatro della Per
gola, ore 21,15 replica de I 
parenti terribili di Cocteau, 
regia di Enriquez. 
• AREZZO, teatro Petrarca, 
ore 21,15 replica de 11 pia
cere dell'onestà, con Alberto 
• LIVORNO, La goldonetta. 
ore 21,30 C'è speranza nel 
sesso? 
• PISA, teatro Verdi «pri
ma » di Arlecchino servitore 
di due padroni di Carlo Gol
doni, regia di Giorgio Stre-
hler. Interpreti: Ferruccio 
Boleri, Franco Graziosi, Gian
franco Mauri. 
• PRATO, Istituto Magnol
fi ore 21.15 Le baccanti. 

• Giovedì : 
% PRATO, teatro. Metasta-
slo, ore 21,15 «prima» di 
Al pappagallo verde e La 
contessina Mitzl di Artur 
Schnitzler, regia di Luca Ron-
conL • , - •• - . ; , 

• Firenze 

Bruno Ganz in « L'amico americano », di Wanders 

• Spazio Uno (via Del Sole, 
10) circuito democratico del 
cinema: « Gli amici america
ni: Wenders ed Herzog»: Lo 
amico americano di Wim 
Wenders (oggi); «La farsa 
italiana »: Bravissimo di L. 
Filippo D'Amico. Italia 1955 
(sabato e domenica); «Cap
pa e spada »: Il segno di Zor-
zo di Rouber Mamoulian, 
Usa 1940 (martedì); «Il dia
volo»: Il diavolo probabil
mente di Robert Bresson, 
Francia, 1977 (mercoledì). 
• Colonnata (casa del popo
lo, piazza Rapisardi). 
• Sesto Fiorentino - Circui
to democratico del cinema -
Rassegna 6U Pierpaolo Paso
lini: Appunti per un'orestfa-
de africana, Italia 1970 con 
dibattito a cui interverranno 
Pio Baldelli. Alberto Parrini, 
Claudio Carabba e Roberto 
Salvador! (oggi) ; « Itinera
rio nel cinema americano de
gli anni '70: Questa terra è 
la mia terra di Hai Hasby 
USA 1977 (sabato) ; « La guer
ra nel cinema » La battaglia 
del giganti di Ken Annokin, 
USA 1966 (domenica) ; « Co
mic parade » Il ciarlatano, di
retto ed interpretato da Jer-
ry Levis, USA 1966 (marte-
di). 
• Castello - Circuito demo
cratico del cinema- Settima
na dedicata al cinema di ani
mazione Sii verter story (og
gi); West and soda di Bruno 
Bozeztto (sabato) Allegro ma 
non troppo di Bozzetto (do
menica) ; « Il genere catastro
fico »: Tentacoli di Hellman 
(mercoledì). 
• 8. Andrea a Rovezzano 

(via di B. Andrea a Rovez-** 
zano, Casa del popolo) - Cir
cuito democratico del cinema " '< 
serie dedicata a J. Wllber e "* 
Marty Feldman (sabato e do
menica); Mary Poppine di -
Walt Disney (domenica ore 
10). Istituto francete (piaz
za Ognissanti 2) - F come 
falrbanks di Maurice Dugow-
son con Patrick Deweare, 
Miou-Miou. Michel Piccoli, 
John Berry e Jean Michel 
Foflon (lunedi e martedì) 
Memorie de provenee, d'azurt 
et de roc, delta de sei, de 
luttes et de pierree, rassegna 
di documentari (venerdì 12). 

• 'Pisa ì 

# Teatro Nuovo - Rassegna 
di fantascienza: Fase IV: di
struzione terra (mercoledì). 

• Viareggio 
• Cinema Centrale - Cabaret 
(oggi) ; 2001 - odissea nello 
spazio (sabato e domenica.); < 
La spietata legge del ribel
le (lunedi); Il esso Cetharine 
Blum (martedì); L'amico •-
mericano (giovedì). 
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Immagini ingiallite 
di un borgo fiorentino 

In attese defia grande mostra sui Medici 
che si aprirà in questo '79, sotto il patro
cinio del Consiglio d'Europa, a Firenze e in 
altre città toscane, e che si preannucia 
come l'avvenimento culturale preminente di 
tutta l'annata, non resta che ritornare sui 
passi, per molti già percorsi, delle mostre che 
si stanno per concludere: la Biennale delia 
Grafica, le manifestazioni per il centenario 
del Ghiberti. il recupero dei « Tiziano » del
le Gallerie fiorentine. Qualche altra inizia
tiva però merita un cenno particolare. Ci 
riferiamo ad esempio alla mostra allestita 
presso la Galleria Santacroce a Firenze da 
un giovane pittore bolognese, Giorgio Poppi. 
Poppi ha tutta l'aria di essere uno dei pochi 
giovani preparati che si siano presentati 
quest'anno nelle gallerie fiorentine (un'altra 
segnalazione merita senz'altro Mauro Cor-
bani che alla «Soffitta* di Colonnata ha 
ordinata una brillante e matura personale 
delle sue incisioni e dei suoi olii). 

La pittura di Poppi è insieme carica di 
. allusioni culturali e di echi allegorici Gran 
viaggiatore, l'artista ha saputo arricchire le 
sue immaginose figure di referenti esotici 
(il paesaggio indonesiano, la pittura orien
tale. 1 naif di Bali) aggiungendo un fascino 
curioso e originale alle sue tele già cosi per
sonali. Queste tele, di solito di grandi dimen
sioni, rappresentano ognuna un emblema -e 
una allegoria in sé conchiusa: una prova dif
ficile par il visitatore non disattento! 

Di particolare interesse è inoltre l'inizia 
tiva del gruppo culturale della casa del po
polo di Girone che ha organizzato una mo
stra fotografica retrospettiva dai titolo 
« Girone com'era ». La mostra sarà inaugu
rata domani alle ore 21 e resterà aperta 
fino al 13 gennaio. Attraverso le immagini 
fotografiche, a volte ingiallite o consumate 
dal tempo, si ricava un'interessante spac
cato di quella che è stata la vita di Girone 
dagli inizi del secolo fino al 1966. 

• Firenze 
• Lorenzo Ghiberti (1378-
1455) VI Centenario della na
scita: Gabinetto Disegni e 
Stampe degli Uffizi: « I tem
pi del Ghiberti • Disegni del 
'300 e '400 ». Museo di a Mar
co e dell'Accademia; «Lo
renzo Ghiberti - Materia e 
Ragionamenti » (fino • al 31 
gennaio). 
f> Galleria Palatina (Palaz
zo Pitti. Sala delle Nicchie): 
«Tiziano nelle Gallerie fio
rentine ». 
• Biblioteca Nazionale Cen
trale: « Ottocento a Firense -
30 anni di stampe popolai! ». 
• VI Biennale Intemazio
nale della Grafica (fino al 
31 gennaio) : Orsanmlchele: 
« Disegno italiano del Seicen
to e xilografia in Europa fra 
Ottocento e Novecento ». Pa
lazzo Strozzi: « La spirale del 
nuovi strumenti, « La grafi
ca d'arte in Israele nel tren
tennale dello stato », « La 
grafica del Portogallo». Pa
lazzo di Parte Guelfa: « Quat
tro secoli di xilografia nelle 
carte da giuoco ». Prato, Mu
seo del tessuto (Istituto Buz
zi): « Des-gn del tessuto del-
tlàn nouveau all'art deco ». 
% Galleria Michaud (Lun-

Corsini 4): « Liberty in 

Italia - Disegni, dipinti, gra
fica. oggetti d'arte ». Presen
tazione di Rossana Bossa-
già e Carlo Creati. 
• Saletta Oonnelli (Via Ri
essali 6): « Il ritratto nell'Ot
tocento - Dipinti, disegni, in
cisioni » (fino al 10 gennaio). 
• Galleria l'Indiano (Piaz
za dell'Olio 3): Arturo Puliti 
(fino al 19 gennaio). 
• Galleria 4 emme (Via Mar
telli 4): Jean Jacques Schnegg 
(fino all'8 gennaio). 
• Galleria Volta dei Peruz-
zi (Via dei Benci 43): Man
fredi - -

i 

* 

• Galleria Teorema (Via del 
Corso 21): «41 acqueforti di 
F. Goya». 
• Crsa del Popolo di Giro
ne: mostra fotografica retro
spettiva « Girone com'era ». 

D Livorno 
• Casa della Cultura e Ci-
sternino del Poccianti: «Ico
ne russe e greche del Museo 
Civico di Livorno » (fino al 9 
gennaio). 
• Galleria Peccolo (Piazza 
Repubblica 12): Adriano Al-
tamira e Gianfranco Zappet-
tinì: «Coincidenza - sogget
tività, percettività». 

• Arezzo 

• Galleria Pananti (Piazza j 
S. Croce 8): Mino Maccari. I 
• Galleria Santacroce (Piaz
za S. Croce 13): Giorgio Pop
pi e da martedì Vito TongianL 
• Galleria II Moro (Via del 
Moro 48): Sergio Cara. 
• Galleria La Soffitta (Co
lonnata - Sesto Fiorentino): 

. Marcel Chirnoaga • Inctsic-
1 ni e disegni (dal 7 gennaio). 

• Galleria Comunale d'Ar
te Contemporanea: «Disegni 
della Collezione Bartolini nel
l'Archivio della Confraterni
ta del Laici » (fino al 7 gen
naio). 

Una fate espesta a Girone: una vecchia farmacia 

D Empoli 
• Fatano delle Esposisioni: 
Antologica di Beppe Serafini. 

• Borgo 
S. Lorenzo 

• Biblioteca Comunale (Pa
lazzo del Podestà): Luciana 
e Patrizia Gabellini (fino al 
7 gennaio). 

• Pistoia 
• Galleria II Mezzanino (Via 
Cavour 20) : Grafica di Edoar
do Salvi (fino al 20 gennaio). 

• Prato 
• Paiano Novellucci: Scul
ture e pittura di Piero Viti. 

Restano i balletti 

• Domani 
• FIRENZE — Teatro della 
Pergola, óre 16,30: ' Concerto 
Trio "Chitàrristlco -Italiano: 
Alfonso Borghese, Roberto 
Prosali e Vincenzo Saldarelii. 
Musiche di Haydn, Bach, Dia-

' ideili', Reginald Smith-Brirtdle, 
Albeniz. . . . - . , 

Centro Fiog, Nuova Musica 
in Toscana, gruppo di musi
ca popolare con Katerina 
Bueno, S. Pacdni e R. Pesi. 
• LUCCA — Sala Real Col
legio, ore 17,30: Associazione 
Musicale Lucchese. Incontro 
con il compositore Ugalberto 
De Angttlis. v 

• Domenica-
• FIRENZE — Teatro Co
munale, ore 16: Quinta rap
presentazione (fuori abbona
mento) dei Balletti: Dimen
sioni (Stravinsky-Cauley), 
Dove aspettando (Varese-A
modio). Souvenir de Floren
ce (Ciaikovski-Van Hoecke). 
Interpreti principali: Ame
deo Amodio. Crisf.na Bozzo-
lini, Marga Nativo, France
sco Bruno, Maria Grazia Ni-
rosia. Franco De Vita, Anna 
Berard:. Corpo di ballo del 
Maggio Musicale fiorentino. 
Solisti del Maggio Musicale 
Fiorentino diretti da Anto
nello Allemanda 

• Lunedì 
• FIESOLE — Biblioteca Co
munale, ore 21, Clemente Ter
ni: Mezzo espressivo e so
gno di memorie musicali nel 
loro divenire (T lezione). 

O Giovedì 
• FIRENZE — Teatro Co
munale, ore 20 - Sesta rap
presentazione (Abbonamenti 

Al Comunale sono terminate martedì scor
so con esito trionfate te recite della Norma 
diretta da Riccardo Muti. Si è trattato sen
za dubbio di un'edizione memorabile, tale da 
segnare una tappa di fondamentale impor
tanza nella storia dell'interpretazione belll-
niana.. Proseguono intanto le repliche deli' 
Interessante spettacolo di balletti impernia
to sulle coreografie <H Cauley. Moreland, 
Amodio e Van Hoecke. in attesa del 16 gen
naio." in- cui è prevista la prima rappresen
tazione della nuova edizione de « L'Amore 
delle Tre Melarance » di Prokofiev, che sarà 
diretta da Bruno Bartoletti e messa in scena 
da Giulio Chazalettes ed Ulisse Santicchi. 

Domani riprende la sua attività, dopo la 
breve pausa dovuta alle feste la stagione 
concertistica degli Amici della Musica: si 
esibirà un complesso di grande popolarità 
quale il Trio Chitàrristlco Italiano, composto 
dai tre giovani strumentisti fiorentini Alfon

so Borghese. Roberto FrosaU e. Vincaia» Ssi-
darellL Sono in programma alcune pagine 
del repertorio chitarrìstico barocco'e con
temporaneo. 

Segnaliamo anche un'altra iiDfportante» 
ziativa: 1 seminari, organizzati dalla Scuola 
di Musica di Sesto Fiorentino con il patro
cinio dei Comune di Sesto, imperniati BUM* 
argomento Gli strumenti della musica anti
ca; nuovi orientamenti interpretativi ». QueJ. 
sto ciclo di lezioni, che comprende anche un 
buon numero di concerti, ciascuno elei quaM 
dovrà precedere ogni seminario, si propone 
il duplice scopo di offrire un'occasione di 
pratica e di verifica a coloro che e^à suonano 
su strumenti originali e di fornire le baet. 
tecniche e storiche a chi si accosta per m 
prima volta a questo campo. H primo semi
nario che si svolgerà dal 12 al 14 gennaio, è 
dedicato alla viola da gamba e sarà prece
duto l'il da un concerto delia violinista 
Ariane Maunette. .<-

L'orchestra del Maggie Musical* 

turno E) dei Balletti: Rimari* 
slon I (Stravinsky - Cauley ), 
Fantasia fScriaUn-More-
land), Souvenir de Florence 
(CiaikovskiJ-Van Hoecke). In
terpreti principali: Elisabetta 
Terebust, Patrioe Bart, Mar
ga Nativo, Cristina Bozaolini, 

Francesco Bruno, Maria Gra
zia Nicosia, Anna Becardi. 
Corpo di ballo del Maggio 
Musicale Fiorentino. Solisti 
del Maggio Musicale Fioren
tino. 
• SESTO FIORENTINO — 
Villa Corsi, ore 21,90, «GU 

strumenti delia musica anti-L 
ca » - Nuovi orientamenti *D> 
terpretatlvi: Ariano Maura*/ 
te ("loia e flauto), Arìii». 
Parker (cembalo), musiche ex 
Ortiz, Bassano. FreseobaM!* 
Bartolomeo de fiehnax f aM» 
laverde, Manda, BMaV " ,» 
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Alla Regione si prof Mano tempi lunghi per risolvere la crisi 

Giunta convocata ma non per dimettersi 
Ancora una prova di insensibilità di fronte alle valutazioni degli stessi partiti dell'esecutivo 
Documento comune di PSI, PSDI e PRI sulla insostenibile situazione venutasi a determinare 
Acque agitate all'interno del gruppo democristiano al Comune : contestazioni contro Forte 

Un laconico comunicato del
l'ufficio stampa della Regio
ne informa che il presidente 
della giunta, 11 democristiano 
Gaspare Russo, ha convoca
to l'esecutivo per le ore U 
di martedì prossimo per esa
minare la situazione politica 
e l'adozione di eventuali prov
vedimenti. Un ordine del gior
no ben strano a dire 11 vero 
perché non contiene alcun 
accenno esplicito alie dimis
sioni e in questo Gaspare 
Russo sta fornendo ancora 
una prova insieme di ineffi
cienza e di arroganza tergi
versando persino alle chiare e 
inequivocabili richieste di di
missioni che sono partite dal 
le stesse forze politiche che 
compongono l'esecutivo. 

I socialisti sono stati i più 
espliciti inviandogli le dimis
sioni formali dei tre assessori 
Silvio Pavia, Carmelo Conte 
e Francesco Porcelli; i social
democratici, attraverso 11 loro 
capogruppo, Alessandro foga-
la, ci hanno dichiarato che 
sensibilità politica avrebbe 
voluto le immediate dimissio
ni della giunta dal momento 
che la maggioranza compo
stasi nel marzo scorso non esi
ste più. 

E, invece, Gaspare Russo 
tiene ancora duro anche se il 
suo partito, attraverso un co
municato dei giorni scorsi del
la giunta esecutiva regionale, 
ha praticamente dato via li
bera agli assessori democri
stiani per le dimissioni. Evi
dentemente attende le deci
sioni che saranno prese dalla 
direzione regionale della DC, 
convocata per domani pome
riggio. 

La mancanza di un esplici
to riferimento a eventuali di
missioni nel comunicato che 
annuncia la convocazione del
la giunta contrasta ancora di 
più con 11 fatto che nell'o.d.g. 
della seduta di martedì 
dell'esecutivo figurano anche 
l'esame del piano Pandolfi, 
gli adempimenti conseguenti 
all'entrata In vigore della ri

forma sanitaria, il trasferi
mento ai comuni dal primo 
aprile prossimo delle funzioni, 
del patrimonio e del personale 
delle istituzioni di pubblica 
assistenza e beneficenza. 

Intanto presso il comitato 
regionale del PSI si è svolto 
un Incontro tra le rappresen
tanze regionali dello stesso 
PSI, del PSDI e del PRI per 
valutare — come informa un 
comunicato — la crisi alla 
Regione « seguita alla deci
sione del PCI di uscire dalla 

Rapporti 
più costanti 
all'Alfasud 
tra le forze 

democratiche 
Il comitato unitario di vi

gilanza democratica è una 
organizzazione di base dei 
lavoratori. del tutto autono
ma dai partiti politici e dai 
sindacati, con un proprio or
dinamento interno, con pro
pri organismi elettivi e con 
un proprio tesseramento che 
gli consente di autofinan-
ziarsi. Questa messa a pun
to chiarificatrice rivolta a 
tutti 1 lavoratori dell'Alfasud 
è stata ritenuta necessaria, 
per evitare motivi di confu
sione, dai rappresentanti del 
comitato stesso, del consiglio 
di fabbrica e delle forze po
litiche che si sono riunite 
ieri. 

Nella riunione è stata an
che ribadita l'esigenza di un 
reciproco e più continuativo 
rapporto tra le organizzazio
ni democratiche presenti in 
fabbrica. A questo scopo è 
stato stabilito di tenere in
contri più specifici sul me
rito di alcuni problemi aper
ti in fabbrica e che interes
sano tutti 1 lavoratori. 

maggioranza realizzata nell* 
aprile dello scorso anno ira 
i cinque partiti dell'intesa». 

Dopo aver valutato che la 
situazione di emergenza eco
nomica e sociale della Cam
pania si è aggravata negli 
ultimi mesi i tre partiti affer
mato che « occorre perciò 
non solo dare rapida soluzio
ne alla crisi del governo del
la Campania ma perseguire 
l'obiettivo di una più raffor
zata intesa regionalista». 

E* stato anche discusso il 
quadro degli adempimenti. 
degli impegni programmatici 
e di Indirizzo politico rilevan
do « che ritardi e scelte di
versificate della DC hanno de
teriorato 11 quadro dei rappor
ti tra f partiti della mag
gioranza ».JSecondo i tre par
titi occorre perciò « che da 
una rinnovata e solidale re-
sponsabilftà dei partiti dell' 
intesa venga fuori un governo 
della Campania più rispon
dente alle esigenze della re
gione ». 

GRUPPO DC AL COMUNE 
— Aria di tempesta nel grup
po consiliare della DC al Co
mune di Napoli. Una consi
stente parte dei consiglieri 
democristiani non condivide 
metodi adottati dal capogrup
po Mario Porte e punta alla 
sua sostituzione per l'attua
zione di una politica dell'inte
sa che si svolga su fatti poli
tici e In modo non episodico. 

L'offensiva è partita da al
cuni settori del disciolto grup
po di « alternativa ». In par
ticolare sappiamo di un do
cumento degli amici di Zac-
cagnini. che ha ricevuto an
che l'avallo dei dorotei, con 
il quale si chiede la convo
cazione del gruppo per l'az
zeramento delle cariche. 

Sembra che la goccia che 
abbia fatto traboccare il vaso 
sia stata l'inopinata sortita 

ì di Forte sulle assunzioni ope-
I rate al Comune di Napoli. 

Sergio Gallo 

Flagellato dai marosi il litorale napoletano 

Una nave greca di 49.000 tonnellate 
si arena sulla spiaggia di Bagnoli 

Ha rotto gli ormeggi al pontile Italsider • Peggiorate ieri sera le con
dizioni del tempo • Mare forza 8: sospesi i collegamenti con le isole 

Più di cento chiamate per 
i vigili del fuoco ieri a Na
poli, soprattutto in serata, 
quando le condizioni del 
tempo sono ulteriormente 
peggiorate. Infiltrazioni di 
acqua, caduta di intonaci e 
cornicioni; allagamenti in al
cune zone della città sono 
state finora le conseguenze 
della pioggia che cade inin
terrottamente dall'altra not
te. Nella serata di ieri il 
maltempo è peggiorato. Il bol
lettino parlava di vento che 
soffiava a 15 nodi, di mare 
forza 7 e 8, di temperatura 
sui due gradi che tendeva a 
calare. 

« Black-out » in serata in 
varie zone della città. La luce 
è mancata per molte ore nel
la zona orientale dal porto a 
San Giovanni a Teducclo. La 
cittadinanza è rimasta senza 
luce anche al Vomero e In 
parte dell'Arenella. Nel quar
tiere San Lorenzo, tra San 
Giovanni a Carbonara e Por
ta Capuana e in altre parti 
della città ci sono state in
terruzioni più limitate. 
L'ENEL ha dichiarato che ei 
è trattato di un guasto del 
quale però fino alle 21 non 
era stata ancora individuata 
la causa. 

Un forte vento e marosi 
altissimi hanno flagellato lo 
intero litorale flegreo e il 
lungomare napoletano provo
cando danni anche all'inter
no dei porti 

Verso le 19 la nave da ca
rico « Platonic » di 49.000 
tonnellate battente bandiera 
greca, ha rotto gli ormeggi 
al pontile dell'Italslder dove 
aveva scaricato materiali fer
rosi, ed è stata trascinata dal 
mare. Non è stato possibile 
alcun tentativo di agganciar
la. Più tardi il « Platonic » è 
andato a incagliarsi sull'are
nile di Bagnoli all'altezza del
l'albergo Tricarlco. Non si 
lamentano feriti a bordo. I 
rimorchiatori per trascinarla 
al largo potranno essere in
viati dalla capitaneria di 
porto appena il mare accen
nerà a calare, consentendo le 
operazioni di aggancio. 

Il porto di Pozzuoli è stato 
spazzato dalla mareggiata 
che ha messo in difficoltà le 
navi ormeggiate. E' accaduto 
alla nave panamense « Tava-
ratra » di 1143 tonnellate che 
si trovava nel porto flegreo 
per caricare tubi. Attraccata 
al molo Caligola è stata sul 

punto di finire in balia del 
mare e a stento è stato evi
tato che venisse trascinata 
dalle onde. Lo stesso è capi
tato alla nave greca « Dixie » 
ormeggiata alla banchina Em
porio per caricare legname. 
Più volte gli ormeggi si sono 
rotti col rischio di finire con
tro gli scogli. 

Nel porto di Napoli gli 
ormeggi 11 ha rotti verso le 
19,30 una motocistema in di
sarmo di 5.000 tonnellate che 
si trovava alla calata Mari
nella. La nave alla deriva è 
finita contro una lancia dei 
vigili del fuoco che è affon
data. Sotto la spinta del mare 
grosso ha minacciato di af
fondare altre imbarcazicni 
mentre si cercava di aggan
ciarla. 

Nel pomeriggio 1 collega
menti con le isole sono stati 
interrotti. Per primi gli ali
scafi che hanno sospeso le 
corse verso le 16. Più tardi, 
alle 18, anche i vaporetti han
no dato forfait a causa del 
mare grosso. Un solo traghet
to, F« Agostino Lauro », ver
so le 20 ha lasciato Pozzuoli 
diretto all'Isola d'Ischia, af
frontando una traversata 
estremamente rischiosa 

Un articolo del « Mattino » crea un « caso » 

«Quei debosciati 
dei giovani d'oggi» 
La storia di un ventenne assunto di persona dal ministro Gullotti e i 
suoi retroscena • C'è davvero nella gioventù il rifiuto del lavoro? E se 
sì, perché? • Si tenta di far passare nuovamente una pericolosa teoria 

Ieri il primo sopralluogo per i danni 

Capri : il molo distrutto 
ad un anno dal collaudo 
Le opere furono eseguite dalla « Fondedile » - Per 
i collaudatori ministeriali sarebbe andato tutto bene 

Una commissione tecnica 
del genio civile opere marit

time capeggiata dall'ingegnere 
Ruggiero ha effettuato ieri 
mattina un primo sopralluo
go su quel che resta del 
« nuovo» porticclolo turistico 
di Capri, quello che si volle 
costruire per forza sotto la 
roccia di Caterola, che non si 
volle completare, e che è 
crollato miseramente sotto le 
onde della burrasca. 

H porticclolo costato oltre 
3 miliardi nacque all'insegna 
dello scandalo e degli errori 
tecnici commessi con la più 
assurda ostinazione; mal in
fatti si è potuta concedere 
l'agibilità che lo sovrasta, e 
che ha già fatto un morto 
(un pescatore investito con 
la sua barca da tonnellate di 
pietre). 

La commissione, a causa 
del perdurante maltempo non 
ria potuto fare molto, e do
vrà effettuare nei prossimi 
giorni altri sopralluoghi. Per 
il Comune erano presenti il 
vice sindaco aw. Mario Cop
pola (PSI) e H geometra An
tonio Della Rocca, nonché il 
direttore del lavori ingegnere 
Antonio Massimino. Si tratta 
di un ex consigliere comuna
le de che nel 1967 si dimise 
dal consiglio il giorno stesso 

in cui ebbe l'incarico di dire
zione dei lavori.-

Da carte comunista c'è sta
ta la richiesta di una imme
diata indagine che faccia pie
na luce sulle responsabilità 
ad ogni livello: i due primi 
lotti — cioè le opere che so
no state cosi r? fidamente 
distrutte dalle onde — sono 
stati « collaudati » dalla dire
zione generale opere marit
time dei ministero dei Lavori 
pubblici poco più di un anno 
fa. il 15 ottobre del '77. Col
laudatori che non si accorgo
no della « debolezza » di certe 
strutture e che si fidano — 
deve essere accaduto eviden
temente questo — del buon 
nome della ditta costruttrice. 
la « Fondedile », devono pur 
rispondere ad una commis
sione di inchiesta o anche al 
magistrato del loro parere 
positivo. 

E con loro chi ha eseguito 
e diretto quelle opere. E 
qualcuno deve pur rispondere 
del gravissimo errore tecnico 
— provocato cioè non soltan
to da ritardi nei finanziamen
ti — che ha rimandato ad 
una terza fase la costruzione 
del « pennino » ossia una diga 
-protettiva del molo, quella 
che avrebbe dovuto essere 
costruita per prima. 

Una dichiarazione dell'assessore alla PI sulla vicenda delle assunzioni 

Gentile: «Non si può bloccare 
il potenziamento dei servizi» 

Verranno praticamente raddoppiate le refezioni distribuite nelle scuole cittadine - Sa
rà realizzato anche un programma di animazione - Ieri protesta delle refezioniste 

Nella prossima seduta de! 
Consiglio comunale — la data 
sarà fissata nella riunione di 
giunta — verranno messe ai 
voti le tre dellbere del 29 di
cembre per l'assunzione di 
1010 unità. Si tratta per in
tenderci. delle delibere ogget
to della polemica sollevata 
dal capogruppo de, Mario 
Forte. A giudicare delle cose 
dette è probabile che il 
gruppo della Democrazia 
Cristiana decida di non vo
tarle, assumendosi in questo 
caso una grave responsabili
tà: quella di bloccare il po
tenziamento di indispensabili 
servizi (dalla nettezza ur
bana alla scuola) e l'avvia
mento al lavoro, attraverso le 
liste del collocamento, di 
centinaia e centinaia di di
soccupati. 

Proprio per evitare una 
simile soluzione della vicen
da. un gruppo di refezioniste 
— quelle in testa alla gra
duatoria e quindi di sicura 
assunzione — si è ieri sera 
recato in via De Gasperi. do
ve c'è la sede provinciale del-

! la DC. per avere un chiari-
| mento con i dirigenti del 
| partito. Non c'è stato però 
• nessun incontro ed è stato 
; chiesto l'intervento della poli

zia. Le donne sono state invi-
! tate ad allontanarsi. Questa. 
I almeno, la versione della po-
j lizia. Da parte loro, invece, le 
j refezioniste denunciano di 
' essere state caricate. In ogni 
: caso le donne sollecitano 
! l'immediata approvazione del

la delibera che le riguarda e 
il pieno rispetto degli impe
gni presi. 

Nella polemica aperta dalle 
dichiarazioni del de Forte è 
intervenuto ieri anche il 
compagno Ettore Gentile, as
sessore comunale alla Pub
blica istruzione. 

a Sono stupito — dice — 
che.si discuta tanto di fatti 
in definitiva formali e non 
della sostanza delle cose. 
Resta il fatto — per il setto
re che più direttamente se
guo — che la refezione sco
lastica che prima veniva as
sicurata, con palese disparità 

di trattamento per un lungo 
periodo e con tabelle dieteti
che sufficienti alla scuola 
materna comunale, viene e-
stesa a tutte le scuole ma
terne anche statali, che oggi 
raggiungono il numero di 550 
sezioni, rendendo cosi possi
bile l'orario prolungato ed u-
na maggiore occupazione 
magistrale. 

La refezione fredda per 
6000 bambini (materna ed e-
lementare) — continua — ce
de il posto alla calda. Gli 80 
o 90 giorni di refezione (con 
tabella dietetica scarsa) degli 
anni scorsi tranne l'ultimo, 
tendono a raddoppiarsi. 

In complesso si provvedere 
alla refezione, uguale per or
dini di scuola, per 45 mila 
bambini e adolescenti. Mi 
sembra un bel passo avanti! 
Non è tutto. Viene istituito 
un servizio di animazione che 
risolverà alcuni problemi del
la materna comunale ed assi
curerà un Drfmato alla città 
in ouesto ramno. Ci si stu
pisce poi che sia stata pre

vista l'assunzione par chia
mata numerica (insisto) dal 
collocamento di 160 bidelle. 
che si aggiungono alle 90 già 
assunte. Ma se ogni giorno 
presidi, direttori, consigli di 
quartiere e di circolo chiedo
no, specie quando si conse
gnano scuole nuove, altro 
personale. particolarmente 
femminile? 

CI si dovrebbe rallegrare 
che il nodo sia stato sciolto. 
Non ho dubbi che. a parte 
polemiche contingenti e 
strumentali — conclude Gen
tile — il Consiglio comunale 
ratificherà le delibere. Altri
menti il giudizio della città 
sarebbe molto severo». 

Intanto a tarda ora abbia
mo ricevuto un comunicato 
del PSDI che. a proposito 
delle assunzioni recentemen
te deliberate dall'amministra
zione. sostiene che esse deb
bono avvenire esclusivamente 
per pubblico concorso: in 
questa eventualità, purtrop
po, si allungherebbero anco
ra i tempi di soluzione del 
problema delle refezioniste. 

E' uria storia da racconta
re. Nasce — molto proba
bilmente — da un «abba
glio » del « Mattino » e di
venta, nel giro di pochi gior
ni. un « caso», una vicenda-
simbolo di questi tempi com
plessi e difficili che viviamo. 

Partiamo dall'inizio. Un 
bel corsivo in prima pagina 
sul « Mattino »; «« racconto 
di quelli che stimolano i buo
ni sentimenti della gente 
semplice. Due i protagonisti: 
una gioventù vistata e «mam
mista» che cerca un «posto» 
e lo vuole «però nella stessa 
città o meglio nella strada 
accanto o addirittura nello 
stesso edificio in cui abitano. 
Si vuole andare ni lavoro ma 
comodamente, senza un lun
go tragitto e possibilmente 
con l'automobile (e dopo che 
la mamma abbia portato a 
letto la ciotola con il latte) ». 
// « male », insomma. 

L'altro protagonista, inve
ce, è il «bene» che — il 
gruppo Rizzoli lo ha ormai 
deciso — « oggi fa notizia »; 
impersonato dal tal Mario 
Guarino, giovane ventenne. 
disoccupato, invalido civile, 
cittadino di Roccapiemonte, 
paesino dell'agro Sarnese. 
Guarino — a differenza dei 
suoi coetanei non è un « de
bosciato», ha davvero voglia 
di lavorare. E allora quando 
legge che il ministro Gul
lotti si lamenta del fatto che 
i giovani del sud non voglio
no andare a coprire posti 
vacanti al nord nell'ammini-
strazione delle poste, prende 
la palla al balzo e fa la sua 
fortuna. 

Scrive a Gullotti « spen
dendo appena un franco
bollo», si dice pronto a la
vorare ovunque. E il mini
stro, che è un galantuomo, 
«deve essersi commosso». 
« deve aver anche capito che 
ormai era impegnato nel
l'onore»; fatto sta che in 
un battibaleno il giovane 
Guarino riceve un telegram
ma: « Ministro habet dispo
sto assunzione S.V. ». 

Fin qui il « Mattino »: 
« Forse il reggimento che ci 
governa potrebbe utilizzare 
Mario Guarino come ammo
nitore di tanti giovani che 
vogliono seriamente un la
voro dovunque ci sia », con
clude soddisfatto. 

Ieri, invece, ascoltiamo la 
rubrica radiofonica « Spazio-
Regione » e scopriamo che le 
cose stanno in ben altro 
modo. 

Mario Guarino — lo ha 
raccontato il sindaco di Roc
capiemonte — nacque sì nel 
paesino campano ma vi ri
mase solo per due anni. Da 
allora vive a Roma, insieme 
con il padre, alto funziona
rio del ministero degli In
terni e nativo di Caltaniset
ta, città cara al cuore ed 
ai successi elettorali dell'ono
revole Gullotti. siciliano, mi
nistro delle Poste e Teleco
municazioni. 

Nella nostra mente, devia
ta da una eccessiva abitu
dine al « male ». si accaval
lano immagini di intrallazzi, 
li aiuti interessati, di lettere 
di raccomandazione. Ma. più 
di questo, ci interessa del
l'altro. 

C'è. nell'articolo del « Mat
tino », qualcosa di non ca
suale, l'eco di ideologie che 
pure circolano in questa crisi 
la quale è anche ricerca, mo
vimento di idee e di convin
zioni nella testa della gente. 

La tesi — guardiamola in 
faccia senza volerla esorciz
zare — è che i giovani non 
vogliono — in realtà — la
vorare. O meglio, rifiutano il 
lavoro quando esso è fatica. 
impegno, « attività autono
ma ». « responsabilità »; vo
gliono il «posto», «uno stan
dard di stipendiuccio che con
senta lo stadio, l'utilitaria, la 
televisione a colori». 

Ci sono dei dati da ricor
dare che smentiscono questa 
tesi: ci sono i dati della di
sponibilità al lavoro di cen
tinaia di migliaia di giovani, 

quelli che si sono iscritti alla 
grande speianza collettiva del i 
preavviamento; ci sono i dati 
delle centinaia 6. ragazzi e 
ragazze (tanti con il dipto-
ma in tasca) che sono an
dati dinanzi ad un notaio, a 
scrivere lì, nell'etto di costi
tuzione della coopeiativa, di 
voler tavolare nei campi, di 
voler produrre. 

E questa non è agiografia; 
è realta. 

Ma è anche vero che nel
l'iceberg sommerso della di
soccupazione giovanile ci so
no fenomeni contraddittori. 
Soprattutto nelle grandi cit
tà. laddove più clamoroso e 
bruciante è stato il fallimen
to di un modello di vita e 
di sviluppo, a pagare è in- ! 
nanzttutto la generazione al- | 
levata nella convinzione del 
le sorti magnifiche e pro
gressive di quel modello. 

In questo brodo di coltura 
la sirena dell'ass'stenzialisino 
può sedurre, casomai sotto i 
panni della teoria dei biso
gni. Ma quanto è ipocrita 
scandalizzarsene. • soprattutto 
da parte di chi ne porta la 
responsabilità maggiore! 

C'è però qualcosa di più 
e di diverso. Nella testa di 
tanti giovani le lotte di un 
trentennio della classe ope
raia hanno solidificato la vo
lontà di rompere passività 
vecchie, di essere protagonisti 

del processo produttivo, par 
tecipi delle grandi scelte sul 
come e per chi produrre. An
che questo è un dato: ma 
positivo, non negativo. 

Si voglia o no. con tutto 
questo bisogna fare i conti 
Allora la strada che indica 
con enfasi il « Mattino » non 
solo è sbagliata, ma penco 
Iosa: lo stimolo, ancora una 
volta, alla risimsta individua
le, ceicata 7nagan nel rap 
porto personale con il po
tente, a cercare lavoro (guai-
da caso) al Nord, nell'emi
grazione. 

Si vuole qui elevare a teo 
ria la sfiducia nelle possibi
lità di successo di un'inizio 
tiva coltetih'a dei giovani per 
un lavoio produttivo e ri» 
verso. Conosciamo un solo 
beneficiario di una teoria si
mile: chi finora ha coman 
dato, chi un lavoro «produt
tivo e diverso » non può e 
non vuole dirlo, né sa più 
offrire le contropartite di un 
tempo. 

E che perciò spera che lo 
si lasci fare, magari per ri
costruire ciò che è già crol
lato. E' questa una linea po
litica. dunque, non un diver
timento tnteltettuale. E in 
quanto tale va combattuta e 
sconfitta. 

a.p. 

Gravi disagi per i cittadini 

900 netturbini «malati» 
ma non è una epidemia 
L'assessore Anzivino ha fatto appello alla colla
borazione di commercianti e venditori ambulanti 

Sono novecento eli addetti 
alla nettezza urbana che 
hanno presentato certificato 
medico nei giorni fra Natale 
e Capodanno: il 25 psr cento 
circa del personale, che conta 
In tutto 3.592 addetti (com 
presi naturalmente direttore. 
sorveglianti. fun7ionari e 
amministrativi vari). E a 
questo 25 per cento di « ani 
malati » da Capodanno bi
sogna aggiungere quel nume
ro giornaliero che rimane 
fuori servizio — a rotazione 

(Spartito-) 
COMMISSIONE 
GIUSTIZIA 

In Federazione, ore 18,30, 
commissione giustizia con 
Vitiello. 
ZONE E SEZIONI 

Miano (Casa del popolo). 
ore 18 attivo di zona sulle te
si del XV Congresso con Bas-
sollno; a Cavalleggeri. ore 
18,30. attivo precongressuale 
con Antinolfi: Marianella, ore 
18,30, assemblea pubblica con 
Sandomenico; Chlaia-Posilli-
po. ore 19. assemblea sulla 
apertura della nuova sede a 
Posillipo: Case puntellate, 
ore 18, dibattito sulle test del 
XV Congresso; Cappella dei 
Cangianl. ore 18,30. assem
blea ospedalieri con Demata. 

SEMINARIO 
Cappella Cacigiani, ore 18. 

assemblea sulle proposte dei 
comunisti per lo sviluppo del 
Mezzogiorno con S. Casserta. 
FOCI 

In Federazione, ore 9, at
tivo interregionale dei qua
dri della FGCI del Mezzo
giorno sul contributo dei gio
vani comunisti al XV Con
gresso ael PCT. con 1 compa
gni Carlo Boattini dell'esecu
tivo nazionale della FGCI e 
Luca Pavolini della Segrete
ria nazionale del PCI. 

naturalmente — per i riposi 
settimanali: circa il 10-15 poi-
cento del personale. 

1 novecento si sono tutti 
ammalati in concomitanza 
non soltanto con le festività 
di fine d'anno, ma con il pc 
riodo di magaiore produzione 
di rifiuti solidi urbani, elio 
appunto durante le leste rag
giunge le punte massime, con 
mi le e seicento tonnellate al 
giorno. 

In un suo comunicato il 
compagno Anzivino. assesson* 
alla Nettezza Urbana, riferi 
sce di aver dato disposizioni 
perchè sia incrementato il 
numero di visite mediche fi
scali 

E' infatti questa l'untesi 
misura che può permettere 
— sia pure con ritardo — di 
arginare questo fenomeno di 
assenteismo: non si può in
fatti qualificare diversamente 
una diserzione collettiva cosi 
massiccia, in un momento in 
cui è passata perfino l'epi
demia di influenza. 

Che cosa è accaduto nella 
N.U.? Nel suo comunicato 
Anzivino dice francamente. 
nelle prime righe che li ser
vizio non è stato fino ad al 
cune settimane fa. adeguato 
alle esigenze della cittadinan
za e alla maggior produzione 
di rifiuti. Le difficoltà del 
servizio sono state ulteriore-
mente appesantite dalle de
precabili abitudini delia notte 
di San Silvestro. 

Subito dopo si poteva rag
giungere una situazione otti
male, in tempi brevi: il pro
cesso di ritomo alla normali
tà è stato di nuovo bloccato 
dalle novecento assenze per 
« malattia ». 

L'assessorato alla N.U. fa 
appello alla cittadinanza, 
soprattutto ai commercianti e 
a! venditori ambulanti, affiu 
che collaborino e non contri 
buisc^no ad appesantire li 
situazione igienica della città 
coi dcjo^.ito continuo e in 
discriminato di rifiuti sulle 
pubbliche vie. 

Ignote le cause dell'incendio 

Nel negozio in fiamme 
morti tutti gli animali 

La scoperta è stata fatta solo nella mattinata da un 
giovane commesso - Danni per oltre venti milioni 

Oltre 20 milioni di danni e 
decine di animali arsi vivi. E. 
questo il tragico bilancio di 
un insolito incendio che ieri 
mattina ha distrutto una 
grande uccelleria di via Mi
lano nei pressi del cinema 
« Excelsior ». Al momento 
dell'incendio nei locali non 
c'erano persone, F/ stato 
proprio un dipendente del 
negozio, Ciro Manna, a dare 
l'allarme. Come tutte le mat
tine il Manna è arrivato al 
negozio verso le 8,30 ed ha 
capito subito che all'interno 
qualcosa non andava. 

Infatti dalle saracinesche 
ancora abbassate usciva del 
fumo. Senza neppure aprire 
le porte ha chiamato il 
« 113 ». Subito sona stati av
vertiti anche i vigili del fuo
co che appena sul posto 
hanno provveduto ad aprire 
le porte con la speranza di 
recuperare qualcosa. 

Lo spettacolo è stato dav
vero agghiacciante. Tutti gli 
animali che si trovavano al
l'interno del negozio sono 
stati trovati morti. Le gabbie. 
le vasche sono andate di
strutte e la gran parte degli 

animali è morta per asfissia. 
- Immediatamente è stata 

avvertita anche la proprietà 
ria dell'uccelleria. la signora 
Emma Bramante, che in quel 
momento non era ancora ar
rivata al negozio. Le indagini 
per accertare le cause de! 
l'incendio sono ancora in 
corso e fatto strano, pare che 
nessuno abbia sentito lo stri
dore degli animali. 

Natale a Napoli 

Dibattito 
sul presepe 
napoletano 

Oggi la Biblioteca comuna
le « Caccioppoli > in via Enea 
Zanfagna, ospiterà una mo
stra del presepe napoletano, 
organizzata dal Centro E. De 
Martino. 

Alle on 17 si svolgerà in 
loco un dibattito cui parteci
peranno gli assessori Arpaia 
e Loeeratolo, Paolo Gianni
no, Fiore •arfrato e Sabato 
Dalla Corte. Presiederà l'as
sessore alla P. I. Ettore Gen
tile. 

Polemici gli 
enti sportivi 

per « Tuttonopoli-
dicorso» 

Sempre più numerose le 
iscrizioni a «TuUanapoli di 
corsa ». l'iniziativa sport iva 
che il Comitato « Natale a 
Napoli 1978» ha organizzato 
in collaborazione con la Pl-
DAL allo scopo di consentire 
ai napoletani di percorrere a 
piedi la loro città e metter
li cosi in grado di apprezzar
ne quelle bellezze artistiche e 
naturali che la frenetica vita 
di ogni giorno ci fa ignorare. 
La gara, non competitiva, si 
svolgerà il 7 gennaio ed è 
aperta a tutti senza limiti di 
età. 

Intanto gli enti di promo
zione sportiva CSAI. CSI. 
UISP e US ACLI, hanno in
viato un telegramma di pro
testa nei confronti del comi
tato organizzatore che li a-
vrebbe arbitrariamente coin
volti nella iniziativa, n par
ticolare l'associazionismo 
sportivo denuncia di essere 
stato accomunato all'organiz
zazione <Ramina» (di ispi
razione fascista) dei tutto i-
solata per la sua evidente 
matrice ideologica, 

A San Giorgio 

Il presepe 
dei militari 
del genio 

trasmissioni 

r VOCI DELLA CITTÀ 

! 
t 

i 
Il cardinale Corrado Ursi. ; 

arcivescovo di Napoli, ha vi-
sitato I presepi realizzati dai ; 
militari di leva in servizio 
presso la scuola specializzati 
trasmissioni in San Giorgio 
a Cremano, accompagnato 
dal comandante colonnello 
Bruno Ellero. Il cardinale 
Ursi ha avuto parole di lode 
per i militari della scuola che. 
sacrificando anche ore di li
bera uscita, hanno voluto co
struire i loro presepi, utiliz
zando spesso materiali di cir
costanza. 

L'alto prelato, durante il gi
ro. ha richiamato il profon
do signuicaio del presepe, 
simbolo di nascita e di spe
ranza nei perpetuarsi di un 
rito che acquista 'sempre più 
autentici significati spiritua
li e storici 

Il cardinale si è compia
ciuto per la perfezione delle 
opere realizzate, che, in for
ma tradizionale o moderna, 
hanno sempre un meraviglio
so messaggio per l'uomo d'og
gi. cosi preso dalle problema
tiche" esistenziali e dai quoti-

I diam turbamenti. 

Le le t te* dei nostri lettori, 41 
intere*** cittadino o regionale, sa
ranno pabwlicate reeotarmente il 
mertotedi e* il veMrtfi «1 orni 
settimana. Gli scrini •— o le segna
lazioni — al necessita concisi, de
vono essere indirizzati a Voci del
la città, via Cervantes. 55 • NA
POLI. 

Dormitori 
invece 
delle case 
a Quarto 

Un gruppo di cittadni di 
Quarto Flegreo ci segnala le 
incredibili condizioni in cui 
sono costretti a vivere nelle 
proprie abitazioni. Abitano 
nelle quattro palazzine co
struite dalia ditta Mozzino in 
via De Palco a Quarto 

Ma nonostante che le abi
tazioni siano state consegna
te dal mese di giugoo scorso, 
negli appartamenti manca 
ancora l'acqua, l'energia elet
trica, mentre le fognature 
non esistono proprio (« sia
mo stati costretti a servirci 
di un pozzo nero » dicono gli 
inquilini). 

Le famiglie di via De Pal
co hanno anche protestato 
più di una volta presso il 
Comune, ma dal sindaco e 
dagli assessori non hanno 
mal ricevuto alcuna ri?posta. 
• Come è stato possibile con

cedere la licenza edilizia — 
si domandano gli abitanti di 
via De Palco — se poi man
cano servizi cosi elementari ». 

Manca l'acqua 
e l'Antan 
non sa nulla 

Da via Cupa Terracina ci 
è arrivata una lettera di al
cuni abitanti della zona. In 
questi giorni in diversi pa
lazzi della zona è mancata 
l'acqua. Dopo qualche ora di 
attesa accanto ai rubinetti 
sono cominciate le telefonate 
all'acquedotto per cercare di 
capire il perchè del guasto e, 
principalmente, quando sa
rebbe stato ripristinato il ri
fornimento idrico. 

Ma a queste domande, più 
che normali, i tecnici di ser
vizio all'acquedotto non han
no saputo (o voluto?) dare 
risposta. 

Per questo 1 nostri lettori 
di via Cupa Terracina (che 
ci hanno inviato una lunga 
lettera) chiedono di sapere 
perchè in caso di guasti non 
ci siano risposte e principal
mente si giochi a rimpiattino 
con 1 cittadini che chiedono 
ragguagli. ET una situazione 
insostenibile sempre, figuria
moci poi se dura, come nel 
caso del nostri lettori, per 
ben due giorni. 

Dopo le dimissioni dell'assessore repubblicano 

Il PCI agli altri partiti : 
tempi stretti per la crisi 

BENEVENTO — La crisi al 
Comune di Benevento non è 
stata ancora aperta: con un 
nulla di fatto sì è conclusa 
la riunione dell'interpartitico 
della maggioranza tenutosi 
mercoledì sera nella sede pro
vinciale del PSI. tuttavia un' 
altra riunione è stata fissata 
per domani. Anche se i tempi 
si sono leggermente allungati 
non pare che questa volta 
la crisi della Giunta di cen
trosinistra Mazzoni-Perifano 
possa essere evitata. 

Nel frattempo la segrete
ria provinciale del PCI è in
tervenuta sulla questione con 
un comunicato che pubbli
chiamo integralmente: «L'e
pisodio delle dimissioni da as
sessore all'Urbanistica del 
Comune di Benevento dell'av
vocato Ferrara del PRI — 
dice il comunicato — è la 
espressione di una rottura e-
sistentc all'interno dei partiti 
della maggioranza e di uno 
"stato di crisi" della Giun
ta». 

La crisi di idee di autorità 
di operatività di questa Giun
ta era evidente da tempo. 

| nonostante che i partiti del 
! la maggioranza iDC. PRI. 

PSI) si ostinassero a nascon 
derla come è accaduto an 

• che di recente in occasione 
: del dibattito sulla mozione di 
; sfiducia presentata dal grup

po comunista al Comune di 
Benevento. 

« Oggi questa crisi — pro
segue il comunicato — esplo
de in modo aperto. Il terre
no sul quale essa si apre 
non è solo quello particolare 
del rilancio da parte del sin-
dice Mazzoni di una ennesi
ma discutibile licenza edili
zia questa volta al fratello 
del vice-sindaco Perifano. ma 
è quello dei contenuti della 
politica urbanistica, e del mo
rto di governare su cui è nau
fragata l'intesa fra le forze 
democratiche. La politica ed 
il modo di governare della 
Giunta'tripartita tesi ranche 
attraverso il mantenimento di 
una discriminazione verso i 
comunisti) a privilegiare in
teressi particolari di ristretti 
gruppi di potere sugli inte
ressi generali, trova oggi re

sistenze ed opposizioni non 
so!o nel PCI ma anche ed 
in modo aperto, in forze In 
teme ai partiti della imggio 
ranza. Questo è il fatto nuo 
vo! ». 

« II PCI ritiene che è ne 
cessario battere il disegno d: 
chi spera di coprire ancora 
una volta la efisi in atto. 
riducendola ad un ep'scdo 
oersonale e particolare. Oc 
corre fare chiarezza su; mo 
tivi e sugli sbocchi da dar? 
alla crisi, in un'aperta e pub 
blica discussione anche nel'? 
sede del Consiglio comunale 
Il PCI. nell'interest della cit 
tà. ritiene che la Giunta deb
ba immediatimente d<»re I«* 
dimissioni. E* questa la con
dizione indispensabile XKT ri
prendere un serio serrato e 
sereno confronto tra le forz? 
democratiche che porti alla 
formulazione di un Droeram 
ma ed alla costituzione d: 
una G'unta unitaria c»oice 
di fare assolvere al Comun? 
caooluo^o un ruolo oovtivo 
per io svilunpo econnm'co. 
.sor'»»" rlriip di Benevento 
e del Sinnio ». 
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AVELLINO - L'intransigenza democristiana allunga i tempi della crisi al Comune 

La DC rifiuta l'ipotesi di giunta 
laica ma rimane del tutto isolata 
Il PCI, di fronte al rifiuto scudocrociato di dar vita ad un esecutivo unitario, ha proposto una 

coalizione PSI-PSDI-PRI-PLI che dovrebbe contare sull'appoggio esterno dei due maggiori partiti 
AVELLINO — Anche la riu
nione del Consiglio comunale 
di Avellino di lunedi prossi
mo. la seconda dopo l'aper
tura della crisi del monoco
lore minoritario de. travolto 
dallo scandalo suscitato dalle 
sue spericolate operazioni 
clientelarl. rischia di conclu
dersi con il nulla di fatto e 
ciò per diretta responsabilità 
della DC. la quale, dimo
strando di avere solo a cuore 
il monopolio del potere, im
pedisce che si realizzi una 
delle soluzioni che appaiono 
possibili all'interno della li
nea dell'intesa. 

Sr ne è avuta una riprova 

PAG, li / napol i «campat i la 
Inammissibile posizione assunta nell'incontro col sindacato 

La FIAT lascia capire: 
spartiamoci la «torta» 

Il monopolio torinese è disposto ad assumere solo chi ha già scelto • Chiede perciò al collocamento 
di essere «flessibile», e cioè, di servire da «copertura» a questo metodo • Oggi la risposta sindacale 

Ieri mattina alla riunione dei 
capigruppo dei partiti del
l'arco costituzionale, convoca
ta dal senatore Nicola Man
cino, dopo che le forze laiche 
di sinistra avevano unitaria
mente firmato un documento 
con cui si chiedeva una giun
ta che facesse fronte all'e
mergenza che fosse espressi
va di ogni posizione politica. 
In quella riunione, il com 
pagno Federico Biondi, ca
pogruppo consiliare comuni
sta, ha ribadito la proposta 
del PCI. che già nei giorni 
scorsi ha registrato tanti si-
sn'ficativi consensi oltre che 
attenzione sulla stampa. 

PICCOLA CRONACA 
Il giorno 

Oggi venerdì 5 gennaio 
1979. Onomastico: Amelia 
(domani Guerino). 

ANNIVERSARIO 
Ricorre oggi il primo anni

versario della morte del 
compagno Carmine Conti, 
iscritto alla sezione «Curiel». 
In suo ricordo la famiglia 
ha sottoscritto L. 50.000 per 
« l'Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chlala-Rlvlera: via 

Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergelllna 148. 
S. Gluseppe-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Montecalvarlo: 
piazza Dante 71. Mercato-
Pendino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo-Vicaria: S. Gio
vanni a Carbonara 83; Sta

zione Centrale corso Lucci 5; 
calata Ponte Casanova 30 
Stella-S. Carlo Arena: via 
Forra 201; via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli 
Amine): Colli Amine! 249. 
Vomero-Arenella: via M. Pi
sciceli! 138; via L. Giorda
no 144: via Merlianl 33; 
via D Fontana 37: via Simo
ne Martini 80. Fuorlgrotta: 
piazza Marc'Aeitonio Colon
na 21. Soccavo: via Epo-
meo 154. Pozzuoli: corso Um
berto 47. Mlano-Secondlglia-
no: corso Secondlgllano 174. 
Posllllpo: via Manzoni 151. 
Bagnoli: via Acate 28. Pog-
gloreale: via Stadera 139. 
Pianura: via Duca d'Aosta 13. 
Chialano - Marianella - Pisci
nola: via Napoli 46 (Pisci
nola). 

I comunisti, in sostanza, ha 
detto Biondi, restano fermi 
all'idea che la giunta migliore 
è quella di cui facciano parte 
tutte le forze dell'intesa e 
che si basi su un programma 
impegnativo anche se neces
sariamente circoscritto all'ul
timo anno di legislatura. Pur 
tuttavia, di fronte al rifiuto 
de di compresenza in giunta 
con i comunisti e dando pro
va di alto senso di responsa
bilità. essi propongono che 
sia dato mandato al consi
gliere repubblicano, Pisano, 
di dar vita ad una giunta 
PSI PSDI-PRI PLI. di cui e?li 
sarebbe a capo e che si av
varrebbe del sostegno del 
gniDDi comunista e demo
cristiano. in quanto compo
nenti della maggioranza poli
tica. 

L'ori. Mancino non ha avu
to esitazione nel ricettare an
che questa proposta, anche 
se ha faticato non poco per 
motivare il suo «no». Ha o-
biettato che la DC. in quanto 
partito di mage'oranza rela
tiva non può rimanere fuori 
dall'esecutivo a nessuna con
dizione. Tra l'altro — ha ag
giunto — anche al comune 
di NaDOli i comunisti, pro
prio In quanto maggioranza, 
sono in giunta, mentre la DC 
è fuori. Gli ha risposto Biondi 
che proprio a Napoli, all'in
domani delle elezioni ammi
nistrative ultime, la proposta 
di una giunta capeggiata dal 
repubblicano Galasso non 
naufragò per una presunta 
pretesa del PCI a comandare 
in quanto forza di maggio
ranza. ma per l'ostinata op
posizione de. 

La precisione però delle 

j contestazioni non per nulla 
servita a Mancino a fargli 

j avvertire l'esigenza di una 
i rimeditazione della posizione 
I de. che è quella solita di una 
| giunta a 4 (De - PSI - PSDI -
; PRI) con l'appoggio esterno 
' di PCI e PLI. 
' Il rifiuto però dei sociali-
i sti. rpni.ihblicani e liberali 
! (mentre ancora ambigua ap-
I pare la posizione socialde-
I mocratica) fa chiaramente 

intendere che il vero obietti
vo della DC è quello di cat
turare qualche partito laico e 
non è un mistero per nes
suno che le pressioni, con 
sempre maggiore insistenza, 
si ritolgono soprattutto verso 
il PSDI. 

Se fallisce questa manovra 
— commenta il compagno 
Modestlno Acone, capogruppo 
consiliare socialista — un'al
tra strada che la DC sembra 
orientata a battere per assi
curarsi la maggioranza in 
Consiglio, è quella del più 
spericolato trasformismo. I 
precedenti non mancano sia 
in Consiglio comunale che in 
Consiglio provinciale: in 
quest'ultimo, anzi, con una 
serie di operazioni trasfor
miste e con l'aiuto della de
stra neofascista, ha assicurato 
la maggioranza assoluta al 
suo monocolore. Per la DC — 
dice ancora Acone — si può 
dunque trattare solo alle sue 
condizioni. 

Dopo aver respinto, infatti, 
la propasta del compagno 
Biondi, che noi invece ave
vamo accolto, Mancino ha 
anche rigettato la nostra 
proposta di riesaminare la 
crisi del Comune capoluogo 

nel contesto della situazione 
politica provinciale. 

In questo atteggiamento. 
però, come abbiamo già det
to. la DC appare isolata e 
più a destra degli stessi libe
rali. Difatti, Achille Benigni. 
capogruppo del PLI non solo 
ha detto che la propasta co
munista era di accogliere, ma 
ha soggiunto che la soluzione 
migliore era ed è la giunta a 
sei. A tal riguardo — ha ri
cordato Benigni — c'è il pre
cedente storico di una giunta 
composta da forze laiche, 
cattoliche e di sinistra che. 
nel '46. seppe affrontare con 
coraggio ed efficacia 1 gravi 
problemi di una città come 
Avellino semidìstrutta dalla 
guerra. 

Anche 11 PRI — per bocca 
di Spagnuolo — ha manife
stato il consenso del suo par
tito alla proposta comunista 
in auanto capace di sbloccare 
ima situazione d'« impasse ». 
Parole piuttosto dure Soa-
«nuoto ha ,ivuto all'indirizzo 
del capoerupDo sofìnidemo-
cratico Antonio R°HÌ7zi. il 
oual0 dal f*anto suo. ha af-
ferm a t i che il suo partito 
non è disoon'biie nd entrare 
in una «iunta l a io aDo«»i«i-
to ds>H'»ct»,-nn d a Do p pr*.T. 
Ha nero ribadito la necessità 
di una giunta ch° na^on al
l 'intimo deir'ntpsa. dichia
rando annhe oh" il s«o narti-
tn non ha ancora deciso in 
m*"*itn nd "n b'colorf» cen
trista DC-P^TÌT rh° vedr«hhe 
n o n colo prtTuinfsti ° =oplali-
pti ma a>T*hp rpOHhHH'*Hni e 
liberali s"hifM*ati nettamente 
airoDno^''inne. 

Gino Anzalone 

AVELLINO — Se prima ri
teneva a ie il miglior partita 
fosse quello dei rinvìi e del
la doppiezza (prendere impe
gni a parole da disattendere 
normalmente all'atto pratico) 
ora, un po' perchè il gioco e 
durato troppo per non esse
re scoperto e un po' perchè 
ritiene (chi sa poi perchè!) 
di essere in particolari con
dizioni di forza la FIAT hu 
gettato la maschera ed ha 
mostrato il volto del padro
ne arrogante quanto sprez 
zante. deciso a non tener in 
nessun conto leggi e contro 
parti. 

E' questo il senso (elemen
tare e tutt'altro che enfatiz
zato» della posizione assunta 
dall'azienda torinese ieri nel
l'incontro con i sindacati per 
discutere delle 86 assunzioni 
presso lo stabilimento per au
tobus di Flumeri fatte alla 
vigilia di Natale in assoluto 
dispregio a quanto concorda
to non più di un paio di 
settimane prima. Per la ve
rità. in un primo momento 
i dirigenti della FIAT si e-
rano rifiutati di incontrarsi 
con i sindacati, affermando 
di non aver nulla da dire in 
merito alle assunzioni, giac
ché non avevano mai con
cluso alcuno accordo con il 
sindacato. 

Come dire che l'accordo 
fatto, sia pure oralmente (la 
FIAT, per ragioni che ora 
appaiono evidenti si era ri
fiutata di trascriverlo in un 
documento) si riduceva al
l'improvviso ad una sorta di 
invenzione o, peggio, di sogno 
visionario dei sindacalisti ir-
pinl della CGIL. CISL, UIL. 
Resisi però conto dell'enormi
tà di una tale posizione, ieri 

i dirigenti FIAT hanno accon
disceso ad incontrarsi con ì 
rappresentanti della federa
zione sindacale, ma solo per 
dirgli chiaro e tondo che so
no decisi ad assumere sem
pre e soltanto il personale che 
hanno già da tempo selezio
nato. 

Se la commissione dell'uf
ficio di collocamento di Flu
meri è disponibile ad acco
gliere questo criterio, la 
FIAT può fare anche richie
ste numeriche e non più pas
saggi di cantieri o chiamate 
dirette o richieste numeriche 

truccate. Vorrà dire che la 
commissione, con un po' di 
« flessibilità » farà coincidere 
i suoi elenchi con i selezio
nati della FIAT. 

Naturalmente, il sindacato 
potrebbe avere anche qual
che contentino clientelare; 
questo, se non l'hanno det
to ieri, i dirigenti FIAT fino 
ad oggi lo hanno fatto capire 
in mille modi. A questo pun
to appare evidente che la 
FIAT, quasi da «Stato nello 
Stato » intende i poteri pub
blici (come l'ufficio di collo
camento) come una sorta di 

copertura alla sua opera di 
intermediazione privata di 
manodop?ra. 

E' anche evidente la gran 
de importanza che viene ad 
assumere la riunione odiern.i 
delle tre segreterie sindacali 
della nostra provincia; da e.-> 
sa infatti si attende un'ini 
zlatlva per cui — superando 
fenomeni di disimpegno e di 
sottovalutazione della « ver 
tenza FIAT ». che pure si 
sono manifestati in certi set 
tori sindacali — alla FIAT 
sia data la risposta che me 
rita. 

Rubate 130 carte d'identità 
nel Municipio di Albanelh 

SALERNO — Mancavano citr-
ca 130 carte d'identità quan
do ieri mattina è stato fatto 
un inventario di tutto il ma
teriale rimasto negli uffici 
del Municipio di Albanella, 
messi a soqquadro nella not
te da alcuni ignoti ladri. Nel
la mattinata di ieri un vigile 
si era accorto che un ingres
so del Municipio era stato 
forzato: ha cosi dato subito 
l'allarme a carabinieri e poli
zia che sono accorsi 

Gli uffici in cui i ladri si 
sono introdotti presumibil
mente verso la mezzanotte 
sono statilasciati nel caos 
più completo. Si capiva chia
ramente dallo stato in cui le 
carte erano state lasciate, che 

avevano affannosamente cer
cato Qualcosa. Ed è probabile 
che l'obiettivo fosse preciso 
cioè che 1 ladri si fossero 
introdotti nel Municipio col 
preciso SCODO di sottrarre le 
tessere, per riprodurre do
cumenti d'identità faLsi, e 
non quindi alla generica ri
cerca di carte e documenti 
che in qualche modo potes
sero essere utilizzati. 

Si tratta comunque di una 
ricostruzione dei fatti non 
ancora suffragata da certez
za. in quanto :e indagini so
no ancora all'inizio. Sta di 
fatto che le caratteristiche 
stesse del furto per il mate
riale che è stato sottratto in
ducono a pensare a collega

menti e comunque ad un u.io 
diffuso a scopo evidentcmeu 
te illegale che la banda che 
ha compiuto il raid al Munì 
ciuio di Albanella, ha voluto 
compiere. 

Alcune persone riferiscono 
di aver notato — ed è questa 
la circostanza che rende pa-. 
sibile l'individuazione dell'ora 
in cui il furto è avvenuto - -
una macchina estranea alla 
cittadina aggirarsi per 1? 
strade di Albanela e con par 
ticolare insistenza nei pressi 
del Municipio. I carabinieri 
di Albanella hanno predispo 
sto una serie di battute nella 
zona, mentre attenti controlli 
e posti di blocco faono già 
stati disposti. 

Regali alla speculazione e case popolari bloccate 

A Ravello giunta sotto accusa 
Esposto alla Procura della repubblica e all'esecutivo regionale della 
Consulta per l'edilizia popolare — Lo scempio del centro storico 

SALERNO — Con un espo
sto alla Procura della re
pubblica e alla giunta re
gionale della Campania la 
Consulta di Ravello per la 
casa e il territorio denun
cia la insostenibile situazione 
che nella cittadina della co
stiera amalfitana si è venuta 
a determinare in seguito allo 
spropositato espandersi dell' 
edilizia speculativa. Essa è 
cresciuta in modo tale da de
turpare numerose bellissime 
zone di Ravello, e le fa ri
scontro la totale incuria del
la amministrazione comuna-
nale de per ciò che riguar
da il problema dell'edilizia 
popolare. 

Un vero scandalo insom
ma: si costruisce in pieno 
centro storico un palazzo a 6 
piani e si arriva in Consiglio 
commale ad ordinare, nono
stante la illegittimità della 
cost ruzione la « non sospen
sione di lavori»; il cemento poi 
a fiorisce » a valle della stra
da di Chiunzi. della Nuova ! 
Torello, a valle della stradet-
ta Cimbrene, lungo la costa 
.-uil tratto Castiglione-Marmo-
rala. 

Gli speculatori hanno ma
no litiera. avanza insomma 
la distruzicne dei beni pae
saggistici storici e monumen
tali dì Ravello: per chi con
testa questo stato di cose. 
soprattutto se si tratta di 

comunisti, il sindaco Sorren
tino ricorre a metodi arro
ganti e prevaricatori. 

Intanto per la gente che ha 
diritto ad aver una casa nes
suno strumento urbanistico 
è stato approntato; non esi
stono, nonostante le sollecita
zioni di vari enti, né il piano 
regolatore né un piano di e-
dilizia popolare relativo alla 
167. Da armi la cooperativa 
edilizia ravellese attende di 
vedersi assegnato un terre
no su cui costruire le case 
per i cittadini di Ravello 
che ne abbisognano, ma il 
piano regolatore non c'è e 
qui di case alla gente non 
se ne parla. 

Fiorisce invece, con la 
speculazione, la costruzione 
della doppia casa in estate 
fittata ai turisti, d'inverno 
vuota mentre molta gente 
sfrattata non sa dove an
dare. La Consulta creata 
nell'agosto del '78. quale e-
spressione di un movimento 
di massa formatosi su que
sti problemi, pare non ave
re diritto di cittadinanza 
per gli amministratori di 
Ravello. Infatti il sindaco 
della nascita della Consul
ta no i si è dato per inteso, 
non ha coinvolto questo or
ganismo di massa, perciò, 
nella discussione dei pro
blemi urbanistici e paesag
gistici di Ravello. 

Cosi il PRG, per esempio, 

Lina Sastri-Rosaura ha debuttato al Politeama 

La «Fortuna» di essere attrice 
L'emozione del «ritorno a casa» di una interprete affermata, in una otti
ma edizione de «Le femmine puntigliose» di Goldoni • Sogni e programmi 

sarà frutto, se un giorno 
sarà redatto, delle esigenze di 
pochi amici, parenti o c'ìen-
ti degli amministratori ra-
vellesi. Insomma i'ammioi-
strazione comunale di Ravel
lo, e per essa, il sindaco, ri
tiene irrilevanti le indicazio
ni espresse dalle sezioni del 
PCI e del PSI, dall'associazio
ne di massa « Ravello no
stro». dall'ARCI, dal Concol- j 
tivatori. dalla cooperativa edi- j 
lizia ravellese che compongo- , 
no la consulta. 

Per gli speculatori licenze ' 
e delibere di non sospensione 
dei lavori vengono dispensa- | 
te dal sindaco e dalla giun- . 
ta di Ravello. Questi animi- i 
nistatori così ciechi per Tesi- i 
gonze delle masse sono sta
ti così attenti e zelanti, inve
ce. da ritagiare per uno soe-
culatore, che ha deturpato 
mezza costiera, una zona del 
centro storico contrabbandan
dola come non facente parte 
della zona storica della citta
dina. E così con l'avallo della 
giunta del Consiglio, eccettuati 
un democristiano e un socia
lista, (il PCI ncn è presen
te). il palazzo dello specula
tore sta coprendo Villa Rù
tolo ed un palazzo millenario 
oggi di proprietà Wullemier. 
Bisogna, ad onore del vero. 
dire che quando c'è la « vo
lontà politica» — e non so
lo politica — c'è tutto. 

Magra, di statura normale 
ma slanciata. Fisicamente^ • 
potrebbe" addirittura passare 
inosservata se non fosse per 
i profondi occhi scuri, per i 
lineamenti « scolpiti », capaci 
in un attimo di mutare, di 
far comprendere fino in fon
do e subito il dramma, la ! 
gioia, i sentimenti e le emo- I 
zioni più diverse del perso- • 
naggio che, in quel mome/»o. ' 
sta interpretando. i 

Sì. Non ci sono dubbi. Lina ; 
Sastri, giovane attrice napo- , 
letana di successo, è certa
mente la « faccia » più inte- ; 
ressante del momento; e lo j 
sta. ancora una volta, di- , 
mostrando in questi giorni, , 
al teatro Politeama prestando 
il proprio volto in modo per- ! 
fetto alla grido: «ana donna ' 
Rosaura de «Le femmine j 
puntigliose » messa in scena ; 
dalla compagnia del teatro E- ! 
liseo per la regia di Giuseppe • 
Patroni Griffi. ! 

Un allestimento ottimo al 
cui successo tutti gli attori j 
danno il loro notevole con- . 
tributo, da Mariano Rigillo a j 
Fulvia Mammi; da Cristina 
Noci a Franco Acampora; e 
ancora Nestor Garay. Cecilia | 
Polizzi. Elio Pandoifi. Ezio 
Marano, Pier Francesco Pog
gi. Martin Sorrentir»\ Pa
squale Calone. Claudio Rosa. 
Luigi Leoni. 

Ma torniamo a Lina Sastri. 
La incontriamo nel suo ca

merino, poco prima di anda
re in scena, comprensibil-
niènte*emozionata. ' In fdhdo' 
questo debutto al Politeama 
ha un po' il sapore di un 
« ritomo a casa ». riera rendo 
dalla « porta principale » 

« Non è questo, in fondo, 
quello che mi emoziona — 
dice però Lina Sastri —, io 
sono stata fortunata. Di tea
tro di "cantina", in umidi 
sottoscala, nella mia carriera, 
da quando ho cominciato 
circa sette anni fa ad oggi, 
i« ho fatto, in verità, poco. 
otr to . se ritorno indietro nel
la memoria ì ricordi non 
mancano: il teatro Orione, le 
prime esperienze con la 
Nuova Compagnia di Canto 
Popolare, il « Barone ram
pante » con Pugliese, o anco
ra. gli anni esaltanti di « Ma
saniello ». 

La tenda ini quanto ad u-
mido e a scomodità non ave
va nulla da invidiare a certi 
teatrini, quasi improvvisati. 
in cui molti miei colleghi 
hanno cominciato la loro 
carriera. E in più noi alla 
fine dovevamo anche smonta
re le scene, dare una mano 
ai tecnici, preoccuparci per 
lo spettacolo del giorno dopo. 
Una specie di lavoro a ciclo 
co • :nuo (che onestamente 
non mi dispiace sia finito) 
ma che mi ha dato molto sul 
piano professionale ma anche 
sul piano umano ». 

Ricostruiamoli per sommi 
capi i punti salienti di questa 
carniera; è "unoperazione che 
può contribuire a capire 
meglio il « personaggio » che 
ci sta di fronte. Sette anni fa 
il primo spettacolo « Capitan 
Fracassa », con la regia di 
Mico Galdieri; poi la Nuova 
compagnia; « Ivona » e il 
«Baro:».' Rampante» con 
Pugliese, per approdare al 
grande Eduardo: une stagio
ne de « Gli esami non fini
scono mar » e il ciclo della 
scarpettiana in televisione. 

E sempre per la TV: l'as
sassinio di Federico Garcia 
Lorca. gli ultimi tre giorni e 
lo sceneggiato « Dopo un 
lungo silenzio» andato in 
onda nelle ultime settimane 
del '78 ir» cui interpretava la 
parte di una studentessa 
(Carla) impegnata in una tesi 
sul fascismo che finisce per 
scoprire l'assassino rimasto 
impunito di un delitto. 

« Dopo l'esperienza teatrale 
di quest'anno con Patroni 
Griffi con cui ho avuto un 
rapporto di lavoro ecceziona
le — aggiunge Lina Sastri — 
e attraverso cui ho soddisfat
to un bisogno personale di 
verifica di un certo tipo di 
teatro "professionale" che 
non era mai stato finora 
completamente "mio", sento 
però ora il bisogno di nuove 
esperienze adatte alle mie 

possibilità ». 

E quali potrebbero essere 
le esperienze capaci di valo
rizzare « l'istinto » di una at
trice come Lina Sastri? 
«Forse il cinema — risponde 
Lina Sastri —. l'esperienza 
fatta con "Ecce bombo" li*. 
voglio i: • atti proseguire, 
ampliare; quella è stata 
troppo 'particolare* per sod
disfarmi del tutto. Penso — 
se vogliamo parlare di sogni 
— ad un film con une dei 
nostri grandi registi o. per
ché no. con Woody Alien. Ma 
questi sono proprio sogni. 
Forse più realizzabili sono 
altri due progetti in apparen
za contrastanti cui penso da 
quando ho cominciato: mi 
piacerebbe interpretare ir» 
teatro « Medea » perché è un 
personaggio che soddisfa 
completamente il mio istinto 
naturale alla tragedia, perché 

la sento donna profondamen
te del sud. quale io sono, che 
vive intensamente i propri 
problemi. 

«E poi, anche se può sor
prendere. interpreterei una 
commedia musicale, certo u-
na commedia diversa adatta 
ai miei mezzi vocali ». 

A proposito della « voce » 
di Lina: la risero iremo pro
babilmente in un disco che 
inciderà quanto prima, pare 
nel mese di marzo per cui 
sta cercando nuovi testi e 
nuove musiche, a Cosa non 
facile — aggiunge — in que
sta inflazione di folcloristico 
e popolare a tutti i livelli ». 

Ma quanto influisce — per 
finire — sulla vita privata di 
una giovane do • 'a una 
« scelta di vita » come questa. 
specialmente quando comin
cia ad arrivare il successo? 

« Influisce molto, e non 
sempre positivamente. Certo. 
ora sono più sicura di me e 
delle mie scelte. Ho una ca
sa. prima tutte le mie 'pro
prietà' erano affastellate in 
due valigie: posso sce
gliere e (anche se non è mai 
detto) comincio a sentirmi 
sicura, senza concreti prò 
blemi di lavoro. E' nel 'pri
vato' che si paga il prezzo 
più alto a^che se sono con 
vinta che certe scelte si pos 
sano sempre fare, che certe 
cose si possano sempre rifiu
tare. Ma. forse, io sono stata 
più fortunata di altre. Anzi è 
stato proprio casi ». 

Marcella Ciarnelli 
NELLA FOTO: Lina Sastri 

e Mariano Rigillo ne. « Le 
femmine puntigliose ». 

SCHERMI E RIBALTE 
IEA1RI 

Tali CI LE A (Vi» San Domenico 
fono 656 265) 
Ale ore 21.15. Un napoletano 
al di «opra di ogni sospetto, 

SANCAIUUCCIO (Via S Pasquale 
a Chiaia. 49 Tel 40S 000) 
Ore 21: « Storia dì «omini • di 
lupi * 

SANNAZZARO (Via Oliata t57 
Tel 411 723i 
Ore 21: • Donna Chiarina pron
to soccorso » 

POLITEAMA (Via Monto di Die 
Tel 401.643) 
A.ic cri 21 la « m p o g n * di 
p-osa del Twtro Eliseo diretta 
do G:-* 3 o De Lu lo • Romolo 
Va.'. p-escnta: « Le femmina 
puntigliose » 

OIANA (Via l Giordano Tote 
lono 377 >27l 
Ore 21 : < E nepute do tin
nito » 

CASA DEL POPOLO Ol PONTI 
CELLI (Cso Ponticelli. 26 
Tel 75 64.565) 
R paso 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog
gio dei Mari 13-a Vomere, Te-
lelono 340220) 
Ore 21 la Coop Teatro pro-
senta: « Lieto lina • 

«CAIRO DEI RINNOVATI ( ¥ « 
B. Cozzolino 46 Ertetene) 
La Coop Teatronecessita da mer 
coiedi 20 dicembre presenta 
« Pulcinella miei' 'e staro» ». do 
Pento Pretesi.vi e testivi due 
spettacoli, ore 17.30 e 21.15. 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel 418 266 415 029) 

Ore 24.45 inaugurazione della 
stagione lirica con Luisa Miller 

SAN FERDINANDO (P-«a * «or
dinando) 
Ore 21.15 la Compagnia di Ma
rio Sfaccia presenta: « L'avere » 
di Molier 

CIRCO MOIRA ORFEI (Via Marit
tima - Tel. 221S95) 
Tutti i giorni 2 spettacoli alle 
ore 16.15-2'.. 15 

CINEMA OFF D ESSAI 

EM8ASSY ( V I * f . Do Mura. 1» 
Tot 377 040) 
Fuga di mettanoti e, con B Da
vis - DR 

M A X I M U M (Viale A Gramsci 19 
Tel. 692 114) 
L'australiano, con A. Bates • 
DR ( V M 14) 

NO (Via »anu CtHrma da Siena 
TU. 415.371) 
Giorno di fotta, con J. Tati 
- e ; 

NUOVO (Via Montecatverio. 19 
Tel 412.410) 
La rabbia starane, con M. Sheen 
- DR ( V M 18) 

PALAZZINA POMPEIANA - Sala 
Salvator Rosa - Villa Comunale 
R:poso 

CINECLUB (Via Orano) Telo-
tono 000.501 
R'poso 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio. 2 Portici) 
filDO*C 

R I T I (Via Pestino SS Teleto
no 318.510) 

I Una moglie, con G. Row'ands • 
S 

SPOT CINfCLUO (Via M Tota S 
Vomero) 
Maafc, con D. Sutheriand - SA 

CIRCOLO CULTURAL», • PA9LU 
MERUDA • (Via Poatftie* M I ) 
R poso 

CINEMA VITTORIA (Coivano) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'Al-
ee. 30) 
L'invenzione di Morti, di Env-
d o Greco. 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel 370.971) 
| Per vivere meglio divertiti con 

noi, con R- Pozzetto - C 

VI SEGNALLAM0 
• Maash (Spot) 
• Il vizittto (Filang'Mtro-Roxi) 
• La fammin« puntigliose (Politeama) 

ALCYONE (Via Lomonaco. S To- T 
••tono 419 690) ! 
Ceppo il lolla, con A. esenta
no - M 

AMBASCIATORI (Via Cntpi. 23 
Tel 693.129) 
Assassinio «ol Nilo, con P. U-
stinov - G 

ARLECCHINO (Tel 416.731) 
La carica «ai 101 di W . Di
sney - DA 

AUGUSTEO (Piazza Dece d'Aosta 
Tei. 415.341) 
Lo senato n. 2 , con R. Scbet-
der • DR 

CORSO (Corto Meridionale rota
rono 339.»» 1) 
L'insegnante viene a caca 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel 419.134) 
Visito a domicilio, con W. Mat-
thau - SA 

EMPIRE (Via P Giordani, angolo 
Vìa M. Schiva • Tel. 691.900) 
Lo squalo a. 2, con R Schtt-
der - DR 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 269479) 
Corico»*, con G. Gemma • DR 

FIAMMA (Via C Poeno «0 te
lefono 416.999) 
Assassinio sai Nilo, con P. U-
•tinov - G 

FILANGIERI (Via ftlanetert, 4 
Tel. 417.437) 
Il vìzietto, con U. Tognarzì 
• SA 

FIORENTINI (Via IL Bracco. 9 
Tel 310.403) 
Ceppo il follo, con A. Celeit-
tano - M 

METROPOLITAN (Via Oliala • Te
lefono 419.99©) 
...Fra dna nomini per causa di 
una vedova, con S. Loren - DR 

ODEON ( P j a pMMtgrneta 12 l o 
Mono 667 360) 
La carica dei 101 di W. Di
sney - DA 

ROX* (Via Tania TeL 343.149) 
l i vixietto, con U. Tognazzi 
• SA 

SANTA LUCIA (Via S- Loda. 59 
Tel 41S-S72) 
Per vìvere meglio divertiti con 
noi, con R. Pozzetto - C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Par**el*a Oawdie 
Tel 377.0S7) 
Coma perdere ano mogli* • tro
var* •n'amante, con J. Dorelli 
- C 

ACANTO (Viete A e i e t t i rota
rono 6 ; * . 9 2 J ) 
Napoli serenata calibro 9 , con M. 
Merola - DR 

ADRIANO (Te*. 313.005) 
C imi par dora ona megli* * 
liovata «n'amante, con J. Do
relli - C 

ARGO (Via Alessandro Poerto. 4 -
Tot. 224.704) 

ALLC CINESTRE (Piatta San Vi
rale TeL 616.393) 
«Val MIRiVflOftjT 
Un mercoledì «a leoni, con J.-M. 
Vincent • DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377 593) 
Commissario di terra 

ARISTON (Via Morghen. 37 Te
lefono 377 352) 
Qualcuno sta uccìdendo i più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

AVION (Via degli Astronauti - Tel. 
7419264) 
Grease, con J. Travolta - M 

BERNINI (Via Bernini. 113 Te
lefono 377.109) 
Creste, con J. Travolta - M 

CORALLO (Piana CO- Vico Te 
lefono 444.900) 
Grease. con J. Travolta • M 

EDEN (Via C Sanfelic* Tele
fono 322.774) 
L'immoralità 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel 293.423) 
Rock'n Roti, con R. Banchelli 
- M 

GLORIA « A B (Via Arenacela. 
250 Tel 291.309) 
Driver l'imprendibile, con R. 
O'Neal - DR 

GLORIA « B • 
I gladiatori dell'anno 3000 - A 

MIGNON (Via Armando O i « -
Telefono 324.993) . 
Sex simphony 

PLAZA (Via Rerbaker. 2 Tele
fono 370.519) 
Driver l'imprendibile, con R. O' 
Ncal • DR 

T I T A N I » (Corto Novara 37 Te
lefono 269.122) 
Confaatfoni di ana concubina 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tifa AneJinl, 2 
TeL 240.992) 
Lei it be. con I Beatles - M 

ASTRA (Via Mezzocannone, 1 0 * 
Tel 200.470) 
Aver* 20 anni, con C. Guida * S 

i ( V M 18) 
AZALEA (Via Camene. 23 Te

lefono 019.290) 
Gre***, con J. Travolta - M 

BELLINI (Via Cento di Revo, 10 
i Tel 341 222) 

I I commissario di ferro 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 
L'ultima orgia del terzo reich, 
con D. Levy - DR ( V M 18) 

DOPOLAVORO P I (T. 321.339) 
Prostituzione 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Messia selvaggio, cor, S. Antony 
- DR 

LA PERL* (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 700.17.12) 
La liceale nella classe dei ripe
tenti, con G. Guida - C ( V M 14) 

MODERNISSIMO (V- Cislerno del
l'Olio Tel. 310.062) 
Capitan Mimo, con J. Ferrer - A 

PIERROT (Via A. C De Mei*. 59 
Tel. 756.79.02) 
Fery, con K. Douglas - DR ( V M 
18) 

POSILLIPO (Via Posilliao - Tele
fono 709.47.41) 
Champagne per dee dopo I fu
nerali, con M. Mills - G 

QUADRIFOGLIO (V.te Cevallee-
gcii TeL 616.925) 
Il penetrante piofufte dell'edei-

VALENTINO (Via Ritergi mento. 
63 TeL 7C7.85.5S) 
L'aifìliecamera, con G. Guida - S 
( V M 18) 

VITTORIA ( T « . 377.937) 
Disavventure dì un commissario 
di polizia, con P. Noiret - SA 
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Strumento 
della co>tru/ione 
della claborj/ione 
della reaIÌ77a7i'one 
della linea politica 
ilei 
partito comunista 

VELOTTO ROMANO RENATO 
F O T O M A T E R I A L E 

NAPOLI 
PIAZZA GARIBALDI, 111 - TEL 201.238 

Per la Befana regala 
una cinepresa o un 
apparecchio fotografico 

PRESSO LA DITTA 

VELOTTO ROMANO 
TROVERAI IL PIÙ' VASTO ASSORTIMENTO CON 
PREZZI DA 

STRENNA NATALIZIA 

/ 
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Lo notizia durante una conferenza stampa dell'amministrazione comunale . 

«Via» al progetto 
per il porto interno 
Il sindaco Monina: siamo stati presenti su tutte le questioni più importanti — Le prete
stuose polemiche dell'ex primo cittadino, il de Trifogli — La scadenza di primavera 

ANCONA — L'amministrazio
ne comunale di Anccna si 
lascia alle spalle un anno in
tenso ed importante: la giun
ta ed il sindaco Monina han
no fatto un bilancio dell'atti
vità, ieri mattina, assieme ai 
giornalisti. Le elezioni ammi
nistrative bussano già alla 
porta (si svolgeranno in pri
mavera) e dunque non è 
tempo di • progetti a lungc 
respira per il futuro. ' Resta 
da fare il bilancio del 1979: 
sarà, come i precedenti, un 
bilancio e di programma > e* 
laborato insieme alle istitu
zioni di base e — cosa più 
importante — coordinato agli 
interventi della Provincia e 
della regione Marche. Si 
svolgerà tra breve una riu
nione di impostazione a cui 
il comune ha già invitato. 
appunto, i governi della Pro
vincia e della Regione. 

« Abbiamo lavorato molto 
— ha detto il sindaco Monina 
— realizzato opere qualifican
ti per la città. Vogliamo ana
lizzare insieme ai cittadini 
luci e ombre della nostra at
tività: per quanto non siamo 
stati in grado di fare ci 
rammarichiamo. Eppure sia
mo convinti che le cose fon
damentali non ci sono sfuggi
te: il centro storico, il can
tiere. le aziende in orisi tra 
cui la Maraldi, la sistemazio
ne e lo sviluppo del porto. E' 
vero, non abbiamo • fatto lo 
stradello lungo la * Ancona-
-Roma » per andare a pregare 
questo o quel santo, ma nes
suno può negare che l'ammi
nistrazione ha seguito e sta 
seguendo con estrema atten
zione le questioni apeite con 
i ministeri ». -

E' stato soprattutto il sena
tore Trifogli, ex sindaco de 
della città ad accendere una 
polemica poco interessante 
sul metodo seguito dalla 
giunta di Ancona circa i rap
porti con il governo centrale: 
in consiglio egli aveva parla 
to di disimpegno, di incapa
cità di farsi valere della 
giunta, mettendo persino in 
discussione la autorità dei 
singoli personaggi. Monina e 
gli assessori hanno respinto 
ieri di nuovo ogni insinua
zione confermando che il 
comune di Ancona non userà 
mai i metodi campanilistici e 
al limite clientelari che spes
so hanno caratterizzato le 
passate amministrazioni gui
date dalla DC. 

D'altro canto la città è chia
mata a pronunciarsi alle pros
sime elezioni anche su questo, 
sarà chiamata a giudicare 
una visione e un metodo po
litico che tende a considera
re Ancona veramente capoluo
go della Regione, una città 
protagonista del suo sviluppo 
e della politica di program
mazione di un vasto compren
sorio che non può limitarsi al 
no. Per realizzare questo Dro-
getto, la giunta PCI, PSI. PR1 
ha più volte tentato di coin
volgere la DC invitandola ad 
entrare in giunta: lo ha ri
cordato l'assessore Lucanto-
ni. La risposta della DC è 
stata sempre negativa, pur 
con sensibili differenziazioni, 
tra una fase e l'altra. 

Nel corso della conferenza 
stampa si è parlato con or
goglio — e a giusta ragio
ne — della rinascita dei quar
tieri storici: già le prime fa
miglie che il terremoto ave
va cacciato dalle loro abita
zioni sono rientrate. A Capcv 
dimonte una intera zona sta 
ripopolandosi. L'intervento pi-
Iota di Ancona ha già assorbi
to quasi totalmente i 3 mi
liardi messi a disposizione' del 
risanamento per il centro sto
rico: ora la giunta si sta im
pegnando perchè lo stato ap
provi altri finanziamenti. 

L'assessore Mascino ha par
lato di altri 8 miliardi che 
occorrerebbero per portare a 
termine il programma Gesoal 
e di 2 miliardi complessivi 
per terminare tutta l'opera. 
Niente «monumenti all'archi
tettura ottocentesca, neppure 
un mero recupero dell'esisten
te. ma un coordinamento tra 
la città antica e quella «mo
derna ». sviluppatasi in modo 
casuale ed estemporaneo. Ec
co il significato dell'interven
to nel centro storico. Anche 
l'assessore Pacetti si è occu
pato seppur brevemente del
l'impegno nei quartieri anti
chi. Poi ha parlato anche del
la politica culturale: «Abbia
mo voluto fornire occasioni, 
possibilità di dialogo, senza 
pretendere di prefigurare una 
cultura già bella e pronta per 
la città ». Non a caso dunque 
l'impegno in direzione della 
educazione musicale, nel tea
tro. il lavoro attorno alla Pi
nacoteca. Il resto debbono 
realizzarlo i cittadini, i con
sigli di circoscrizione e le 
scuole. 

Nel corso della conferenza 
è slata data anche la notizia 
che è pronto il progetto per il 
porto interno. Presto andrà io 
discussione dei consigli di cir
coscrizione. 

Domani Ancona e Pesaro senza benzina 
ANCONA — Domani pomeriggio gli impianti 
di carburante resteranno chiusi in tutto il 
territorio delle province di Ancona e Pesaro. 
La FIGIC delle Marche (federazione italiana 
gestori impianti di carburante) ha indetto 
uno sciopero per richiamare l'attenzione del
le autorità regionali sul problema degli orari „ 
di apertura degli impianti. Altre astensioni 
dal lavoro si avranno nei tre sabati suc
cessivi (sempre nel pomeriggio) del mese 

Da tempo la categoria aveva posto il prò 
blema alle compagnie petrolifere e alla Re
gione. alla quale la legge 382 ha trasferito 
la competenza di tutta la materia, tranne 
la definizione del prezzo dei carburanti: in
contri e riunioni si sono succeduti per quasi 
un anno (ma sulla dilatazione dei tempi ha 
influito molto la lunga crisi alla Regione 
Marche) senza peraltro giungere ad un ac

cordo che fosse ritenuto soddisfacente dai 
gestori degli impianti. Questi chiedevano ini
zialmente una giornata di chiusura infraset
timanale a turno, al 50T; hanno poi ripie
gato sulla mezza giornata del sabato, con 
un turno di chiusura pari al 75% degli im
pianti. 

Un'altra questione che la categoria inten
de porre all'attenzione delle autorità compe
tenti e dei cittadini riguarda la ristruttura
zione della rete di distribuzione. Il sinda
cato di categoria ritiene infatti che la sop
pressione del '10% degli impianti (quelli che 
non erogano più di 100 mila litri annui di 
carburante) prevista dal CIPE sia soltanto 
un palliativo che non risolve il problema di 
tutto il settore, e crei invece nuove preoc
cupazioni per la salvaguardia del posto di 

lavoro. 

L'azione terroristica a Gradara mentre era in corso la riunione della giunta 

Bottiglie molotov contro il municipio 
Il custode intrappolato e ustionato 

II dipendente dell'amministrazione cittadina ha riportato scottature di primo e secondo grado - No
tevoli danni anche all'arredamento - Distrutto l'albo pretorio - La solidarietà di tutti i cittadini 

GRADARA (Pesaro) — Un at
tentato criminale, le cui con
seguenze potevano essere 
gravissime, è stato compiuto 
verso le 22 di • mercoledì 
contro la sede comunale di 
Gradara. Uno sconosciuto ha 
scagliato una bottiglia incen
diaria dentro il corridoio 
d'ingresso del Municipio, 
chiudendo poi immediata
mente il portone con Io sco
po evidente di intrappolare 
quanti si trovavano nei loca
li. Il criminoso disegno (che 
nessuno ha ancora rivendica
to) non si è realizzato per la 
prontezza di quanti erano al
l'interno dell'edificio. Soltan
to il custode dello stabile ha 
riportato ustioni di primo e 
secondo grado, mentre il bi
lancio dei danni alle cose fa 
registrare la distruzione dei 
quadri murali, dell'albo pre
torio e di manifesti e delibe
razioni affissi nell'ingresso. 
oltre naturalmente al dan
neggiamento di muri, soffitti 
e pavimento del corridoio 
d'ingresso. 

A quell'ora, e il fatto dove
va essere noto ai criminali, si 
svolgeva in una sala posta al 
primo piano dello stabile una 
riunione della giunta comu
nale. Erano presenti il sinda
co compagno Marino Del 
Bianco e .gli assessori Tullio 
Foschi e Marcello Ballestieri. 
Si sono resi conto immedia
tamente di quanto era acca
duto per la forte esplosione e 
per la quasi simultanea chiu
sura del portone. Ballestieri 

ha guadagnato l'uscita sal
tando da una finestra che dà 
proprio sulla strada princi
pale di Gradara. quella che 
conduce su al Castello: il 
sindaco e l'altro assessore 
hanno invece abbandonato 
l'edificio attraverso un'uscita 
secondaria. 

Più difficile invece la situa
zione per il custode comuna
le. Giuseppe Magi e la sua 
famiglia, composta dalla 
moglie e dalla figlia 13enne. 
Le inferriate di cui sono mu
nite le finestre dell'apparta
mento hanno impedito ai tre 
di lasciare agevolmente l'abi
tazione evitando le fiamme. 
L'unica uscita dell'apparta
mento è infatti costituita dal
l'uscio che si apre proprio 
sul corridoio dove le fiamme 
stavano divampando. Ma il 
custode è riuscito ad aprire 
la porta situata in fondo al
l'ingresso e di li far passare 
senza danni i congiunti 

E' accorsa immediatamente 
gente ed è stato possibile 
domare in • breve tempo le 
fiamme. Anche i carabinieri 
di Gradara sono intervenuti 
con prontezza operando una 
battuta nella zona. Ma ormai 
gli attentatori erano riusciti 
a dileguarsi. Una traccia, sia 
pur minuta, l'hanno lasciata 
perdendo un guanto sulla ne
ve a pochi passi dal luogo 
dell'attentato. 

Ma le indagini possono te
ner conto del fatto che il 
gruppo dei criminali doveva 
esser molto pratico della zo

na per agire nella maniera in 
cui ha agito, considerando 
anche le difficoltà che una 
fuga precipitosa poteva in
contrare dato il ghiaccio che 
ricopre le strade rendendo 
difficile la circolazione. 

L'eccezionale gravità dell'e
pisodio ha colpito le popola
zioni della zona e della stes
sa provincia. E' la prima vol
ta che nel pesarese un atten
tato terroristico è diretto 
contro una istituzione de
mocratica. 

Sdegno, protesta e solida
rietà sono stati manifestati 
al sindaco di Gradara da un 
gran numero di lavoratori e 
cittadini recatisi sin dalla 
mattinata di ieri presso ' la 
sede comunale. Una delega
zione del PCI con il compa
gno senatore Emidio Bruni e 
il responsabile del comitato 
di zona Alberto Drudi ha 
espresso la solidarietà del 
nostro partito al sindaco, alla 
giunta e all'intero consiglio 
comunale di Gradara. Solida
rietà e appello alla vigilanza 
anche in un comunicato dif
fuso dalla federazione pro
vinciale del PCI e dal comi
tato zona di Pesaro. 

Nella stessa giornata di ieri 
il consiglio comunale della 
cittadina si è riunito in sedu
ta straordinaria e per sabato 
è stata già programmata una 
manifestazione di protesta 
contro il vile attentato. Alla 
manifestazione parteciperan
no anche delegazioni degli al
tri comuni 

La posizione del PCI sulla crisi comunale 

Porto Recanati: turismo sì 
ma no alla città-fantasma 
Discussi in due assemblee pubbliche i veri problemi al
l'origine del dissenso tra PCI e PSI - Inutili polemiche 

I contadini dell'ex campo di volo di Marina P. 

Li aveva autorizzati 
il primo concessionario 

L'accusa di occupazione abusiva dei terreni verrebbe 
a cadere - Smontate dal difensore del sindaco le accuse 

PORTO RECANATI — A Por
to Recanati, centro costiero 
con meno di 10 mila resi
denti e con una spiccata vo
cazione turistica, sono oltre 
4 mila gli appartamenti e 
i mini-alloggi abitati unica
mente nel periodo estivo e 
deserti per tutto il resto del
l'anno. Raccolti più o meno 
razionalmente in mastodonti
ci residence o sparsi in « vil
laggi » per vacanze più fa
coltose, gli appartamenti (in
sieme agli alberghi e alle 
pensioni offerte dai privati) 
nei mesi luglio-agosto contri
buiscono ad accrescere la ca
pacità recettiva fino a livelli 
altissimi (1.800.000 le presen
ze nella stagione scorsa). 

Nella aridità di questi dati 
è possibile cogliere il nume
ro e la complessità dei pro
blemi abitativi e economici 
di Porto Recanati, certo non 
da oggi alle prese con un 
impegno urbanistico massic
cio. Proprio il terreno delle 
scelte di Tondo in tema di 
edilizia e di assetto del ter
ritorio comunale ha rappre
sentato e rappresenta un mo
tivo di costante confronto tra 
le forze politiche, in seno al
la amministrazione e tra gli 
stessi partiti della Giunta. In 
questo contesto sono maturate 

e vanno valutate le diversi
tà di vedute che — a tre 
mesi dall'avvio della verifi
ca — nel dicembre scorso 
hanno portato alla apertura 
formale della crisi nella coa
lizione PCI-PSI, una formu
la governativa che regge la 
città ormai da 8 anni. 

La richiesta di chiarimen
ti avanzata dal gruppo del 
PCI in merito alla concessio
ne di una licenza per la co
struzione di uno stabile di 
8 piani lungo via Alighieri. 
ha riproposto ben al di là 
del caso specifico il confron
to tra due diversi modi di 
intendere e valorizzare Porto 
Recanati e la sua vocazione 
turistica. 

Di qui le dimissioni del sin
daco. il socialista Bianchi, e 
degli assessori del PSI e la 
formalizzazione della crisi. Di 
fronte alla situazione di un 
centro che per nove mesi 
l'anno si trasforma in « città 
fantasma ». disabitata nella 
sua periferia a nord e a sud. 
il PCI ha da tempo espres
so le sue perplessità nei con
fronti di una esasperata po
litica per la e seconda ca-

i sa y. privilegiando un impe
gno su terreni diversi, quali 

I il risanamento del Centro sto-
1 rico e il potenziamento dei 

servizi (acqua. luce ed al
tro) negli insediamenti abi
tativi anteriore alla legge 
« Bucalossi ». 

Certamente non vanno in 
questa direzione le scelte, ri
sultate maggioritarie nelle fi
le del PSI. compiute per 
quanto riguarda, ad esempio. 
la trasformazione dell'ex 
« Jet Hotel > da albergo in 
una serie di mini-apparta
menti o l'ampiamento del
l'* Eurovillage » attraverso 1' 
edificazione di ulteriori tor
rioni di tre piani.. 
- Se questo è il nodo della 

crisi, ci si pone il proble
ma di un confronto aperto 
che metta da parte polemi
che e ripicche inutili e dan-

j nose. Due assemblee pubbli
che organizzate dal P O e 
particolarmente affollate han
no evidenziato la necessità 
di risolvere senza indugi la 
crisi per ridare un governo 
alla città. 

I Del resto non si parte da 
zero: esistono un program
ma e una formula attorno 'ai 
quali lavorare senza riserve 
mentali o soluzioni precosti
tuite. Il silenzio, o peggio an
cora richieste pregiudiziali 
prive di un Tondamento poli
tico. non aiutano a far fron
te alla difficoltà del momento. 

FERMO — Due fatti nuovi 
sono intervenuti negli ultimi 
giorni sulla vicenda dell'ex 
campo di volo di Marina 
Palmense (condanna per oc
cupazione abusiva di venti 
contadini che da 30 anni col
tivano i 27 ettari del fondo, e 
del sindaco di Fermo, come 
responsabile dell'uso di una 
parte del terreno adibito da 
anni a campo sportivo pub
blico). Si è fatto vivo il pri
mo concessionario dell'ex 
campo di volo, il colonnello 
pilota Mario Bonfigli. il qua
le — ecco la prima novità — 
ha rivelato che la condanna 
per occupazione abusiva non 
ha fondamento dal momento 

che i contadini furono im
messi sui fondi, subito dopo 
la guerra, con una precisa 
lettera di autorizzazione della 
stessa intendenza di finanza; 
questa lettera, afferma il co
lonnello Bonfigli. si trova 
depositata presso la studio 
dell'avv. Antelmo Severini di 
Civitanova Marche. 

La vicenda potrebbe cosi 
trovarsi ad una vera svolta 
verificata la rispondenza del
le asserzioni del Bonfigli; 
cadrebbe infatti tutto il ca
stello che il pretore di Fer
mo. Finucci, ha cercato di ti
rar su per condannare per 
e occupazione abusiva » i con
tadini. a vantaggio dell'aero-

Crolla per il maltempo a Fano 
la banchina del porto-canale 
FANO — Un ampio tratto della banchina del porto canale di 

' Fano è .crollato improvvisamente ieri mattina. La struttura 
ha ceduto per circa un centinaio di metri di lunghezza ed ha 
determinato l'interruzione del traffico in via Nazario Sauro 
nel tratto che dal sottopassaggio ferroviario porta verso il lun
gomare. Il danneggiamento è stato causato dal maltempo di 
questi ultimi giorni che ha < gonfiato > minacciosamente il ca
nale Albani mettendo sotto sforzo gli argini del porto canale. 

Il fatto determina ovviamente disagi per i cittadini che 
abitano nella zona del porto, costretti a lunghi dirottamenti 
per raggiungere il centro della città. 

Un libro ricostruisce il passato della cittadina 

Chiaravalle dal Medioevo al Settecento 
Presentato dalla Biblioteca comunale - Una delle tante iniziative che tendono a ridare un'identità culturale ad 
una intera zona - Dall'Abbazia alla « Manifattura Tabacchi » fondata nel 1759, attraverso signorie e banditismo 

CHIARAVALLE — C'è stato 
un regalo in più. quest'anno, 
sotto l'albero di Natale di 
ogni famiglia di Chiaravalle: 
la Biblioteca Comunale. 
chiudendo in bellezza il ricco 
programma culturale del "78. 
ha presentato al pubblico e 
offerto in dono — grazie an
che alla collaborazione della 
amministrazione comunale — 
il libro della concittadina 
Sandra Cappelletti « Dalla 
abbazia alla Manifattura. Le 
origini di Chiaravalle ». 

Il libro è un primo tentati
vo di dire qualcosa di nuovo 
sulla cittadina marchigiana, 
senza alcuna pretesa di 
completezza, ma con il preci
so intento di stimolare nuove 
ricerche: « E" un invito — 
scrive la stessa autrice — a 
cercare nel passato che è 
nostro ciò che siamo e che 
vogliamo essere— una pro
posta di lavoro a procedere 
nella strada che io ho solo 
iniziato s. 

L'invito è rivolto princi
palmente ai chiara VE J!esi. ma 
potrebbe interessare una cer
chia più vasta di studiosi e 

di appassionati di storia, te
nuto conto dei numerosi rife
rimenti a fatti avvenuti al di 
fuori della « Selva di Casta
gno!?. » e delle mura del mo
nastero benedettino che in 
essa sorse, primo nucleo del
l'attuale Chiaravalle. L'opera 
abbraccia più di un millennio 
di storia che va dalle prime. 
incerte notizie relative al ter
ritorio di Chiaravalle (VII 
secolo dopo Cristo), -alla w>-
scita della prima Manifattura 
Tabacchi (15 settembre 1759). 
attraverso le invasioni barba
riche, la dominazione longo
barda e la fondazione della 
regina Teodolinda, la deca
denza dei Benedettini e la 
fondazione cistercense, la lot
ta tra Ancona e Jesi per la 
giurisdizione sui beni del
l'abbazia. la «signoria » della 
famiglia Cesarini-Sforza e il 
banditismo rigoglioso quanto 
la Selva della Castagnola che 
lo ospitava, infine la deca
denza. del XVII secolo. 

« Ciò che Chiaravalle diver
rà nei tempi successivi — co
si si conclude il libro — ciò 
che è ai giorni nostri, non è 

estraneo alle premesse da cui 
ha preso l'avvio la sua vi
cenda storica ». Nei tre mo
menti essenziali della sua 
storia la cittadina « è emersa 
dell'abbandono e dalla mise
ria perché si è trovata in 
prima linea in un movimento 
rinnovatore, impegnata a rea
lizzarne le idee con il lavo
ro ». Quell'impegno politico, 
quel fermento culturale tra
mandatisi di generazione in 
generazione hanno preso 
nuovo vigore da qualche an
no. soprattutto grazie alle i-
niziative della Biblioteca Co
munale, sempre più impegna
ta a coinvolgere l'intera po
polazione e non solo quella 
di Chiaravalle. cercando di 
mantenere costantemente un 
equilibrio fra. i problemi par
ticolari. legati alla realtà cit
tadina^ e quelli più generali 

Nella convinzione che per 
contribuire a risolvere i 
problemi degli altri e i pro
pri occorre prima conoscersi. 
la Biblioteca ha dunque pro
posto questa storia della cit
tà. questa ricerca delle pro
prie « ridici ». cui fa da co

rollario una mostra fotogra
fica. con immagini che do
cumentano alcuni aspetti del
la storia e dello sviluppo ur- , 
bano di Chiaravalle in questo ' 
secolo: una iniziativa che è ! 
ben lontana da considereeioni ! 
puramente rievocative, e che ! 
tende invece a sollecitare nei ! 
cittadini il « recupero » del 
passato, affinché sia momen
to di aggregazione e di rifles
sione sul presente. 

Spetta ora ai cittadini sce
gliere tra la partecipseione a 

questo sforzo di crescita cul
turale. di educazione alla 
democrazia, attraverso la 
chiara presa di coscienza dei j 
problemi che si agitano in
torno a noi e in noi. o il 
ricadere in quelle sorta di 
«realtà senza tempo», come 
scrive la signora Cappelletti. 
in e quell'ottuso isolamento» 
durato per secoli, senza poter 
«riuscire a far sentire la 
propria voce». 

I. f. 

In pericolo Io zoo dì un piccolo circo 
MACERATA — Un piccolo cir
co rionale, il « Takimiri ». che 
aveva piantato le tende per 
le festività natalizie e del 
nuovo anno ài una frazione 
maceratese. Casette Verdini 
di Pollenza. è stato messo in 
ginocchio dal maltempo che 
continua a imperversare nel 
la zona. I dipendenti hanno 
Linciato ieri un grido di ai-

I- I 

larme. Il vento dei giorni-
scorsi aveva praticamente di
strutto il tendone ed ora la 
neve e, le ricorrenti gelate 
hanno praticamente sepolto le 
roulotte e tutta 'a carovana. 
La situazione è pesante. 

Oltre tutto esistono anche 
condizioni di serio pericolo 
per il piccolo zoo. formato 
da cavalli, serpenti, coccodril 
li, scimmie « due leoni. 

club piceno che dal 1972 è il 
nuovo concessionario dell'a
rea. Il secondo elemento di 
novità è dato dai ricorso 
presentato contro la condan
na del sindaco Giostra dal 
difensore avvocato compagno 
Gianfilippo Benedetti: le mo
tivazioni per il rigetto delle 
argomentazioni del pretore 
sono quanto mai chiarifica
trici dello spirito che ha gui
dato la condotta del dottor 
Finucci. che ha portato a 
configurare un vero e pro
prio « reato in cerca d'auto
re» bello e confezionato per 
chi automaticamente sia sta
to fin qui eletto sindaco di 
Fermo ma per cui si è con
dannato solo l'ultimo in or
dine di tempo. 

Il testo del ricorso è inte
ressante perchè vengono riaf
fermati i principi nodali del
l'interesse pubblico, che nella 
vicenda di Marina Palmense 
dovevano essere tutelati e 
che la sentenza del pretore 
(unitamente alla concessione 
fatta all'Aeroclub dal mini
stero delle finanze) invece 
stravolge. 

Rendere pubblico questo 
ricorso acquista carattere di 
necessità politica, specie se si 
considera che nell'ambito 
comunale solo le forze di si
nistra si sono dimostrate so
lidali con i contadini con
dannati (DC e PRI non si 
sono mai presentati a nessu
na delle assemblee popolari 
indette dalla consulta di Ma
rina Palmense): inoltre la 
pubblicizzazione del ricorso 
serve a tutelare la stessa fi
gura del sindaco, la cui in
giusta condanna e la cui 
chiamata in causa dallo stes
so prestore di Fermo per 
questoni ancor più vessatorie 
e discutibili in altri settori 
della pubblica amministra
zione. sono state prese a pre
testo dalla DC e dal PRI per 
indecorosi attacchi all'inte
ressato. con l'obiettivo di 
strumentalizzare il tutto per 
attaccare e screditare la 
giunta di sinistra. 

Altri elementi assunti nel 
ricorso sono costituiti dal 
fatto che il pretore ha emes
so una sentenza che al fondo 
prevede imputazioni non con
testate nel rinvio a giudizio e 
rispetto a cui non si è quindi 
dato all'imputato possibilità 
di difesa; ma. soprattutto, e 
sta qui il succo vero della 
vicenda, manca assolutamen
te l'elemento materiale per la 
condanna, specie alla luce del 
fatto che è in atto una con
troversia tra Aeroclub e oc
cupanti del suolo, controver
sia che. prima di ogni inter
vento in sede penale, è da 
risolversi in sede ammini 
strati va. 

s. m. 

Prosegue il dibattito sugli studenti 
- . „ . — — • i • . . . M f . . • • — . . . , — • . - i l i • ^ • m m 

«Non basta più 
la sola 

partecipazione » 

URBINO — Un nuovo contributo al dibattito sulla parte
cipazione studentesca alle i/iiziafii1? politiche e di lotta ci 
giunge dal compagno Davide Budassi, studente di Urbino. 
iscritto alla FGC1. 

Anche se quello della par
tecipazione degli studenti al 
dibattito politico e ai mo
menti di lotta è un problema 
che esiste da sempre, mi 
sembra assai utile approfon
dire la discussione su un fe
nomeno che oggi si manifesta 
con grande evidenza. 

Mi sembra che la cosa che 
più colpisce oggi sia > la di
scontinuità nella partecipa
zione. Si passa da grandi 
momenti di mobilitazione 
(penso a quella che i giovani 
hanno saputo costruire du
rante tutta la vicenda Moro) 
ad altrettanti in cui la pre
senza è scarsa. Nelle stesse 
assemblee di istituto il feno
meno è altalenante. E' un 
aspetto generale che se da un 
lato dimostra che gli studenti 
non sono quella massa abuli
ca che qualcuno immagina, 
d'altra parte deve far riflet
tere sullo stato del movimen
to studentesco e sul livello 
del dibattito che esiste al suo 
interno. 

Un esperimento positivo va 
considerata la presenza ad 
Urbino negli anni scorsi di 
un Coordinamento cittadino 
dei delegai! di classe. Esso 
ha favorito il dibattito. Ila 
qualificato le scelte di fondo 
e la partecipazione ai mo
menti di lotta, ha costituito 
un punto di riferimento e di 
collegamento per le esigenze 
che venivano dalle varie 
scuole. 

Ma a questo organismo 
non ha fatto pienamente ri
scontro una discussione fra 
la base studentesca, nelle 
scuole e nelle classi, e trop
po poco costanti sono stati i 
rapporti che il e coordina
mento » ha avuto con il mo
vimento sindacale e con le 
forze politiche e sociali. E di 
conseguenza non vi è stata la 
completa wpacità di fare 

proposte concrete, di utiliz
zare gli spazi partecipativi 
per far muovere i meccani
smi scolastici. 

E* certo comunque che il 
problema della partecipazione 
degli studenti non si può ri
solvere solamente con una o-
perazione di « ingegneria del 
movimento ». I meccanismi 
attraverso i quali trova spa
zio 1' « assenteismo » sono 
molti e molto complessi; ed 
emerge la crisi di prospettiva 
alla quale non può sottrarsi 
chi oggi si trova a frequenta
re una scuola che molto 
spesso dà di sé una immagi
ne di immobilità, staccata 
com'è da una produzione cul
turale vera, senza alcun rap
porto con le forze e con le 
strutture che in Italia lavo
rano e producono, sganciata 
dai problemi sociali. 

Lo stesso svuotamento de
gli organi collegiali ha un 
ruolo non secondario sui li
velli della partecipazione; e 
non solo degli studenti: i dati 
di affluenza alle urne dei gè 
nitori per il rinnovo degli 
organi collegiali non sono 
certo esaltanti. 

Chiunque sia impegnato 
negli organi collegiali conosce 
berne le difficoltà che si in
contrano nel muoversi nella 
marea delle circolari ministe
riali e quanti ostacoli occorre 
superare prima di riuscire ad 
avere qualche risultato con
creto. Anche su questi mec
canismi occorre intervenire. 
Ma l'occasione di una verifi
ca sullo stato del movimento 
sarà data dal dibattito sulla 
riforma, sulle proposte con
crete di sperimentazione che 
dovranno essere avanzate dai 
consigli di istituto e di di
stretto. e sulla gestione stes
sa di questa sperimentazione. 

Davide Budassi 

Provincia di Pesaro e Urbino 
UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

IL PRESIDENTE 
Visto l'art. 7 della Legge 2-2-1973 n. 14 

RENDE NOTO 
che l'Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino 
intende appaltare i lavori di ordinaria manutenzione 
per l'anno 1979 dei sottoelencati gruppi di strade pro
vinciali. dell'importo a base d'asta a fianco di ciascuno 
indicato, mediante singoli esperimenti di licitazione pri
vata da effettuare a norma dell'art. 1 lett. C) della citata 
Legge 2-2-1973 n. 14: 

Gruppo MARECCH1A 
Importo lavori a base d'asta 

Gruppo CARPEGNA 
Importo lavori a base d'asta 

Gruppo PBGLIO 
Importo lavori a base d'asta 

Gruppo MONTE ALTAVELIO 
Importo lavori a base d'asta 

Gruppo CATRIA 
Importo lavori a base d'asta 

Gruppo NERONE 
Importo lavori a base d'asta 

Gruppo MOMBAROCCIO 
Importo lavori a base d'asta 

Gruppo BELVEDERE 
Importo lavori a base d'asta 

Gruppo PANO 
Importo lavori a base d'asta 

Gruppo FOSSOMBRONE 
Importo lavori a base d'aita 

L. 97.500.000 

L. 102.500.000 

L. 110.000.000 

L. 90.000.000 

L. 100.000.000 

L. 90.000.000 

L. 92.000.000 

L 88.000.000 

L 78-000.000 

L. 110 000.000 

' Inoltre con il sistema di cui all'art. 1 lett. A) della 
suddetta legge: 
1) Fornitura di materiali semilavorati. 

pellicole rifrangenti e materiale vario 
per la costruzloie di segnali stradali. 
Importo a base d'asta 

2) Esecuzione della segnaletica orizzontale 
lungo le strade provinciali. 
Importo a base d'asta 

3) Fornitura di ve:'liei spartitraffico e 
vernici per opere stradali marginali. 
Importo a base d'asta L. 15.000.000 
Le Imprese che hanno interesse possono chiedere di 

essere invitate alle gare presentando distinte domande 
i l bollo per ciascun lavoro, che dovrà pervenire tUl'Uf-
fìcio Lavori e Contratti deH'Ammlnlstraz*one Provin
ciale di Pesaro e Urbino a mezzo lettera raccomandata 
entro e non oltre le ora 14 dal fiora© t t tonnato 1f7». 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 
Pesaro. lì 30-12-1978. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Salvator» Vergarli 

28.000.000 

L. 20.000.000 
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Riunione di Mairi con ì segretari regionali C6IL-CISL-UIL 

Come amministratori 
e sindacati lavorano 
per superare la crisi 

I risultati degli incontri della giunta con le maggiori industrie 

Niente fondi 
dal ministero 
per i corsi di 
orientamento 

musicale 
Il ministero della Pubbli

ca Istruzione non ha ancora 
provveduto a trasferire finan
ziamenti per l'avvio dei cor
si di orientamento musicale. 
impedendo così l'inizio delle 
lezioni per l'anno '78'79 (il 

. secondo dell'intero triennio). 
che sarebbero dovuti comin
ciare nello scorso dicembre. 
Lo ha comunicato l'assesso
rato ai Beni culturali che ha 

' manifestato la sua preoccu
pazione per la mancata ero
gazione di fondi (prevista dal 
DPR 610. a seguito del tra-

, sferinunto alle Regioni delle 
cosiddette attività di « edu
cazione popolare»), 

La Regione si trova in que
sto modo nell'impossibilità di 
assicurare il completamento 
dei corsi triennali, che si ten
gono in tutta la regione e 
interessano una cinquantina 
di insegnanti. Già dal settem
bre scorso — si fa rilevare 
— la Giunta regionale aveva 
riconosciuto, con apposita de
libera. la necessità di assi
curare il completamento dei 
corsi iniziati dal ministero 
della Pubblica Istruzione. 

L'assessore ai Beni cultu
rali Roberto Abbondanza ha. 
a questo proposito, dichiara
to: cLa Regione dell'Umbria 
ha assunto l'impegno di mas
sima di far completare i cor
si di orientamento musicale. 
iniziati nell'anno scolastico 
"77-'78, ma di provvedervi u-
na volta che fosse interve
nuta la copertura finanziaria 
adeguata. Era nostro auspi
cio che ciò avvenisse in tem
po per la data di inizio dei 
corsi di quest'anno, ma ciò 
non si è verificato ». « Ci tro
viamo di fronte — ha con
cluso l'assessore — ad una 
ulteriore riprova dei ritardi 
con cui il governo applica 
il DPR 616 ». 

: Con questa dichiarazione 
del prof. Roberto Abbondan
za. la Regione ha inteso per
ciò ristabilire la verità sulla 
polemica recentemente scate
natasi su presunte responsa
bilità della Giunta su questa 
vicenda. 

Terni: iniziata 
al « Galilei » 
la settimana 
teatrale 
TERNI — Gli studenti del 
Liceo scientifico Galileo Ga
lilei hanno iniziato ieri la 
settimana teatrale: è il ter
zo anno che l'esperienza vie
ne ripetuta. Ieri si è discus
so di mimo e di teatro ge
stuale. La settimana, alla 
quale partecipa il regista 
Franco Mole, sì concluderà 
martedì con un dibattito con
clusivo. Lunedì gli studenti 
andranno a vedere il «Cara
vaggio » messo in scena da 
Mole al Teatro Verdi. 

Sabato 13 
dibattito a 
Perugia sul 
brigantaggio 

«Il brigantaggio sociale In 
Umbria nelli seconda metà 
dell'ottocento: il Bri?ante Ci-
nicchio»: è il tema di un in
contro dibattito che si terrà 
ad A^-si sabato 13 gennaio 
alle 16,30 presso la Sala del
la Conciliazione del Palazzo 
comunale. L'iniziativa è pro
mossa dall'istituto razionale 
oer la storia dell'Umbria dal 
Ri5orzimento alla Resisten
za, dal Comune di Assisi e 
dall'istituto di ant'-opo'ozia 
culturale della facoltà di Let
tere dell'Università di Pe
rugia-

Roberto Pomini. come ormai 
si sa da qualche giorno, non 
aveva trovato di suo gradi
mento la conferenza stampa di 
fine d'anno della giunta re
gionale Il segretario regio
nale della CISL aveva definito 
in una dichiarazione resa al 
giornale fiorentino « La Nazio
ne » del tutto « ingiustificato » 
l'ottimismo manifestato dallo 
stesso presidente, il compa
gno Germano Marri, e dall'as
sessore all'industria, Alberto 
Provantini. 

L'altro giorno però c'è sta
ta subito un'occasione di ve
rifica: in un incontro durato 
l'intera giornata fra la giunta 
regionale e le organizzazioni 
sindacali, guidate dai tre se
gretari regionali, Francesco-
ni per la CGIL, Pomini per la 
CISL e Spinelli per la UIL, si 
è parlato quasi esclusivamen 
te dei problemi dell'industria 
umbra. La riunione è servita 
in realtà ad un primo esa 
me dei risultati della recen
te serie di incontri fra la 
giunta e le maggiori industrie 
umbre sui piani di settore del
la « 675 » e a fare il punto 
sulle aziende di crisi. 

Pomini nel suo intervento ha 
toccato fra l'altro la questio
ne se l'Umbria appunto abbia 
retto o meno ai colpi della 
crisi affermando che occorre 
saper valutare correttamente i 
« dati oggettivi » della situazio
ne e cogliere i limiti delle 
varie interpretazioni su una 
questione di fondo — ha detto 
Pomini riconoscendo all'esecu
tivo « volontà politica » e im
pegno nell'orientare la solu
zione sulle vertenze di lavoro 
—- le organizzazioni sindacali 
sono d'ac:ordo con la sezione: 
se da quest'anno non si ri
solveranno alcuni nodi non ci 
sarà solo un aggravamento dei 
punti di crisi, ma verrà a 
mancare anche qualsiasi pro

spettiva per chi (come mi
gliaia di giovani) sono ancora 
in cerca di occupazione. 

A conclusione dell'incontro 
il compagno Marri ha accen
nato alle valutazioni espresse 
dalla giunta regionale nella 
tradizionale conferenza stam 
pa di fine d'anno. Il « senso 
di fiducia » con il quale la 
giunta ha tracciato il « con
suntivo » nasce — ha detto il 
presidente Marri — principal
mente dallo stato delle istitu 
zioni che sono state presenti 
nei loro ruoli politici e am
ministrativi nel rafforzare la 
democrazia, nel dare traspa
renza e maggiore efficienza 
al proprio operato e nell'at-
tuare programmi per il rin
novamento e lo sviluppo del
l'apparato produttivo e dell'in
sieme dei servizi sociali nella 
nostra regione ». 

« Tale valutazione — ha prò 
seguito Marri — si fonda sul 
rilievo di un quadro politico 
non ancora compromesso dai 
tentativi di strumentalizzazio
ne. dalle chiusure particolari-
.stiche e corporative e dagli 
attacchi estemporanei prete
stuosi che molti non lasciano 
occasione per ripresentare nei 
confronti dell'operato della 
Regione e dei vari enti locali. 
Le istituzioni democratiche 
umbre hanno fatto il possibi
le pur con limiti e carenze 
per fare avanzare un quadro 
democratico di confronto ci
vile e di impegno program
matico ». 

Marri ha concluso dicen
do che occorre « un'azione più 
incisiva per fare avanzare un 
quadro di progresso all'altez
za dei nostri problemi. In que
sta battaglia le istituzioni han
no avuto un grande ruolo ri
fiutando inoltre di diventare 
uffici di collocamento o una 
sorta di centri assistenziali 
per la soluzione dei problemi 

Un manto di 15 cm a Perugia, traffico impazzito nella regione 
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Da 15 anni non si vedeva tanta neve 
Difficile raggiungere e lasciare la città - Centinaia di tamponamenti per il ghiaccio sulle 
strade - Abbandonate decine di auto in panne - Nevicata anche a Terni - Danni alle coltivazioni 

Disavventure 
di un temerario 
per giungere 
fino a Perugia 

Tre ore di viaggio per un tragitto 
di mezz'ora - L'auto, ovviamente, 

abbandonata sulla strada - Acrobazie 
del camionista « Niki Lauda » 

« Aò qui come ce toccheno scop
piamo in aria come 'nproiettile ». 
Il camionista, un giovanotto roma
no di borgata, sembra davvero un 
€ pazzo scatenato » come si autode
finisce: sulla E7 da Deruta a Pon
te S. Giovanni guida il pesante 
mezzo come se fosse una Ferrari. 
Noncurante del ghiaccio e della ne
ve che cade abbondantemente è 
soprattutto delle e slittate » che lo 
stesso pesante autoarticolato subi
sce, il camionista si fa sotto le au
to che a passo d'uomo procedono 
lungo la superstrada e le supera 
o a sinistra oppure a destra se c'è 
spazio. 

Il camion trasporta più di cen
to quintali di gas liquido e se per 
disgrazia si rovescia o compie un 
tamponamento può essere una tra
gedia. « Aò rum te devi mica preoc
cupa. So mejo de Niki Lauda ». 

A dire la verità noi ci preoccu
piamo un pochino anche perché dob
biamo raggiungere Perugia al più 

presto avendo abbandonato sul ci
glio della strada l'auto pochi chi
lometri prima come tanti altri au 
tomobilisti, a causa della neve e 
del ghiaccio, ed essendo già in 
viaggio da più di tre ore per un 
tragitto che normalmente abbiso
gna di non più di trenta minuti 
d'automobile. 

Come Dio vuole il giovanotto ro
mano ci lascia a Ponte S. Gio
vanni perché lui « deve proseguì 
per Foligno andove lascio er ca-
mio. pio er treno e maritorno a 
casa ». 

Da Deruta a Ponte S. Giovanni, 
saranno poco più di dieci chilome
tri, avremo visto comunque un cen
tinaio d'auto ferme *per abban
dono » mentre il panorama era re
so ancor pili spettrale da una fitta 
nebbia. Insomma sembrava la Scan
dinavia invece della dolce Um
bria. 

In un distributore di Ponte S. 
Giovanni comunque ci apprestia

mo a chiede-e un passaggio a qual
che avventuroso che tenti di rag
giungere Perugia. Molti dinieghi, 
qualche imprecazione, un viso rag
giante perché « cai questa neve 
mi fermerò a mangiare al risto
rante e poi se non smette dormirò 
fino a dopodomani »: ecco tutto 
quello che in mezz'ora troviamo. 

Alla fine un giovane insegnan
te di sinistra (nella 500 ci sono co
pie dell'Unità e Paese Sera) ci 
offre un passaggio a bordo del
l'utilitaria. Con questa avvertenza 
però: « ho messo le catene ma non 
so se le ho montate bene ». 
Con qualche speranza imbocchia

mo il cavalcavia della K7 per im 
metterci sulla circonvallazione che 
porta a Perugia. Ma giunti all'ai 
tezza della galleria dei Volti mini sul 
la destra ci saranno una decina 
di camion con relativi rimorchi tut 
ti « sbandati » mentre sulla destra 
c'è una lunghissima teoria di au
to ferme ancora « per abbandono », 

Dentro la galleria e dall'altra par 
te. ci injormano. che ci saranno 
altri trenta o quaranta pesanti au
tomezzi fermi. Ci conviene far mar
cia indietro e tentare un'altra stra 
da. Ed è quello che facciamo cer 
cando di passare per la vecchia 
via dell'Ospedale. 

Qui le auto ferme non si con 
tana e non si contano neppure i 
mezzi fuori strada a contro gli 
alberi. La 500 ha parecchi sussul
ti. minaccia di slittare e di fer 
morsi non poche volte ma alla fi 
ne ci siamo, ecco Perugia. Ed è 
una città dal tono surreale quella 
che ci si para davanti. Non un 
auto o pullman che circoli, le vie 
tutte imbiancate, i raqazzini che 
giocano a tirarsi le pallate. 

E questa è la cronaca di un 
«fortunata», uno dei pochissimi. 
che ieri è riuscito ad arrivare in 
città. 

m. m. 
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ANCONA — Corso Gankaltfi, 110 
Tei. 33004 2041 SO 

BARI — Cono Vittorio tmtm., M 
Tel. 2 1 4 7 6 3 - 2 1 4 7 6 9 

CAGLIARI — P.zz* Repofcfclk». 1» 
Tei. 4 9 4 2 4 4 - 4 9 4 2 4 5 

CATANIA — Corto Sitili», 3 7 - 4 1 -
Te'. 224791 4 (r ie aot.) 

FIRLNZE — Via Martelli, 2 
Tel. 287171 -211449 

LIVORNO — Via Gran**. 77 
Tel. 2245»- 33302 

NAPOLI — Vìa S. trffida. • • 
Tel. 3 9 4 9 5 0 • 3 9 4 9 5 7 • 4 0 7 2 M 

PALERMO — Via Mona, 40S 
Tel. 2 1 4 3 1 6 - 2 1 0 0 6 9 

ROMA — P»i -a S. Lotaiw© in 
Lucina. 26 • T. «79S541 2-1 4 f 

TERNI — Il «decentramento 
produttivo » è arrivato anche 
alla «Terni»: l'esecutivo del 
consiglio di fabbrica ne di
scuterà nel corso di una riu
nione che è stata convocata 
per lunedi prossimo. Il fe
nomeno è diffusissimo in al
tre aree industrializzate, a 
Terni sembra essere arrivato 
un po' in ritardo e in manie
ra *x>co appariscente. 

Rispetto agli € appalti ». che 
nella grande industria terna
na ci sono sempre stati, è 
qualche cosa di diverso. 
Sempre alle Acciaierie, se ne 
è avuto un esempio per il 
lavoro di « sbavatura ». La 
direzione della « Terni » lo ha 
affidato ad una ditta esterna. 
mentre prima era un lavoro 
che veniva effettuato diret
tamente. Si cerca insomma 
di liberarsi di parte delle la
vorazioni « decentrandole » e 
affidandole a ditte esteme. 
In questo caso la « sbavatu
ra » è stata data alla ditta 
« Siderurgica Ternana ». alla 
quale è stato riservato all'in
terno della fabbrica un pro
prio spazio e altre condizioni 
particolari. 

In che consiste questo la 
voro? Chi ha un po' di di
mestichezza cai lavori eie 
vengono fatti all'interno della 
«Terni», sa che quando ten
gono fusi i grossi pezzi essi 
escono con delie impurità, i 
famasi « sbavi » di acciaio 
che devono essere tolti. 

Si tratta di un lavoro *>ar-
ticolarmente nocivo e fatico 
so ed è questo uno dei moti
vi per i quali le organizza 
zioni sindacali, il consiglio di 
fabbrica, sono impegnati a 
lottare perchè non si vada 
verso un « decentramento 
selvaggio» che si ripercuote
rebbe in maniera negativa sui 
lavoratori, in particolar modo 
su quelli delle stesse ditte e-
sterne» che dal punto di vista 
della salute, saio i meno di 
fesì. 

L'esecutivo nella riunione 
di lunedì esaminerà la que
stione e prenderà una prò 
pria posizione. E' certo, in 
quanto coerente con la linea 
sindacale, che il movimento 
sindacale chiederà di esercì 
tare un controllo sul decen
tramento produttivo e nel 
caso specifico deila « sbava
tura > il discorso ha dei ri
flessi sull'intera « fonderia ». 
dove lavorano circa 350 lavo
ratori. In questo settore esi
ste infatti una situazione par
ticolare: la direzione ha 
chiesto di trasferire da un 
reparto all'altro 40 lavoratori. 
I trasferimenti dovrebbero 
esserci il 15 gennaio e non si 
sa per quanto il provvedi
mento durerà, si oarla co 

munque di un periodo di sei 
mesi. Tutto questo per ri
muovere alcuni ostacoli che 
inceppano la produzione, in 
quanto ci sono alcune aree 
nelle quali non si riesce a 
smaltire il lavoro. 

Anche in questo caso la 
posizione finora espressa dal 
consiglio di fabbrica non è 
quella di una chiusura a ogni 
proposta di « mobilità ' inter 
na ». ma si chiede che i l a t 
ratori siano messi nelle con
dizioni di controllare quanto 
avviene. 

Il « decentramento » della 
« sbavatura ». gli annunciati 
spostamenti, preoccupano in 
quanto appare evidente che 
in questa maniera la direzio 
ne cerca di eluder,* una vec
chia richiesta avanzata dai 
lavoratori, che è quella di 
affrontare complessivamente 
i problemi della « fucinatu
ra », senza ricorrere a orov-
vedimenti settoriali, almeno 
questo il timore espresso dal 
movimento sindacale. 

Occorre un adeguamento 
tecnologico di questo settore. 
una diversa organizzazione 
del lavoro e comunque una 
soluzione complessiva e non 
provvedimenti come quelli 
annunciati: questa, in sintesi. 
la questione che il movimen
to sindacale pone. 

Sempre in questo contesto 
si colloca un altro problema. 
che sarà esaminato sempre 
lunedì: la ICROT. che è un'a
zienda anch'essa a partecipa
zione statale, ha chiesto di 
poter effettuare alcuni lavori 
che sono ora dati in appalto 
ad altre ditte. Anche in que
sto caso vi sono delle indica
zioni. da parte del sindacato. 
a livello nazionale, secondo le 
quali si ritiene che. nel caso 
di aziende come la ICROT. a 
partecipazione statale e che 
lavorano all'interno di in
dustrie pubbliche, siano esse 
ad avere determinati appalti, 
come trasporti intemi e certe 
manutenzioni che sono ne
cessarie lungo l'intero arco 
dell'anno. 

Per quanto riguarda le al
tre industrie metalmeccani
che prosegue l'agitazione alla 
Terninoss. con un'altra ora 
di sciopero, contro le ina
dempienze della direzione. La 
« Petrelli e Conti ». una pic
cola azienda, ha annunciato 
dieci licenziamenti. La FLM 
ha chiesto un incontro con la 
direzione presso la sede del
l'Associazione industriali. Per 
finire, mercoledì 11. si riuni
rà la segreteria provinciale 
della FLM. 

g. e. p. 

A Città di Castello odg unitario 

Anche il consiglio comunale 
a fianco degli operai Avila 

CITTA' DI CASTELLO — a Città di 
Castello questa beffa non l'accetta ». 
Queste parole del compagno Maggesi, es-
s.d-iore comunale, danno il senso della 
posizione del consiglio comunale scatu
rita dalla seduta di mercoledì sera, con
vocata d'urgenza dopo le novità, negati
ve. emerse nell'assemblea di appena qual
che giorno prima in merito alla verten
za Avila. 

Il consiglio comunale, infatti, in un 
odg approvato all'unanimità, manifesta 
la propria forte preoccupazione in me
rito agli avvenimenti succedutisi nelle 
ultime settimane. «L'associazione degli 
industriali e il gruppo di imprenditori ad 
essa collegati — si dice nel documento 
approvato — presentatisi prima come 
possibile alternativa dal punto di vista 
imprenditoriale al netto, quanto irrespon
sabile, disimpegno del gruppo Santo 
Dasso di Genova (proprietario dell*Avi-
la), che dobbiamo con forza perseguire, 
tengono oggi, infatti, un atteggiamento 
poco chiaro ». 

La denuncia del consiglio comunale si 
riferisce al fatto che sarebbe stato già 
costruito in altra località lo stabilimen
to che avrebbe invece dovuto costituire 
l'alternativa all'Avila e che l'associazione 
degli industriali prospetta ora ipotesi di 
utilizzazione delle maestranze in settori 
diversi da quello tessile, ma non meglio 
precisati. 

Ma dove sta la beffa? Sta nel fatto 
che. proprio nei giorni in cui veniva 

appoggiata altrove una nuova iniziativa 
imprenditoriale e produttiva, il presi
dente degli industriali si presentava a 
Città di Castello per contrattare alcuni 
imprenditori locali e per studiare con 
l'amministrazione comunale le possibi
lità concrete di ubicazione del nuovo 
stabilimento che avrebbe dovuto riassor
bire, se pur gradualmente, le maestran
ze ex Avila. Dalla costatazione di questi 
fatti discende la richiesta, rivolta ai 
rappresentanti della giunta e del con
siglio regionale per un incontro da te
nersi a breve scadenza per fare il punto 
sulla situazione «al fine di chiarire — 
come è detto nel documento del consi
glio comunale — anche l'atteggiamento 
degli industriali umbri che avevano as
sunto degli impegni e valutare l'effet
tiva possibilità dì realizzazione di even
tuali soluzioni alternative ». 

Nel corso del consiglio comunale sono 
rimbalzate altre preposte di iniziativa 
che saranno approfondite dalla commis
sione economica e quindi riportate all' 
esame consiliare. Frattanto verrà anche 
richiamata l'attenzione della magistra
tura sui passaggi più oscuri dell'intera 
vicenda e m particolare sui rapporti fi
nanziari tra Santo Dasso e Avila e sulle 
procedure di liquidazione affidate, dopo 
le dimissioni del professor Becherini. al
l'ex direttore dell'Avila, Oneto. 

Giuliano Giombini 

Lunedì il consiglio di fabbrica discuterà la decisione della direzione per il decentramento produttivo 

La Terni vuole «sganciare» alcune fasi del lavoro 
Affidata alla «Siderurgica ternana» la « sbavatura » dell'acciaio -1 sindacati contrari al decentramento selvaggio che si ripercuoterebbe negativamente sui 
lavoratori delle ditte esterne - Occorre un adeguamento tecnologico - Prosegue la lotta alla Terninoss - Annunciati licenziamenti alla « Petrelli e Conti » 

TERNI - Condannata anche la fidanzata e un suo amico 

Sette anni all'infermiere-spacciatore 
Cinque anni e mezzo agli altri due imputati accusati di aver procurato l'eroina al dipendente del nosocomio 
Il Bellerba riforniva la droga ai giovani ricoverati per disintossicarsi - La difesa ha fatto ricorso in Appello 

TERNI — H primo di una 
lunga serie di processi per 
droga che dovranno essere ce
lebrati nel corso dell'anno si è 
concluso con « una pena esem
plare » come aveva chiesto 
il PM Massimo Guerrini, al 
termine delia sua requisitoria. 
Al tavolo degli accusati c'era 
no questa volta Mauro Beller
ba, l'infermiere dell'ospedale 
civile di Temi che alcuni te
stimoni hanno confermato 
avere spacciato dosi di eroina 

1 anche se « in modica quanti
t à» agli stessi tossicomani 
che stavamo curandosi e un 
testimone è stato ancora più 
preciso: l'Infermiere interve
niva quando c'era qualcuno 
che si trovava « In crisi di 
astinenza ». 

Sul banco degli imputati an

che la fidanzata, Liliana Chia-
vetti. accusata di avere col
laborato con lui e Guerrino 
Ligobbl, che insieme all'infer
miere aveva compiuto un 
viaggio in Thailandia per ac
quistare eroina. La pena è 
stata severa. La corte, pre
sieduta dal giudice Pastore, 
con a latere i giudici Lelli e 
Gaìbiati ha accolto per intero 
le richieste del PM, dando 
7 anni e 4 mesi di reclusione 
più i! pagamento di una mul
ta di 4 milioni a Mauro Bel
lerba, e 5 anni e 5 mesi con 
multa di 3 milioni a Guerri
no Ligobbi e a Liliana Chia
vetta 

I tre hanno ascoltato la sen
tenza senza battere ciglio. Im
passibili, mentre nella sala 
esplodeva la disperazione dei 

genitori e dei familiari e i 
commenti dei presenti, molti 
dei quali stupiti per la pesan
te condanna inflitta alla ra
gazza, che lo stesso PM ave
va riconosciuto essere «una 
brava ragazza stimata da tut
ti che aveva incontrato l'uo
mo sbagliato » e che nella vi
cenda non è sembrato avesse 
avuto un ruolo di primo piano. 

Più sorpreso degli altri dal
la severità della condanna è 
la severità della condanna è 
apparso l'avvocato Stello Za-
ganelli, che faceva parte del 
collegio di difesa insieme agli 
avvocati Costantini, Sciarret-
u . Filipponi. n collegio di 
difesa ha immediatamente 
fatto ricorso alla Corte d'Ap
pello. 8i dovrà comunque 
attendere qualche mese per

ché il processo possa essere 
riesaminato, dato che la Cor
te d'Appello è già piena d: 
lavoro fino al mese di giugno. 

I giudici non hanno eviden
temente dato molto credito al
le argomentazioni fomite da
gli avvocati difensori. « Si è 

interpretata nella maniera più 
erronea una legge che é già 
di per sé imperfetta», ha 
commentato a caldo l'avvoca
to Zaganelli. 

La legge alla quale si ra 
riferimento è quella di recen
te approvata dal Parlamento 
che regolamenta l'uso del
le sostanze stupefacenti. La 
difesa aveva puntato su un 

verdetto che tenesse conto del
lo spirito della legge, che è 
quello di recuperare i tossi
comani, insistendo molto sul 

fatto che si era in presenza I 
di « tre grossi consumatori e ! 
piccoli spacciatori ». La corte j 
ha invece accolto l'invito del ! 
PM a « pene esemplari » in • 
quanto « il reato è stato per- j 
petrato in ospedale, dove i ! 
giovani vanno per disintossi
carsi » e che « per la prima ! 
volta è stato rotto il muro ; 
dell'omertà che circonda lo ' 
spaccio e sono state raccolte • 
prove schiaccianti ». ; 

Quello appena concluso era 
il primo dei processi per dro- • 
ga che figura nel calendario ' 
giudiziario di quest'anno: il i 
17 di questo mese ci sarà ' 
quello a carico di Alberto An- i 
geletti e Mariangela Cicciola. • 
il 26 quello a carico di Vai- I 
ro Barbaresl ed altri 7 im- j 
putati, I 

A Perugia non si arriva e 
non si parte. In tutta l'Um
bria il traffico è possibile. 
e con non poche difficoltà. 
solo con catene e con pneu
matici antineve. Occorre ri
salire indietro di almeno 15 
anni per ricordare una nevi
cata di queste proporzioni. 
Nel tardo pomeriggio di ieri 
il tap\>eto bianco aveva già 
raggiunto i 1015 centimetri. 

La temperatura, particolar-
ticclarmcnte fredda (meno 
4 la minima) ha de'erniinato 
la formazione di un sottile 
strato di gelo che ha reso 
ancora più difficoltoso il traf 
fico. La situazione della via
bilità, come ha dichiarato la 
stessa polizia stradale, è cao
tica. Perugia è praticamente 
irraggiungibile: tutte le stra
de di accesso sono infatti 
ostruite da camion o automo 
bili che. dopo aver .sbandato. 
ostruiscono la careggiata. Per 
fortuna non si sono ancora 
registrati incidenti gravi. Il 
numero dei tamponamenti è 
praticamente incalcolabile: 
sicuramente più di 500. affer
ma però il coordinamento del 
la stradale. E ancora: «un 
auto della polizia ha impie
gato più di 4 ore per arri 
vare dalla Pallota alla prò 
iria sede ». 

Tutti i mezzi dell'ANAS. 
della Provincia, del Comune 
— sostengono le autorità com 
petenti — sono in funzione 
dalla mattinata di ieri. La 
nevicata ha investito però in 
modo generalizzato tutte le 
zone della Provincia, rcnden 
do insufficiente il parco mac
chine a disposizione. Le dif 
ficoltà più grosse al traffico 
non deriverebbero tanto dal 
manto nevoso, quanto dal ge
lo e dalle numerose automo
bili die. circolando senza ca
tene. sono finite di traverso 
su tutte le strade. Da qui 
l'appello della Polizia ad uti
lizzare automezzi forniti di 
tutti gli strumenti utili in 
questi casi. 

Dopo le temperature Nord 
europee registrate quindi l'ai 
tro ieri in Umbria: meno 0 
a Perugia, meno 25 a Castel-
luccio di Norcia è arrivata 
la neve. Appena la colonnina 
di mercurio si è leggermeli 
te alzata l'Umbria è stata 
ricoperta completamente dal
la coltre bianca. 

I cittadini de! capoluogo. 
da tempo disabituati a que
ste intemperie climatiche, so 
no stati pre.ii cmpletamentc 
alla sprovvisc i. Molti ieri si 
sono precipitati nei nego/i per 
acquistare catene o pneuma
tici chiodati. Corso Vanirne -
ci. anche nella tradizionale 
ora della p.i;scpgiata serale. 
era completamente deserto. 
Si vedevano solo qualche au 
torr.obile di traverso e al 
cuni giovani che tiravano pal
le di neve. 

Nei punti più alti di Perù 
già nel tardo pomeriggio si 
registravano raffiche di tra 
montana con *in intensità di 
30-40 Km orari. La situazione 
quindi già grave rischia di 
peggiorare nelle prossime 
ore: la neve infatti non con 
tinua a cade-e con identica 
intensità. Piccoli fiocchi gc 
lati scendo io scossi da un 
vento di tempesta. C'è *x)i 
da temere la gelata della 
notte. 

Perugia insomma ieri sera 
.sembrava ina cittadina di al 
ta montagna, persino nei bar 
il clima era identico: molti 
cioccolati caldi e grappe sui 
tavoli e qualche anziano che 
ricordava le i.rmai celebri ne 
vicate del '56 •; del '63. Da 
ultim?. ancna so ancora man 
cano calcoli « accertamenti 
precisi, si vinono forti dan 
ni all'agricolture-:: grano, or
ticoltura. ulivi. 

TERNI — La neve è comin
ciata a cadere ieri, in matti 
nata. Una coltre di qualche 
centimetro ha ricoperto la 
città, mentre nei centri pen 
felici la nevicata è stata an 
cora più abbondante, non 
soltanto nelle zone di mon 
tagna. come Polino. ma an
che nei comuni di Amelia e 
Narni. A Terni !a tempera tu 
ra non ha toccato i minimi 
già da li di altre città. Il ter 
mometro. nelle ore del gior
no. si è tenuto stabile intor
no allo zero. 

Le difficoltà maggiori si 
sono avute per il traffico: 
dappertutto ci sono state dif
ficoltà. La polizia stradale ha 
invitato tutti gli automobilisti 
a fornirsi di catene: tutte le 
strade più impervie della 
provincia erano pressoché 
impraticabili. 

Automobilisti in difficoltà 
lungo la strada che da Terni 
porta a Spoleto, la Somma 
che. insieme alla Statale a-
merina, nei pressi del centro 
abitato di S. Pellegrino, è 
stata una delle arterie dove 
le difficoltà sono state mag
giori. Anche le vie di colle 
gamento con Orte e quindi 
con l'autostrada erano diffi
cilmente percorribili. Era 
questa comunque la si'uazio 
ne dell'intero sistema viario 
della provincia. 
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Proteste per l'esclusione delle due regioni 
_ _ _ ^ _ _ r 

Al Sud 29 centri di ricerca 
(ma il CNR dimentica 

il Molise e la Basilicata) 
Trascurate le zone interne - Giulio Andreotti si « ralle
gra » con il centro per questa iniziativa « meridionalista » 

In Sicilia fiumi 
e boschi minacciati 
dalla speculazione 
PALERMO — Salviamo la fo
ce deU'Irminio: l'appello vie
ne rivolto dai deputati regio
nali comunisti Cagnes e Ches-
sari, che hanno indirizzato agli 
assessori regionali per i beni 
culturali e per il turismo della 
regione siciliana una interpel
lanza. La richiesta è di appor
re un vincolo paesistico a tut
ta la zona che corrisponde 
alle contrade « Gravina » e 
« Passo Forgia * nei comuni di 
Ragusa e Scicli. L'area è mi
nacciata affermano gli inter
pellanti. da speculazioi edili
zie grandi e piccole e in at
tesa di una legge organica sui 
parchi e sulle riserve, questa 
via è l'unica per scongiurare 
la liquidazione di una zona 
dalle irripetibili singolarità 
geologiche, botaniche e fau
nistiche. in via di estinzione, 
tipiche della cosiddetta « mac
chia mediterranea * e delle co
ste meridionali. 

Un complesso turistico sta 
nascendo invece presso Piazza 
Armerina (Ernia): si prevede 
l'abbattimento di oltre 15 mila 
pini per far posto alle strut
ture ricettive del discutibile 
insediamento, che fra l'altro 
è stato finanziato con la leg
ge regionale sul turismo; l'alt 
alle ruspe viene richiesto con 
un'altra interrogazione dal 
compagno Franco Amata. Un 
terzo sfregio al paesaggio in 
provincia di Ragusa: alcune 
ditte private — sono ancora 
Cagnes e Chessari a denun
ciarlo in una altra interroga
zione — stanno spianando in
credibilmente una collina, che, 
a poco a poco, man mano che 
il terriccio viene asportato per 
sfruttarlo come materiale di 
costruzione, sta scomparendo 
dal paesaggio. Si tratta della 
collina che si trova in contra
da Scianna Caporle, a sette 
chilometri dalla superstrada 
Ragusa-Catania. 

Finalmente dimissioni 
«ufficiali» della 
giunta di Agrigento 
Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO — Con l'accet
tazione da parte del consiglio 
provinciale delle dimissioni 
del presidente e della giunta 
di centro-sinistra si è uffi
cialmente aperta ad Agrigen
to la crisi alla Provincia. A-
perta per e creare un quadro 
politico-amministrativo diver
so e più ampio»,.alla crisi si 
è arrivati a seguito di 'una 
continua e martellante pres
sione del gruppo consiliare 
comunista che ha sempre e-
videnziato lo stato di immo
bilismo politico-amministrati
vo della giunta, aggravata 
dalle prese di posizione as
sunte • da diversi consiglieri 
della stessa maggioranza di 
centro-sinistra in chiaro dis
senso verso la condotta poli
tico-amministrativa della 
giunta. 

In particolare il gruppo 
consiliare comunista ha 
sempre condannato la volon
tà politica dell'amministra
zione uscente di persistere 
nella vecchia concezione della 
lottizzazione del potere a di
scapito degli interessi genera
li delle popolazioni ammi
nistrate. 

Ma la presa di • posizione 
del PCI è scaturita soprattut
to dall'ulteriore acuirsi della 
situazione socio-economica 
della provincia di Agrigento e 
dalla incapacità dell'ammi
nistrazione di farvi fronte 
con adeguate iniziative di 
coordinamento e di stimolo 
verso le autorità regionali e 
nazionali. 

Da qui tutta la gravissima 
situazione di sfascio che ca
ratterizza la provincia di A-
grigento, la quale, nonostante 
le proteste e le manifestazio
ni di lotta, non è riuscita fino 
ad oggi a modificare le sue 
strutture industriali e turisti
che. A questo si aggiungano 
I« inadempienze della giunta 

di centro- sinistra dell'Ammi
nistrazione provinciale e che 
si sono registrate particolar
mente nei settori di stretta 
cpmpetenza in ordine all'at
tuazione della legge 180 ed 
alle indescrivibili condizioni 
dell'Ospedale Psichiatrico, 
dove si continuano a pratica
re metodi ed indirizzi politi
camente discriminatori e 
scientificamente arretrati, 
con grave pregiudizio per la 
salute dei ricoverati e per il 
lavoro del personale sanita
rio. 

Da questo stato gravissimo 
dei fatti, era stata perfino a-
vanzata una mozione di sfi
ducia per chiedere una veri
fica della maggioranza c-d at
tuare un dibattito sulla si
tuazione politico-amministra
tiva. A seguito di questa net
ta e chiara presa di posizio
ne. anche le stesse forze che 
componevano la giunta di 
centrosinistra (DC PSI-PRI) 
sono venute alla determina
zione di superare l'attuale 
quadro politico, ufficializzan
do nell'ultima riunione la 
crisi. 

Quale la svolta di questa 
crisi? La DC — con una di
chiarazione del suo segretario 
provinciale — ha detto di es
sere disponibile al dialogo e 
al confronto, purché « in 
termini costruttivi e con i 
comunisti fuori dalla giunta. 
anche se nella maggioranza ». 
Una pregiudiziale gravissima 
che può irrigidire ora i rap
porti nelle future trattative. 

E* noto che il Partito comu
nista non esclude che si pos
sa arrivare ad una soluzione 
diversa, anche se punta a far 
parte della nuova maggioran
za. Una svolta reale — si ! 
auspica negli ambienti comu
nisti — in una condizione in 
cui tutte le forze politiche 
siano paritariamente rappre
sentate. 
. Umberto Trupiano 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — « Il presidente 
del consiglio on. Andreotti ha 
ricevuto il prof. Quagliariello 
presidente del consiglio delle 
ricerche (CNR), accompagna
to dal segretario generale 
dottor Moretti. Nell'esamina-
e il plano oragnico di inter
vento del CNR nel Sud con 
IR. creazione di 29 nuovi or
gani di ricerca, l'on. Andreot
ti si è rallegrato per questa 
iniziativa che corrisponde al
la politica* meridionalistica 
del governo e contribuisce ad 
aumentare le attività di ri
cerca, quale premessa ad o-
gni effettivo sviluppo ». 

In queste poche righe ieri 
l'ANSA rendeva noto il pen
siero del presidente del con
siglio sul progetto del CNR. j 
A nulla sono valse dunque le 
prese di posizione unitarie I 
del consiglio regionale, della : 
giunta di Basilicata, del mo
vimento sindacale, di ricerca- ! 
tori e uomini della cultura 
per chiedere che venisse rie
saminata la suddivisione dei 
centri che esclude la Basill-
catPi e il Molise da ogni ipo
tetica ubicazione di istituti di 
ricerca. 

Come è noto, qualche gior
no fa, secondo un piano di 
attuazione triennale per l'isti
tuzione di 29 laboratori e 
centri di ricerca nelle regioni j 
meridionali al fine di ovviare i 
alla esigua rete scientifica e- ì 
sistente nel Mezzogiorno, so- : 
no state stabilite le localizza
zioni di sette centri a Napoli, 
uno ad Andria, 4 a Bari, due 
in Calabria, otto In Sicilia e 
4 in Sardegna, con un im
pegno finanziario di circa 12 
miliardi e l'impiego di 390 ri
cercatori. 

La scelta ha quindi privile-
gle.to le aree costiere e le 
grandi città, trascurando del 
tutto le aree interne del Mez
zogiorno ed intere regioni 
come la Basilicata e il Moli
se. Non si tratta certo di una 
rivendicazione di «campani
le ». ma le proteste suscitate 
nella regione hanno il valore 
di una battaglia da tempo 
intrapresa dalle forze politi
che e sociali per lo sviluppo 
civile e non solo economico e 
produttivo della Basilicata. 

« La situazione è intollera
bile — ha dichiarato il com
pagno Michele Cascino dal 

^,P8IV membro del comitato 
delle" regioni — e là scelta 
operata inaccettabile, non so
lo dalla Regione ma anche 
dal Comitato delle regioni e 
dallo stesso ministro per il 
Mezzogiorno. Non a caso 
l'articolo 1 della legge 183 
considera il piano quinquen
nale lo strumento attraverso 
il quale lo sviluppo e l'occu
pazione si realizzano coordi
nando gli interventi 
- I problemi sempre più 
drammatici della difesa del 
suolo, della integrazione eco
nomica appulo-Iucana, tenen 
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Duemila ettari ceduti da Castellana a Villalba 
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La cessione ai; 
contadini che da 

sempre hanno 
lavorato quei 

campi - Le due 
amministrazioni 

di sinistra 

Dalla nostra redaiione 
PALERMO — «Più che un 
atto di donazione — preci
sa subito Mimi Carapezza, 
sindaco comunista di Ca
stellana Siculo — il nostro 
è un fatto di giustizia». 
«Da noi — annuncia col 
sorriso sulle labbra Gigi Lu
mia, sindaco comunista di 
Villalba — è quasi festa na
zionale». I due sindaci so
no addirittura tentati di 
usare una parola grossa: un 
fatto, come si dice, « stori
co ». E' successo, infatti, che 
il Comune di Castellana, 
4.100 abitanti, nel cuore del
le Madonie, ha accolto la 
richiesta del Comune di Vil
lalba, 2.400 abitanti (Calta-
nissetta) di cedere ben due
mila ettari dì territorio da 
sempre coltivato da brac
cianti e contadini del paesi
no nisseno. Per Villalba in 
verità non è azzardato par
lare di fatto storico: da 
decenni ((«da duecento an
ni», precisa Lumia) le ri
chieste venivano respinte. 
Ora l'accordo è stato rag
giunto nel giro di pochi me
si. E' bastato che nello stes
so periodo Villalba e Castel
lana fossero amministrate 
da giunte popolari. 

Villalba, zona di feudi tri
stemente famosi, patria di 
don Calò Vizzini, il boss ma* 
fioso che fece sparare a Gi
rolamo Li Causi, è ammini
strata da comunisti e indi
pendenti dal 15 maggio scor
so. E' stata strappata, con 

Un atto di donazione: 
2 secoli di storia 

di braccianti siciliani 
una vittoria strepitosa, ad 
anni di vero e proprio do
minio • democristiano. Ca
stellana è guidata dal PCI 
da diversi anni, riconquista
ta alle ultime elezioni am
ministrative, Ma perchè Vil
lalba ha così tenacemente 
insistito nell'avere una lar
ga fetta di quel territorio 
sottoposto, dal punto di vi
sta amministrativo, alla ge
stione di Castellana? I mo
tivi si perdono nel tempo 
ma sono legati strettamen
te alle vicende e alle batta
glie che hanno visto pro
tagoniste le masse contadine 
sfruttate delle baronie e dei 
feudi. 

Il sindaco Lumia li ha 
persino sintetizzati nella 
delibera del consiglio comu
nale che l'otto agosto scor
so all'unanimità venne vo
tata e indirizzata agli am
ministratori di Castellana. 
Una delibera che, pur ri
spettando il consueto stile 
burocratico di questi docu
menti, assume per l'occa
sione l'aspetto di un piccolo 
prezioso testo di storia. Si 
scopre così, tra le tante ci
tazioni, portate a conforto 
della richiesta di cessione 
dei territori, un remoto ri
chiamo che data 1.775 quan
do i «malandati casaleni 
contadini egli abituri di mie-
ciche » assunsero il nome di 
Villalba. Un terreno che, 
delimitato dal fiume Belici 
e dai confini del feudo, è 
buona parte degli oltre no
vemila ettari di Castellana 
ma « ininterrottamente col

tivati dai contadini di Vii 
lalba ». 

Terre che sono state tea
tro di battaglie durissime, 
bagnate dal sangue dei con
tadini, che hanno assistito 
a vittorie gioiose e a scon
fitte dolorose del movimen
to popolare. Castellana, a-
desso, ha accolto la rkhie-
sta di Villalba. E per sigla
re l'accordo i due consigli 
comunali si sono riuniti in
sieme nell'aula delle riunio 
ni del municipio di Castel 
lana. Domenico Carapezza, 
nel leggere la bozza di de 
libera, ha stretto la mano 
a Gigi Lumia, c'è stato un 
abbraccio salutato da prò 
lungati applausi. 

Ora che la procedura è 
stata avviata c'è da atten
dere che l'iter burocratico 
compia sino in fondo il suo 
viaggio tra uffici della re
gione e delle amministra
zioni provinciali. Passeran 
no ancora alcuni mesi ma 
il più è fatto. E l'accordo 
risponde anche ai problemi 
nuovi che nella regione so
no stati posti, per esempio. 
dalla recente legge sul de
centramento di funzioni ai 
comuni e dal dibattito su 
un diverso modo di interve
nire nel territorio. 

Entrambi i comuni, sino 
ra. per un verso o per Val 
tro, non possono preoccu
parsi se non in maniera in 
diretta e minima, dei pro
blemi dei contadini: Villal
ba, perchè i duemila ettari 
non cadono nel proprio am
bilo; Castellana che spesso 

vi rinuncia dal momento 
che non c'è nessun suo abi 
tante che lavora e opera m 
quei terreni. 

« Come sindaco — dice Lu 
mia — non posso, che so, 
fare una strada, portare la 
luce per l miei cittadini. In
somma, agire nel terreno di 
un altro comune». «Anche 
io non ho interesse — ag 
giunge Carapezza — piut
tosto di destinare i già scar
si fondi di Castellana per 
t "forestieri" li utilizzo in 
altre direzioni ». 

Poi tutt'e due insieme di
cono: « E pensare che sino 
a qualche tempo fa l'unico 
mezzo per risolvere queste 
controversie erano le schiop 
piettate». L'intesa tra Vil
lalba e Castellana segna 
dunque un nuovo modo di 
concepire il ruolo dei comit 
ni. di intervenire nella real
tà locale con una concezio 
ne profondamente innovatri
ce e riformatrice. Potrebbe 
essere lo spunto per compie
re analoghe operazioni in 
altri comuni siciliani. Un 
solo esempio: Lentmt e 
Carlentini. nel Siracusano, 
che sono divisi dalla via 
principale. Da un lato i pa 
lazzi di Lcntini, dirimpetto 
quelli di Carlentini. Quale 
dei due comuni deve occu 
parsi dei servizi, della ma
nutenzione, della illumina
zione? Se manca un ac
cordo... 

Sergio Sergi 

In pericolo ventimila posti di lavoro nelle aree industriali della Sardegna 

Ieri fermo Porto Torres oggi i centri minerari 
Il lavoro capillare degli operai per sensibilizzare tutta la popolazione" - Domani manifestazione e corteo a Ca
gliari per la Sir Rumianca - Il governo deve rispondere senza ricorrere a misure-tampone - Vasta solidarietà 

Un geometra del Comune e un commerciante giugno del 1075, quando il 
geometra Mazzeo, incaricato 
dall'Ufficio tecnico di effettu
are un sopralluogo sulla base 
del progetto presentato da 
Trimboli per conto di Se-
maino, redasse un rapporto 
sulla bene del quale fu con
cessa la licenza di costruzio
ne da parte del comune, li
cenza ora revocata dall'attua
le assessore all'urbanistica. Da 
qui l'inchiesta del pretore e 
le accuse che- hanno portato 
in galera Mazzeo e Samaino. 

L'inchiesta non rimarrà 
nelle mani del pretore ' Elio 

merciante Roberto Semaino. • ad attrezzature collettive ed Risicato* lo stesso magistrato 

Volevano un palazzone 
sulla zona a verde: 

2 in carcere a Messina 
MESSINA — Un dipendente | zione ad una licenza di co-
dell'Ufficio tecnico del Co- ' struzione di un edificio a 6 
mune di Messina, il geometra j pi&ni, che sarebbe dovuto 
Giovanni Mazzeo, ed il com- ; sorgere in una zona destinata 

a zona verde. Di questi stessi 

commessa 
da pubblico ufficiale in rela-

l'architetto Orazio Trimboli, 
a cui è stato notificato il 
mandato di comparizione. 

La vicenda risale al 19 

titolare di .un negozia di ab-
nomica appuio-iucana, tenen- : bigliamento. sono stati tratti ; reati il magistrato ha indizia
l o conto anche delle piatta- i n a r r e s to su mandato del ! to il progettista dell'edificio. 
forme sindacali elaborate. ! p r e t o r e Elio Risicato. L'accu-
delle zone interne, esigono. u- ! ^ è di concorso in truffa e 
^^rìr%.%r°SLlltMtk f ak i t à materiale delia ricerca applicata I 

Nell'ultima riunione del ! 
consiglio regionale. con j 
l'approvazione di un odg af- [ 
finché «anche la Basilicata 
venga dotata di uno o più 
centri di ricerca », il presi
dente della giunta Verrastro 
ha relazionato sui passi uffi
ciali compiuti in sede di 
CNR e di ministero 

L'esoonente del'a giunti 
regionale, affermando che il 
programma annunciato non 
esaurisce tutto il fabbisogno 
della ricerca scientifica- nel 
Mezzogiorno, ha informato 
che alla Basilicata sarà ac
quisito il centro di licerci». 
per la silvicoltura, che. in as
senza, di una università locale. 
sarà realizzato tramite una 
convenzione da stipulare tra 
CNR e la regione. 

Muncano però ancora con

ila infatti individuato nella 
vicenda reati di competenza 
della Procura della Repubbli
ca. a cui il pretore ha tra
smesso l'incartamento relati
vo. 

Nuova doccia fredda per i palermitani 

Dopo gli autobus 
previsti aumenti 

anche per acqua e gas 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — La doccia fr.*i 
da dell'aumento de] biglietto 
derautobus (da 100 a 200 li-

j re a partire da'] prossimo 16 
gennaio) non è l'unica che «ba-

f>rme ufficfall in tal senso e ! gnorh > j palermitani. Rinca-
11 orosetto in verità h*. oiu il ì r eranno. tra breve, anche ai-
sapore d, un cont-nt.no o di | M d u e ^ ^ a S s , i c u r a t i d a l . 

le az'ende municipalizzate: ac
qua e gas. Si tratta di sensi-

una concessione clientelare. 

Arturo Giglio 

bili ritocchi alle tariffe che 
scatteranno quanto prima. 

L'unico motivo per cui anco
ra non sono entrati in vigore 
deriva dal fatto che bisogna 
stabilire come calcolare le va
rie fasce di consumi. Anche 
perché il Consiglio comunale 
che deve pronunciarsi non si 
è ancora riunito. Per l'acqua 
si parla di un aumento medio si p a n a ai un aumrmu nicuiu > n m i a n u m 
non inferiore al 70 per cen- | nicipalizzate. 

to. L'azienda municipalizzata. 
l'AMAP. ha presentate al Ce 
mune quattro proposte di au
mento 

Le uniche variazioni riguar
dano. per due di queste pro
poste. la tariffa della fascia 
cosiddetta sociale. Anche gli 
aumenti delle tariffe del gas 
di città possono considerarsi 
cosa fatta. Decisi fin dallo 
scorso mese di agosto, atten
dono solo la ratifica del Con
siglio comunale. L'aumento o-
scilla sul 28 per cento: da 110 
a 140 lire per il gas di uso 
semplice, da 103 a 130 lire il 
gas per gli usi domestici. 

Questi rincari, come quelli 
che riguardano il trasporto ur 
bario, sono stati decisi nel ten
tativo di ripianare i dissesta
ti bilanci delle aziende mu-

A Messina l'ente per l'energia elettrica ricorre al terrorismo psicologico per non assumere le ragazze con la 285 

La donna PENEL non la vuole no 
Dal nostro corrispondente 

MESSINA — Con Rosa Arena, provvista di 
licenza media, sposata e madre di due 
bambini, si sono tenuti sul tradizionale. 
invitandola a * tornare a fare U lavoro che 
faceva prima >. cioè nulla dato che è di
soccupata; con Concetta Vasile, laureata 
in lettere, anche essa sposata e madre di 
una bambina hanno usato l'aggettivo ma
scolino per chiarire come le donne per 
quel lavoro lì non ce le vogliono proprio. 
Sono questi alcuni esempi del trattamen
to che al Centro Addestramento ENEL del
l'esercizio distrettual; per la Sicilia orien
tale di Catania è sUto riservato a 33 don
ne messinesi, tutte iscritte nelle liste del
la € 285 », convocate dall'azienda per l'as
sunzione ai corsi di formazione professio
nale per operai della durata di >2 mesi. 

E* una storia che inizìh lo scorso 9 set
tembre quando su richieste dett'ENEL, ven
gono prelevati dalle liste della «285» 38 
aiorani. di cui appunto 33 donne e 5 uo
mini. Questa chiamata di lavoro a preva
lente e massiccia presenza femminile non 
deve essere stata gradita dall'azienda te 
è occorso l'intervento del sindacato per 

far sì che dopo ben tre mesi VENEL abbia 
spedito le lettere dì convocazione per le 
formalità preliminari alla stipula del con 
tratto. Xella missiva è dettagliatamente 
descritto cosa questi giovani dovranno fa
re: si tratta di eseguire derivazioni e pre 
se, di mettere in opera contatori singoli 
e centralizzati, di murare ganci e zanche. 
di scavare per erigere pali e blocchi di 
cemento, di salire sui tralicci per eseguire 
linee a bassa o media tensione per la ri
parazione di linee elettriche e tesatura di 
funi su pali e contromuro. 

Un lavoro quindi difficile die i giovani 
assunti dorranno imparare nei 4 mesi del 
corso di formazione e di cui le stesse don
ne si sono rese conto, ma che esse stesse 
hanno pienamente accettato. 

e Di questa nostra convinzione l'ENEL 
sembra però non volerne tenere conto ae 
a Catania mi son vista fare dei discorsi 
tendenti a una mia rinuncia al rapporto 
di lavoro ed a un reinserimento in gra
duatoria: anzi, qualcuno mi ha pure detto 
che se aressi rinunciato subito non avrei 
perso il posto occupato nelle liste speciali. 
dimostrando così di non conoscere la leg
ge, perché chi non accetta una chiamata 

di lavoro per tre mesi non figura in gra
duatoria ». dice Concetta Valile. 

.Afa l'azienda non si è limitata ai soli 
discorsi: ha preferito far eseguire alcuni 
esempi dimostrativi, che hanno messo in 
mostra gli aspetti più nocivi, più pesanti 
di questo mestiere. Si è trattato insomma 
di una e illustrazione » particolare, con e-
sempi di mansioni realmente affaticanti. 
e non soltanto per le donne, come issare 
in aria una scala sull'altra. S'è voluto an
dare più in là: si è. infatti, fatta un'in
tera casistica delle possibilità di rimanere 
vittima di incidente. Qualcuno ha voluto. 
forse inconsapevolmente, fare dell'umori
smo quando ha rammentato alle donne 
che potranno essere costrette a issare pali 
in ferro e in cemento del peto rispettoso 
di 3m0a e 4m;la chili, e come se — sot
tolinea Rosa Arena — questa mansione sia 
invece una bazzecola per gli uomini ». 
Questi discorsi ed esempi ad ogni modo 
hanno fatto presa su tre donne che han
no vreferito rinunziare. 

e Noi non vogliamo nascondere le diffi
coltà di questo lavoro, ma riteniamo che 
Patteggiamento assunto daWESEL. che re
putiamo gravissimo ed ingiustificato, con

tribuisca al sabotaggio della stessa "285". 
Vogliamo che alla fine del contratto di 
formazione i giovani assunti siano realmen 
te specializzati, come solo l'esecuzione di 
mansioni di questo tipo possono realmen
te assicurare. Senza dimenticare che. in 
questo caso specifico il $0% dei giovani 
chiamati in questa occasione sarà assun
to definitivamente tramite concorso inter
no e l'azienda non li vorrà certamente se 
non sono in grado di lavorare con effica
cia* — afferma la compagna Lucia Na
toli responsabile provinciale del coordina-
mento lavoratrici della CGIL. 

Cosa trarre da questa vicenda tnuova» 
per la provincia di Messina? « Un giudizio 
estremamente positivo — dice la compagna 
Santina Isgrò, responsabile provinciale del
la commissione femminile del PCI — per 
la risposta che le donne hanno dato atta 
manovra sottile dell'ENEL. accettando nel
la stragrande maggioranza questo lavoro. 
E* un segno che la coscienza delle donne 
si è elevata « che dora in poi bisognerà 
fare i conti sempre più con essa*. 

Enzo Raffnolo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « Ventimila po
sti di lavoro sono in serio 
pericolo rielle aree industria
li della Sardegna. Se vengo
no a mancare, addio rinasci
ta! ». «Migliaia di lavoratori 
in cassa integrazione, 80 mi
la disoccupati ufficiali, gio
vani e donne senza prospetti
ve di occupazione ». « Rovelli 
deve andarsene: commissario 
straordinario alla SIR-Ru-
mianca, nessuna misura tam
pone. provvedimenti concreti 
per salvare un patrimonio sar
do e nazionale e per lo svi
luppo della chimica collega
to alle risorse locali, all'agri
coltura e alla pastorizia » :̂ 
Questi alcuni degli slogan che 
da una parte all'altra della 
Sardegna vengono diffusi, at
traverso megafoni, da squa
dre di operai chimici, metal
meccanici, edili incaricati del 
« lavoro capillare » tra le po
polazioni. 

« Si tratta di un'opera di 
sensibilizzazione a vasto rag
gio, decisa per interessare e 
coinvolgere le popolazioni nel 
movimento di lotta, che cul
minerà con uno sciopero ge
nerale regionale». Cosi ci in
formano i compagni del con
siglio di fabbrica e dei sin
dacati, mentre preparano i 
cartelli e gli striscioni per la 
manifestazione di domani a 
Cagliari, davanti alla sede 
della giunta regionale e per 
le strade del centro cittadino. 
Lo sciopero generale zonale 
è stato è stato deciso nella 
grande assemblea unitaria di 
mercoledì alla Rumianca di 
Macchiareddu. 

Un'altra grande prova delia 
fermezza e della maturità con 
cui la classe operaia sarda 
porta avanti questa lotta in 
difesa del patrimonio indu
striale isolano, si è avuta ieri 
a Porto Torres. Gli impianti 
della SIR, si sono fermati ope
rai e tecnici, con alla testa 
il consiglio di fabbrica, i rap-

1 presentanti delle forze politi-
; che democratiche, i dirigenti 
1 sindacali gli amministratori 
j comunali, provinciali e com-
: prensoriali, hanno attraversa-
i to in corteo le strade del cen-
; tro turritano. fino alla super-
, strada per Sassari. Qui è sta-
' to effettuato per alcune ore 
, un blocco stradale con robiet-
( tiro di sensibilizzare l'opinio-
i ne pubblica intorno al dram-
j ma che stanno vivendo i la-
j voratori delle fabbriche pe-
• trolchimicne isolane. I giova

ni e le donne soprattutto han-
' no dimostrato come sia cre

sciuta la coscienza e la ma
turità delle popolazioni, non 
solo tra i settori operai e tra 
i lavoratori delle fabbriche, 
ma anche in altri strati so
ciali. 

La difesa del posto di la
voro, .la salvezza del patri
monio industriale la richiesta 
dell'allontanamento di Rovelli 
dalla SIR-Rumianca e dalla 
Sardegna, non hanno solo un 
significato contingente, né ca
rattere settoriale e corporati
vo. «E* l'intera popolazione 
sarda, con 1 suoi sindaci e i 
suoi airanmistratori — come 
ha affermato il compagno Sal
vatore Lorelli, presidente del 
comprensorio di Sassari — a 
sostenere la lotta degli ope
rai dei complessi petrolchimi
ci, da Porto Torres a Ottana, 
da Vlllacidro a Cagliari, per 
insrorre al governo decisioni 

I concrete, misure adeguate ad 
1 affrontare ed avviare a solu-
t zione l'attuale drammatica 
i crisi, n governo deve rispon 

dere senza ricorrere a misu
re tampone, senza dar tregua 
a chi ha mandato allo sfascio 
l'apparato industriale sardo. 
• Il governo >• deve rispondere 
con precisi piani che consen-

' tano, con una nuova gestione, 
il risanamento e la ristruttu
razione degli impianti ». 

Dai poli petrolchimici a 
quello tessile, fino al bacini 
minerari: in ogni parte del
l'isola troviamo i lavoratori 
in lotta, ccn un solo obiettivo 
e unica parola d'ordine: attua
re i programmi della rina
scita, avviare le leggi di ri
conversione industriale e di 
rilancio dei settori estrattivi 
metanifero e carbonifero. 

La mobilitazione in atto da 
tempo dei lavoratori e delle 
popolazioni dei centri minera
ri culmina oggi con uno scio
pero di due ore e con as
semblee unitarie a Iglesias. 
Carbonia, Fluminlmaggiore, 
Arbus e in altri Comuni. Al 

centro dell'azione di lotta. %\\ 
obiettivi generali di difesa e 
lo sviluppo delle capacità pro
duttive del settore. 
• « I lavoratori — ci dice 11 

compagno Luigi Manca, se
gretario provinciale della 
PULC — protestano contro !P 
iniziative unilaterali della SA-
MIN volte a trasferire dalla 
Sardegna a Roma personale 
dei bacini minerari, servici 
minerari e tecnici. Dove si 
vuole arrivare con la scisa 
della mobilità del personale: 
a trasferire gli operai del Sul-
cis-Iglesiente-Guspinese e a 
chiudere gli ultimi canticii° 
Queste manovre saranno re
spinte dalla lotta dei lavora
tori e delle popolazioni ». 

Altro obiettivo di grande 
importanza: un avvio solleci
to, da parte del CIPI. delle 
consultazioni per arrivare al
l'approvazione del piano di 
riordino e rilancio deU'att'v:-
tà minerario metallurgica 

Ha richiesto un miliardo al ministero 

L'OMA di Vibo un anno 
fa voleva ampliarsi 

oggi chiede elemosine 
Dal nostro corrispondente 
VIBO VALENZIA — Difficile 
situazione all'OMA di Vibo 
Marina, una piccola azienda 
di carpenterie metalliche che 
occupa 40 operai. In un re
cente incontro con le rappre-

congruenze molto gravi da ri
levarsi. Prima di ogni cosa è 
improbabile che con un mi
liardo l'azienda passa risa
narsi: ma c'è di più: non ab 
biamo la certezza che questi 
soldi siano realmente impie
gati poi nell'opera di risana-

sentanze sindacali e l'ammi- i m^nto^deì'razFe'nda 
nistrazione comunale, la di 
rezione dell'OMA ha reso no 
to di avere un miliardo e 200 
milioni di debiti e ha chiesto 
un miliardo per risanare l'a
zienda. 

Oggi t lavoratori sono in 
agitazione perchè la direzione 

Secondo la nostra visione 
del problema — aggiunge il 
segretario della FIOM — 
qualunque intervento pubbli 
co deve essere vincolato a 
severi metodi di controllo e 
si deve precisare ooi qual è 

t l'aumento del capitale di ri-
dell'azienda non sU rispet- j scliTÓ'diparte 7eglTazioniiti 
tando gli impegni che m j dell'azienda 
quell'occasione si assunse nei 
lóro confronti. E' una situa
zione assai strana quella del 
TOMA: appena un anno fa 
l'azienda aveva presentato al 

se questo au
mento non ci sarà avremo 
un'impresa totalmente assi
stita col danaro pubblico ». 
L'0\fA lavora soprattutto 
suile commesso della Nuova 

- - } Ì 5 ? S " -V P I ^ . . ,d l ì Pignone, anch'essa installata ampliamento della produzio
ne e degli occupati ed ora 
dichiara di aver accumulato i 
un deficit di tale entità e 
mette in discussione i posti 
di lavoro assistenti. 

Ci si chiede come abbia 
fatto in un solo anno ad ar
rivare a questo disastro; del
le due l'ima: o quelle previ
sioni e quel progetto si man 
tenevano su presupposti in 

nell'area industriale di Vibo 
Marina, e sulla modificazione 
di questo rapporto c'è da a-
prire una discussione. 

La Nuova Pignone indirizza 
parte delle proprie commesse 
all'OMA e questa piccola in
dustria vive di quel lavoro e 
nient'altro: mentre sarebbe 
necessario che allargasse il 
suo ciclo produttivo, affinas
se la propria tecnologia in 
modo da essere capace di u-consistenti o falsi oppure c'è ! 

stata una gestione allegra j na" autonomia "pròduttìvar So 
dell azienda, il che poco ga- I | 0 % j proprietari dell'OMA 
rantirebbe per il futuro. La , ricercheranno una nuova 
proprietà dell'OMA ha ch.e f o r m a di imprenditorialità 
sto infatti alla Casmez un moderna e all'avanguardia 
concordato preventivo che n- m\]e tecniche produttive l'in 
guardi il 40 per cento dei | dustria avrà possibilità di 
redditi accumulati. 

e Non siamo contrari in via 
di principio — ci dice il 
compagno Levato segretario 
provinciale della FIOM-CGIL 
— a che si aiuti questa a-
zienda a risanarsi. Riteniamo 
però che ci siano alcune in 

ripresa e di sviluppo, al 
contrario con l'assistenza a 
vremo un'altra sacca di im 
produttività che non aiuta lo 
sviluppo della zona del Vibo 
nese. 

Antonio Preiti 
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L'isola priva di collegamenti con il continente 

Maltempo e scioperi corporativi 
hanno paralizzato la Sardegna 

Le navi non partono né arrivano - Gli aeroporti in « panne » - Le peripezie in 
pullman dei passeggeri di un volo Torino-Cagliari - Precaria situazione a Elmas 

( 1 i t 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Navi che non 

' partono né arrivano per l'on
data di maltempo; voli aerei 
annullati non solo per le cat
tive condizioni atmosferiche. 

• ma anche per gli scioperi che 
paralizzano l'aeroporto di 
Cagliari. Ecco il quadro — 
gravissimo e preoccupante, 
secondo l'intervento dei par
lamentari comunisti sardi del 
gruppo del PCI al Consiglio 
regionale presso il governo e 
la Giunta — dei trasporti in 
queste prime giornate inver
nali caratterizzate da intense 
bufere di vento e di neve. 
Non .soltanto il maltempo è 
all'origine di quanto sta suc
cedente nel settore dei colle
gamenti tra la Sardegna e il 
continente. Una esasperante 
visione privatistica del servi
zio aereo da parte dell'ATI è 
alla base dello sciopero im-

• provviso proclamato dai 76 
•' (tra operai, impiegati e fun

zionari) dipendenti dalla 
compagnia di bandiera che 
ha bloccato tutti i collega-

' menti tra lo scalo cagliarita-
i no e il continente, aggravan

do una situazione già resa 
difficile dal maltempo. 

Un fatto grave ha avuto 
; come protagonisti i passegge

ri dell'aereo in servizio da 
Torino a Cagliari con scalo 
ad Alghero. Infatti, nello sca
lo algherese i passeggeri di
retti al capoluogo sardo sono 
stati costretti a scendere dal
l'aereo e proseguire il viaggio 

• per Elmas su un pullman no
leggiato all'ultimo momento. 
« E' stato un viaggio terribile. 
siamo giunti a destinazione 
12 ore dopo la partenza - da 
Torino, percorrendo strade 
ghiacciate, tra un freddo in
tenso >: raccontano i passeg
geri. giustamente esasperati e 

decisi a non lasciar passare 
l'episodio sotto silenzio (altre 
volte si sono verificati fatti 
del genere, e nessuno ne ha 
saputo niente). 

< Questa avventura Incredi
bile — proseguono gli inte
ressati ' — abbiamo dovuto 
affrontarla non già a causa 
del maltempo, ma perchè due 
degli assistenti di volo im
barcati sull'aereo, giunti ad 
Alghero, si sono rifiutati di 
proseguire per Cagliari. L'o
rario di lavoro era terminato. 
non c'era gente per sostituir
li, e cosi i due assistenti so
no scesi senza tener conto 
del fatto che l'aereo era par
tito in ritardo da Torino per 
il maltempo, ed in ogni caso 
decine di passeggeri non po
tevano essere lasciati, come è 
avvenuto, nel completo ab
bandono. Chi di noi non vo

leva affrontare il tormentoso 
e pericoloso viaggio in pul-
man da un capo all'altro del
l'isola, durante la notte, 
mentre imperversava la bufe
ra, veniva duramente invitato 
a restare a terra ». Insomma, 
il viaggio-calvario cui sono 
stati sottopasti i passeggeri è 
stato determinato dal rifiuto 
di due assistenti di compiere 
mezz'ora di lavoro straordi
nario. 

Per quanto riguarda Elams 
vi è da dire che lo sciopero. 
se è stato improvviso per i 
passeggeri, non ha costituito 
una sorpresa per i responsa
bili dell'ATI. Da tempo la 
compagnia di bandiera mo
stra di voler sfruttare al 
massimo le linee in partenza 
da Elmas senza però orovve-
dere a fornire adeguati servi
zi a terra. 

Una vertenza con la compagnia aerea 
mente inadeguate anche per 
il breve periodo, considerato 
che, durante tutta l'estate. 
l'aeroporto rimaneva chiuso 
per i lavori di ampliamento e 
sistemazione della pista ed ti 
personale non riusciva a 
sopperire all'esigenza dell'in
tenso traffico concentrato 

« Nello scalo cagliaritano è 
in corso da mesi una verten
za — ci dicono i dirigenti 
sindacali — tra i dipendenti 
che operano a terra e la 
compagnia aerea. I dipenden
ti chiedono un adeguamento 
di organico che consenta di 
migliorare il servizio di uno 
degli aeroporti più disorga
nizzati e disastrati d'Italia. 
In concomitanza con l'au
mento di traffico del periodo 
estivo, la compagnia aveva 
assunto tre operai e tre im
piegati » tempo determinato. 
Una specie di ago nel pa
gliaio. considerata la mole 
del servizio. In altre parole. 
il problema della carenza del 
personale era stato affrontato 
con misure tempone. di bre-
vLss'ma durata. Si trattava 
inoltre di misure assoluta-

Alla fine di ottobre, in 
concomitanza con la riaper
tura dell'aeroporto anche nel
le ore notturne, TATI licen
ziava i sei assunti. Risultato: 
l'organico era stato ridotto [ 
ancora più all'osso 

Il personale, tutto aderente 
alla FULAT. apriva subito 
una vertenza, pur non alte
rando il regolare svolgimento 
dei voli. Era stato chiesto al-
l'ATI un incontro per il 13 
dicembre, ma la compagnia 
lo ha fissato per il 3 gennaio. 

I dipendenti accettavano la 
nuova data per non aprire 
una azione di lotta nel perio
do festivo. All'incontro di 
mercoledì scorso i dirigenti 
dell'ATI si sono presentati 
con una serie di « no ». dopo 
aver in precedenza manife
stato la disponibilità ad am
pliare gli organici e rivedere 
la organizzazione dei servizi 
a terra. L'ATI, in (pratica. 
preferisce un servizio scaden
te pur di evitare qualsiasi 
spesa. Nel contempo accetta 
di aumentare gli stipendi dei 
piloti di oltre 200 mila lire. 
più 5 milioni esentasse di ar
retrati. 

E' un atteggiamento chia
ramente provocatorio, nel 
quadro di una visione più 
che privatistica del servizio 
pubblico. Va anche conside
rato che TATI, nelle linee ae
ree facenti scalo a Cagliari, 
realizza nell'arco di un anno 
guadagni enormi. Il tutto, va 
pure detto, a danno dei sar
di. in quanto le linee sono 
tra le più attive in campo 
nazionale. L'atteggiamento 
della compagnia di bandiera 
non solo, quindi, non tiene 
conto delle richieste dei di 
pendenti dello scalo sardo e 
di quelle legittime dei pas
seggeri. ma finisce con l'ac
centuare la tendenza a favo
rire le compagnie private. 
Questa politica, che aggrava 
l'annosa crisi dei trasporti in 
Sardegna, è resa possibile 
dalla estrema debolezza della 
Giunta regionale. 

L'assessore ai Trasporti in 
particolare mostra non sol
tanto di non avere una stra
tegia in un settore cosi deli
cato e nevralgico, ma dà 
prova altresì della propria 
incapacità di imporre all'ATI 
un atteggiamento corretto 

Dietro il rapimento dell'ingegner 
Bussi e del « barone di Cabras » 

L'«Anonima» sarda 
ha reclutato 
manodopera 
anche nella 

mala cittadina 
« Se non pagate in fretta l'ingegner Bussi 

lo diamo in pasto alle murene » 
Secondo molti un bandito-pastore non avrebbe mai 

usato un'intimazione come questa 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «Se HO» paga
te in fretta, l'ingegner Bussi 
lo diamo in pasto alle mu
rene >. L'agghiacciante mi
naccia viene ripetuta fred
damente dall'altro capo del 
telefono. Edda Vittoni Bussi. 
la moglie del tecnico della 
Ferrari rapito a Villasimius 
lo scorso settembre, trova so
lo la forza di piangere. Da 
tre mesi la sua vita è un in
ferno. Racimolati a grande 
fatica 80 milioni del riscatto, 
è posta dai banditi davanti a 
una scelta impossibile: « o ci 
dai 2 miliardi, oppure diamo 
tuo marito in pasto alle mu
rene ». 

Chi pronuncia la minaccia? 
Chi c'è dall'altra parte del 
telefono? Sembra uno di que
gli allucinanti e ben calibra
ti film gialli americani di una 
volta: il terrore corre sul fi
lo. Ma stavolta il terrore non 
è compreso nel copione. E' 
un terrore vero. « Non ne pos
so più, sono terrorizzata e di
sperata ». afferma la signora 
Vittoni, sciogliendosi in la
crime. 

Dopo l'arresto dei due sot
tufficiali dell'Aeronautica mi
litare, avvenuto nella base 

missilistica di Perdasdefogu, 
gravemente indiziati per il se
questro del Bussi, assieme a 
tre pastori del Nuorese, per 
qualche tempo è calato il si
lenzio sull'angosciosa vicen
da. Poi qualcuno si è fatto 
vivo, minacciando con le te
lefonate. Ma dall'altra parte 
del filo non proveniva una 
voce barbaricina. Chi parlava, 
chi mandava ultimatum di 
morte era certamente un uo
mo, un giovane dalla voce be
ne educata e meglio imposta
ta. Un cittadino, un cagliari
tano? 

Una cosa è certa: chi ha 
detto € se non pagate gettia
mo Bussi in pasto alle mure
ne », - doveva provenire per 
forza dalla città. E' improba
bile che si tratti di malavita 
barbaricina. E' altro codice, 
un altro linguaggio. Un ban
dito, un pastore nuorese di
rebbe « in pasto ai porci ». 
Chi è allora? E' difficile fa
re delle ipotesi. Anche da 
questi fatti però viene la con
ferma della esistenza di una 
nuova malavita organizzata. 
Ha le sue leve nelle città co
me nelle campagne. E' una 
malavita più crudele e più 
spietata. Ma deve avere dei 
cattivi informatori, ' questa 

« malavita cittadina ». 
L'ino. Bussi non è ricco, la 

moglie non è una ereditiera. 
* L'uà ricchezza che non c'è, 
non è mai esistita, deve aver 
tratto in inganno i rapitori. 
Abbiamo sempre vissuto del 
nostro lavoro, un lavoro qua
lificato e ben retribuito, que
sto è vero. Ma solo un lavo
ro, che offre qualche benes
sere e nessuna ricchezza. Co
me possono avere equivoca
to? Stavamo trascorrendo le 
vacanze tranquilli, in pace, e 
poi il tremendo avvenimento 
ha sconvolto la nostra vita. 
Potrà finire questo calva
rio? ». 

Così si interroga la signo
ra Edda, rivolgendosi diretta
mente ai banditi, a chi li co
nosce, pregandoli di essere 
comprensivi e di far tornare 
sano e salvo il marito. Anzi, 
spera che coloro che minac
ciano al telefono non siano 
i veri rapitori del consorte, 
ma che si tratti soltanto di 
sciacalli. 

Nel centro turistico di Vil
lasimius. ad appena una qua
rantina di chilometri da Ca
gliari, la gente parla conti
nuamente di Giancarlo Bussi. 
47 anni, e della sua famiglia, 
condannando in modo reciso 

il sequestro di persona. « No\t 
era mai capitato nel nostro 
paese. Sono piombati come 
una muta di lupi, per azzan
nare una vittima dalla quale 
possono cavare ben poco san
gue ». 

Dobbiamo dire che i Bussi 
non sono ricchi. Un piccolo 
impresario conferma anzi che 
l'ing. Bussi aveva l'ambizio
ne di costruirsi una villetta 
sul litorale. « Non c'è mai riu
scito, perché non gli bastava
no i soldi. Ogni anno veniva 
qui dall'Emilia per le vacan
ze e viveva "on la famiglia 
in una villa non sua, di pro
prietà del cognato, un gene
rale dell'Aeronautica mili
tare ». 

Si è molto parlato di que
sto alto ufficiale. Qualche gior
nale ha riferito una notizia, 
mai confermata del resto, che 
il commando di fuorilegge pe
netrato nella villa, quella not
te di settembre, puntasse pro
prio al rapimento del genera
le, ritenuto persona molto fa
coltosa. Non è vero niente. 
Anche il generale vive del 
suo stipendio. La verità è che 
la famiglia per racimolare 
gli 80 milioni già versati, ha 
dovuto indebitarsi fino al 
collo. 

Adesso è arrivata l'ultima 
telefonata: « sganciate i due 
miliardi, altrimenti lo dia
mo in pasto alle murene ». 
Con una simile frase, il bandi 
tismo di stampo cittadino la
scia indubbiamente la propria 
impronta. 

Sul sicuro hanno puntato, 
invece, i rapitori di don Efi-
sio Carta, l'ultimo barone del 
« feudo d'acqua » di Cabras. 
Lo stagno vale molto, e i ban
diti lo sanno. Per liberare V 
ostaggio chiedono 4 miliardi. 
Forse hanno già riscosso la 
metà della somma. Per avere 
l'altra metà, devono fornire 
la prova che l'anziano possi
dente è ancora vivo. « iVon 
appena avrò la certezza che 
mio marito è sempre vostro 
prigioniero, fisserò un nuovo 
incontro, e stabiliremo le mo
dalità definitive »: ha detto 
la signora Sara Marongiu, ri
volgendosi ai rapitori 

Segno evidente che la ric
ca famiglia ha trovato l'ac
cordo, che i fondi bancari 
— intestati al prigioniero — 
sono ora sbloccati, e che è 
possibile effettuare l'intero 
pagamento. Ma la prova non 
arriva, e i dubbi aumentano. 

Giuseppe Podda 

Dalla nostra redazione Un'ÌllterVÌSta dì MlSasì 
CATANZARO — Con una 
intervista rilasciata al diret
tore del «Giornale di Cala
bria » l'on. Riccardo Misasi, 
della direzione nazionale 
della Democrazia Cristiana, 

. è ritornato ieri a fare il 
punto sulla crisi alla Re
gione Calabria e a preci
sare la posizione DC dopo 
la riunione della direzione 

. regionale. Si tratta di una 
intervista-colloquio in cui 
accanto ad alcune signifi
cative ammissioni e ad una 
riflessione anche sul mo
mento politico calabrese, si 
accompagnano alcune evi
denti contraddizioni che vi
ve la DC In Calabria e, so
prattutto. la sostanziale in
capacità a motivare il ri
fiuto di una giunta unita
ria. 

Dopo aver criticato : l'a
pertura della crisi da par
te del PCI Mlsasl ammette 
infatti che « si dice qual
cosa di vero quando si usa 
l'espressione Inefficienza 
della giunta o della Regio
ne». Il problema sollevato 
dal PCI in Calabria a più 
riprese (fin, vale ricordar
lo. dall'approvazione del bi
lancio 1978 nel luglio scor
so) riguarda una comples
siva paralisi dell'esecutivo 
rispetto ai problemi, una 
inefficienza sui contenuti 
dell'accordo programmatico. 
Nessun problema di schie
ramento, quindi, come ri
torna a dire Mlsasl. 

Vero è che il PCI. di fron
te a quella situazione nella 
giunta regionale e alla con
dizione di emergenza della 
società calabrese, ha avan-

NoMro senririo 
L'AQUILA — La stampa e 
la radio abruzzesi continua
no ad ospitare comunicati, 
dichiarazioni e interviste 
sulle dimissioni della Giun- • 
la regionale e sulle indica
zioni del1*» s'os-ie forze po
litiche per il superamento 
de".la cnsi. mi il d»bi.. o 
sembra più condizionato da 
stimoli polemici (che qual
che volta scadmo di stile 
e di garbo per manifestarsi 
con rozzezza ed arredine) 
che non da costruttivi ri
chiami al contenuti e al rea
li nodi politici da sciogliere 
perché non solo la Regio 
ne» ma la società regionale 
esca da'la crisi profenda ed 
acuta che da tempo la tra
vaglia. 

I comunisti hanno com
piuto e s iamo compiendo 
uno sforzo perché il dibat
tito e il confronto si di
spieghino su! piano della 
concretezza e della chiarez
za, e la concretezza e la 
chiarezza, per tutto quello 
che è avvenuto in Abruzzo 
dal 1. marzo 1978 (data del
la firmi rtp','<''"»nrr1o -v»"-
tico-programmatico) al 29 
dicembre 1978 <dMa delle 

L'ombra del vecchio 
potere nella trattativa 
per la crisi calabrese 

otto un'unica proposta in 
grado di rappresentare un 
avanzamento nella politica 
delle intese e. nello stesso 
tempo, di fronteggiare ade
guatamente la crisi econo
mica e sociale. Senza virtù 
miracolistiche ma mediante 
uno sforzo più solidale e 
unitario fra i partiti E che 
il « nodo comunista » riman
gi» ai centro lo ammette lo 
stesso Misasi quando affer
ma che « non ci si ferma 
in mezzo al guado, né si 
può tornare indietro. Biso
gna andare avanti ». 

Come queste affermazio
ni si concilino ccn il rifiu
to ancora una volta immo
tivato all'ingresso in giun
ta dei comunisti Misasi 
non lo spiega. « La DC — 
dice l'espcnente democri
stiano — non ritiene giun
to ad un livello tale il pro
cesso di revisione critica 
all'interno del PCI». Una 
affermazione, insomma, che 
spiega ben poco: significa 
forse che altre patenti di 
democrazia devono essere 
rilasciate al PCI? E da chi? 
Nessuna motivazione al no 
democristiano è, in sostan
za, presente nell'intervista 

di Misasi 11 quale precisa 
poi i confini entro i quali 
la DC è disposta a muo
versi. Da un lato non par
tecipazione alla stessa giun
ta con il PCI, dell'altro ri
fiuto dello scioglimento del 
ccnsiglio. 

Su questa ultima afferma
zione del deputato scudo-
crociato vale la pena ricor
dare come un eventuale 
scioglimento del consiglio 
trova spazio proprio nel ri
fiuto democristiano alla 
giunta unitaria. Il PCI ha 
detto con molta chiarezza, 
in Calabria e altrove, che 
preclusioni immotlvate non 
possono trovare il consen
so comunista: la DC formi 
un'altra giunta senza pre
tendere però che il PCI la 
voti. Eventuali elezioni an
ticipate saranno perciò il 
frutto dell'incapacità demo
cristiana a formare un go
verno. 

Che su questo terreno, 
però, qualcosa si muova nel 
tentativo chiaro di ricosti
tuire i margini, a livello po
litico e a livello economico 
sociale, del vecchio sistema 
di potere lo conferma il 
fondo apparso sempre ieri 

Un dibattito viziato e sterile 

Infuria la polemica in 
Abruzzo, ma del nuovo 
esecutivo non si parla 

dimissioni della Giunta Ric
ciuti) possono essere date 
solo se si fa riferimento ai 
« contenuti y dell'Intesa e 
al m modo » come l'esecuti
vo ha lavorato per tradurli 
hi fatti reali. 

Le scelte programmatiche 
furono ritenute dai cinque 
partiti valide ai fini della 
promozione di un processo 
di sviluppo e di rinnova
mento della società abruz
zese e si era giustamente 
concentrata l'attenzione sul
la esigenza di una positiva 
presenza dell'Abruzzo nel
l'economia e nella società 
nazionale e meridionale, 
sulla articolazione di un 
piano di sviluppo che con
tribuisse a dare risposte 
chiare e sollecite ai bisogni 
delle masse popolari, sulla 
qualità del contributo a 
bruzzese per la costruzione 
dello stato delie autono
mie, sui rtnnovamento ed 
una più efficiente articola
zione delle strutture regio
nali; e si era detto che. di 
fronte al drammatici pro
blemi della società abruz
zese e alle necessità di ri
solverli con una strategia 
di coinvolglmento del cin 

que partiti dell'arco costi
tuzionale. la DC. il PCI. il 
PSI. 11 PSDI e il PRI si 
sentivano vincolati nella 
« comune paritaria respon
sabilità della ideazione e 
gestione del patto program
matico ». 

E* proprio questo rap
porto parassitario che e sta
to frantumato attraverso il 
UDO ai «esnone ^i-tato a-
vanti dall'esecutivo (sono 
stati denunciati esempi di 
arroganza, di clientelismo. 
di pratiche assessoriali) col 
dannoso risultato di disper
dere. mortificare, vanifica
re quelli che I comunisti 
hanno giudicato e giudica
no 1 « positivi ed avanzati 
impegni di programma con
cordati dalle forze politiche 
democratiche ». 

Chi si discosta dal dibat
tito serio sul fatti reali e 
introduce elementi di astio 
nella polemica, non contri
buisce a chiarire fino in 
fondo quanta responsabili
tà ricada sull'esecutivo per 
la somma enorme dello 
inadempiente di cui ha da
to prova e quanta respon
sabilità ricada sulla DC 
che all'Interno della Giun
ta, all'Interno delle com

mattina sul «Giornale di Ca
labria ». Ardenti scrive infat
ti che nell'intervista di M -
sasi «ci pare di scorgere 
un terreno di possibile ac
cordo fra la DC e i partiti 
laici e socialisti su un du
plice terreno: quello dei 
contenuti' e quello della 
piena disponibilità demo
cristiana ad accettare un 
confronto sul naturale ter
reno della costituzione e 
formazione degli organi
smi ». 
. in uralica la disponibilità 
della DC (emersa nella riu
nione di Lamezia della di 
rezicne) a cedere la presi
denza dell'esecutivo ad un 
laico o ad un socialista. La 
formazione di una giunta 
quadripartita, con il PCI 
all'opposizione, è stata del 
resto anche avanzata da un 
altro autorevole esponente 
democristiano, l'on. Pietro 
Rende, che ha proposto un 
esecutivo a termine fino al
le elezioni europee. 

Nel PSI. a parte le di
chiarazioni di Mancini ri
portate ieri su « l'Unità » di 
oggettivo avallo alle posi
zioni democristiane, non è 
ancora emersa con chiarez
za la linea di azione. Si 
parla di un «ridimensiona
mento dell'egemonia DC », 
facendo intendere (come 
ha fatto sempre Ieri il se
gretario regionale Marini 
con alcune dichiarazioni -\ 
«Repubblica») di veder:--
con favore la cessione del
la presidenza e preannun
ciando proposte tese a 
sbloccare la situazione. Sta
remo a vedere. 

: i l ippo Veltr i Filippi 

missioni permanenti e nei 
rapporti con gli altri par
titi. ha scaricato pesante
mente le sue contraddizio
ni interne, le sue lacerazio
ni e. spesso. le sue risse. 

E* da ciò che bisogna par
tire non per una disinvolta 
e dannosa operazione di 
* azzeramento » coinvolgen
do indistintamente tutto e> 
tutti, ma per costruire le 
condizioni perché, nel qua
dro di un rilancio del rap
porto di solidarietà tra le 
forze della maggioranza 
programmatica e di una 
puntualizzazione dei prò 
Memi e delle priorità a cui 
far corrispondere l'azione 
operativa, sia eliminato tut
to quanto ha contribuito a 
creare lo stallo attuale e 
sia ricostituito un esecuti
vo che, per le tensioni po
litiche e morali che Io do
vrà caratterizzare e per le 
componenti che In esso sa
ranno rappresentate, costi
tuisca una garanzia per la 
realizzazione degli impegni 
concordati e per una ge
stione corretta e limpida 
degli impegni stessi. 

Romolo Liberale 

Sono stati licenziati dal 31 dicembre nei vari enti agricoli calabresi 

A riposo forzato migliaia di forestali 
Sono 22 mila in tutta la regione - A Longobucco assemblea in Municipio - E' un altro provvedi
mento temporaneo che evidenzia la drammaticità della situazione - Assemblea a S. Giovanni in Fiore 

Concerto di 
musiche 
antiche 

all'Aquila 
L'AQUILA — Un interessante 
concerto di musiche antiche, 
suonate su strumenti dell' 
epoca, sarà eseguito, per la 
Società Aquilana dei Concer
ti domenica 7 gennaio alle 
ore 1730 nella sala dell'Audi
torium del Castello cinque
centesco dal gruppo Musica 
Insieme. 

Il gruppo Musica Insieme 
è composto da Ule Strazza 
(voce, rota e parcussione), 
Anne P. Zimmer (flauti dol
ci. flauto traverso, e cromor-
no). Antinore Tecardi (liuto. 
chitarra saracena, organo 
portatile e cornamusa), e 
Paolo Pandolfo (ribeca. vie-I
la e viola da gamba). 

Renato Sardo 
nuovo segretario 

della CdL 
a Messina 

MESSINA — Il Comitato di
rettivo della Camera del Lâ  
voro di Messina « Francesco 
Rosario», ha accettato le di
missioni del segretario gene
rale. compagno Giuseppe 
Bontempo. presentate su ri
chiesta del nostro partito di 
utilizzare il compagno Bon
tempo nell'attività di Federa
zione. La notizia è st?*a data 
dal comitato direttivo con un 
comunicato. Lo stesso Comita
to direttivo ha eletto a segre
tario generale 11 compagno 
Renato Sardo ed ha chiamato 
alla segreteria i compagni 
Carmelo Biondo e Filippo 
Panarello. 

COSENZA — Dal 31 di
cembre i braccianti fore
stali calabresi sono stati 
licenziati dai vari enti re
gionali che operano nel set
tore dell'agricoltura e del
la forestazione. Il provvedi
mento riguarda una massa 
imponente di lavoratori es
sendo ormai i braccianti fo
restali in questa regione di
ventati oltre 22 mila. Il li
cenziamento comunque non 
dovrebbe durare a lungo 
perché si tratta di una mi
sura di carattere tempora
neo 

L'interruzione del lavoro 
in ogni caso ha destato pro
fondo malumore soprattutto 
tra gli ottomila braccianti 
forestali della provincia di 
Cosenza e in modo partico
lare tra i lavoratori dei co
muni silani i quali hanno 
proclamato lo stato di agi
tazione. Ciò è facilmente i 

comprensibile perché in 
molti comuni della Sila la 
forestazione costituisce or
mai l'attività principale e 
si può dire che tutta un' 
economia è stata costruita 
in questi anni attorno a 
questo settore. 

Le prime reazioni si so
no avute a Longobucco, do
ve mercoledì mattina i 
braccianti forestali, che so
no oltre 700, hanno occu
pato il municipio riunendo-
visi in assemblea permanen
te. Alla lotta dei lavoratori 
di Longobucco hanno ade
rito l'amministrazione comu
nale, le forze politiche demo
cratiche e l'intera popolazio
ne. 

A San Giovanni in Fiore. 
il più grosso ed importante 
comune della Sila, mercoledì 
sera i braccianti forestali che 
sono anche lì diverse centi
naia, hanno dato vita ad un' 

affollatissima assemblea svol
tasi nel salone del consi
glio comunale alla presenza 
di numerosi amministratori, 
sindacateti, rappresentanti 
dei partiti. I lavoratori han
no chiesto preliminarmente 
la revoca dei licenziamenti. 
La richiesta è contenuta in 
un documento approvato al 
termine dell'assemblea. Nel 
documento inoltre si prende 
atto della delibera della 
giunta regionale con la qua
le si è deciso il passaggio a 
tempo indeterminato dei la
voratori che hanno superato 
entro il 31 dicembre 1978 le 
180 giornate di lavoro effet
tivo e si sollecita la giunta 
medesima ad approntare al 
più presto il piano di rac
cordo ed il ministro del la
voro Scotti a definire entro 
il 9 gennaio il passaggio dei 
lavoratori forestali nel set
tore agricolo. 

Hanno manifestato a Borgia (Catanzaro) per utilizzare oleificio e cantina sociale 

Quegli impianti valgono miliardi, ma vanno in malora 
Centinaia di giovani, donne e contadini chiedono lo sfruttamento di cento ettari di terreno abban
donato e delle strutture ferme da anni - Si misura la volontà di rinnovamento dell'Ente di sviluppo 

Dalli nostra redazione j 
CATANZARO — Centinaia e ' 
centinaia dì giovani, di brac- | 
danti, di contadini, una forte ! 
presenza di donne; una voce 
si leva alta e forte dal corteo 
che attraversa la via centrale I 
del paesino che a raggerà si j 
perde nelle campagne, per j 
rivendicare alla produzione i 
cento ettari di terreno incol
to e il funzionamento della 
legge regionale che già da 
mesi, almeno sulla carta, ha 
cambiato il volto dell'Ente di 
sviluppo agricolo regionale. 

Siamo a Borgia, due giorni , 
dopo il Capodanno. Borgia è ! 
un grosso centro agricolo su ! 
uno sprone collinare che { 
guarda la fascia costiera del 
Catanzarese. Un centro di 
lotte contadine e bracciantili; 
uno di quei paesi dell'entro
terra calabrese in cui più 
forte fu negli anni '50 la lotta 
per la terra e per la rottura 
del latifondo. Una lotta, quel
la, vinta a metà. Si ruppe il 
latifondo, molte terre dei ba
roni furono ridotte a quote 
per 300 e più assegnatari, ma 
l'assenteismo agràrio non fu 
estirpato del tutto. 

I piccoli giardini allineati 
l'uno a fianco all'altro, sono 
il frutto di anni di lavoro 
duro, costante e di lotte con

tinue contro un Ente di svi
luppo agricolo che lungo 
questi anni ha dimenticato i 
compiti per cui era nato, per-
trasformarsi in un mostro 
dalle mille teste, dalle mille 
funzioni. Ma in ognuna di 
quelle case c'è almeno una 
storia di emigrazione: centi
naia di giovani che in questi 
ultimi venti anni hanno ab
bandonato i « fazzoletti » di 
terra, per • lavorare nelle 
fabbriche del nord. Poi il ri
flusso, per molti il ritorno. 

Oggi si rivendica quanto è 
scritto negli impegni di de
mocratizzazione e di trasfor
mazione deWEnte in stru
mento tecnico al servizio del
la Regione, dei coltivatori, 
dei Comuni e delle Comunità 
montane, del cooperativismo: 
l'insediamento del consiglio 
di amministrazione, Taffida-
mento degli impianti dell'En
te a cooperative di produt
tori e di giovani che vogliono 
lavorare e produrre. 

A Borgia ci sono un oleifi
cio e una cantina sociale, 
centinaia e centinaia di mi
liardi, circa eOO, immobilizza
ti in impianti che non hanno 
mai funzionato e che rischia
no di andare in malora. Ora 
il movimento cooperativo, i 
coltivatori, i braccianti, le 
decine e decine di giovani di 

Borgia, sema un lavoro, vo
gliono che questi impianti 
diano lavoro e che vengano 
utilizzati da parte di quel 
movimento cooperativo che 
negli anni '50 fu strozzato 
dalle tante cooperative di 
comodo e di speculazione, la 
cui ombra ancora si staglia 
minacciosa sul patrimonio di 
impianti di propriett deWEn
te di sviluppo agricolo regio-
itale. 

Da Borgia, quindi, si rico
mincia a lottare per obiettivi 
non generici, tutt'altro che u-
topisticL Nel corso deiroccu-
pozione simbolica dell'oleifi
cio sociale, il compagno 

i Franco Politano. presidente 
! regionale della Confcoltivato-

ri. la compagna Franca For
tunato della Federbraccianti. 
a compagno Luigi Filice della 
Lega dette Cooperative, dico
no chiaramente che le leggi. 
quelle che il movimento ca
labrese ha strappato nel cor
so di Questi due anni in ma
teria di agricoltura, quelle re
lative alla trasformazione del-
TSSA, alla messa a produ
zione delle terre incolte. 
quelle che facilitano la coo
perazione. devono finalmente 
cominciare a operare. 

La lotta è ancora una volta 
contro le inerzie, le ineffi
cienze e le inadempienze del 

governo regionale rispetto ad 
un programma in cui queste 
cose erano punti qualificanti. 
E Borgia in questa lotta ha 
avuto una parte da protago
nista, ouando nel luglio di 
due anni orsono, tutto un 
paese occupò cento ettari di 
terre lasciati incolte dagli a-
grari assenteisti della zona. 
Vi furono denunce e un pro
cesso; giovani, contadini. 
braccianti, dirigenti sindacali 
sfilarono dinanzi al giudice 
per spiegare i motivi di quel
la occupazione. La battaglia, 
oggi, si riapre dunque ad un 
livello DÌÙ alto per respingere 
i tentativi di vanificare le 
conquiste, per applicare le 
leggi nei loro giusti termini. 
Da respingere c'è innanzitut
to il tentativo che i tradizio
nali gruppi clientelali legati 
al vecchio potere democri
stiano precostituiscano coo
perative di ccmodo. di 
m sbarramento *, così come so
no state ribattezzate le vec
chie congreghe speculative 
che hanno solamente succhia
to denaro pubblico, da op
porre a cooperative di pro
duttori e di giovani che vo
gliono realmente produrre e 
lavorare. 

Da rivitalizzare e da de
mocratizzare c'è un Ente, 
l'ESAC, l'Ente di sviluppo, le 

cui capacità tecniche devono 
essere messe al servizio di 
cht produce e lavora la terra. 
Bisogna che subilo si insedi 
il consiglio di amministrazio
ne. previsto dalla legge per 
rendere partecipi della ge
stione le categorie professio
nali, E soprattutto c'è da uti
lizzare. in modo nuovo, pro
duttivo e moderno un com
plesso di 157 impianti in tut
ta la regione, centinaia, forse 
migliaia di miliardi, che fino 
a questo momento hanno 
prodotto al 30 per cento delle 
loro potenzialità. 

Per l'assegnazione delle 
terre incolte alte cooperative. 
è necessario insediare subito 
i comitati provinciali che fi
nalmente modificano e de
mocratizzano le vecchie 
commissioni prefettizie. 

Il movimento calabrese, 
quello stesso che il 31 otto
bre fu in massa presente a 
Roma e che ora si articola 
sul territorio e nelle zone, è 
consapevole della posta in 
gioco. Ancora una volta, 
controparte è un governo re
gionale che lungo questi anni 
non è stato in grado di uti
lizzare in modo adeguntn e 
spedito le leggi nazionali e 
regionali 

Nuccio Manil io 


